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15 grossi evasori 
individuati 
a Roma dal Comune 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tra Cina e Jugoslavia 
nuovi rapporti di partito 
Hua Kuo-feng a Teheran 


In ultima 


La classe operaia di fronte 
a compiti nuovi e impegnativi 

Ritorno in fabbrica 


Gli onerai (Iella Fiat sono 
inrnali iìi fahhriva Inaedì 
j)iù (leyli altri aìi- 

iii, tanto che latti hanno do¬ 
vuto notare (inesto • grande 
rientro senza assenteismo ». 
Tra le ragioni di f/nesto fat¬ 
to ve n’è una molto semjìli- 
ce: ]ier la grima volta nella 
storia gli o/ìerai della Fiat 
sono rimasti jjer -t settima- 
Ite eonsecntive in ferie. Si 
j) 0 (rà dire che le loro va¬ 
canze non sono state te ]iiù 
riììosanti: niai come gnesto 
anno le autostrade sono sta¬ 
te così intas(de d’agosto, i 
treni tanto affollati, le 
ge tanto sovrappoiìolate per 
chi non poteva scegliere Ino- 
ghi più esclusivi. Si è la¬ 
sciato, (pùtidi, il lavoro per 
cadere negli ingranaggi di 
una * industria del tempo li¬ 
bero » che rischia di essere 
più stressante e alienante di 
ciuella in cui si consutna il 
tempo di lavoro jirtf.s.sorio. 
Tutto giusto, ma forse solo 
quegli operai possono capi¬ 
re quale sollievo sia starse¬ 
ne per un mese (ini mese 
intero!) lontano ilalle cate¬ 
ne di montaggio, dalle pres¬ 
se, dai torni, dai forni e — 
perchè noX — dai capire- 
jmrto. 

F’ un fatto significativo e 
ci sembra giusto notarlo al¬ 
la vigilia di una stagione di 
lotte 0 ]icraie che cade dieci 
anni dopo (pici ’(ìH-'(ì9 dal 
(piale si è avviato un pro¬ 
fondo mutamento della con¬ 
dizione operaia. Anzi, po¬ 
tremmo dire che proprio te 
4 settimane di ferie sono 
rultimu anello di una cate¬ 
na di conquiste di potere, 
di civiltii e anche salariali 
che non ha eguali nel dopo¬ 
guerra, per rapiditii ed in- 
tensitii, in nes.sun paese ca¬ 
pitalistico. 

Ma il segno dei mutamen¬ 
ti avvenuti, forse ancor più 
che nelle cifre dei salari o 
ncU'enunciazione dei nuovi 
diritti dei lavoratori, possia¬ 
mo ritrovarlo nel senso co¬ 
lmine. pcrc/ic qui è la pro¬ 
va migliore della profondi- 
t<i e vastità dei cambiamen¬ 
ti sociali. 

Un tempo roperaio non 
nrci’d po.sto nella cultura. 
nei mass media, perfino nei 
discorsi della gente. Nelle 
periferie di Milano e Tori¬ 
no gli immigrati degli anni 
'50 vivevano con soggezione 
e con rassegnazione la loro 
condizione umana. Poi, ne¬ 
gli anni '(>0. si cominciaro¬ 
no a vedere nelle strade i 
jirimi cortei ojjerni, le ban¬ 
diere rosse, i fischietti, i 
tamburi. Tuttavia, si cercò 
di dire che erano delle ec¬ 
cezioni, • punte » 1(0 po’ 

.stroi'flqoiili. F la sociologia 
costruì fior di teorie per di¬ 
mostrare che l'operaio si 
stava estinguendo, innanzi¬ 
tutto in f/uanto classe: si 
diffuse l'iden deirintegra- 
tioìie e (piclla della terzia¬ 
rizzazione. si creò il • cul¬ 
to » della middle class o 
del « collctto bianco ». .A/o. 
se è cero che sìmili tento- 
tiri continuano ancor oggi, 
in generale si pnò dire che 
l'operaio, come individuo e 
come gruppo, è diventato 
ima figura centrale della so- 
cictii italiana e nessuno o.sa 
apertamente negare il suo 
diritto a lottare per cambia¬ 
re la propria condizione c 
con essa la società intera. 
Un esempio? Il governatore 
della Fanea d'Italia, nell’id- 
tima assemblea, ha svolto 


delle « considerazioni fiìta¬ 
li > che in molti piniti sono 
slote 1(11 otto (i’dtcK.sd con¬ 
tro un processo di redistri- 
buzioìie del reddito a favo¬ 
re del lavoro dipcìideìitc, 
considerato * troppo rapi¬ 
do ». Aid liaffi ha subito ag¬ 
giunto di non poter mette¬ 
re in dubbio la legittimità 
di una simile operazione e- 
conomica e politica. F‘ solo 
fair play? () è il segno dei 
tem)ìi'.' Oggi, nella maggio¬ 
ranza che sostiene il gover- 
no vi .sono le forze politiche 
che rappresentano la classe 
operaia. Qui sta la ragione 
— non dimentichiamolo — 
iter cui le forze dirigenti 
della borghesia cajiitaUstica 
non riescono ad emarginare 
la classe operaia e a river¬ 
sare su di essa il costo della 
crisi. Tentano ma non vi rie¬ 
scono. 

Ma è projirio n qne.sto 
punto che le cose si fanno 
più complicato; che fare? 
Coinè governare per supe¬ 
rare in positivo e .salvando 
il qioidro democnitico nnn 
cri.s» « di sistema » che pro¬ 
prio le lotte hanno contri¬ 
buito ad approfondire? F' 
possibile rilanciare l’accu¬ 
mulazione .sciun arretrare 


dai livelli salariali e di po¬ 
tere raggiunti? A (piali con¬ 
dizioni il sistema produtti¬ 
vo può espandersi aìicora e 
assorbire le nuove leve di 
lavoratori potenziali? Si può 
iìupedire che tutt'attorno al¬ 
le fabbriche si allarghi a 
macchia d’olio (piell’esercito 
di Olierai • non garantiti », 
mal pagati, supersfruttati le 
cui file si sono ingrossate 
durante la crisi? Come evi¬ 
tare che ipicsto fenomeno, 
insieme a quello della disoc¬ 
cupazione, diventi un vero e 
proprio accerchiamento e si 
trasformi infine m nn (i.s- 
sedia? 

Itisposte bell’c pronte ncs- 
suìio le ha nè esistono mo¬ 
delli ai (piali ispirarsi. F’ 
facile cafìire, quindi, come 
anche nc'la classe operaia 
si possa far strada un senso 
di incertezza di fronte alla 
ìioviti'i e vastitii del compito. 
Si è tanto parlato di « .srof- 
ta » quest’anno, nella sira- 
tegia sindacale. .Ma (piale 
seìiso ha la linea dell’FUli 
se non quello di fornire so¬ 
luzioni (li fìroblemi cui ab¬ 
biamo accennato? Al di fuo¬ 
ri di (picsto non ci sono 
alternative più di •sinistra*, 
ina solo i>rospettive di scon¬ 
fitta. La vicenda recente, in 


Gianni Agnelli 
evasore 

ma... «legalista» 



Gianni Agnelli al timone del suo panfilo 


Il iiindiilii 710 per l.i di- 
clii.'ira/ioiie dei redditi del 
pre-ideiile dell.i FI \ I' è dun¬ 
que in lii.inen. l’orl.i ?idi» 
«crini i pnneiili di imo .«//- 
pendio (elle il consiglio di 
aiiitiiìiii«lr.'i/-ìoiie ali pa««a no- 
nn«taiile «ia tino dei direni 
propriel.trì I per i ipi.ili pole- 
liciii'«iiilo adiqierare il mo- 
iliilo IDI. lineilo elle il-a il 
pcn-ioiialo e l'operaii». (dì iiii- 
illidiili. il paiirilo •.Il mi lo 
rilraaaoiio i folofr.ifi ed oaiii 
altra te«tiiiioiiì.iti/a di reddito 
:-oiio iole-tati .III una «oeiel.i 
anonima rlir \ìene l.i'-ala a 
Inianrio v elie quindi può. 
con i]ii.ilriie ariìririo. prc-en- 
tar«i aiiclic in di*.n.m/o, fJe- 
nero«amenIr. ri-liliilo finan- 
/iario della famiilia .\snclli. 
riFI. Ila «rritio a liilaiicio mi 
ilirideiido rii Ita p.izalo la re- 
dolare secca #u 7J0 iiiilioiii 


(I07.'i). I.a ceilolare -«reca, «e- 
rondo la leji^e del 1071. è pa¬ 
ri .il del dividendo ed 

e-eiila dairolddìso dì dìrliìa- 
rarc il reddito. I.a lesse of¬ 
fre I.a «cella fr.a p.is.ire l’.ac- 
coiilo del In'^ c poi -oltopor- 
«i alla inipofla in lia-e alla 
diriii.ira/ìotic dei redditi op¬ 
pure pasare (pici Poi- 

rlié r.iliiiiinla lltPF.F «ralla 
al .ìCc a liaello di 11 mi¬ 
lioni ili lire airanito. la ce- 
dolare «erra colia iene olir»- 
quel limile in (pianto .«oiirae 
alla prosre«ii\ii.à coloro che 
sodono diaideiidi di una cer¬ 
ta entil.'i. 

Gioì anni Asnelli. iii«onmia. 
•• un eaa-ore « lesali-la ». 
I.V-ponenle più pre-lisio-o 
del padronato, rinlcrlociilore 
diretto delle fnr/e di co\er- 
no e delle i'iiln/ioni, lia «eri- 

(Segue in ullima pagina) 


Inghilterra, dei docUers, ca¬ 
tegoria tradizionalmente for¬ 
te, insegna. Posti di fronte 
al dilemma tra far crescere 
il salario di chi già ce l’ha 
o aumentare il numero dei 
salariati, essi luiìino scelto 
la prima via. Il risultato, pe¬ 
rò. è stato fallimentare; un 
vasto processo di ristruttura¬ 
zione ha fatto loro perdere 
posti di lavoro c anche mol¬ 
te delle condizioìù di rela¬ 
tivo privilegio. 

Il movimcìtto sindacale 
it(i/i(iuo ha imfioccdio la 
strada esattamente opposta 
e per (pte.sto nei prossimi 
(on trai ti è disposto a rea¬ 
lizzare • un responsabile con- 
tciiimcuto delle rivendicazio¬ 
ni salariali » (secondo l’c- 
sprcs.sionc del documento 
dcll'FVIi). Guarda ca.so, il 
/ladronato ha capito la por¬ 
tata di questa scelta, molto 
meglio di certi espotienti 
sindac(di che voglioìio essere 
più a sinistra della • sini¬ 
stra istituziunidc »; Carli ha 
comjtrcso che (ptesta strate¬ 
gia rafforza gli operai, li 
unifica come classe, supe¬ 
rando le divisioni di catego¬ 
ria. Altro che svendite o 
cedimenti! Carli sa che oggi 
il sistema capitedistico nel- 
l’Europa occident(de è in 
grado sì, ancora, di ristrut¬ 
turarsi e di acquistare un 
certo (liurimi.smo jiroduttii-o. 
ma alla condizione di sacri¬ 
ficare l'occupazioìie: percùt 
l’industria cerca di ridurre 
il nuìncro di addetti e sca¬ 
ricare sul (cr:iario e .sul 
« secondo mercato del lavo¬ 
ro » la funzione di serbatoio 
dove versare la manodopera 
eccedente. Se imi anche que¬ 
sti • collettori » .si iuto.sauo, 
allora c'è l'assistenzialismo, 
il sus.sidio di disoccupazione. 
F non a caso la Confindu- 
stria non fa altro che ripe¬ 
tere: lasciate fare a noi, li¬ 
berateci da lacci c lacciuoli 
e lo sviluppo riprenderà. 
Uno straìio « liberismo »; 
fatto coi soldi dello Stato 
e dei consorti bancari, ma 
scura più controlli pubblici 
democratici. 

Scegliere la prioritii della 
occupazione con coerenza si¬ 
gnifica, dunque, tiou iis.sc- 
conciare le tendenze del si¬ 
stema, non inchinarsi di 
fronte ad esso, ma compiere 
una reale forzatura rispetto 
alle scelte del capitale. Per 
questo solo la programma¬ 
zione e non la « libera dina- 
ìiiica del profitto • può es¬ 
sere lo strumento, anzi la 
guida c la garanzia di una 
ripresa dell'accumulazione. 
F qui deve entrare in scena 
il governo, un governo che 
non ha mai goduto di tanti 
consensi politici, ma che nel¬ 
le prossime settimane dovrà 
dare prova di sè. 

I lavoratori hanno già di¬ 
chiarato la loro disponibilitc’i 
e faranno in modo che i 
contratti siano essi stessi un 
elemento di programmazio 
ne. Più restii sono senza 
dubbio gli industriali e resi¬ 
stenze tenaci vengono da 
tutto quel sistema di potere 
pro.spcrnfo nel ventre molle 
dello « Stato assistenziale ». 
Spetta al governo dirigere, 
mediare. ricomporre. Si 
apre, quindi, una battaglia 
politica dalle cui sorti dipen¬ 
de il futuro di cpiesto go¬ 
verno: una battaglia che ve¬ 
drà la classe operaia ancora 
una volta protagonista. 

Stefano Cingolani 


Dopo la pausa estiva 


Venerdì prima 
riunione 
del governo 

Andreotti rientrato ieri a Roma - Si prepara 
IMncontro di lunedì con ì partiti della mag¬ 
gioranza per il piano economico triennale 


La nuova ondata dì attentati 

Unica centrale guida 
i terroristi spagnoli? 

Dopo rassassinio di 4 agenti gruppi eversivi rivendi¬ 
cano i crimini - Incendiata una sede socialista a Malaga 


UOM.\ — Con il ritorno nel¬ 
la capitale del presidente del 
Consitjlio. riprende ormai (pia¬ 
si a ritmo normale l’atuvit.à 
del ijoverno. Per veiu'rdt pros¬ 
simo. a (pianto riferiscono al¬ 
cune fonti d’ai;en/ia, sarebbe' 
convocato il (’onsiiilio (iei mi 
ni.stri. pur se rordme de! jjior- 
no non ò stalo ancora defini¬ 
to. E’ probabile clic sar/i com¬ 
piuta una ricognizione dei 
maggiori temi sul tajipeto. con 
s()CC‘ifico riferimento alle mi¬ 
sure adottate iH'r il rilancio 
degli investimenti produttivi. 
PotreblH'ro essere di.scusse in 
fatti alcune < voci > imiwrtan- 
ti quali redilizia e le oliere 
pubbliche (il ministro dei 
LL.PP. Stammati pre.sentereb- 
bc un disegno di legge) non¬ 
ché t temi del lavoro (sulla 
-scorta dei contatti recentemen¬ 
te avuti dal ministro Scotti 
con i sindacati). 

Nei primi giorni di settem¬ 
bre. lunedì quattro, si svol¬ 
gerà il previsto incontro tra 
i vicesegretari dei partiti del¬ 
la maggioranza, mentre in 
questi giorni si svolgeranno 
incontri tra il presidente del 
Consiglio e i ministri finan¬ 
ziari (ter prc'cisare le linee 
degli interventi a breve sca¬ 


denza. Un primo incontro a 
livello tecnico si c svolto in¬ 
tanto ieri (tomeriggiu al mi 
nistero del Bilancio (X'r met¬ 
tere a punto il piano trien¬ 
nale die, appunto, lunedi sa¬ 
rà discusso con i partiti c. 
successivamente, con i sin¬ 
dacati. 

Ieri ha temilo anche .sedu¬ 
ta rassemblea della Camera. 
.Si è trattato di una riuniene 
lireve nel cor.M) dt'lla (piale. 
.I noiiiia della Costituzione, la 
.issemblea dei dejnitali ha pre- 
«o .ilto della presentazione 
(i.i [i.irte del governo del de 
crete legge die proroga il ter 
mine in cui cesserà l’eroga- 
zione dei tontnbuti statali agli 
enti inutili. Questo provvedi¬ 
mento — cui i comunisti a 
suo lemjio si dichiararono nd 
tamente contrari — proroga 
il termino al 1. gennaio ’T'J. 

La .seduta di .Montecitorio 
è durata ixico più di mez¬ 
z’ora. Il presidente di turno, 
l’oii. .Maria Eletta .Martini, ha 
espres.so il cordoglio della Ca¬ 
mera per la morto di Paolo 
\ I c raugurio per il (tontifi 
calo di Giovanni Paolo I. 1 
parlamentari in piedi hanno 
ascoltato le p.iroIe della .Mar¬ 
tini. alle quali, ikt il gover¬ 
no. si è associalo il .sottose¬ 
gretario IN'gaii. 



SANTIAGO DI COMPOSTELA — Un prete e un poliziotto 
accanto al corpo di una guardia civile assassinata in un 
agguato di terroristi lunedì 


La discussione sulle scelte ideologiche e politiche 

Si allarga la polemica nel PSI 
Craxi replica con più cautela 

« L’oggetto fliretto del mio scritto non è stato il PCI né il leninismo del PCI » 
Una seconda intervista rilasciata daH’ex segretario del partito De Martino 


ROAI.A — Evidentemente 
preoccupato jH'r una serie di 
rcaz-ioni interne al suo parti¬ 
to — in primo luogo rintcrvi- 
sta di De .Martino che ribadi¬ 
sce le sue critiche in una nuo¬ 
va intcrvi.sta aU’E.sprcsso — 
il .segretario s(K'ialista Craxi 
offre, in un editoriale sul- 
r.-lrardi! di oggi, una * in¬ 
terpretazione > più cauta e 
correlliva dello scritto che 
aveva pubblicato una decina 
di giorni fa sullo stesso 
Espre.sso. L’articolo di Craxi 
mira essenzialmente a dimo¬ 
strare che non esiste volontà 
di < rottura » da part«i del 
gruppo dirigente attuale: nè 
rottura con la tradizione so¬ 
cialista — marxismo compre¬ 
so — .nè rottura nn'itira della 
unità a .sini.stra. Craxi si dice 
< sbalordito » per molte dolio 
dichiarazioni che «ono segui¬ 
te al ,siw scritto .suirEsprcJ.-'o. 
Qucilo che li sasteneva non 
t rappresenta affatto un.n .'fv 
v'.Xà > e non c'è dietro «nessu¬ 
na delle ma:to\ re cito \ i si so¬ 
no \olute scorgere, né altri 
calcoli machiavellici ». Cra.xj 
respinge anche l'attributo di 
c svolta » elle si è dato alle 


sue tv'si e teorie: non si trat¬ 
tava che della ripetizione, 
magari con qualche appro¬ 
fondimento, di quanto era 
già scritto nel famoso Pro¬ 
getto .sociali.sta. Craxi aggiun¬ 
ge: 1 L’oggetto diretto non è 
stato, in questo caso, il PCI 
nè il leninismo del PCI che 
merita semmai una trattazio¬ 
ne ulteriore c specifica ». Il 
segretario socialista respinge 
poi con irritazione < i procla¬ 
mi ideologici dagli ombrello¬ 
ni » venuti in questi giorni, e 
apprezza invece i * più seri 
interventi di alcuni intellet¬ 
tuali comunisti, quando han¬ 
no tentato approfondimenti c 
hanno avanzato argomenti 
utili per |(» sviluppo del di- 
b.itt’to, rifuggendo lodevol¬ 
mente dal metodo della sco¬ 
munica (• (Icll.t intimidazione s. 

Ciò detto Craxi definisce 
( eer\cl!otita 2 - l’ipotesi .«e- 
(ondo CU; < i,( nostra conte¬ 
stazione teorica del lenini¬ 
smo sfoccrebbe nel progetto 
(1; foidazionc e d. un ” cran¬ 
io partito l.uco Ixirgliesc ”. 
laddove la critica .s<x:ialista 
muove invece da .solide tr.adi- 
zioni nazionaii e europee del 


movimento operaio. (' (K liiica. 
in altcniativa al comuniSmo 
leninista, una concezione lai¬ 
ca. democratica e pluralista 
del socialismo s. Craxi ripe¬ 
te |X)i vecchi ci’iicet'i. del tut¬ 
to ovvii e acqui.siti. .secondo 
cui Va rifiutata « ridentiri'"a- 
zio-nc- f."a socialismo e .st.atali 
smo ->. e va ribadito che r la 
transizione verso la scH-iet.i 
.socialista non è la transizio¬ 
ne verso la statizzazione inte¬ 
grale deH’economia ». Dopo 
di che si preocciip.i di aggiun¬ 
gere che « il marxismo con¬ 
tinua a far parte del corrodo 
intellettuale e morale del so¬ 
cialismo (lemor.’‘at.’co ». Evi- 
(K^ntementc il sile.nzio su Marx 
nel suo T saggio » e.^a una di¬ 
menticanza. 

S,- si disrute, «e si » toglie 
la ixtivere d.ii 1 b*- ». dice 
Craxi. il n-’il’ato non n-iù 
che essere (»'it;\o, anche a; 
fini dcli’unit.'i. .\:izi: c Se 
avanzerà la cbi.irificazio^e 
avanzer.) audio l'unità ». F, 
aggiunge: < Ci .^i chiede se 
un dibattito s ii principi puf» 
distrar.T le forze politiche 
dalle respon'.'.hilit.i lorcir.gcn- 
ti... per p.arte nostra (xm sa¬ 


rà cosi, abbi,imo i piedi l)cn 
piantati [kt terra ». 

Dice in conclusione Craxi: 
i Se ver.so il PCI fossimo ani¬ 
mati da uti pregiudiziale spi 
rito di rottur.i. ci c.stranie- 
remmo dal dibattito, mentre 
a'i contrario il no.-stro projxi 
.sito è di contribuire alia cbia- 
rificazioiic con spirito cnt.co. 
con giudizi motivati e anche 
con Io .scarso ri.spetto che ei 
troviamo per chtgmi. feticci 
c miti di ogni genere ». Infine 
Craxi cofiferma la pana va¬ 
lidità della [Kilitica di iinit.i 
nazionale cui il Ibil p.i.-tccijia. 

E’ evidente che (lue-to te¬ 
sto tende a f.ir c.idere 1* 
maggiori obiezioni ciie erano 
.state avari/.ite ai «ilo scr.tto 
— iK'n divcr-o — d. uii.t deci¬ 
na di giorni fa. In pratic.i 
{.'nix; risponde .lii*- ob.ezioni. 
merìitat*' e stnere i.ns.eiiie. che 
gii .ivov.i rivolto De -Martino 
e che ieri .ivev.i ribad.;.» ,n 
un.t .st'cctula intervi.da. (iu-j- 
sta volta aii’L^^pr^■.i.^o di q.ie- 
.'ta .settima;!.!. In una « con 
versazio.'K' » con Gi'mond; d; 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


.\ 1 ;M)K 1 D — .Nuovi a'.teiU.Ui 
un m,utili.! e nel ponuriggm 
.1 Haiw'llon.i (.■ ui prov iiu la 
ih -M.il.ig.i dopo gli .iggu.Ui di 
iuikdi elle sono eo.«Mti l.t VJ- 
t.i a tre militi della gu.uvha 
civile e a un dog.niieri'. .A 
l-'ueiigirol.i. nell.! provniLKi di 
.M.il.i^.i. 1 terron.«ti li.nino d.i- 
to .die fi.imiiie l.i sedo del 
P.lituo soei.ih'la ol'er.iio; a 
H.u\ ellona. ni un gar.ige del 
I entro. >ono st.ili- iiu endi.Ue 
le macelline di alenili .igeiiti 
di (Hiiizia. L'imi)res-.;one. d. 
Ironie 11 que«i.i ripresa del 
l’attività dei terroristi, è ctve 
ei si trovi a dover f.iU' i i.on 
ti con una nnov.i ol li'nsiv ,i 
elio (lunla .i freinre la dc- 
moeraii/z.izione dii jiiese. 

Il Gll.M’O tgriippi rivoju- 
zionan antil.iseisti primo ot¬ 
tobri) Ila intanto riv i .ulieato 
gli atteiilati di .Sautnigo di 
Comixistel.i tGalizi.i) e di 
M.ireclloiia. dove tra l’altro, 
al termine di uu.t furiosa 
sparatoria, l.i ixth/ia lui ar 
re«tiitu tre presunti autori 
deiriissassiiiio driragcnte .An 
tona) Hodrigiiez. l due attea 
tati sono st.iti rivendicati con 
una Ivli'loiuita .il quotidiano 
madrileno del (ximcrigg.o, 
i Inlormaeìonc' 

.Xiu lie I dui' .iss.i.S'im; coni 
jiaiti <11 Guipuzio.i sono .stat. 
invendie.iii u'n. L’org.uu/za 
/ione .'l'ii.iralista b.ise.i ET.\ 
se ne c lUlribuit.i la p.Uorni 
t.n con una lelefon.it.i ,illa re 
d.i/ioiie (li .S.iii Si'basti.m de' 
quot.di.ii.o « L.i voce (1. Sp;i 

gli.) (. 

L.i eone.ileiiazione degli at 
tentali, si aflcrma a .Madrid, 
lasci.I siip/Hirce che si.wio 
coiieordati li.i im'imica ccn 
trale, che eoordinorebbe i va¬ 
ri gruppi eversivi. K’ iin’iix» 
tesi elle .sembra trovare eiai 
ferma m .ileuni epi.-iKii co 
me (|Uel!o. ad esempio, veri 
filatosi III Galizia. 

Ieri un uomo h.i telefonato 
.illa radio di A'igo (una emit¬ 
tente locale) e. afferniaiido di 
parlare a nome di ima i Lega 
armata di Gali/ia t. ha detto; 
f Siamo membri di un coor- 
diii.micnlo na/ioniile clic cor¬ 
ca di compiere azioni dest.T 
bihzzaiili in tutto il paese 
per ottenere !.i liberazione 
dei [H))X)li ( oloni/./ati (cioi' 
delle minoranze regionali 
((ime f|uel!ii gali/i.in.i) ». Se 
il me'--aggi() fo-se aiitontico. 
«ignifichiTi blx' elio esisto una 
«orla (Il unii,) d’.i/ionc tra i 
gruppi t(rror)-.tici che agi- 
«((ino nelle' v.irio regioni (Ga¬ 
lizia. C.it.ilogna. Pae^i’ Ba- 

s(. 0 ). 


ULTIM'ORA 

Attentato 
contro le 
Ko.s.se Ardenti ne 

ROMA — Ignobile attentato 
fascista nella notte contro il 
1 sagrato delle Fosse Ardeati- 
ne. Un potentissimo ordigno 
esplosivo è stato collocato 
verso le 2.30 davanti ai can¬ 
celli d'ingresso del mausoleo 
che conserva i resti dei mar¬ 
tiri della barbarie nazi-fascl- 
sta. I danni sono ingenti. Al 
momento di andare in mac¬ 
china non ti conoscono altri 
( particolari. 


Il Medio Ori ente alla vigilia del vertice di settembre a Camp David 

Intervista a Beirut con Yasser Arafat 


I uU 

I I ! I ! 


studio sulle teste 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — Sugli ultimi svi¬ 
luppi della situazione nel 
Mc^io Oriento, nel Libano c 
nel movimento p,ilcstincsc. il 
presidente del Comitato ese¬ 
cutivo doirOLP. A’as-ser .-Ara¬ 
fat. ha rilasciato airL‘ni((i I.i 
.«egiieiite intervi.'.ta. che ab- 
b.amo registrato in questi gior¬ 
ni. m un ufficio deirOLP. n-el 
{x'pvilare quartiere dciruni- 
xersità araba. 

Quali siìri;i la situazione c le 
prospettive delia resistenza 
fHiìcstinese nella 1a.se attuale 
— abbiamo chiesto anzitutto 
al leader palestine.'C — alla 
luce degli ultimi sviluppi del¬ 
la crisi mediorientale e nella 
prospettiva del vertice di 
Camp David? 

La nvolu/ione p.ileslme«e e 
tutta I.i regione .iraba .«ladixi 
vixeixlo un momento molto 
Onticu. I conudotl: iimerii im 


c i.sraeliani .«.tanno ancora 
cercando d; csclixlorc il mo¬ 
vimento pale.-^inc.^e per im- 
(x^rro nella zona Io condizioni 
i.«;racliane. il che è Ix^n lonta¬ 
no da Un reale sforzo per 
realizzare una giusta pace nel 
.Mcxfio Oriente. Uix> .«guardo 
alla natura di questi tentativi 
recenti e allo in’.enzicn: del- 
rimperialismo mondiale e di 
Israele, .sotto la guida degli 
Stali Uniti, jxv c.scludorc il 
popolo palcstino.sc ed il suo 
legittimo rappresentante. 
rÒLP. mostra che essi non 
{xissono portare alla pace. 

Se consi.'leriamo le posizio¬ 
ni degli Stati Uniti, vediamo 
che c’è m esse un chiaro ar¬ 
retramento: d.-ìlìc dichiara¬ 
zioni di Carter .sulla esigenza 
di dare una patria ai palesti¬ 
nesi e dal eomunic.ilo con¬ 
giunto .sovietica americano 
dell'oltobre 1377. .si,mio arri¬ 
vati all.i frase di Brzezinski 
« Rje. bve OLP » c al iw.s.-o 


indietro di C.irtcr. (piando ha 
parl.ito ad .\ssu.m dd’a 
* partecipazione dei paìe.sti- 
nesi alla detcrm;naz:o.nc del 
loro fiKuro ». Questa formula 
significa che oltre al popolo 
palestmc.'C ci so.to altre parti 
che dovrebbero partecipare 
alla determinazione del suo 
futuro; o ciò è in contrasto 
con i più elementari diritti 
dcH'uonw. sanciti dalle Carte 
dei diritti deiruomo e delle 
Nazioni Unite, che affermano 
il diritto di tutti i popoli alla 
autodeterminazione. Per ul¬ 
timo. siamo arrivati alla 
formulazione di quella che è 
.stata definita « amministra¬ 
zione congiiaita » (giordano - 
israeliana, ndr) c * tutela sul 
popolo pale.stinesc ». 

.A tutto que.sto si accom¬ 
pagna lo sviluppo della op¬ 
pressione e del terrorismo 
contro i palestinesi nei terri¬ 
tori (vcu(>ali. si.mo c.«si !c 
migliaia di prigionieri rin- 


cii<u.'i nelle carceri israeliane, 
sM e.-'So il jxvpiiio p.ile.-.t;neje 
sottoposto aU'occjpazionc. 

Per conto mio. dunque, l.i 
rnxiione di Camp David si 
.-.volge sotto questa insegna; 
;1 tentativo (fi aggirare il 
problema palestinese c di i- 
gnorarc i diritti del popo’ai 
palestinese, vale a dire il di¬ 
ritto al ritorno, il diritto al- 
rautcdcterminazionc. tl dirit¬ 
to alla creazione di uno Stato 
indipendente sul suo territo¬ 
rio nazionale; diritti tulli che 
sono sanciti dall’ONU e rico 
rwsciuii dalle cenferenze dei 
non allineati e dei paesi afri¬ 
cani e islamici e dalla Lega 
araba. Io non crc<Io che dalla 
riunione di Camp David usci¬ 
rà niente di più che una vaga 
dichiarazione, intc.sa a salva¬ 
re la faccia. P.vrtcndo dalle 
basi suddette non potrà u- 
scimc alcuna .soluziine a fa¬ 
vore ilei poi>oIo palestinese e 
deiroLP. 


Fonti di stampa arabe 
hanno .scritto che la Giorda¬ 
nia avrebbe respinto un i.'ir;- 
to di Carter a partecipare al 
rcrnee di Camp David. Que¬ 
sto significa che è in alto un 
navvicinamento tra OLP e 
regime giordano? 

Non cè .stato alcun invilo 
per Hus.«cxi a partecipare al¬ 
ba riun.txìe e dunque re- 
liusscin non ha espresso al¬ 
cun rifiuto. Ma re Hu.s«e;n è 
sottoposto a pressioni dal 
governo americano e mira ad 
avere un posto in questo gio¬ 
co che si sta conduccndo per 
escludere il popolo palestine¬ 
se e i .suoi diritl: nazionali, 
la sua rivoluzione e l’organiz- 
zazionc che la esprime, cioè 
lOLP, 

Gli organi dirigenti del- 
l'OLP, c tu personalmente, 
hanno più volte rifmdito la 
necessità di intensificare l'a¬ 
zione politica e la lotta ar¬ 


mata nei territori occupati, 
per contraltare i piani an- 
ncssmnstici del porcrno He 
gin c per vnniftc.are i tentati¬ 
vi — costanti da! novembre 
scorso in poi — di creare 
una frattura tra l'OLP e la 
popr,lozione palestinese della 
Cispwirdania e di Gaza. Come 
valutate i risultati conseguiti 
su que.sto terreno? 

Effclt.xamente noi abbianxv 
deciso di ccncentrare la 
rxistra attività pobtica e di¬ 
plomatica nei territori occu¬ 
pati e anche di intensificarvi 
la lotta arm.^ta. che è la spi¬ 
na dorsale di ogni rivoluzio¬ 
ne. Possiamo dire che la ri¬ 
sposta delle nostre masse è 
.stata una r..sposta molto in¬ 
teressante. che rappresenta il 
punto culminante della .salda¬ 
tura fra li popolo palc5linc.se 

Giancarlo Lannuttì 

(Segue in ultima pagina) 


TERI. sul a Giorno t. è 
^^tnta finnhncntc in volta 
irll'nn Pier Luigi Fornita, 
interi [Stato «.«otto lo.ri 
hro.to.ne » da Franco Roc- 
cclla. Quando incontriamo 
per la strada i! segretario 
de! PSDl o, come succede 
più spe.r-,n. Io lediamo in 
fotografia, non riui'-iarno 
mot a sottrare! aìi'impres- 
'lone del (otomontaggio. 
Gli debbono ai ere messo 
la testa dopo cUc che era 
noto, forse perche, al ma 
mento del parto, di teste 
non ce ne erano piu. Potc- 
ta sfare anche senza: non 
avrebbe fatto nessuna dif 
ferenza apprezzabile; ma 
qualcuno, tradizionalista, 
ha pensato che sarebbe 
slato un brutto vedere e 
g!i ha aggiustato sul collo 
tl primo capo dispontbt 
le. raccomandandogli di 
muoverlo il meno possibile 
a evitare che ri stacchi. E 
Romita, infatti, non lo 
scuote mai, non senza ave 
re fatto notare che, al ca¬ 
so. poteva sempre riattac 
corselo. Ma l'ostetrico lo 
allerti che era pericoloso, 
perche (juc.sti tipi di teste, 
in genere rifiutate, tendo¬ 


no immancabilmente a to 
lare .su. da tanto che sono 
IcagcTc. 

L'on. Romita forse non 
lo sa. ma nella .lua inter. 
lista non ha saputo rc'-t- 
stcre alia tentazione di nn- 
notare in noi un crncnle 
dolore, ed c precisamente 
quando ha pronunciato 
con forza questa fra^e: 
K D: certo è che noi a. eo 
verno co.n i comun.sti r.on 
c. andremo mvi ». Ora il 
segretario del PSDI sa che 
questa è una dette nostre 
pene maggiori, forse la p:ù 
graie, tanto e vero che 
non c’è discorso dei comu¬ 
nisti. non c'c .scritto, non 
c’è dibattito in cut non 
tenga espressa la spcran 
za che un giorno fortunato 
potremmo avere con noi 
ancne i soctaldemozralici, 
specialmente oggi che han¬ 
no a capo Fon. Romita 
che è, a quanto leggiamo 
nella sua biografia, prò 
fossore di idraulica. 5i 
guasta un rubinetto, si tn- 
anrga uno scarico, si con 
suma una guarnizione e, 
come, sapete, ci vuole un 
secolo prtiiin che tenga lo 
stagnaio. Invece se c'c in 


I Cnns'.ghn dei ministri an¬ 
che il segretario del PSDl, 
j (’(» potete pregare di cor¬ 
re subito li casu lostra. 
ini ree che star li in Con- 
i'Q io. cum>' hanno sempre 
fatto I snoi. a non dire 
nulla. 

Ma l'on. Ro mila e un un 
ino dir ha delle pretese. 
Figurata t che si e persino 
scelto un portaioce, un 
certo Paletti, capo, niente¬ 
meno. drll'fJtjicio propa¬ 
ganda del PSDl e, a quan 
tn abbiamo letto l oltro le 
Tl non ricordiamo più do 
re. direttore del giornale 
del partito (tutte cose del¬ 
le quali, senza danno, igno 
raiamo l’esistenza). Ma 
una mattina Romita era 
rauco e ha detto: « Qui mi 
n vuole un portavoce » ed 
e stata la volta di Pulctti, 
il famoso Paletti, il quale 
ha una sola disgrazia: che 
non può dire, come il suo 
rapo: e Questa lesta non 
e mia ». La testa di Piilet- 
tl e proprio quella desti¬ 
natagli cd e per la ragione 
opposta a quella di Romi¬ 
ta che anche lui non l'a¬ 
dopera. 

Fortebraccio 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità I mercoledì 30 agosto 1978 


Domenica solenne celebrazione a Piazza S. Pietro 


Confermata dal nuovo Pontefice 

la rinuncia all'incoronazione 

Domani Giovanni Paolo I riceverà i membri del Corpo diplomatico accredi* 


Il PSl decide di non rendere operanti le dimissioni 

Venezia: un primo passo 
verso un reale confronto: 

Cattivo provinciale socialista ha deciso, dopo una contrastata discussione, dì aprire un 
tati presso la S. Sede - Attesa per gli orieniamenti del Papa in politica estera j dibattito senza pregiudiziali con il PCI - La salvaguardia degli interessi della città 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Una « messa solenne celebra¬ 
ta da Giovanni Paolo I per 
l'inizio del suo ministero di 
Supremo Pastore cl\e avrà 
iucfio domenica prossima 3 
settembre a ile ore Ib sul sa¬ 
grato di S. Pietro, sostitui¬ 
rà la tradizionale cerimonia 
della « incoronazione * prati- 
catii ancora da Papa Montini 
che l'aveva prevista anclie 
jjcr il suo successore nella 
Costituzione « Pro Pontifiei 
Eligendo * del l ottobre 15)75 
e alla quale il recente Con¬ 
clave si è attenuto. 

(iiovanni Paolo 1, nel pre¬ 
sentarsi per ia prima volta 
come Pontefice della Chiesa 
univer.sale e come sovrano 
dello Staiti Città del Valica 
CU) di fronte a delegazitKii di 
Stalo e di Governo oltre che 
davanti a prelati di altre con¬ 
fessioni religiose e ai fedeli 
ha di.sposto che ciò non av¬ 
venga nella tradizionale c<)r- 
nice regale deH'incoronazione. 
Vuole, invece, che la ceri¬ 
monia as.suma più semplice- 
mente i caratteri di una « so¬ 
lenne inaugurazione > più |)er 
il suo significato religioso clic 
per raspello politico che non 
può es.scre escluso data la 
doppia funzione del Papa, di 
capa .spirituale e di .sovrano. 
-Anche in questo ha voluto 
imitare il suo predecessore*, 
il quale, secondo il suo te.sta- 
monto spirituale, aveva volu¬ 
to che, da morto, la sua ba¬ 
ra fo.sse posta in terra senza 
11 tradizionale catafalco. In 
effetti, quella bara nuda di 
Paolo VI con i soli Vangeli 
IKisati su di cs.sa ha costitui¬ 
to un fatto nuovo. Con il suo 
gc.sto. Giovanni Paolo I in¬ 
tende continuare quell’opera 
riformatrico. avviata anche 
sul piano del costume dai suoi 
due predecessori, ncll'climi- 
narc usi ritenuti mondani nel¬ 
la vita della Chic.sa. 

Quc.sta mattina, intanto. 
Giovanni Paolo I riceverà al¬ 
le oro 11 in Vaticano i mem¬ 
bri del Sacro Collegio cardi¬ 
nalizio c domani alla stes.sa 
ora i membri del Corpo di¬ 
plomatico accreditali prcs.so 
la S. Sede ai quali rivolgerà 
un di.scorso. 

Vi è-inolia attesa negli am¬ 
bienti diplomatici per cono- 
.s<-ore gli orientamenti in po¬ 
litica o.stera del minvo Papa, 
i cui primi segnali .si sono 
avuti attraverso d me.ssaggìo 
« ail’orbe cattolica ». nel qua¬ 
le è stato ribadito l’impegno 
di continuare a lavorare per 
la pare e la coojierazione tra 
1 tKiiwli. e con la conferma 
del card. Villot n Segretario 
di Stato e con la riconferma 
di mons. Casaroli come Se¬ 
gretario del Consiglio per gli 
-Affari Pubblici della Chiesa. 
Qiicst’ultima riconferma è 
stata già salutata positiva- 
mente dal quotidiano unghe¬ 
rese Magnar Nemzet, il qua¬ 
le ha scritto ieri clic ■* mons. 
Casaroli si adoperò a fianco 
dei defunto Pontefice Paolo 
VI per stabilire c migliorare 
i rapporti tra il Vaticano ed 
i pac.si socialisti. C’ò quindi 
da ritenere che Topcra del 
nuovo Papa in tutti i campi 
.sarà la conlimiazirne di Quel¬ 
la svolta did suo immediato 
predecessore >. 

A'a ricordato rhe la stampa 
italiana c •lU'.Trazionale non 
mancò di far rimarcare la 
presenza. oltr« nuclla di 6 
cardinali di paesi .sorialisti, 
di delegazioni di Sfato, Per 
la prima volta, ai funerali di 
un Papa dalla fin*- della se¬ 
conda guerra mondiale, i pae¬ 
si socialisti -sor.i .stati rappre- 
scrtafi c-en delegazioni di go¬ 
verno s in particolare la RDT. 
la Polonia c rUegheria da de¬ 
legazioni di Stalo guid.ate dai 
rispettivi vice j-residenti del¬ 
la Repubblica. Qualche gior¬ 
nale rilevò « r.'/rabilità » con 
cui il Cardini'e Camerlengo 
A'illot. ricevendo nella sala 
del Concistoro il II agosto le 
delegazimi rii Iffi parsi, si | 
intrattenne con il vice pre- | 
sidcrte del C.-ni.'^iglio Presi- 
rienzi.ile dell.i Repubblic.i Po¬ 
polare Ungherese. Trautt- 
mann. ricord.indo la visita del 
PrinM segretario del POSU. 
Janos Kadar. compivita in Va- j 
ticano poco più di un anno 
prima. Ora. il card. Villot è 
.stato confermato nella impor¬ 
tante carica di Segretario di 
Stato. Le linee fondamenta¬ 
li della piìIitic.T estera. -x-nV 
.spettano prima di tutto al j 
Papa e Vo-!tpoìitik è stato 
uno dei problemi più di.snis- 
si nel corso deirultimo pon¬ 
tificato. 

-A tale proposito può essere 
interessante ricordare, pro¬ 
prio perchè vi è un’attes.a 
per la politica e.stera del nuo¬ 
vo Pontefice, un discorso pnv 
nunciato daU'allora card. Lu¬ 
ciani durante il congresso 
euc.Trisfico di Pe.scara in di- j 
fesa dt'lla politica di Paolo 
VI .sulla oxtvnlìUk (ri-xirtato 
nel libro « Pescara, la Pa 
squa del popolo di Dio > cura¬ 
to da Silvano Stracca). Dm 
po av-er ricordato le tante 
iniziative di Paolo \ I (dal 
discorso airONU del 15)^5. agli 
interventi per la pace nel 
Vietnam. aU’udienza a Kadar j 
nel giugno 19i*. eoe ). Tallo- j 
n card. Luciani a qu.inti « ne i 



CITTA' DEL VATICANO — Dopo la rapida elezione di Giovanni Paolo I si smantellano le 
strutture che avevano sbarralo l'area dal conclave 


hanno fatto meraviglia » co.si 
rispondeva; «Gli dobbiamo 
dare ragione. Sono talmente 
intricati e difficili oggi i gran¬ 
di problemi dell’umanità che 
possono essere risolti soltanto 
con il concorso di tutti; i 
problemi planetari esigono im 
pegni planetari, anche l'im¬ 
pegno della Chiesa die. Van¬ 
gelo in mano, è c.spcrta in 
umanità ». 

Affrontando jkiì il proble¬ 
ma del rapporto « con i non 
credenti ». il card. Luciani 
svolgeva queste considerazio¬ 
ni; «Certo, sul piano ideolo¬ 
gico il dialogo con i non cre¬ 
denti si manifesta .s-xs.so tan¬ 
to difficile da apparire qua¬ 


si impossibile. Cosa diversa 
è il dialogo circa i problemi 
che interessano Tumnnità co¬ 
me tale, i problemi dello svi¬ 
luppo dei popoli, della pace 
e altri. Qui il dialogo di Pao¬ 
lo VI conosce .solo i limiti 
imposti dalla prudenza e dal 
rifiuto degli altri ». 

Non c’è dubbio che il dialo¬ 
go della Chiesa con !c varie 
componenti del inondo con¬ 
temporanco ed il suo impe¬ 
gno per la pace, la coope¬ 
razione. la promozione uma¬ 
na .sono i due problemi su 
cui i commenti delia stam¬ 
pa c le dichiarazioni di uomi¬ 
ni politici come di autorevo¬ 
li esponenti di altre Chiese 


si s(xio concentrati. Do|X) le 
dichiarazioni del segretario 
del Con.siglio mondiale delle 
Chie.se. pa.storc Potter, e del 
Tarcivescovo anglicano Cog- 
gan, anche il Patriarca della 
Chie.sa Ortodossa Russa. Pi 
mori, in una dichiarazione dif¬ 
fusa dalla TASS, ha auspica¬ 
to che il pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo I po.ssa essere 
caratterizzato da un ulterio¬ 
re .svilupiw dei rapjKjrti fra¬ 
terni tra la Chie.sa cattolica 
e la Chio.sa Ortodossa Russa 
per il rafforzamento della pa¬ 
ce e della giustizia nelle re¬ 
lazioni tra i popoli ». 

Alceste Santini 


Si tratta di una città gemellata 

Pavia-^lemTche 
sulla visita di una 
delegazione 



PAVIA — Due consiglieri comunali socia- 
li.sti. Renato Gro.ssl e Vincenzo Lista — 
il PSI al Comune di Pavia ha sette rap- 
pre.sentantl — lianno nei giorni scorsi con- 
te.slato il gemellaggio tra Pavia e la città 
sovietica di Vilna. Motivazione delTinizia- 
tiva; Tatteggiamento delle autorità sovie¬ 
tiche nel confronti degli esponenti del 
disscn.so. 

11 gemellaggio tra il Comu.ne di Pavia e 
la cittadina lituana — tra le due comu¬ 
nità vi sono elementi simili (sono ad esempio 
entrambe sede di istituti universitari) — 
fu deciso e approvato il 10 maggio dello 
scorso anno dal Consiglio comunale a Pavia 
(del quale faceva parte anche il socialista 
Renato Grossi) alTunanimilà. 

Una delegazione pavese, composta da 
membri delia maggioranza e della mino¬ 
ranza consiliare, si era poi recata in Li¬ 
tuania in vl.slta alla citta di Vilna. Nelle 
prossime settimane, ma la data precisa non 
è ancora stata stabilita, è previsto l’arrivo 
a Pavia di una delegazione proveniente dal¬ 
la cittadina .sovietica. L'iniziativa del due 
cocislalieri socialisti ha preso avvio dalTan- 
nuncto di questa prossima visita. 

La vicenda sarà discussa nei pro.ssimI 
giorni fra i partiti democratici. 

Sarà quella la sede in cui una rlfles- 
-sione più seria potrà e.s.sere compiuta. 

Per intanto si può tuttavia aggiungere che. 
a parte gli aspetti relativi allo stile e al 
bucKigusto (sarebbe davvero scorretto chiu¬ 
dere la porta in faccia a chi ti ha corte- 
semente ospitato io precedenza), non è 
certo dal rifiuto dell’incontro che può sca¬ 
turire quella migliore comprensione recl 
proca che costituisce il senso precipuo di 
un gemellaggio; al contrario, è proprio da 
un franco dibattito e da un leale confreoto 
delle proprie posizioni che questa compren 
sione può affermarsi. 


Indetta dal « Centro Capitini » 


Marcia della pace 
Perugia-Assisi 
il 24 settembre:: 

PERUGIA — Il 24 settembre si svolgerà a 
Perugia la seconda marcia della pace. La 
iniziativa ha un precedente storico di rilievo; 
ben 17 anni fa — nel 15)61 — Aldo Capitini, 
grande intellettuale antifascista umbro, sì 
lece promotore di una analoga manifesta- 
zltxio contro la guerra, per il disarmo e la 
distensione. Allora un lungo corteo di decine 
di migliaia di persone percorse a piedi l circa 
venti chilometri clic separano Perugia da 
Assisi. AlTorganizzazione della marcia del 
1961 parteciparono i più Impegnati intellet¬ 
tuali democratici italiani, il movimento sin¬ 
dacale. le forze politiche di sinistra. La DC 
preferì ncti aderire, eccezionale invece fu 
l’impegno profuso dal nostro partito. 

Oggi, nel decennale della morte di Capi- 
tini, il centro studi che porta il suo nome, 
ripropone una riedizione: di nuovo migliaia 
di persone partiranno da Perugia per rag¬ 
giungere la Rocca d'Assisi. La Regione ha 
subito assicurato il suo patrocinio. Fra i 
primi ad aderire: gli amministratori del 
cnpoluogo umbro, quelli provinciali, le segre¬ 
terie regionali del partiti democratici, i mo¬ 
vimenti glovaniii. 

Ieri poi Lama, Macario e Benvenuto hanno 
fatto pe.^venirc un telegramma che assicura 
Tappoggio della federazione sindacale uni¬ 
taria. Sul tavolo del comitato promotore 
continuano ad arrivare lettere di apprezza¬ 
mento e di consenso di numerosi intellet¬ 
tuali italiani: Lelio Basso. Carlo Cassola. 
Alberto Moravia ed altri. « La manifesta 
zione che stiamo preparando — hanno affer¬ 
mato i respon.sabili del Centro Capitini nel 
corso di una conferenza stampa — avrà al 
centro i temi della lotta agii armamenti, 
della distensione e della coesi.stenza. Dal ’6l 
molte cose sono certamente cambi.ate. resta 
comunque ancora molta strada d.\ percor¬ 
rere oer affermare in modo definitivo questi 
valori ». 


Dal nostro inviato 

\’E.\'KZI.A — Gli .so 

cialisti non si .sono dime-s:. 
dunque, dalla giunta di .miiì- 
stra alla scaden/a «lei 21) ago 
.sto. La dcovsioiif è ijrc 

nel corso di una riunione 
— che .-vecondy indiscrc/.ioni 
sart-bbe .stata molto conlra- 
.stata — delTatlivo <lel!a l-'c- 
derazione socialità vene/ia 
Ila. I,a decLsione di fare lusci 
re la propria <l<-legazioiU‘ dal¬ 
la giunta «li sinistra era stai.» 
presa, come .-i ricortierà. eli¬ 
ca un mt-^e fa. Pwo priina di 
Ferragosto ora .'^tala fi^^.ila 
iiflicialmente anche ia data 
delle dimi'.sioni dei lappre 
sontanti .sociali.sti in giunta: 
appunto il ‘25) agosto. Ora. l.i 
deci.sione pre.sa dalTaltno pr*) 
vinciale del PSl di nmincia 
re. almeno jK-r ora, alle di 
missioni degli a.s.ies.sori .so 
ciali.->ti. ma di aprire invece 
una trattativa senza pregiti 
diziali con il PCI eo.stituisce. 
certamente, un primo atto ix) 
sitivo. 

Con que.sta tiecisione si 
apro, di fatto, una fa.se nuo¬ 
va nella vita delTainininislra 
/ione comunale che, se .sarà 
condotta dai partiti die for 
mano la maggioranza con .seri 
so di re.s|)onsabilità e aven 
do a cuore imianzitutto gli 
intere.ssi tiella città, potrà 
avere degli effetti po.sitivi {ht 
la continuazione e il rafftir- 
zameiito della giunta di .si¬ 
nistra. 

La vicenda della giunta di 
A’enezia si era aperta, come 
è noto, verso la fine del mc.se 
di luglio, quando il gruppo 
clic fa capo alTon. De .Miche- 
lis. della Direzione del PSI. 
aveva cliiesto di sostituire il 
.sindaco socialista Mario Ri¬ 
go con un altro esponente del 
PSI. Era una decisione che 
non aveva alcuna giusUlìca- 
zione (« Rigo lascia tropjx) 
spazio ai comunisti ». aveva 
dichiarato in una intervista 
Ton. De Michelis) c ix.-r que¬ 
sto non poteva e.s.scre accet¬ 
tata senza e.ssere di.scu.s,sa dal 
nostro partito. 

D’altro canto appariva su¬ 
bito evidente die la .so.->titu 
zione del sindaco Rigo non 
trovava consenziente neppurt- 
tutto il I^I, tanto è vero die 
attorno al sindaco in carica 
veniva a formar.si un gnipjx) 
socialista il quale .so.>teneva 
la necessità di continuare la 
collalKiraziotie con il PCI .sen 
za die vi fossero cambiamen 
ti di uomini. 

Dal canto suo il PCI — par¬ 
tendo dalia considerazione die 
la delegazione .socialista ave¬ 
va ripetutamente esprc.s.so un 
giudizio positivo sulTattività 
della giunta di sini.stra — prò 
jxineva die .si apris.'^e al più 
presto un confronto fra ì due 
partiti che avc.sse a! centro 
il lavoro svolto in questi anni 
dalla amministrazione comu 
naie e gii impegni per il fu¬ 
turo e quindi, .sulla base di 
ciò. giudicare se esi.steva o 
meno la noce.s.sità di modifi¬ 
che nella composizione della 
giunta. 

Una proposta, quella de! 
PCI. ispirata fondamentalmen¬ 
te al buon .sen.so. che i comu¬ 
nisti non .si sono limitati a 
pre.sentare negli incontri con 
i compagni .socialisti, ma 
l'hanno dii>attuta con i citta 
dilli, nel corso di decine di 
incontri che si sono tenuti 
nei t campi » di Venezia, nel¬ 
le i.sole. c nelle piazze di 
Me.stre durante la pr.ma quia 
dicina di agosto c sui quali 
il nostro giornale ha a s-jo 
tempo ampiamente riferito. 


Dì fronte al dibattito sulla 
giunta, sulla .Mia fnnzit-ivilità. 
.'U: suoi impegni {Kt ; pros 
simi anni e .sulla .sua eiim|> *• 
s;/.;ont“ -- un d.b.ittito lii*- 
grazie aiTiiiiziativa del PCI 
iisei\a dal eliiuso delle ^egre- 
tine dei partiti e investiva 
l'intera città — il PSl decide¬ 
va m un primo tempo di rin- 
M.ue al 2!t agosto le dimis- 
sioii; liog'.i assessori soeiitli 
sti e infine, airatluo dell'al¬ 
tra .sera, di sosjKiulere que 
sta d*(-isione. Si tratta, indub 
Inamente, d; un atto resjxin 
sabile. eli,- teme tale va gin 
dicalo. 


Ora. Senza la minaccia di 
diinissioiv.. 1 due partili ivis 
.sono affrontare questa * u n 
lioa V elle il PCI ha da temix» 
eii.esto. Per TU .seUemhie è 
convivato fi Ctinsiglio eomu 
naie che dovrà aflrontai-e ari 
che problemi di grande im- 
jjortan/.a. riguardanti la vita 
di Venezia. Sono i priibkmi 
deirappliea/.ione della Itgee 
sjx-eiale e del risananu-nt*) del 
centro .storico, e delTavv;.» 
del piano iHilienn.de per lo 
.svilupiH) della c-ittà. Problem; 
che. insieiiU' a quelli della 
c*)mjx).siz.ioiie delli giunta *- 
dei rapixirt: tra i due p.irtiti 


della maggioranz.i, s,>n,) sta¬ 
ti ampiamente discussi dalla 
città in (|ue.st.i estate vene- • 

Z.. 111 . 1 . ' 

L.» decisione presa d.i! PSI 
di non rendere, «ilmei.o |H'r 
or.i. operanti le tlimis.sioiu dei 
.stilli iissessari può castituire 
la premessa per la contiiuui- 
zicne e il rafforzamento del- 
r.ieeordt) fr.i i due part ii d. 
snu.str.i elle fonnaiu) raltua 
le giunta. i ontribuciulo in 
qut'.'to modo ad avciare a so 
l'.iz.io ie i (litTu ili probleiiv che 
una città come VtUc/i.i pone. 

Bruno Enrìotti 


Con i voti dei suo gruppo, dei radicali e dei consiglieri del MSI 

L’avvocato Manlio Cecovini 
rieletto sindaco di Trieste 


TRIESTE — fj’avvcKato Man- 
lo Cecovini è .stato rieletto 
ieri sera sindaco della città 
Ila ottenuto i voti dei consi 
glien della « lista per Tr.e- 
stc », del radicali, dei mis.si 
ni c del rappresentante del 
<t Movimento per l’indipen 
denza di Trie.ste ». 

Subito dolio la elezione del 
sindaco, si è aperto un d; 
battito. Nella stessa seduta, 
conclusasi a tarda ora. .si so 
no iniziate le votazioni per 
l'elezione della Giunta comu 
naie il cui esito mentre an 
diamo in macchina non è .an 
coro nolo. Si tratta comun 
que di una Giunta monocolo 
re. che i rappresentanti della 


« Lista per 'Trieste » hanno 
definito « aperto ». ma che 
non di.spone di una maggio 
ranza. 

I consiglieri del PCI. in 
un estremo tentativo di as 
sicurare alla città una din- 
zione democratica c unitaria, 
hanno latto confluire . loro 
voti sul rapprescltanie ri¬ 
pubblicano. l’avvocato Sor 
glo Pacar. La mancanza d; 
una inlp.sa tra tutte le forze 
costituzionali, ha impedito 
che questo obiettivo, che pn 
re era sembrato non solo per 
seguibile, ma pressoché rag 
giunto poche ore prima del 
la seduta del Consiglio 

Le responsabilità di que¬ 


sto fallimento, che la.scta 
aperta una .situazione ano 
mala e dannosa per la città, 
vanno attribuite In primo 
luogo alla DC. i cu. dincenti 
.si .sono ostinati nel mante 
nere lerma ima ingiustifica¬ 
ta preclusione alla nascita di 
una Giunta ohe comprenda 
1 rappre.sentanti dj tiUt; i 
partii; tienuK'ratlei. 

f/ipotesi th nUe.sa, clic era 
.stata realizzata nella tard.i 
nottata di ieri sul nome del 
Tavvocaio Pacor per la sua 
elezione a sindaco, e infatti 
saltata alTulluno momento 
per la iiuilsponibilità ^i de. 
che hanno riproposto ìM loro 
candidato 


Grave decisione 

Rinviata 
a settembre 
l'elezione 
della giunta 
regionale 
del Friuli 


TRIESTE — La t<-rza se 
duta ilei Cun.sigho u-gionalc 
del Friuli Vmezi.i (ìiulla 
nella quart.t legislatura ,s; è 
conelu.-'a lei; m.vttin.i con un 
riiuio .iirii .-ottembre. L.i 
hinghe/za e la compii .-.' la 
delle trattative fra le lor.-,- 
polttlclie demo.r.itiche h.i.i 
no intaiit impedito a lui 
foggi un acce .'•do. sia ivi 
quel che ricii.irda la tonni 
zioiH* deH'e.-'Cctitno. .s a jvr 
la p.arte « pro.grammatic.» >> 

1 punti aU'ordine del giorno 
—- reiezione del pre.Mdente e 
dcll.i giunta — .sono dunqu»- 
nin.Usf insoluti, .n aite.si di 
un chiarimeii'o del qii.idro 
iwl.tico che può vcnici .-.ilo 
dal confronto fra i p.iri.'i 
.Al termine di-lla .-.mìu-.i i! 
caivgnippo comunista, N!» 
rio Colli, ha rilasci.ito una 
dichiarazione in cu' il rinvio 
viene deiinito .( un latto gra 
ve p'jrehe .-■! pioaing.i in t.nl 
modo una -:tnazione di pre 
car.otà e di di.-ag'.o che \.'de 
Taniminist razione re.gion.ilc 
retta per rordinari.a animi 
nistr.azione da una gninfn 
decadut.i ed uscente iiit-ntr*' 
non .siamo cerio ni tempi di 
ordinaria aminniistiaza*ne » 
Colli hi oiiindi d-iin.to In 
posizione dcnuvr.st i.ina 
fin dairinizio delle trattatlv 
preclu.siva ne. contion’l ri: 
una diretta as-^unr-on-- di re 
soons.tbilità .ainmin ,st r.afv* 
da p.arte de: comuir.sM - 
« sempre nn'i ineomprens: 
bile». 11 PCI ritieiu- -- h,* 
aggiunto Coll- -- che vt .ihi 
no aiu-ora in.irgini il: d -ciis 
stoiu- ncr tiar*- un.a .«olnr:*' 
m- t)n’"):-’a adeguila al pro¬ 
blema fi»! covrine) ri-ghi-m'-, 
.se 1 1 T)C rivedrà l» oronr . 
posizioni t- com!')render.^ '■ 
nalinente Turgeti'Z'i di ! 
fronte, (-on la mis-'inn e"' 
cacni a'I*' noe • oni crav •" 
■”'i»'lcnt: del Friuli Vene-'- 
Giulia. 


Ormai caduta la polemica sul presunto razzismo 

A Perugia si discute su come 
vivono gli studenti stranieri 

Non ci sono episodi di discriminazione ma l’inserimento dei giovani non è Ta¬ 
cile -1 problemi degli alloggi e delle mense - Sviluppo caotico delle università 


Dal nostro inviato 

PERUni.A — Finita come una 
boUa di sapone la polemica 
sul presunto razzismo di Pe¬ 
rugia. ade.sso il dibattito si è 
sj)ostato sui problemi c le 
difficultà che incontrano gli 
studenti stranieri che fre¬ 
quentano le due università 
del capoluogo umbro. Pro¬ 
blemi e difficoltà che co¬ 
munque pe.sano anche sugli 
studenti italiani * fuorisede ». 

Palazzo Gallenga. Tantico 
stabile che ospita l'unira u- 
niversità italiana per .stranie¬ 
ri. ha visto Io scor.so anno 
una presenza di oltre ottrmi- 
la giovani provenienCi da tut¬ 
to il mondo. « .Ma — come 
tiene a precisare il rettore 
dell'ateneo Salvatore Valitutti 
— l'università per stranieri 
non dispone, e difficilmente 
può dotarsi, di uno speciale 
istituto di assistenza per i 
suoi .studenti, come le Opere 
universitarie. Tuttavia -ono 
stati pre.si accordi con TOize- 
ra universitaria della .statale 
di Penigia per estendere l'as¬ 
sistenza anche agli .stranieri 


i.scritti alla nostra universi¬ 
tà », 

La ctiivcnzjone fra i due 
atenei riguarda appena -100 
posti letto, c comunque è li¬ 
mitata ai .soli mesi estivi, 
.Anche perchè negli altri pe¬ 
riodi dell'anno i 2 mila posti 
letto della casa dello studen¬ 
te e della studentessa sono 
occupati dagli studenti del- 
Tuniversità italiana (gli i- 
scritti sono oltre 16 mila, di 
cui 67 mila provenienti da 
tutto il nwzndo). 

La crescita impetuosa delle 
due università, al di fuori di 
ogni progrnmm.izione e di 
.soddisfacenti investimenti nel 
.settore dei servizi, e il rap- 
jwrto tra gli abitanti (125 mi¬ 
la» c gli studenti che è fra i 
più alti d'Italia hanno senza 
dul)bin (ontnbuito alla lievi¬ 
tazione tiri prezzi dogli nilog 
gì- .Anche «e. a parere del 
pnife.ssor X’a’itutti. » la spesa 
di soggiorno degli studenti | 
stranieri è qui inferiore a 
quella che si deve so-itcnerc 
in qual.siasi altra città it.ilia- 

Il rettore c; parla po. di 



«Il Bagaglino» 


L’agguato a Moro immaginato dodici anni fa 


RO.M.A ~ Orari, percorsi, 
traiettorie di tiro, vie per la 
fuga: in una decina di pagine 
c'e lutlu. in piano meticolo¬ 
so, con innumereruli varianti, 
per un attentalo ad Aldo Mo 
ro. Si parla della scorta, di 
via Fani, delle armi da uyare. 
delle € postazioni » più sicure. 
Cos'è. un ennesimo « medilo » 
firmato BR che la polizia ha 
trovato in un covo? So. tul- 
t'altro. E’ un capitolo ormai 
ingiallito di un numero del 
€ Bagaglino > di dodici anni 
fa. Si. proprio nel lontano 
'66. dietro le quinte del noto 
teatro romano di destra, tra 
uno sketch condito di anti¬ 
comunismo e una barzelletta 
nostalgica, la fertile fantasia 
di Pier Francesco Fingitore si 
dispiegavo in simili prò 
grammi. Fantasia che. come 
potrà constatare tra poco il 
letlorc, fu corroborata da at¬ 
tenti studi sulle abitudini del 
leader democristinipi e della 
sua scorta, s/ociaf» in anno¬ 
tazioni tutt'altro che fantasti¬ 
che. Insamma, tra il seno c 
il faceto — come si suol dire 
~~ uno dei più affiri inter¬ 
preti del qualunquismo di 
destra da palcoscenico, dopo 
rimmaginabile fatica di lun¬ 
ghi appo.stamenti sotto rasa 
Moro, prese carta e penna e 
buffò giù con gran pignoleria 


un piano di queU'nrrendo 
crimine che i brigatisti han¬ 
no affettivamente compiuto. 

.Allora il « Bagaglino > 
muoveva i primi /vnsi sulla 
.strada di un anticonformismo 
di maniera, che mal celava 
trasparenti ispirazioni nostal¬ 
giche: « Dove sono — si 
chiedevano i fondatori del 
gruppo teatrale — le ruggenti 
pas.sioni del ‘46? Che nc c del 
divampante ardore delle hit 
taglie di allora: noi da uno 
parte, voi dall'altra, ciascuno 
sotto la propria bandiera? 
Ormai, la lotta dei grupoi 
politici SI è s:emf}érata nel 
conformismo. . ». F cht\<à. 
forse per andare « controcor¬ 
rente ». 0 prnbabilrr.cnle per 
via di una vocazione « ideolo¬ 
gica » ad occuparsi di certi 
metodi di « lotta politica > 
propri de! vecchio regime, i 
fondatori del « Bagaglino » 
puntarono la loro attenzione 
sugli spostamenti quotidiani 
di Aldo Moro, allora pre.si 
dente del Consiglio dei mi- 
nLstri. E lo fecero, in ventò, 
con ben poco spirito d’ironia, 
risto che il capitoletto intito¬ 
lato € Dio salvi il presidente > 
renne presentalo come un 
€ reportage giornalistico » 
destinato a circolare solo 
dietro le quinte o fuori dal 
teatro. 


fai chiave di scritturo del 
piccolo < saggio bellico » é 
quella di una a.sserita preoc- 
ciifHJzione per la eira dcll'al- 
lora capo del governo: « l'en- 
g'ino adottate tutte le mi.<t:rc 
necessarie a preserrare la 
sua persona da p^i.sub.li ai- 
tentalt? », si domanda nelle 
prime pagine Pier Francesco 
Fingitore, dando poi il eia al- 
i'csposizi'ine del suo piano, 
nutrito di svari.ite ipotesi 
€ logistiche >. 

Per prima cosa si prende 
atto della situazione e degli 
ostacoli che essa offre’ 
» L ingresso al numero 70 di 
via del Forte Trionfale è 
dominato da una guardiola a 
vetri, li complesso delle tre 
palazzine non ha altri ingres¬ 
si. perciò chiunque entri non 
può sfuggire al controllo del 
corpo di guardia sfobihto 
nella portineria ». Poi vengono 
messe in luce le occasioni 
propizie per gli attentatori: 
< Il presidente .Moro, da quel¬ 
l'uomo ordinato e metodico 
che è, ha una giornata rigo¬ 
rosamente organizzata... Il 
momento più pericoloso della 
giornata delTon. Moro è l’u¬ 
scita del mattino. Gli altri 
momenti sono tutti più o 
meno "atipici", variano cioè 
da un giorno all’altro a se¬ 
conda degli impegni. Inqua¬ 


drarli tu uno "schema'’ risul¬ 
ta pertanto praticamente im¬ 
possibile. L’uscita di casa è 
invece sempre nelle stesse 
circostanze. Schematizzarla e 
quindi elementare ». 

.A questo preamb >lo ({atti¬ 
co » segue una mrtu:io.,.i e- 
Icncazione dei i>ereorsi ,li- 
tamenie compiuti ogni matti¬ 
na dal leader democnsliario e 
dalla .sua scorta, rimanti 
pressocebe invariati in que.-ii 
dodici anni. < .Alle S.3I ipi 
gnulcria deU'o.s.-crvature.' nar} 
la piccola autocolonna si 
mette in moto, percorre tutta 
la via del Forte Trionfale, a 
quell'ora quasi sgombra, or- 
riva all'incrocio con via 
Trionfale, strada prinrip.»!-’, 
percorsa da un gran numero 
di veicoli, tra cui autobus c 
camion... ». Quindi il t ma¬ 
nuale » spiega che ci sono 
due pos.sibilità: quando lo 
statista si dirige a piazza di 
Monte Gaudio per fermarsi 
alla chiesa di San Francesco, 
mentre altre volte (quando 
esce di casa più tardi) « il 
corteo si dirige sempre per 
la via Trionfale, arriva alla 
chiesa di San Francesco, ma 
non si ferma, prosegue anco¬ 
ra un po’ quindi scolta a si¬ 
nistra per eia .Mario Fani e 
poi per via della Camtlluccia, 
fino ad arrivare alla chiesa 


d; Santa Chiara ». 

F.cco la < fiippa pronta > 
per i killer del 16 marzo. 
Come ha commentato un fun¬ 
zionario di polizia .'fogliando 
esterrefatto il r-^cchio libello 
del c Bci.-colim ». 

A questo punto, .^turl.at: 
tempi c pt-rcorsi (di rw n 
abbiamo riferito so'.tinto 
hreri str lieti. .'C'izn tanti 
complimenti P,r- Franre.iro 
Fingitore pantn ad elencare 
tutte le ipotesi op‘^rntire del 
l'attentnto. arrcrtendo sem 
pre che a suo .scopo »- quello 
di capire « se la vita delì'on 
Moro sia al sicuro » Le ro'- 
sibili7*ì .sono tante L'autore 
ci spiega che un cerchino si 
può appostane in ria di Forte 
Trionfale usando un furile 
dotato di cannocchiale (cd e 
lenca i modelli delle armi 
più adatte allo scopo), oppu¬ 
re si può far rotolare un 
bomb .7 a mano sotto l'auto 
dello statista mentre rallenta 
aU'incrocio con ria Trionfale. 

Ma c'è ancora da scegliere- 
puntine al curaro siJ sedile 
della chiesa di San France 
.SCO. ostie al cianuro che il 
leader de * tutte le manine 
ingerisce ». oppure qualcosa 
di meno silenzioso come una 
trappola esplosiva ir. ria 
Edmondo De .Amicis. Infine 


perche escludere — .-i chiede 
Fingitore — il lauciof: imine? 
(t .. I tedeschi hanno mc.cso a 
punti un vero e proprio 
gioiello nel genere*). Il pia¬ 
no è quasi completo: basta 
raecoghere il suggerimentu i- 
nizialc di ria Fani. 

QuC'to s m. inualc » di dodi¬ 
ci anni fa e anemie corredato 
da ur.n considerazione € pj',li¬ 
tica ». tl)ll pur,'’, di il'tl 
pratico — scrive Piugitore — 
il gesto di un Osua'd pjUano 

rappresenterebbe per noi tut¬ 
ti una tragedia anche p:u 
prore di quella che inre-fi gli 
S'ati Uniti con ra.ssas.siTiif> di 
Kennedg a Dallas. Se allora, 
infatti, la lungimiranza della 
Costituzione c la stabù tà po 
litica consentirò',, al gigante 
americano di superare im- 
medi.atamente la crèsi... * in 
Italia r il vento infuocato del¬ 
la guerra civile brucerchhe le 
gemme appena spuntate sulla 
pianta leggiadra della rio.stra 
democrazia ». 

Con dodici onni d'anticipo, 
dunque, questi « nostalgici * 
da palcoscenico arerano ri 
calcato anche le teorie e gli 
.scopi dei terroristi di via Fa 
ni. .Ala non l’isolamento e la 
.sconfitta del disegno eversi¬ 
vo. 

Sergio Criscuoli 


un'altra convenzione fra le 
due università che permotti- 
agli studenti delTunivcr.sità 
per stranieri di consumare 
due pa.sti al giorno alla men¬ 
sa della casa deilo studente 
spendendo 2.200 lire. .Ma an¬ 
che in questo ca.so c-‘ò da di¬ 
re che la cosa può alleviare i 
disagi solo nei me.si cstiri 
perchè ixr il rc.sto dc-H'anno 
la mensa universitaria è as- 
scdutamenle incapace di dare 
un numero di pasti adeguato 
alla prc-senza degli studenti 
di Perugia. Per i pasti, co¬ 
munque. funziona anche la 
ine-nsa comunale-, dose c- [X)s- 
sihile mangiare- t<-n TzK) lire-, 

•Ma accanto a questi pro¬ 
blemi « materiali » lum man¬ 
cano |x-r gli .studenti .■stranie¬ 
ri le clifficolUi d: « in.-c-r.men¬ 
to .. I Lor.-'i eh*- si ti-ngoiio a 
Palazzo Gallc-nga scalo ,-pc.-<so 
di br<-\t' durata (tre- 1110 !) c. 
come- dici- con un.t certa 
scHlclisf.i/ione il lettore. - gli 
().'ar; 'Ono gr."i\o = i e prolun 
gu(i ». quinci; < ;1 tem[»i libe¬ 
ro di cui gli ,'tu;h-nti disjxm- 
gono è dawero moimoj .Ma 
quC'ty non aumenta ic drffi- 
colta cl: i ni-eriinento 1 degli 
stranieri nella città? < La ve¬ 
rità — ci dice Carlos, uno 
.studente argentino che fre¬ 
quenta la facolta di veterina¬ 
ria dell'università italiana — 
è che fi vero ghetto è pro¬ 
prio Palazzo Gallenga. Nel- 
Tunivcrsit.a per stranieri ci 
po.sv)no entrare- solo gli i- 
.-ic ritti. E d»-ntro eli «tessi 
-.fidenti c!a fre q.i« nt.mo i 
cor.-»; non pc-ssono dar v.la a 
r:e-»'Un;i iruz.ativ.'i cultijrale. 
lia-t; pen.'are eh*- oltre alle 
as>embk-e sono velate anche 
le mo'-tre. Per r.on parlare 
de: c<r,tenuti .'-ntural: dei 
cor-'i In questa condizione — 
aggiunge Carlo.-, — e vcra- 
memte difficile ciie uno stn- 
dc-nb- clic- fretiucnta l'univer- 
'.ta per ‘-'r.anic fi r;c .a nc->n 
solo ad inserirsi nella cita 
ma addirittura a » legare » 
ccn gl; altri giovani delTatf- 
neo ». 

Ix parole d< Ilo studente 
argentino ci coi it.mo a c.ipirc 
due «cene viste a Penigia: I .1 
prima nel 'emnterrato d: 
Palazzo Gallenga dove «; tro 
va il bar den'un.vc r«i'à. la 
.seconda sulla scalinata della 
Cattedrale ciel'.a c.tta. In am 
bcd’je i casi, ci aveva colpito 
la divisione netta fra gruppi 
di giovani bianchi e neri. .A 
parere di Car'.as non esiste 
riessun.! di.scriminazimr (< è 
ndicoio parlare di razzismo a 
Perugia ») ma invece una dif¬ 
ficoltà dovuta alla t chiusu¬ 
ra » delTunivorsità per stra 
nieri. « .Anche perchè — chia* 
rl.scc “ mentre non riuscia¬ 
mo ad avere rapporti con i 
giovani neri dcH'univer.si'à per 
aUanicri, con quelli che fre- 


quc-ntiiiio runivcr-'ità itnh'an 1 
non h 1)1) amo .t- olutanu nti 
problemi ». 

IV r p.ireichai tt mpo — ci 
dicono m molti — ,1 Pc-rut:.,i 
le due università sono mate 
cittadelle ciiiu.sc-. l’c-r anni 
non è esistito iic-ssun rappor 
to. m-s-,vm contatto, né fra 1 
due atenei nè con 1*- i.stitii 
/ioni, le associ.i/iom cultiiraj 
dell'L'mbria. Adesso, pur s* 
Ic-iitarncntc-. le cose mc-omin 
ciano a cambiare. E lo .«te=so 
rettore- di l'alaz/o G.illen*.) 
ha assieurato Timpegno de! 
l'università [x-r la prc-para 
zione della ernfc-renza nazi* 
naie «iigli «tiifieud .stranieri 
indetta <lal!a ReZ',*«.e per I.i 
set oncia nu t.i d; otteiire a 
Periiaia. 

La polemic.i i h* ha «egu t.- 
h- p.irolt- delTarciv *)vo eli 
Ptnigia. (de in una omeli.i 
del it ,)gii-;o a'.< va parlai') 
di « --ix-c ul.iziuni I ,a-. danr 1 
degl: -■•udenti -.‘ran-c-n. <• 

omunq u- -* r-. r 1 a r.uc.fr. 
cler*- i! d.b'i’iiio «u pr')blt-n.'. 
.reali, da ttinp) deraintuTi 
dal (V-miin*- c d.ilia Regirnc. 
Si tratta ci. ,,r*)blf'm! eh- 
icmunc|uc- n.t.vi pii--*r.*) esse 
re «canc.iti «olo «-iHf sfi.ill* 
ric-gli Enti locali. .\i che per 
c he nioif in;erv( riti rn ritrailo 
nelle competenz*- delle uni 
vrr«ità. de! mnus’ero deci: 
Esteri e d*-! min «tero 'Iella 
Pubblica istru/io'.e. M.t c'è 
anche 'in j)'* blema che r; 
guard.i da vicin.» la città d: 
Perugia; c r r.sc r.ment') » de; 
giovala r . N’-'O '« nip.'f- 

— irifa’,;: — a- a"'Ci.TZoni 
cultura!!, i p.-irt.;-. i «■rd.i~.at. 
t).inr<i «ap,i'‘» p’-'ima'r.t re ; 
n.zia;.ve capaci <Ji coinvolge 
re pix-sti g.ovani provenienti 
da cl.ver.si paesi del m'^ndo 

Nuccio Cìconte 


A TUfiE LE FEDERAflONi 

L* Fedtraiìoni del PCI tono 
invililt > Iratmcltcre Itleloni- 
ctmenl», entro venerdì 1* lot- 
Icmbra, «Ila Scriont centrai* 
di Amminitlritionc la com-jni- 
caiiona dal totala delle tomm« 
raccolte natia campagna par 
< L'UNITA* « a la ttampa CP- 
munifla, per la pubblicai.on« 
dell* iraduiler a del 2 aatlcm- 
bre, in occaiione dell'apertu¬ 
ra Jet Fcttival Naiionala d« 
« l'Unità ». 


Corso del PCI 
sul problema 
del terrorismo 

Dii 5 al 9 settembre 78, 
presso i'I'.nfu'.o centr.«:e 
« P. Tog,latti » (ielle Fraf.cc- 
ch.e (Ro.m.v* .s: .s'.olger.à un 
co.r.so n.iz.on.ilo d; agg.orna 
mento .sul proiilema del terro- 
rgs.Tio. r;M-.''v.ito a di.'igcnll 
I provinciali e regionuU 4el 
I panilo. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il gran parlare di dottrine e di principi 

Tra le sicure maniere 
per conseguire la verità... 


Culture delVavanguardia a! Centre Beaubourg 


• Tra le sicure inauierc 
per couseyuire la verità — 
scriveva Galilei a f’ortuuio 
Liceti il 15 settembre 1(140 
— è l’anteporre l'esperien¬ 
za a qualsiasi discorso..., 
non scudo possibile che 
una sensata esperienza sia 
contraria al vero... Or qui, 
mi par d'esser giudicato 
contrario al filosofar da 
quelli che vogliono che il 
ben filosofare sia il rice¬ 
vere c il sostoiere qual si 
voglia detto c proposizione 
scritta da Aristotele, alla 
cui assoluta autorità si sot¬ 
topongono e per ìuanteni- 
mento della ouale si indu¬ 
cono a negare esperienze 
sensate ». 

Oneste pungenti conside¬ 
razioni di Galilei sulla or¬ 
ganizzazione dei discorsi dei 
lìeripatetici del sia» tempo 
si adattano opportunumcìi- 
te a molti di coloro che og 
gi — politici 0 politologi, 
intellettuali o ideologi — 
si affannano a trasmettere 
su quotidiani e rotocalchi 
messaggi, sentenze e loro 
dottrine. 

Certo, oggi /’auetoiitas 
non s’iìicarna nel detto o 
nello scritto di Ari.stotelc 
o di altro filosofo, nia, piu 
spiritualmente, vive in una 
categoria o sistema o for¬ 
mula, al cui osseiptio sem 
bra necessario subordinare 
aìiche con sacrificio del re- 
ro (oggi, come nel sec. 
XVII) le .sensate esperien¬ 
ze che ogni giorno la real¬ 
tà sociale e politica in coìi- 
tinua trasformazione ci of¬ 
fre. Ciò che conta, ciò che 
.si privilegia, non è il fat¬ 
to. la sua risoluzione posi- 
tivù, ma l’esaltazione o la 
esecrazione dei principi, 
delle formule. .•\ tpiesli si 
subordinano c si sacrifica 
no gli elementi reali; ciò 
che ha osservato per la 
struttura dei sistemi scien 
tifici Thomas Kuhn vale an¬ 
che per la politica: ih- p«- 
radigma scientifico va sal¬ 
vato. le anomalie emergen¬ 
ti dal confronto con la re¬ 
altà vanno riassorbite. Pro¬ 
prio come i tolemaici, che 
.si affannavano a difendere, 
con eccentrici ed epicicli, 
le incongruenze del siste¬ 
ma eliocentrico. 

Xon si vuol certo negare 
una funzione alle dottrine 
e ai princìpi — e nien che 
mai Io farebbe un seguace 
del metodo galileiano —; 
si vuol solo rilevare che. 


a forza di guardare alle 
formule, alla composizione 
dei vari « quadri » politici, 
SI finisce col perder di vi¬ 
sta il necessario e inelinii 
nubile riferimento alla re¬ 
altà civile e sociale a cui 
si deve invece puntare co¬ 
stantemente, osservali do la 
nei suoi vari e non sempre 
concordanti risvolti e nei 
suoi frequenti e non sem¬ 
pre rettilinei mutamenti. 

Kcco perché può essere 
salutare anche in politica 
un coraggioso ricorso al 
metodo sperimentale, non 
solo per liberarsi, autocri¬ 
ticamente, da quei pregiu¬ 
dizi ideologici che tanto 
ostacolano e hanno ostaco¬ 
lato lo sviluppo delle no¬ 
stre vicende politiche (non 
aveva detto proprio Galilei 
che il dubitare « è padre 
all'inventiva facendo stra¬ 
da allo scoprimento del ve¬ 
ro • ?>, ma anche per guar¬ 
dare dalla parte giusta, con 
l'occhio giusto. 

Vale ancoro per noi, in- 
somnia, la polemica con¬ 
trapposizione, contenuta nel 
Sagf'iatoie galileiano, del 
libro della natura ai libri 


del Filosofo: * La filosofia 
è scritta in questo gran¬ 
dissimo libro che continua- 
mente ci sta aperto innan¬ 
zi a gli occhi (io dico l'uni¬ 
verso) ». 

L'universo della politica 
è l’insieme complesso e 
■ contraddittorio degli uomi¬ 
ni, delle loro relazioni so¬ 
ciali, dei loro bisogni, del¬ 
le loro speranze. Perché ap¬ 
pannare la vivacità di que- 
.sti fatti guardandoli attra¬ 
verso le lenti, non sempre 
fedeli, delle formule e non 
ini'ecc usare queste ed al¬ 
tre categorie del linguag¬ 
gio politico per risolvere i 
jjrotdemi emergenti da quei 
fatti, sempre che, s’intende, 
siano capaci di offrire so¬ 
luzioni? Perché interpreta¬ 
re gli stessi mutamenti del 
mondo politico .solo dal pun¬ 
to di vista di questo o quel 
sistema? Pare invece che i 
jirotagonisli della vita po¬ 
litica siano non gli uomini 
isolati o riuniti in movi¬ 
menti e organizzazioni — 
come peraltro dice la Co¬ 
stituzione —. ma le formu¬ 
le Confronto, Emergenza. 
Compromesso storico. Al¬ 


ternativa ecc.: il nuovo 
• Dialogo dei massimi si¬ 
stemi ». 

Così, se Berlinguer stori¬ 
cizza l’esperienza e il pas¬ 
sato del PCI e dò dell’in¬ 
segnamento di Lenin una 
valutazione storica, e cioè 
al tempo stesso articolata 
e sintetica, ecco che egli 
viene indicato come teme¬ 
rario e perniziosissimo, co¬ 
me appunto nel Seicento i 
galileiani, e tribunali e cor¬ 
ti di varia natura e di di¬ 
versa dislocazione politica 
si ergono a condannarlo: 
— Abiurate il leninismo, si 
grida da destra e da sini¬ 
stra ai comunisti. E se il 
PCI si richiama al valore 
dell’esperienza unitaria del¬ 
la Resistenza come dato sto¬ 
rico utile anche nei nostri 
tempi, ecco dargli addosso 
al tempo stesso perché 
« venduto alla OC » e per¬ 
ché improvvidamente teso 
alla conquista del potere. 
In ogni caso, questa desto- 
ricizzazione del dibattito 
politico vanifica e disper¬ 
de qual nucleo essenziale 
di esperien:a di cui pure 
la politica deve vivere. 


Società civile e società politica 
iieiresperieiiza di questi anni 


('erto, resfiansione esa¬ 
sperata e caotica della so¬ 
cietà civile non consente 
oggi una facile correlazio¬ 
ne con l’andamento della 
società politica: negli anni 
successivi alla guerra e al¬ 
la Resi.stenza la realtà del 
Paese trovava espressione 
diretta nell’impetuosa e- 
sijerienza.di lotta sociale e 
sindacale, che si proiettava 
immediatamente nell'impe¬ 
gno della lotta politica. So 
cietà po/ifica e società ci 
vile erano in sintonia, pur 
nelle riitpeltive contrastanti 
manifestazioni: alla società 
della borghesia. dcU'affari- 
sino, del clientelismo, del¬ 
la persecuzione antioperaia. 
corris})oiidcva la società po- 
litica della OC, dei corpi se¬ 
parati dal Paese ma subor¬ 
dinati al partilo dominan¬ 
te. dello scelbismo c del 
maccartLsmo nostrano, dei 
governi di centro e di cen¬ 
tro-sinistra. 

.‘Mia società civile dei la¬ 
voratori, degli operai, dei 
contadini, degli intellettua 
li avanzali, dei sindacali. 


corrispondeva la società po- 
litica dei jiartiti della clas¬ 
se operaia, della strategia 
dell'opposizione democrati¬ 
ca nel Paese e nel Parla¬ 
mento. dei grandi movimen¬ 
ti di lotta contro la legge 
truffa, il neo fascismo di 
Tambroni, le trame del Si- 
far ecc. 

Oggi questa sintonia non 
appare cosi diretta e im¬ 
mediata. La lotta politica, 
giunta a strette decisive, 
assume forme complesse, 
non sempre decifrabili a 
lirima vista. La società ci¬ 
vile non è più ana/ù^atiife 
secondo rigidi ed esclusivi 
schemi di classe. Emergono 
spesso istanze che, confon¬ 
dendo il bisogno privato col 
bisogno pubblico e colletti¬ 
vo e spesso .sopraffacendo 
({uest'ultimo, impediscono 
una pronta risposta della 
società politica. 

Si ricade così nell’agita¬ 
zione delle formule, jiin 
spcs:<o rimate sui muri e 
nei cortei; il ruolo della so¬ 
cietà potitica è messo in 
discussione, deri.so e anche 


rifiutato. Prevale cosi d 
qualunquismo o la sua ver¬ 
sione tragicamente csaspe 
rata, il terrorismo. La pa¬ 
rola perde il suo contenuto 
e la sua valenza logica: va¬ 
le a preferenza come rifiu¬ 
to. come insulto o come au¬ 
toesaltazione. 

Riflettiamo un momento 
su questo nostro terribile 
1078, i cui drammatici even¬ 
ti non sembra che siano 
stati intesi generalmente 
nella loro giusta lezione. Il 
dibattito politico e giorna¬ 
listico non sembra mutato 
nella sua notura resa, per 
dir così, opaca dal giostra¬ 
re delle formule e del ger¬ 
go. Ciò che sorprende e in 
qualche modo preoccupa è 
che è proprio il linguaggio 
dei più giovani, e spesso 
baldanzosi, politici (anche 
di taluni balzati in primo 
piano)' ad essere gravato 
ancora da una visione da 
• massimi sistemi ». condi¬ 
zionata cioè più da interes¬ 
si di prestigio, di concor¬ 
renza e di potere, che non, 
dall’ansia di affrontare di 


rettamente la situazione del 
Paese. Di qui il fastidioso 
senso di dogmatismo e di 
saccenteria accademica di 
certe sortite giornalistiche; 
il tono professorale con cui 
si giudica, si condanna o 
SI assolve. 

Quanti neo-professori han¬ 
no denunciato in questi ul¬ 
timi tempi /’• errore di fon¬ 
da > dei comunisti non già 
inducendolo da fatti real¬ 
mente accaduti, ma dedu¬ 
cendolo ùcnsì dal Compro¬ 
messo storico; quanti han¬ 
no esaltato la ricetta del- 
V.Alternativa; quanti hanno 
negato al PCI il diploma di 
tmrtito di governo! Oggi, 
come quando Filosofi, Teo 
bigi e Astrologi di corte 
condannavano Galilei e il 
suo metodo sperimentale. 

iVé si può dire che da 
questa dimenticanza del va¬ 
lore dell’esperienza siamo 
del tutto immuni noi comu¬ 
nisti: quante volte ci sia¬ 
mo sorpresi a rincorrere 
liroblemi esplosi altrove, 
fuori della nostra area di 
influenza teorica e politi¬ 
ca; quante volte abbiamo 
anche noi ceduto al gusto 
dette formule, anziché ri¬ 
manere ancorati saldamen¬ 
te alla realtà sociale; con 
quanti marxismi abbiamo 
civettato piuttosto che usar¬ 
li per capire e modificare 
la realtà, cosi come Galilei 
usava la scienza matemati¬ 
ca per comprendere le leg¬ 
gi della realtà fisica? 

Ecco dunque che per com¬ 
battere e superare questo 
nuovo medio evo che co¬ 
stringe e sottomette ogni 
particolare ed ogni indivi¬ 
duo ad un ordo e incasella 
l'esperienza nei sistemi, è 
opportuna e salutare una 
forte e chiara istanza spe¬ 
rimentale. un profondo e 
.schietto richiamo alla real¬ 
tà. che è tuttora il banco 
di prova delle dottrine e 
delle teorie. Ai peripateti¬ 
ci della politica non sarà 
iHufite meditare sull’appel¬ 
lo con cui Galilei apre i 
Discorsi intorno a due nuo¬ 
ve scienze, l’opera con cui 
ha inizio la fisica moderna: 

« Largo campo di filosofa¬ 
re a gl’intelletti specolati- 
vi panni che porga la fre¬ 
quente pratica del famoso 
arsenale di Voi. signori ve¬ 
neziani ». 

Franz Brunetti 



Parigi chiama Berlino 
ed è subito Dada 


// caso sollevato dagli eredi della scrittrice di giaUi 



Una mostra che dociinieiita differenze 
e reciproci coiidìzioiiameiiti 
tra i principali filoni della ricerca 
espressiva in Francia e Germania 
dalPinizio del secolo 
agli anni della grande crisi 
Accanto alla pittura sezioni dedicate 
a cinema, teatro, fotografia 


\E\V YORK — Gli credi di 
.■\gaia Chri.stic hanno fat 

10 caii.sa per cercare di 
bloccare un libro e un film, 
ba.sato sul libro, che offro 
no .solu/ionl di fantasia al¬ 
l’unico mistero in.soluto nel 
la vita della celebre scrit¬ 
trice di romanzi polizie 
schi. Il libro intitolato 
« Agatha > e scritto da Ka- 
thlcen Tynan. è già in li¬ 
breria. L’inizio della prò 
grammazione del film, che 
ha lo stesso titolo e ha 
per protagonista Vanessa 
Redgrave. nelle vesti di 
.Agatha Christie, è fi.ssato 
per dicembre. Sia l’opera 
letteraria sia quella dello 
schermo danno risposte im 
maginarie all’interrogativo 
riguardante il 3 dicembre 
del 1926. il giorno nel qua¬ 
le la donna che creò con 
l.a penna tanti misteri di¬ 
venne lei stessa un miste¬ 
ro 0 scomparve nel nulla 

Per undici giorni Agatha 
Christie fu irreperibile, e 
per tutto quel periodo 
fu al centro di una opera¬ 
zione di ricerca quale mai 

11 pubblico della Gran Bre 
ragna, paese celebre per 
le sue vaste battute, aveva 
visto in precedenza. Per 
qualche tempo si ebbe la 
sensazione che ogni segu¬ 
gio del paese fasse entrato 
in servizio, sotto la guida 
di un esercito di « Hercule 
Poirot > dilettanti. 

Quel che turba, a quan¬ 
to pare, gli eredi del pa¬ 
trimonio della defunta 
scrittrice non è. tuttavia. 
11 fatto che libro e film in¬ 
vadano un segreto della 
vita privala di Agatha 
Christie. ma il fatto che 
essi violino il suo «diritto 
alla pubblicità ». o.NSia a 
far uso commerciale del 
suo nome. Il ca.so è giudi¬ 
cato particolarmente inte- 
re.ssante anche perché è la 
prima volta che il < righi 
to publicity > viene messo 
alla prova nei confronti di 
un libro. Fevso è stato in¬ 
vocato con .successo, ma in 
casi come quelli in cui si 
agiva per impedire a una 
società di far ilso del no¬ 
me di una stella del cine¬ 
ma su una maglietta o su 
un «poster». 

Essenzialmente la norma 
dice che nessuno può trar¬ 
re profitto dallo sfrutta¬ 
mento del nome di una 
persona nota al pubblico, 
con l’applicazione del no¬ 
me a un prodotto commer¬ 
ciale. se non é autorizzato 
a farlo dalla persona o dal 



Quanto costa 
parlare di Agatha 

Contestato un libro sulla misteriosa scomparsa della 
Christie che nel 1926 tenne Tlnghilterra col fiato sospeso 


suoi eredi. Marsha Paul, 
legale che rappresenta la 
figlia ed erede di .Agatha 
Christie Rasalyn Hicks. 
chiede un’ingiunzione del 
tribunale federale che im¬ 
pedisca la diffusione del 
libro e del film, e dice che 
il nome e l’identità di Aga¬ 
tha Christie vengono usa¬ 
ti in modo scorretto. 

Ha detto la giurista in 
una recente intervista: 
« Non c’è alcuna differen¬ 
za fra una maglietta e un 
libro, in quanto entrambi 
sono chiaramente prodotti 
commerciali. Il nome stes¬ 
so è un bene di valore che 
i querelanti hanno svilup¬ 
pato con cura >. Gli avvo¬ 


ca:. della Ballantine Books 
la c.isa editrice, chiedono 
che l’istanza sia respinta, 
dicendo che il « diritto al 
la pubblicità > non si esten 
do a un’opera letteraria o 
cinematografica. * Non si 
può fare una equazione di 
libri e tappeti ». ha detto 
a sua volta una persona 
favorevole alla divulgazio¬ 
ne del libro. 

Si prevede che il giudice 
L.iwrence Pierce rusolvera 
il singolare caso per la fi¬ 
ne del mese. Un portavoce 
del magistrato non ha vo 
luto dare alcuna indicazio¬ 
ne circa la passibile decisio 
ne. Se il giudice accoglies¬ 
se l’istanza, st d.ce a New 


A'ork. potrebbe darsi che 
fa-vse nece.-is.ir.o ritirare le 
copie già in ’.ibrena di 
* .Agatha ». .1 primo libro 
rilegato pubblicato dalla 
Ballanline. fra le pnnci 
pah editrici di libri ;n edi 
zione economica <i cosid 
detti «Paperback», dorso 
di carta, dalla copertina 
non rilegata). 

In una intervista con 
cessa in questi ultimi tem¬ 
pi Kathleen Tynan. gior- 
nalusta spasata al critico 
teatrale britannico Ken¬ 
neth Tynan. ha dichiarato 
che 11 suo libro è un le¬ 
gittimo «thriller» psicolo¬ 
gico sul grande mistero 
della Vita di Agatha Chrl- 


: stie. perché sla scomparsa 
per undici giorni e che co¬ 
sa abbia fatto in quel pe¬ 
riodo. « Non ho usato ar¬ 
bitrariamente il suo no¬ 
me » — ha detto la scrit¬ 
trice —. « Poco dopo la 
morte di Agatha Christie 
ho cominciato a fare un 
documentario per la BBC 
sulla sua sparizione, ma 
continuavo a trovare -so¬ 
luzioni ipotetiche. Cosi ho 
deciso di scrivere un ro¬ 
manzo. Il libro è una sto- 
I ria pubblica .sulla quale ho 
compiuto intense ricerche. 
Ho creato una soluzione. 
Gli inglesi, sapete, sono 
molto in gamba quando si 
tratta di comportarsi in 
modo bizzarro neU'ambito 
di circostanze convenzio- 
! nali ». 

La < circastanza conven¬ 
zionale » che portò alla 
t scompar.sa di Agatha Chri- 
j stie fu il fallo che il ma¬ 
rito. .Archibald. aveva de¬ 
ciso di lasciarla per un’al¬ 
tra donna, piò giovane di 
lei. In .seguito la sparizio 
ne fu .spiegata con una am 
nesia. La Christie era sta¬ 
ta trovata in un centro 
termale, dove era registra¬ 
ta con il nome dell’altra 
donna. Lei non .spiegò mai 
l’accaduto, e nell'autobio 
grafia dice che una perso- 
j na ha il diritto di igno 
j rare 1 ricordi sgradevoli. 

( Una volta, in una delle ra 
re intervi.ste. dichiarò- 
« Mia madre è morta di 
una morte molto dolorosa 
Mio manto ha trovato una 
giovane donn.i. Non puoi 
cambiare il tuo destino, é 
il tuo destino a venire da 
te Ma puoi fare quel che 
; vuoi con i personaggi che 
. sei tu a creare ». 
j Nel suo libro Kathleen 
, Tynan dice che invece d: 

: fare quel che ha voluto 
j con il personaggio di .Aga 
; tha ha cercato di com 
prendere la donna, e di 
j spiegare tutto il suo trava- 
' gl.o Nelle sue ricerche 
t per il l.bro la .sentiriee ha 
! Visitato la proprietà di .Aga 
' tha Chrustie e la località 
nella quale ella si trovava 
mentre tutta l’Inghilterra 
la cercava. Ma non ha par 
lato con alcuno della fa 
miglia. 

I Arthur Spi^gelman 

I In alto, una vecchia foto dal 
1f72: la scultric* Lyn Kranwr 
prenda le misure ad Agatha 
Christie per un busto della 
scrittrice destinato al museo 
I di madame Tuseaud di Londra 


L’anno .scor.so Parici .New 
A’ork. in quc.slt‘ .s«>ltimnne 
(fino al 6 novembre) Pari- 
gi-Berlino. nella pros.sima 
stagione Parigi Mo.sca, infine 
nel 1980. una grande panora¬ 
mica dell arte france.se negli 
anni cinquanta. Questo il 
programma e le intenzioni 
del parigino Centre George.s 
Pompidoui Parigi e il mondo 
quale preambolo alla cano¬ 
nizzazione dell arte e della 
politica culturale francese 
degli anni più recenti. D’altro 
canto i dati ufficiali diffusi 
dalla direzione del Centro 
\engono a .sottolineare il 
con.senso di mas.^a ottenuto 
dalla iniziativa: con una fre¬ 
quenza di più di dieci milioni 
di vi.sitaton nei diciotto mesi 
trascorsi da! giorno dell’aper 
tura ufficiale al inibblico (2 
febbraio 1977). anclie .^e ad 
esempio, le crandi mostre del 
’77. Parim New A’nrk e Mar 
tei Diichamp. .-»i»no state m-.ì 
tate da poco p.ù di dtieti n- 
tomilrt fx?r.s4mi-. 

Periodo 

significativo 

Ciò probab.lmente .-.gn.fi^a 
che l’interesse del pubblico è 
andato .-^prattiitto agli s|>a/i 
aperti, ai tanti ateLer^ alle¬ 
stiti all’interno dcH’f-dificio. 
alle innumereioìi manifesta¬ 
zioni d; « mo'. imcnto ». alla 
» Biblioteca pubblica d’in 
formazione ». inf.ne. elle crzni 
giorno di pui appare come la 
\cra carta cnxente dell intera 
iniziato a. K’ -empre arduo 
parlare di una mostra al 
Beaubourg un q lesto ca^o di 
Parigi Berlino» -x n/a 'offer 
mar'i almeno jK-r qualche 
momento 'uì -..gn.f.cato ee- 
tierale del CentM. v-to il di 
Kattito ancora civi^'inM n 
tomo ad una imprc'a come 
qiiC'ta. a'pran^'nte .ati.ocala 
da un laro — «i peivi al 
pampfiict di .Icari Ba.jdri!Iard 
(«l/effet B«auf)oirz »). tutto 
te.-^i a .'.tigmat./U'are Bc-aii 
bourg come « mee-umonto d: 
dissuas'.c.ne <ulf.irale* — e 
con altrettanta irruenza dife 
so da c.bi vede in questo e- 
normc contenitore d; oggetti 
e di me.ssaggi un tempio in 
naizato aH’attual.-tà e pertan 
to una sorta di con'arraziore 
di tanti fenotnaii che da an 
ni sono neir« an.-i » de! no 
stro tempo. 

Dopo Nevi York, e .n atte- 
.sa di Mosca, ecco che Berli¬ 
no ci appare que.sta tolta 
come interlocutrice, abba- 
.stanza inedita in tenta, della 
capitale franco^. 11 taglio 


della manife.-^azioiie, .sia nel 
sen.so della cronologia 
(19(X) 1930) che in quella dei 
materiali proposti, appare nel 
comple-sso abbastanza vacci¬ 
nato ri.spetto ad ogni troppo 
esibita tentazione « .sciovini- 
■stica ». .Mentre iMin c’è alcun 
dubbio sull’attrazione fra 
.\’ett A’ork (o meglio fra i 
nordamericani in genero) e 
Parigi, molte iK'rplessità. alla 
liKc* dei concreti tra.scorsi 
-Storici, avrebbe suscilatu u- 
n’impostazi«ic di questo tipo 
nei confronti di Berlino, e 
quindi della cultura tedesca. 
La traccia dcire.spo,sizione. 
cun molta opixirtunità. e .sta¬ 
ta dipanala soprattutto in 
territorio tede.sc-n. al punto 
che quanto in que.sti giorni è 
possibile vedere a Beaubourg 
appare più die altro come 
un .significatiso .sforzo di 
proporre una diKumcTitata 
-inoisi di .stona culturale te 
de-xa (con jiarticolare ri¬ 
guardo alle cii.-xipline della 
Miionc- e della ccKuuniCd/io 
nel quale si è venula svol 
gtndo nel corso dei primi tre 
decenni del nostro .setolo. Da 
quanto apjxna ricordato m 
evidenzia altresì l'impianto 
interdisciplinare dell’iniziati¬ 
va, nella realizzazione della 
quale sono «tati impegnati i 
quattro dipartimenti costi¬ 
tuenti l’intero Centro, e tic» 
;I -Mu.seo d’arte moderna, il 
Centro di creazione induMna- 
If. la Biblioteca e l’Istituto di 
ricerclH- mu'itah e acustiche 
tlRC.AM) n risultato tom 
plessivo resta in gra.n parte 
intercvsantc. con alcuni mo 
menti di straordinar.a inlen 
-s.ìa. con qualclK-, inevitabile 
laiuna, vi'Ia ra.mbi/icir.e dd- 
1 imp.‘.nto d avv.n e con la 
r.prof>7st<i di opere e di tc sti 
tanto capitali qu.mto già l.ir- 
gamente conceduti e studiati. 

L«' date: i! V-fn c il ’.TI Si 
parte dagli iniz. de! succile» 
per ccr.cludere il viaggio con 
i anno tragico dell avvento al 
potere di Hitler. Se questi 
sono 1 punti estremi deH’ar- 
(o aH i-T-c-rno della parabola 
'CorroTo altri momenti car- 
d.nali por la .stona della 
Germama e dell’intera Euro 
pa. I..a prima gvierra mondia¬ 
le. le agitazioni rivoluzionane 
berlinesi del 191R-’19. la re¬ 
pubblica di Weimar, il tenta¬ 
tivo di putsch operato da 
Hitler e da Ludendorff nel 
'il. Rispetto alla Francia, una 
costante .sembra abbastanza 
facilmente ravvisabile nella 
sostanziale continuità della 
politica avviata da Bismartk. 
un indirizzo dio prima aveva 
portato alia guerra fran- 


; co prussiana del 1870 e sue 
j ces.sivamente ad un jin/gres- 
[ sivo i.solameiilo della Francia. 

I nel timore delle più die iia- 
i Iesiintenzioni rev anscistidie 
j di que.st’uUima. Sul piano d(*! 

lavoro- dt^li arti.sti. pur nél- 
[ rinternazionalismo c.sjires.sivo 
che per tanti ver.si è venuto 
a contraddi.stinguere buona 
parte della ricerca artistica 
del no.stro U'iniM). non c’è 
dubbio che fino dai primi 
anni del secido gli artisti te- 
de.sclii abbiano cercato di 
.sottrarsi ad una iwis.sibile 
primogenitura di marca fran 
ce.se. Già nel Ti. Nolde scri¬ 
veva: < ...l’arte tedesca deve* 
volare con le sue ali: noi ab 
biamo il elovcre di separarci 
dai francesi; i) temjio di ii 
n’arte tedescc "indijienclent»*’’ 
è arrivato ». Friù avanti, con 
l’asprezza a lui caratteristica, 
George Gro.sz veniva notando 
nelle sue « Impressioni pari 
gl ne » del ’2-l: « Non serv i* a 
niente affidarsi ai fantasmi. 
La Francia di c^'gi è intellet 
tuaimcnte priva di <*nergic. 
quasi moribonda; i* quelli 
che hanno sempre in Ijocc.» 
la parola "tradizione " si reii 
cleranno cento du* si può 
trovare qui Io ste.ss<i putrì 
dumi* c le stesse* laicrazion; 
come in ogni altra parte 
d’Kuropa ». 

I viaggi I 

di Matisse j 

Tuttavia, e con inirtuolarc j 
evidenza nei primi dc*cfnni ] 
del .Novecento niai si può | 
ni II passare* 'otto silenzio | 
1 esistenza d: alci.-ni reali 
tratti comuni. In tal scii'o, e 
'tato giusto riservare un i.i 
pitolo della mostra a quei 
mc*rcanti tocJc.si In. nella fat 
ti.spc*cie L’hde e Kaliinveikr. 
che* hanno finito {H-r fare- le 
fortune del cubismo, co'i 
come uno .siiazn; privilegiato 
è stato riservato ad un per* • 
sonaggio di grande rilk*vo 
lome Hcrvvarth Walden. rdi 
toro berlinc'se di «Dcr 
Sturm » e punto di riferi¬ 
mento dell’avanguardia inter 
nazionale, francesi compresi, 
almeno fino alla prima giK*r 
ra mondiale Da parte fran- | 
<«*.se. non sono certo mancate ! 
'.<• infiltrazic.-ni destinate a * 
lasciare un segno talvolta de * 
terminante, come i viaggi d. j 
MalLsse il'.itlR 1911)1 pnvfj.ziati ! 
«la Hans Purmann e i eor.tat- 
t. stabiliti da Robe.-t Ik-laii- i 
nay m cks asione della prima i 
mostra del « Blauc* Re.ter » I 
<19111. I 

I-a mcistra organizzata da j 
.Jean Hubert Martin e Werner 
Spies. Si sviluppa su quattro 
grandi filoni esprevsivi. K 
spressionismo. Dada. .Nuova 


spressionismo. 
figgettivita. 
smo Bauhaus. 


Costruttivi- 
quosti i mo 


menti decisivi di coagulo, a 
seguita dei quali seno .state 
inoltre allestite altre sezioni, 
come la fotografia, il teatro, 
li cinema, l’arte e la politica, 
nel complesso alquanto defi- 
( itane ed insufficienti anche 
sul piano didattico. Il catalo¬ 
go oltre che dalla riprodu 
zicxie delle opere esposte e 
da una nutnla serie di inter¬ 
venti critici, è integrato da 
un gran numero di documen 
ti tratti dagli originali, e m 
particolare dai molti archivi 


I pubblici e privati chiamati t 
! collalxirarc ai fini di una do- 
1 cuineiilazioiiè critica .sn.stan* 
I zialmoiue corretta e ricca di 
I cospicue attrattive bibliogra- 
[ fiche. Note forse più dolenti 
, {M'r quanto riguarda la di* 
I .s(>o.*ij/ione del materiale, in 
gran parte .spiazzato nei con* 
(etiitori deiruitimo piano del- 
I edificio col ri.schio di giun¬ 
gere ad un |)oco raccoman¬ 
dabile appiattimento storio¬ 
grafico. Quesfultima insidia 
non è stala del tutto elu.sa 
dal taglio c'riiico elaborato 
dai re.s|M)ns.ibili della mostra. 
\ a da sé che si trattava di 
definire un’ipotesi di lavoro 
lungi da ogni eccesso di par¬ 
tigianeria; ma è anche un 
f.itto che nella disposizione 
crenologica dei vari momenti 
si .sono talvolta ridimensiona¬ 
te alcune delle carntteristieba 
più diHisive, c-ome nel caso 
del Bauhaus. dove si è for.s* 
jK'rduta la dimeii.sione « og- 
gt*Uiva » di un’impresa cultu¬ 
rale che iH’r prima aveva 
cenato di andare al di ]à dei 
prc'suppo.sti idealistici ch« 
|x*r generazioni avevano in¬ 
formato il lavoro degli arti¬ 
sti. Per contro, enfatizzando 
un asserto già avanzato da 
Lunacar.skij («.Nella maggior 
p.irte dei casi l’arli.sta tede- 
si o .M «Kcupa (ireei.sament* 
di propaganda . »). n<zn di 
rad*i 'I è sottolineata la di- 
nic-nsiorie « fauve » dHl'arta 
lecli-sca il (ui contraltare .sa 
rcbbc* non a caso proprio H 
hrisrn»» e la cura formale ti- 
(iira della maggior parte del¬ 
le* ri< creile lomp.ute in terra 
«li Frani la Ciò non toghe 
, Ih- li |K*rc»>rso di una mo- 
str.i miin- qiK-'’..i conduca il 
vi'.tatorc ni prossimità di o- 
, jx re c- di iuTsonagg; ormai 
t c.inonui nella tradizione del- 
1 r.trtc* con!c*mporanca. II viag- 
_'.o prerik- il s ki avvio dalla 
stagione della « Brucke », 
prima a Dre.sda. dal 1905. • 
{xii a Bc-rlino; t nomi sono 
quelli lx*n noti, da Kirchner 
a Heckel. da Nolde a Sch- 
m:dt Rottluff. con la loro 
stretta equaznnc* arte vita. 
Da Berlino, nel 1911. .si passa 
a .Monaio di Baviera con i 
p.tton del « Bla a Reiter » e 
i-i n ima prima disposizione 
verso l’astraziono; montre. 
p.u avanti negli anni, gh ar- 
iist. della « Nuova oggeltivi- 
t»i » (in pnma linea (»rosZ e 
Divi, metteranno in risalto 
mi < un naturalismo ardente, 
f.irat ( » » (COSI i! pittore 
Ludwig .Meidner ne! 1918» la 
condizione dilacerata di una 
re.ilt.i -z-.ciale segnata dalla 
cr.si postbellica. Se con Dada 
e con le sue diver.se accezioni 
ideologiche si va verso im 
momento di ancora maggiore 
ir/emazionalizzaziooe (e qui 
uno straordinario risalto rag 
giungono alcune opere di 
Schvrttters), l ultima .stazione 
è ccnsaimata al CostruUivi- 
.smo c al Bauhaas. con le 
conferme di .sempre e con 
qualche e.scmpio forse meno 
tcnclamalo. come le più che 
ragguardevoli testimonianze 
pittoriche di Schlemmer. 

Vanni Bramanti 

Nelle foto, in alto: Otto Oix, 

< L« tra prottifutt » (1f2S). 
Sotto; Georgat Grati, c Ra- 
membar unclt Augutt, tha 
unhoppy invtntor • (ttlf). 
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L'elaborazione del Piano triennale e la congiuntura L'incendio ali'ltalsider di Taranto 

L ^andamento dell’economia \ serebbe stato un atto di sabotaggio 

I 

• • • w • w • I sii iiH|Uìreuli prendono corpo i sospetti verso un operaio della Cisnal - Per 3 giorni raltoforuo 

1 il! *t* 2 funzionerà al niiniino, poi riprenderà lentamente - Nuove comunicazioni giudiziario nei confronti 

WkJM'## l>f f i'V'# f M'f' j (p g tiirigeiiti per violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni - Risposta dei lavoratori 

Dal nostro inviato ! 


HfOIA — L'cl<iii(jrd/ioMe ilei 
l'ìanu tricniijle iiuii c aii- 
t'iira Icriniiiala. Una riiinio* 
no iLTiiira si è »iolla ieri 
al iniiiisterii del Hilaiieio pre- 
•'ieilllla dal iiuiii‘<lrii .Morli- 
"11 ; iiuC'li Ila itrefi-aln elle 
Ile jei;iiiraiiiio altre a lirc\is> 
'ima si'iideii/.a (|iei' lunedi 
è |irc\islo riiieuntrii eoli i 
r.iplire-ieiilaiiti dei |iarlili). 
><i stanilo aiiiirofuiideiidn a> 
'petti teeniei del piano, ma 
e\ideiiteiiiciite i|iiesto non è 
il inulto cs^en/.iale: si dc> 
\e verificare quanto il Pia¬ 
llo triennale corrisponde al¬ 
le esigenze c possiltilitù elle 
la situazione eeoiioiniea of¬ 
fre. Moriino ha dichiarato 
elle u la cosa importante è 
elle, parallelaiiienle .ill'ap- 
profoiidillicnto tceilieo, ne 
seiigaiio discusse le impli- 
eazioni [lolitiehe e -orlali 
allo scopo di garantire l'iii- 
di-pcusahilc eoii'eii'o alla 
'le-iira definitiva. In (pie-io 
'eii'O la verifica del Piano 


a\verrà con le forze politi¬ 
che e roti i sindacati ». 

Prohlemi particolari pre¬ 
senta la parte iniziale del do- 
riniieiito in cui si preci-a 
ramlaiiiento congiiinliirale 
deirecoiiomia italiana. (Que¬ 
sto si è andato largamente 
di'co-tando aiirhe qne'l'an- 
no ilalle previsioni. Il ritmo 
della produzione imiii-triale 
è i.iferiore a quello prcvi-io 
-ei me.‘i addietro. I/ampiez- 
/a ilell'altivo «Iella hilam-i.i 
dei iiagamciiti multo superio¬ 
re alle previsioni. Questa for- 
Ilice ha creato lo cumliziuiii 
per la forinazioiic di dispo- 
nihilità finanziarie nel mer¬ 
cato del credito che hanno 
ronscntito di coprire in mo¬ 
do fiììi fucile del previsto la 
ilomamla di fondi del Teso¬ 
ro. I dati comunirati ne! gior¬ 
ni scorsi sulla sitiiazinnc di 
cassa del Tesoro (iresentano, 
inoltre, una indicazione ot¬ 
timistica anche |ier le cntr.i- 
te fisc.ali, oltimìsino iicraltro 


non nuovo e ripetutamente 
.mentito, alla fine, ilall’allar- 
gameiito continuo dello squi- 
lihrio fra entrate eil uscite. 
I.'iiicremeiito deireiitrata tii- 
hularia ri|iosa «piasi C'i-lu-i- 
vameiile sui prelievi automa¬ 
tici, «piali trattenute e, in mi¬ 
ni r mi'iira, im|iusta sulle ven¬ 
dile. 

Dal Piano triennale ei -i 
anemie una definizione di 
eomlollj del settore pnlihli- 
co, eomc I trasferimenti ai 
fondi prcv i«lcnziali e la fi¬ 
nanza locale, «he sono mol¬ 
lo impurlanli non solo (ler i 
riflessi snll'eiiuilibrio finan¬ 
ziario generale ma anche per 
la riipialifirazionc gestiona¬ 
le di «piesti settori autonomi. 
I.e misure di riequilihriu del 
rapporto ronlrihuti-prestazio- 
ni per i lavoratori « automi- 
mi i> sono stale «lifferìte lu'l 
«■orso «leiraiimi eoiitrihiicmlo 
ud acere-cere i «lisavanzi. Il 
ministro «lei l.avuru fa sa|K‘ie 


di avere ripre-o i lavori -ni 
progetto di rìf«irma pievi- 
deiiziale e di volerlo polla¬ 
re a defini/ione «-litro la mr- 
là del me-e. (Di .l'pelli ■ ma¬ 
lori i> di «pie-lo progetto, ni- 
eideiili sidl'eipiililirio finan¬ 
ziario. doviehhero .«vele l.i 
precedeii/a. 

\iir(ii'.i -O'ian/i.ilmeiilr il.i 
affrontare i-, invece, l.i n- 
forma della fiiiaii/a loi.ile 
liem‘li«'‘ ogni ritardo incid.i nr- 
gativanienle -ni prtieeihnim- 
li di elahora/ion«s dei hilan- 
«-i degli enti locali ri'jiello .11 
tempi «li spe-a. Il pericolo 
elle si ricreino le e<mdi/ioiii 
Iter misure «li a emergen/.« », 
non definitive ed organiclie. 
rimane in diver-i eomparii 
della finanza piihhiica. Il 
Piano triennale ha lo -copo 
di porre termine a «pic-le 
emergeii/<‘, imiuadrando l.i 
pros(ielliva eniro cui colloci- 
re la riipialifica/ioiie dei In- 
laiK'i. 


Contingenza: ii Parlamento deve 
aspettare i tempi del sindacato? 

Ancora polemiche sulla leggina approvata dalla Camera - Quando si aprirà la 
trattativa con la Confindustria? - Le obiezioni di metodo e quelle di sostanza 


La « leggina » che disinne¬ 
sca la contingema da tutte le 
voci salariali che non siano 
la paga base, continua a su¬ 
scitare polemiche e ad atti¬ 
rare l'aitemione, non sola ne¬ 
gli ambienti sindacali. Una 
larga eco hanno .suscitato le os- 
sercazioni che noi abbiamo 
tiio.s.so alle eritiche ehe CGIL, 
CISL, VÌI. hanno ricolta alla 
legge- Ieri vi .sono tornati Ma¬ 
rianetti, .segretario generale 
aggiunto della CGIL e Zucche¬ 
rini, .segretario confederale 
della CGIL. Èssi riconoscono 
che il .sindacato dece confer¬ 
mare la propria linea orien¬ 
tala a ridurre l'incidenza del¬ 
la .scala mobile ' sugli scatti 
di anzianità. « Se vogliamo 
davvero — ha precisalo Zuc¬ 
cherini — salvare la scala 
mobile, bisogna che questo 
meccanismo altro non sia che 
la riconsegna al lavoratore 
di una parte di quel potere 
d’acquisto, c niente più, che 
pii è stato confiscato dall'au¬ 
mento del costo della vita *. 
Tuttavia, il governo e il Par¬ 
lamento — sostengono i due 
sindacali.sti — non debbono 
intervenire perehé questa è 
materia di contrattazione sin¬ 
dacale. Se è vero che il Par¬ 
lamento deve rivendicare la 
pienezza dei suoi jxiteri à an¬ 
che vero — aggiunge Zuc¬ 
cherini, con una battuta cer¬ 
to non molto felice — che 
* il sindacato avrebbe il di¬ 
ritto di proclamare uno scio¬ 
pero generale > qualora non 
condividesse le decisioni del 
Parlamento. 

Queste posizioni sollevano 
una serie di complc.ssi pro¬ 
blemi politici e istituzionali c 
non è certo questa la sede 
per approfondirle. Certo, ci 
fjare singolare che un sinda¬ 
calista socialista sfìosi l'idea 
di un patisindacalismn anti¬ 
parlamentare. Xon vorremmo 
che. alla ricerca spasmodi¬ 


ca di antenati, si arrivi anche 
al recupero di Peron. 

La questione vera, in real¬ 
tà, è un'altra: ne.ssuno vuo¬ 
le limitare i diritti e i poteri 
di contrattazione, ma il sin¬ 
dacato non può sfuggire alle 
sue (li//icoltfl rinviando que¬ 
stioni che sono diventate im¬ 
pellenti. Si rimprovera giusta¬ 
mente il governo e anche il 
Parlamento, perché all'inda¬ 
gine sulla giungla retributiva 
non è .stato dato un se¬ 
guito concreto. Ebbene, anche 
il sindacato deve riconascere 
che i tempi stringono e non 
si può rimandare di mese in 
mese. Fra un paio di selli- 
mane dovrebbe tenersi rin¬ 
contro tra CGIL, CISL, UIL 
e Confindustria: (xjtrcbbe es¬ 
sere la sede per mettere sul 
tavolo delle trattative la que¬ 
stione degli scatti e dell’inci¬ 
denza della scala mobile sulle 
voci al di fuori della paga 
base; insomma, per gettare 
le prcmc.sse della riforma del 
salario, così come deciso dal 
direttivo unitario di luglio. 
Inoltre, alla ripresa delle at¬ 
tività parlamentari i sindaca¬ 
li potranno aprire al Senato 
con la commissione che do¬ 
vrà e.saminare la leggina, un 
proficuo coiifronlo di merito. 

L'importante è che non ci 
.si faccia paralizzare da con¬ 
trasti interni che non riguar¬ 
dano certo il metodo, ma la 
.sostanza. Lo confermano le 
iKJsizioiii espresse ieri da Let- 
ticri, segretario della FL.M 
c da Colombo segretario ge¬ 
nerale della CISL di Milano. 
A parte le false notizie che 
da questi ambienti si vanno 
propagando (come ad esem¬ 
pio che i lavoratori dovrebbe¬ 
ro re.sfifiiirc oi padroni al¬ 
cune decine di migliaia di li¬ 
re perché la legge .sarebbe 
retroattiva), non .si capisce 
perché certi dirigenti abbia¬ 
no approvalo la relazione di 


Garavini dove è scritto, al¬ 
la lettera ehe dovranno < es¬ 
sere superate le indicizzazio¬ 
ni rispetto al co.sto della vi¬ 
ta delle altre quote di retri- } 
buzionc (sia quelle legate al- 
Vanzianità di lavoro che al¬ 
tre) ». 

Un altro aspetto sul quale 
riflellere a fondo e con .se¬ 
renità riguarda il fatto che 
per quanto il sindacato si 
muova con tempestività e con 
energia, rimane sempre una 
fascia di lavoratori non co¬ 
perti completamente dalla 
contrattazione. E, guarda ca- 1 


so, sono proprio quelli in cui 
la giungla retributiva prospe¬ 
ra di più. Comunque vada la 
vicenda contrattuale, quindi, 
vi sarà bi.sogno di una leg¬ 
ge che faccia diventare un 
accordo tra le parti sociali 
una norma giuridica per tutti 
i cittadini, anche per quelli 
non sindacalizzali. A meno che 
proprio chi per tanto tempo 
ha fatto la polemica contro i 
pericoli di un « sindacato di 
regime» (pensiamo a certi 
ambienti della CISL) oggi vo¬ 
gliano che sia addirittura il 
sindacato a fare le leggi. 


Impianti della Fime 
per le cooperative 

ROMA — La Lega delle cooperative ha ro.so not«i im accordo 
fr.i il proprio consorzio finanziario, Fincooper. la Finanzia¬ 
ria meridionale (FIME), s<K3ietà costituita dallo Stato per la 
promozione della piccola industria. L’oiiiietto «lellaccordo è 
i'anuto di attrezzature mdiustriali (leasing) tramite la FLMF-- 
Leasing. In caso di iniziative industriali, compre.si ampiia- 
incnti, rinnovamenti, riattivazioni, ammodernaiTK>nti di im¬ 
pianti le società ctioperative p««tranno ottenere gli impianti 
dalla FIME-Leasing pagando un afiitto p.tn al previsto am¬ 
mortamento del costo jK-r la durata di uso. Il Fincooper. «li 
cui sono ,s<KÌe decine di cooperative, ha la facoltà di far co¬ 
noscere l'offerta di servizi della FIME e «li condurre, .senza 
oneri. Pesame preliminare delle domande. A parità di con¬ 
dizioni tecnico economiche la FIME darà precedenza alle ri¬ 
chieste di enti cooperativi. 

La possibilità di ottenere le attrezzature in affitto fa¬ 
cilita Pìniziativa delle .società cooperative in quanto gli evi¬ 
ta, almeno in una fase o jX'r una parte degli impianti. 
Panticipazione di una grossa parte di capitale lusso. In pra¬ 
tica Paflìtto di attrezzatura equivale ad un prestito finanziario 
che viene rimborsato ad un tasso che comprende Pammorta- 
niento delle attrezzature. Il co-.to delPafiìtto di attrezzature 
è oggi in Italia elevato in quanto non esiste una buona cir¬ 
colazione degli impianti. Qualora la vita degh impianti si 
accorci, rispetto alle loro possibilità tecniche, -si ha infatti 
un aumento del loro casto tx-r la produzame. Il P'incoaper. 
comunque, aggiunge ora questo -ervizio agli altri eh carattere 
finanziario che già svolge jx?'" le cv>v>perativo «• vlie ha loii 
«emito nclPultinki anno di 1 nixi'tare «qxrazio.i. per oltre 2ii 
miliardi. 


A giugno i prezzi al consumo 
sono aumentati solo dello 0,8% 

I dati deiriSTAT relativi al mese di giugno — Fornite anche le statistiche 
sulle retribuzioni e suiroccupazione: questa è diminuita deirL3 per cento 


RO.M.X — Dai dati pubblicati 
dalPIST.\T è che si riferìsco- 
ro ai prt'zzi al consumo ed al 
Pingros.so. alle retribuzioni 
orano minimo cssutratluali t-d 
.dPtsccup.izioiH’ nella grande 
industria, è passibile trarre 
un * termometro » cUl anda- 
nx'nto congiu ilurale ck'lla no 
stra economia ix'gli ultimi 

IlH'Sl. 

SetMiido i dati definitivi, co¬ 
municati appunto dalPIstitu- 
to centrale eli statistica, l'in¬ 
dice dei prezzi al consumo 
ha registrato in giugno, ri¬ 
spetto al mese di maggio, un 
incremento dello 0.8 per cen¬ 
to. Questo indice ò, in.sieme 
a quello di gennaio (0.8) e 
dopo le impennate di febbraio 
(1 per cento) e di marzo (l.-l 
per cento), il più contenuto 
di questa prirruv p.vrte del- 
Pantx). 

.Vnclw la variazione rispet¬ 
to allo scorso anno (12.1 per 
cento) è ira le più b.vsse del 
’78, proceduta -solo dal me.se 
di maggio, in cui l'incromen- 
!• è stato dciriI.O jx-r cento. 


(ili incrementi maggiori del- 
l indico. r..sp>etto al mese pre- 
cock'nte. riguardano l'elettri- 
iità t-d 1 combustibili (-*-5.8 
jx'r cento) c l'alimentazione 
1*1.1 {XT cxmto). L’aumento 
relativo airabbi.ghamento è 
.•-tato dello 0.7 per cxmto. Fra 
1 protky.li al.mentari. .gli in- 
cr»-menu maggiori dell indice 
h.t.ino riguardato le patate 
per cento), la frutta e 
ijli ortaggi (-*-3.1 per cento), 
li vino (-1). pane c cereali 
(-1-0.8), il pesco (tO.S). le 
carni (*0,5). 

Per 1 prezzi aH'ingrosso. 
sempre in giugno. rmcLcc ha 
registrato un aumento dello 
0.5 per cento rispetto al me¬ 
se precedente c dell'S.S per 
cento noi confronti del corri¬ 
spondente mese del 1977. An¬ 
che m questo caso, gli incre¬ 
menti più marcati hanno ri¬ 
guardato i prodotti ortofrut¬ 
ticoli ( + 2.8 per cento). 

Se il € raffreddamento * del¬ 
la spinta inflazionistaca ca¬ 
ratterizza positivamente l'an¬ 
damento «xogiunturalo di que¬ 
st'ultimo per.odo. i dati che 


.-li rifcriscorhi all’wcupazitvne 
nella grande impresa coofer- 
man.}, tuttavia- che pr«>pno 
questo aspetto ctvnlinua .«d es¬ 
sere uno «Jci punti delxili del¬ 
la .Mtuazionc. 

Sempre secondo i dau for¬ 
niti dairiST.AT. nel periodo 
gennaio maggio del 1978. n- 
.spcito al isvrrisporKk'.nte pe¬ 
r.odo dell'annii passato, hi 
«xrcupazio.ne nella grande in¬ 
dustria è calata mediamente 
deirL3 per cento. Nelle sok? 
industrie manifatturiere la di¬ 
minuzione è stata deiri.5 per 
cento. Sempre nello ste.s.so 
penodo. rispetto al 1977, l'm- 
dice delle ore lavorate men¬ 
silmente per operaio ha re¬ 
gistrato. per il complesso del¬ 
la grande industria, una dimi¬ 
nuzione dciri.ó per conto, do¬ 
vuta alle variazioni negative 
dello 0.3 per cento delle indu¬ 
strie À;i prodotti energetici 
e deU'1.8 per cento dei pro¬ 
dotti dell'industria manifattu¬ 
riera. 

Tuttavia, nel periodo pro.so 
in esame il tasso di ingres.so 
dei dipendenti nella grande 


i;idj«t.’-ia è pasviM dal 6.1 dt'l 
77 al 5.4 per cento di que- 
't ann«i e q.K*l!o di a-cita, re 
iat;\«i allo '•.es.-o pcri<xhi è 
passato dal 7 ai 5.8 per cento. 
I-a difft ren/a tra : din- ta.": 
-is-gna un l.evi m.ciioramento 
essendvi pas,-vata da —0.9 a 
—0.4 ix'r m.lie. Il che signifi- 
va cix' Mino entrate p.ii por- 
'«■voe ri: quante ne siano uscite. 

H iiltim,-». r;.nd;co medio 
delle retnbuzloni orar.c m..ni- 
me contratloali ’c.^clusi gli 
assegni familian) per gli vipe¬ 
rai — elaborato dall L-'t-tuto 
di statistica sui dati desunti 
prevalentemente dai contratti 
tolleUivi ~ è aumentato, nel 
periodo gennaio lugLo di que- 
.st'anno, ri-spelto al 1977. del 
19.1 per ccfito nel settore del- 
ì'induslna e d«'l 17.1 per cen¬ 
to ncil'agricoltura. L'n incre¬ 
mento p.iri al 16.5 per cento 
.SI è registrato ns'l .settore del 
commercio, aiber.ghi e pubbli¬ 
ci esercizi. G’u aumenti per 
gli impis-gati. neH'indubtna. 
sorhi stati pan al 14.8 per 
cento. 


lARANrO — S.trebbe sUitu 
(irupno un sabutuggio la 
cau-a «leli'incciidio scoppiato 
.iil’ltalsi(l«r (li Taianlo «io- 
memea sera c- che ha provo 
c.ito danni notevoli. Su «tue 
sta strada si .Mino iiuiiri/zati 
gli iiKiuirtnili «lotxi aver a 
.^c•l)Uato i lesliinoni deiracc4i 
doto. .Non è «.sciuso che nel 
corso della notte si pr«xeda 
a'I'anesto del ic.->i)onsabile, 
che pare sia stato già indivi- 
lUiato e che avrebbe agito i- 
.solatainente. 

Nelle ultitue ore è ritornato 
insistentemente il nome di 
un «)|x‘raio i.sciilto alla CT- 
.SN'.AL. il quale, immediata- 
mente do|X) l'incendio, ha dif 
fuso un volantino nel «piale 
attaccava direzione e -.indaca 
ti tver rimpreparaziom* «li- 
nuistrata dinanzi al divamiia- 
re delle fiamme, l’n volanti 
no molto strano, che seni 
Inava tutto finalizzato a dare 
il maggior rilievo possibile 
.dia notizia. Inolile rojHTiiio 
si sarebbe trovato su! luogo 
deirincendio pur non lavo¬ 
rando in cpiel reparto. L’ipo¬ 
tesi del .sabotaggio è slat.i 
suggerita agli inquirenti dal 
ritrovamento di un panno 
imbevuto di nafta e mezzo 
bruciacchiato accanto al fa¬ 
scio di fili elettrici ehe ha 
pr«Klotto il corto circuito c il 
liropagar.si delle fiamme. 

.•\d essere distrutto daU’in- 
ceiidio è .stato uno < .stockhou- 
se ». cioè ii magazzino all’iii 
terno del quale, in ba.se ad 
un programma precedente- 
mente inserito in un calcola¬ 
tore. vengono miscelati i mi¬ 
nerali che alimentano l’alto- 
forno n. 2. il più vecchio dei 
cinque di Taranto. Ma la co¬ 
sa più grave è che è stato 
.seriamente danneggiato il 
calcolatore elettronico che 
comanda dosi ed o|>crazioni 
della nii.sccla. c Per cut ~ 
come spiega l'tifficio stampa 
«leiritalsider — si dovrà pro¬ 
cedere fino alla riparazione 
del computer con il metodo 
manuale ». Saranno degli o- 
jx'rai, cioè, a comporre la 
miscela e<l a farla arrivare 
iieiraltoforno. Per tre giorni. 
(|uindi. finché la squadra di 
Olierai specializzali non viene 
formata. l’altoforno .sarà te¬ 
nuto al minimo regime: poi 
il metodo manuah* permette¬ 
rà la ripresa del funziona¬ 
mento deU’altoforno ma solo 
al CO 70 jicr cento, fin quando 
(occorrono due mc.si secondo 
l’azienda) l'elaboratore non 
sarà stato riparato. 1 danni 
— anche se l'azienda per il 
momento non si pronuncia — 
dovrebbero aggirarsi intorno 
al miliardo. Per il momento 
non si prevede il ricorso alla 
cassa integrazione anche se 
la direzione si riserva di ve¬ 
rificare prima come funzio¬ 
nerà il caricamento manuale 
dell’altoforno. 

II sabotaggio ha avuto fin 
dall'inizio il significato chiaro 
di una provocazione antiopc- 
raia. di un tentativo di intro¬ 
durre diversivi neU'opinìonc 
pubblica, proprio mentre l'a¬ 
zienda è stretta alle corde 
dairiiiiziativa della classe o- 
peraja .sulla questione della 
produttività degli impianti e 
della loro sicurezza. 

.•\ppcna ieri mattina il pre 
toro Vito Resta ha spiccato 
comunicazioni giudiziarie a 
carico di sei dirigenti dell’I- 
t.ilsidcr di T.iranto. tra i qua¬ 
li li <hr«-ttnrx‘ dello stabili- 
mento, dottor Spallanzani: 
riguardano il reparto movi¬ 
mento ferroviario, nel quale 
'(«no morti due oixr.ii nella 
prima quindicina «1: aco.-.to. c 
jMrlami di scar>a illumina 
zior.c «lei reparto, di carrozze 
.‘■en/a respingenti, di carichi 
ri: acciaio sporgenti, quegli 
stes-ii che hanno ucciso tante 
volte allinterno del reparto, 
che detiene il record della 
più alla mortalità nella fab¬ 
brica. 

Già il 12 agosto, del resto, 
l’ex direttore Trotta aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per l’uso nella 
fabbrica di macchine rari o 
gen« .'■enza :1 nccf svario 
controllo delle rad.azioni. 

« II fatto è — sp;ega Mario 
Pennozzi. r».'pensabile della 
ccmmis.<;ione czperaia provin 
ciale del PCI — che- rx'Ila 
citta c'è uno scontro polii.co 
i\ah-: lo scontro tra chi tenta 
da ann: di prcse.ntarc ia clas 


Raddoppiata 
la circolazione 
delle monete 
di metallo 

ROMA — La «Gazzetta uffi¬ 
ciale » ha pubblicato ieri si de¬ 
creto in base al quale i con¬ 
tingenti delle monete metal- 
l.che verranno raddoppiati. 

La circolazione delle « cen¬ 
to » lire, infatti, salirà da un 
miliardo e ottocento milioni a 
tre miliardi e seicento milio¬ 
ni di pezzi; quella delle « due¬ 
cento > lire passerà da óOl) 
milioni a un mUtardo di 
esemplari. 




'( npcriiia ih Tal.Ulti» CDiiif 
Ila .ipacf f pmi) ^c^p^ln^ahl!l‘ 
lUT 'lacg.iic co'i i problemi 
ilell.i fabhne.i. e «Ili. nueee. 
sa tx'iie « la- sprt-i In. nniirn 
diittività «' nimcidi hiaiu In 
«k'voiiu «‘.-"ere vnlleg.Ui prò 
prio .«Ila politica sbagliata 
«it i gruppo e ilelle paileciiia- 
/.luiii statali per (picsto im¬ 
pianto sidenirgieo. i cui livel 
li produttivi e finanziari, del 
resto, non sono davvero pan 
alle sue potenzialità ». 

La vieenda deiraltoforno 5. 
abilmente manovrata «iall'a 
z.ienda un anno fa. profittali 
do della luotesta di un griq)- 
IK) di operai di una ditlii a)) 
pallatnee clie lihKcarono il 
nastro trasportatore «he ali 
menta l’altoforno. la «lice 
lunga su i-ome sj (los'aim 
iiitr(HÌurre «luhhi .seri iieH'o. 
innione pubblua 'ulla le 
sponsabilità della classe opc- 


l'.ua t.iraniin.i 

•' .Nl'll.l l.ll)l)! U .1, ile 1 l'i 'Io. 

contiamo decine e decine 
di casi (li incuri.i e di spic¬ 
chi — raeeonla .-(ntonio Rie- 
« iato, leemi o. ■'(•greiario «lolla 
sezione cuinnnisia di lalibru a 
— «lualehe me.'C fa un ea 
liaiinoiie nuovissimo, quollo 
delio ’str.pii.iggiostava ve 
neiuio giù per il eedimento 
(iella volta, l'n errore «li pio 
geltazione, che «'■ co.st.ilo lic¬ 
erne di milioni». 

Ecco ixTchè. «luiiuii. nelle 
(irime ore della mattinata 
molti operai si diehiar.ivano 
convinti ehe non iioteva trai 
tarsi di sabotaggio Si nfe 
rivallo a «pianto incautamen¬ 
te II.inno scritto i «inotidiani 
locali, che hanno tentato di 
colli-gare rineeiulio «li dome 
iHca alla iniziativa di gruppi 
eversivi in fabbrica ivhe non 
«•.'Istorio I. dando addirittura 


unii dignità che n.>n li.t .è 
I'« pi.sodio « Kom.i l’iimu ». 
come era fumato :l volanti 
no ritrovato a «la«’mbie «Kl 
ranno svorso .i Koma con 
il (|iiale si IIV «'lidie. IV,« un 
atlt'iitati) airitalsidt'r del «lu.i 
le nessuno a 'l'arantii si era 
accorto, dii candelotii «li «li 
tiamitt' c’olltx'ati sotto una ro 
tuia. :n una zon.i morta «le! 
l’impianto «• facilmente rag 
guiiigibile dall’i'stei no. Il vo 
Imitino .si riferiva ad un'io 
terpreta/icme delir.inle di 1 
niai-Msmo 

La c'OM.s.ipev olezza che non 
bisogna «lispiidei t‘. (|iiiiui;. 
tra sabotaggi e eami>;igiii‘ di 
stampa manovrate (lall’a/.oii 
da. e che « alla classe opi- 
raia sjxtta un lompito -- 
afferma .Mano IVniiu/z.i — 
quelk) di vigliale per la s: 
eurez./a c ia produttività de¬ 
gli im|)ianti. Sia c-ontio sa 


hota'.uii i' .itinit.itoi : '..i cu-, 
ti o (juelle loi Zi- I In .i|',)I I • 
no iin.i iKilitua di sv lìinu’i.li' 
«- dc-p.iLiiu-riiMU-nto lieg.i iiii 
p.anli. dopo .ivi'iiii- -ai.i .in 
gii'tialo l'i-s’su n/.i 4.11 ..I 

sc.ind.ilos.i V iceii l.i digli ,i;) 
p.dt |x-r 1,1 co'i; 11 /lor.i'. Niii 
so.sleoiamo i he e in.imm s 
sibili- «he (pie.slo im|ii.intn si.i 
in [i.is'ivo ( 1.1 din- .inni c 
siamo vonvinti da- .1 mov 
mento oix-i.i.o di ve im|n 
gioirsi in un.i baltagi..! ai. 
ehe dm .1 «li deimiu i.i t> e 

pi-opi.st.i pi-r es.llt.ili- li- p’ 

tenzi.ilit.i delói st.ili.lmu n'.-- 
.Viiehe 'Uper.iiido i it.ii di e n 
'isteii/e (he Ut! 'im stO''.- 
'(■no iM'si'im V ei .fiv .' I si » 

Antonio Polito 

Nell.i foto la cabina di co 
mando del centro siderurgico 
deirilalsider di Taranto. 


Da stamane gli incontri 
per il trasporto aereo 

Si tratta per gli assistenti eli volo e i piloti - Nulla di fatto per le festività 



L'aeroporto di Orly, a Parigi, è di nuovo in difficolti in 
questi giorni per io sciopero « bianco » dei controliori dei 
traffico. I ritardi sulle linee francesi si ripercuotono anche 
all'estero, sia pure in modo non drammatico 


Timori di un crollo 
sulle azioni Bastogi 


■MILANO — H.chie.'-; d; -an 
p.'.r4:-.'-e d.t.'.i Cotiib, i rom.- 
lat; direttivi rirl'.c hor'C va 
.eri d. .\I. ino. iJo.m.» »■ To 
r;r.4T nir'.r.u e^pre.'.-u eri ’j‘. 
f.e.aln-.entc ’.a loro rontrane 
‘.a c.rca "unrt f<j,'perws:nne 
d.v’.;» quot.-vzion! df!!c az.on; 
Ft,»,'te.z. f B-'n. S'aP. . Il 
« parere >• — coir.e c nolo -- 
r.on e v.p.co'an’e p^'r !a 
'..v 4^1 V.e r.:.ene r.e 
ce.ssaria la eont.'attaz.o.ne rie. 
d'Je t.N')’.: «.'« 1.0 p4-r cont.v.m.i». 
fino a ri.e non .'.ir.inno .-■e,'»- 
note .e modalità deb operazio¬ 
ne deba ventilata incorpora 
zione della Beni Stab.b ne.- 
;a Bastogi. C.o per impedire 
ulteriori manovre ^pieculativc 
.SUI due titoli, fondate come 
.'fmpre .su « voci ■ incontrol 
late. 

Sono « VOCI >• che l znippt 
dirigenti de!.a Bastcgi .s: .sono 
fin qui gua.’-dati dalie smor¬ 
zare, anzi. Questa ventata 
rialzista sui due titoli e spe¬ 
cialmente su'..a Bastogi «una 
finanziaria che s: trova gra 
vemente impegolata nel «mal 
chimico »>. ben può e.s.sere la 
cori.na fumogena per far 
digerire una fusione che nel 
giugno .'Cor.so .sobevo — quan¬ 
do venne uiilizazta dal neo¬ 
gestore .Alberto Grandi — 


zravl ptrp’.fs.siià da parte de: 
minori az.«->n..'ti e da {>ar.e 
d-'l!o .ste.-.-a imhieii'e ior.-i- 
.'■.,.4) I.ond.cia 
>(-mbr.i «i-.er travolto qu« i da'.» 
i)i. M.v n»; gio4'o -4jno ora 
impego.a-i p.vrecchi .'pccuì.-v 
t<^r. 

Una .'O.'poi'..-.Olle d4'. d.u- 
to.;. e ia loro comp.'-ave.nd :a 
.'O'.n per contant.. mande.-cb 
be e carte quar.intollo tut 
ta l’art .rotata e comp’.e.-v-.i 
trama .'peciiiativa c.i.stru.ta 
.'j; contratti a prem.o e a 
term.ne f..s.-o di qui ;1 rifi.i 
to degli agenti d; bor.sa d: 
una mi.suri d: .so.speruiior.e. 

mot'.vaz.onc .starebbe nel 
la « lardi vita » del provvedi¬ 
mento Secondo il Direttivo 
di Milano, «precidente Aietti» 
i eventuaU? provvedimento di 
saspensione m presenza di 
numerose operazioni a termi¬ 
ne ficso e a p.-emio, « ren 
de.'ebbe inevitabile il formar¬ 
si di un mercato non uffi- 
c.aie fuori borsa, incontrol¬ 
labile proprio nel momento 
in cui — .secondo 11 comu¬ 
nicato — «sarebbe necessaria 
luff.ciahtà del prezzo ed il 
controllo dei quantitativ-, trai 
iati uff.ria.mente al fini del¬ 
ia trasparenza del mercato ». 


RO.MA -- Ripi’viuiniio 't.iiii.i- 
iie gli iiiC4>:itn tr.i la I-’vdvr.i 
zioiH- .sindacale «lei lavoratori 
<i«'I tr.i.spirto .u'reo (Fl’LATi 
«• l’IiUersii’.tl I a/iciide) pt-r 
pro'Vgiiire l.i di i Us.'ioiic -.u. 
rinnovi contrattuali degli as 
sistenti di volo e dei piloti. 

.Secondo informazioni .saula- 
cali negli iiKontri odierni do 
vrebbero es.sere di.scussi i prò 
blenii relativi agli orari di la¬ 
voro e ai rijx«i per gli a.'Si- 
steiiti di volo. L’incontro per 
I piloti dovrebbe aver luogo 
nel pomeriggio. 

In vista della riuimme «h 
questa mattina, le organizza¬ 
zioni .sindacali confederali han¬ 
no annuix'idto m una nota elio 
i lavoratori, durante le assem¬ 
blee .svoltesi nei giorni scor 
SI. hanno dato valutazioni ne 
gative .SUI ri-sultati delle trat¬ 
tative .svoltesi finora. « riaf 
fermando resigcnz.a di una ri- 
'[XJsta :n termini di lotta .iI 
IÌ!X- di dare uno stxxx'o jvi'i 
t:\«i alla vertenza contrattua¬ 
le in atto da 11 rn«-'i ». 

In conseguenza di c.ò i .sin¬ 
dacati hanno anclx' devi-o un<j 
.sciopero di 12 ore {x-r il *'< 
settembre degli .«"l'tenti d. 
volo, qualora l iiK-ontro prev.- 
.sto per questa matt’oa « non 
dia risultali positivi sui punti 
in di.scu.s.sione ». I tre i.iichi- 
rati considerano irnniinciab; 
le la piattaforma presentata 
particolarmente per quanto n- 
guarda i < punti qualificanti 
clello Statuto, della riduzione 
deU’orano di lavoro e di un 
recupero .salariale ». 

Neb.i g.o.-Tiata d. ;* r:. -«-in 
;>'«• r zpiantf» «o:K« r:.»- i !.« 
vor.itor: de! tra-fx+to .»»-rt'>i 
.'1 '.«.To avuti .»!:r. 

.'i.bla v«-rtcn/j r ìi- f« s- -, i 

t,« --'ppre.sv' dt : ;x .« 

•« r.'.t (k !i'\ .'.il , 1 . (h 11'\Ti • 
<}• ba .\« «1. H-> 

ma. 

I! m.II.del .av.ir.» S 
•| h.i f>.'.i,iito in in.ittir.t".* 

, .s.xd ««».!<»pn 4.o'i . secretar. 
(+»ifede'-.'. G-.-.inti, R«'m« ; «■ 
.M.«nfr»»n. ma:i;*-:.eiri4) al ;* ni 

pi> r»» )* 4 .itlà < 4 *'* 

. rappre'»-.,;,).''.:. d» !!(- 
parti. I-a trattat.va 'l .'V.i.jie 
.iixora S.1 ia-.o)i -xpaiali e 
in .serata e.'.*.->) siati .iivun 
ciati nixivi inc«i!r.. ix-1 «or*-*» 
de: quali il dovreb 

be r.ferire sulle d.vt-r'C- pos. 
zioni. 

Secondo fonti siKÌa4aii. n 
fente dalle agenz.e. i punti 
ui discus.sione .sarebbero le fe 
st.vita .soppre.sv- c lavorate 
.nel 1977 e nei primi ott.i 
me.si del '78, la festa del p.'4js 
simo 4 novembre, le fist.v.ta 
dei prossimi an.n. C.rca i. 
pnmo punto si è parlato x-ri 
d'. una poss.b-.le < sanator.a 
economica, la cui misura tut¬ 
tavia è ancora moli»» conte¬ 
stata ». ri-sultala le p+sizioni 
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Deficit L'S.4 
a un record 
ed il dollaro 
ribassa 

WASHINf . rO.N 1! d’Ja 

van/ii (le .a b.'a.'K .t ••oir.m'-.' 
r!.»'.e (i»-z i S‘4*i Ut.’i e stato 
«1 2 9t«'^’ rti.! o".: «1- dofiar: r.»-! 
mese c!: ; :gl (» ■« e«snfr<'>nto 
(lei 1 +«»' m.bon. «li c.iizno. 
In 4e!*(' me.'i : d.'.*-.anzo è 

'tato d. 19 rt.il ard. «• 
.n.ilior.. d: do .ar . pt.'; x! 

■ot.»!e p.-ev_'to per b.n’era 
annata iKt*) L»' UT.p<)t.iz 0:i 
di p«-;;o IO .'O.no d..m n-i ?*.- de’ 
•45'. d i'. ,1 zi-.isno» e qu.nd: 
non f or.t r.b'.iiscnno aliati 
mento del di'ivanzo che re 
g_-4tra proba b: Ime;', te .«r.che 
ia tendenza a d«-f>os.tare fan 
r; degli USA p.«rte dei ric.ivl 
d. esportazioni I-i not./ii. 
g.jr.ta in ‘-e.-ata, ha gett.sto 
*l panico nei mcrrali fin»n 
ziarj internaz-onaii c’r.e a’a 
vano quet-indo i! doll.iro al 
rialzo In lire. :I dfr’.laro ave 
va tocr.vto ieri !e 848 per 
quotare a 845. dopo la notiz a 
c sreso a 841. Continuano a 
lev.vns: rkhe-^te di ulteriore 
aumento dei ia-''S. d'.ntere.vt'' 
e quindi di freno dra.st co al 
.s-_siema produttivo Le m-«u 
re finora adcjttate — vendite 
di oro del Te.soro. r.alzi di 
.ntcre-s-Te dello 0 50 ». agevola- 
z.oni alle importazioni di es¬ 
pilale — vengono giudlesle 
insufficienti. 
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Nella mappa del pericolo 
anche l’edificio crollato 

Un labirinto 

di cunicoli 
sotto le case di 
Frattamaggiore 

Ancora una volta i 2 morti potevano 
essere evitati - Mai effettuati i lavo¬ 
ri di consolidamento del sottosuolo 



^ > PAG. 5 / cronache 

Scontato atteggiamento deirex presidente delPitalcasse 

«Dei fondi neri non so nulla» 
si difende Calieri in clinica 

Interrogato ieri per un’ora e mezzo dai magistrati romani giunti a Torino 
Secondo i periti responente democristiano non può lasciare la casa di cura 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- Krallamuft^iori- 
è costruita sul vuoto. Un de 
cimo (Iella superficie della 
cittadina si sviluppa, iiifat 
ti, su grotte naturali. Per 
que.sto la paura die nuovi 
crolli si jxissano (erificare 
è tanta, .\ corso IJuraiite. 
la strada dove l’altra sera 
una Ijainbina di l.j mesi e 
sua nonna di fili anni liaiiiio 
trovato la morte nel crollo 
della loro casa, i iiego/.i so¬ 
no chiusi e alcune ahita/io 
ni .sono .state abbandonale, 
anche quelie [x-r le quali 
non dovrebbero osere i pe 
ricoli di stabilità. 

K che il sottosuolo del cen¬ 
tro antico fo.s.se praticamen¬ 
te vuoto Io si sa|X‘va da leni 
po. anche ikt (piesto a Krat 
tamaggiorc sono tutti (on- 
vhiti che questo nuovo croi 
lo e le duo vittime (xitevano 
e.ssere evitati. C’è, infatti, 
chi ha stilato un puntiglioso 
cd agghiacciante elenco del¬ 
le di.sgra/ie avvenute nel 
centro a partire dal I‘j:t7. 
quando .sotto le macerie pe 
rirono sette persone. Ma 
non basta, negli ultimi 2'{ 
anni ben venti sono .stati i 
crolli di grandi dimensioni 
che si sono verificati nella 
cittadina naixiletana. (Ili 
.smottamenti, le lesioni agli 
edifici (tutti fi'iiomcni caii 


sati da iiifiltra/ioni d’i!i(|ua 
nelle cavità del .sottosuolo) 
non si contano. L’ingegne¬ 
re ca(M del comune di .Afra 
gola. Domenico Calante, fin 
(lai 1!)71 aveva |)r(“parato. 
anzi, una relazione dalla 
quale emergeva in tutta la 
sua gravità la situazione 

L’ingegnere (lalaiite ieri 
mattina si trova nei pressi 
della casa crollata per pre 
disporre gli interventi del 
caso. Proprio nel momento 
in cui rahbiamo avvicinato, 
l’ultima parie della casa an 
fora in piedi è crollata con 
un nuovo Ixìato. 

L’intervento 

« Ce lo aspettavamo — ha 
commentato — da un ino 
mento all’altro doveva .suc¬ 
cedere ' Le ”grotte", co¬ 
me le chiamiamo noi. sono 
delle cavità artificiali — ci 
ha spiegato l’ingegnere Ca¬ 
lante — che un temiK» ve 
nivano aperte nel .sottosuo¬ 
lo per prcxurarsi materiale 
da costruzione (lapillo, are¬ 
na. tufo. iKizzolana). Nella 
maggior parte dei casi con 
il materiale estratto, pr<t 
prio in prossimità della ”ca- 
vcrna”. veniva costruito un 
(xlificio. Il ”ix)7.zn”, una vol¬ 
ta terminati i lavori, veniva 
abbandonalo e troj)!» spesso 


ne è stata persino dimcuti 
tata l’esisten/a t. 

(}ueste cavità, siltiale dai 
viiUi ai IrentaciiKiue metri 
di ;)rofoudità, talvolta sono 
usate anciie (ome cantine, 
tua in questo ca-o non rap 
pre.sentano un pericolo sem 
lire che siano siati effettuali 
continui latori di manuten 
zinne. 

Centosessantatrè 'ono le 
cavità censite — soltanto a 
Frattamaggiore — cluranu- 
le ricerche del 1(171. .Ma ne 
dovrebbero esistere molte 
altre. i L'intervento per e\ i 
tare frane aH’interno di cpie 
.sti pozzi — ci ha detto l’in 
gegnere (lalante — è piutto 
sto semplice. Sarebbe soffi 
ciente riempire cpiesti "poz 
zi” con un impasto di poz 
zolana e cemento ed il sot 
tosuolo tornerebbe ad esse 
re stabile. 1 crolli dei pala/ 
zi avvengono, infatti, [xr 
che le infiltrazioni d’acciua 
minano i camini in terra c 
fanno franare il terriccio 
nella cavità sottostante. In 
(|Ue.sto modo la costruzione 
.sovrastante sprofonda. U-i 
teralmente. ned terreno ì. 

Sono anni che C|uesto si sa. 
ma leggi approvate in con¬ 
siglio regionale (come la nu 
mero .'10 del 107.5. modificata 
con la legge numero 38 del¬ 
lo stes.so anno) non hanno 
avuto alcun effetto, perdevt 


dosi tra le ccacernei buio 
craliche. 

Solo per rimettere in se¬ 
sto il sottosuolo di Fratta 
maggiore, ora come ora. oc 
correrebbero circa sette un 
bardi, mentre lintervento 
previsto (per cinciue comuni) 
ne stauziaca solo ó. che c<i 
munriue non sono .stati uti 
lizzali. 

Speculazione 

Intanto c’è chi ceri .i di 
.nplirofittiire della .situazione 
o di mettere mano a .spi cu- 
laziodi edilizie. nC’i .sono (xt- 
•sonaggi — dice il compagno 
.Antonio Fardella del diretti 
vo delia sezione locale del 
PCI - che vogliono far pas 
sare la tesi che sareblx* me 
glio abbattere- le case vec¬ 
chie e costruirne delle nuo¬ 
ve. .Naturalmente per "coni 
pensare” i co.struttori degli 
alti costi causati dalla prc 
senza delle grotte gli indici 
di fabbricabilità dovrebbero 
essere altissimi ». 

s E’ una tesi che non de¬ 
ve pa.ssare — afferma il 
compagno Carlo .Angelino. 
ciMisiglicre comunale — (ler 
chè il problema del centro 
antico (leve essere affronta¬ 
to in modo organico, ri.sol 
vendo i problemi d(‘lle iu- 
fra.slrutture, del piano rego¬ 


l.itore. di‘1 sottosuolo. .Ma 
tutti insieme ». 

Nella 't/ione comuni-.ta. 
Ieri sera, -.i è u-iiuta una 
prima riunione. Sono state 
discus^e le inizi.U:\e da in 
traprciidere subito per af 
frontali- organu amenti.- l.i 
(piestioiii-. Aiiiiu- il compa¬ 
gno tioniiz. pn-.^idente del 
co-isigh-j rt-gionale. ha i)rii 
mo-.Mi un incontro sulla ({Ui- 
.-■tioiie — r chiederemo aiiche 
la convoca/ione del consi¬ 
glio comunali- in piazza — 
afferma il compagno Ca 
pjs.'-o. un altro consigliere 
eomunale — in mixlo che 
la gente possa partecipare 
e capire (piali .sono i prò 
blemi da affrontare ». 

Intanto in tutta la zon.i jxi 
t-.'ie ore di pioggia hanno 
provocato ingentissimi dan¬ 
ni. .A (liugliano. a Villaric 
ca, nelle zone deU’agro 
.A versa no la pioggia battente 
ha distrutto colture con dan¬ 
ni per centinaia di milioni. 
Un’altra « alluvione ». tre 
anni fa, aveva provixato an 
che ^ morti. 

Vito Faenza 

Nella foto; di queste di¬ 
mensioni sono le voragini 
scoperte anni fa sotto alcuni 
quartieri della cittadina in 
provincia di Napoli. Un « bu¬ 
co » così si trova anche sotto 
la palazzina crollala lunedi. 


* 

Anche dei due piloti francesi non c'è più traccia 


Carico di armi un aereo scomparso? 

Sosta « tecnica » a Palermo c Catania - Partenza per Brindisi poi niente più contatto radio 
Indagini in Francia e in Italia - Si pensa ad un viaggio clandestino di un mercante di cannoni 


Nostro servizio ì 

P.ARIGI — Da olire un mese j 
inaiK'ano notizie di un vec- j 
chio DC 3. dei suoi due piloti i 
e degli altrettanto sconosciu¬ 
ti passeggeri. A bordo del 


Parlamentori 
in visito 
ol carcere 
dell'Asinaro 


CAGLIARI — Anche una 
delegazione parlamentare 
del Partito s(x;(al!.sta .si 
recherà, nei prossimi gior¬ 
ni. al carcere deH’Asinara 
per ima visita di controllo, 
dopo i recenti incidenti 
nei conso dei quali erano 
rimasti feriti il direttore 
doti. Cardullo e alcuni de¬ 
tenuti. 

Lo ha annunciato ieri il 
respon.sabilc della sezione 
prolilem: delio St.ito della 
Direzione de! PSI. Ix?!:o 
Lagorio. 11 ministro della 
giustizia ha già concesso 
le necessarie autorizzazio¬ 
ni. Della delegazione fa¬ 
ranno parte membri della 
IXrezione .sociali.sta e de; 
gruppi parlamentari. 

Intanto oggi giungeran¬ 
no alFAsinara. nel super- 
carewe. gli onorevoli Mau¬ 
ro Mellini. Mimmo Finto. 
Adele Faccio. E!i.sco Mi 
-lani. -Adelaide .As;I:<-tta e 
Massimo Gorla. Goria. ne! 
corso d; .alcune d-.chiara 
zloni nla.sci.ite a; giorna¬ 
listi. ha detto che la visita 
non riguarderà .solo le con 
dizioni dei detenuti cosid¬ 
detti «politici" ma dei de 
tenuti in genere, indipen 
dentemente dalla loro 
classificazione 

Intanto aH intemo del 
supercarcere pare che In 
situazione varia normaliz 
zandocìi. Nelle ultime ore 
— secondo indr.screz:oni — 
non vi sarebbero .stati altri 
incidenti tra i detenuti 
«politici» e gli agenti di 
custodia. L avvocato difen¬ 
sore di Horst Fantazzini, 
riiMveraio per due volte 
nell ■ ospedale d: S.a-s.sari 
per poche ore. h.i dichia¬ 
rato che il -suo cliente ha 
già denunciato chiara¬ 
mente di aver subito un 
pes: aggio ad opera degli 
agenti di cu.stodia. 1! dot 
Um" Cardullo ha invece 
raccont.ato di essere stato 
brutalmente aggredito d.a 
alcuni detenuti e che gli 
agenti di cu.stodia erano 
soltanto intervenuti in su.a 
difesa. Il dott, Cardullo. 
come è noto, ha riportato 
ferite al sopracciglio sini¬ 
stro giudicate guarìbili in 
quindici giorni. Dopo gli 
scontri, all ' Asinara, era 
stato inviato un ispettcre 
ministeriale per un’inchie- 
•ta. Un rapporto era stato 
Mietw redatto dal giudice 
di aonregllanza. 


vecchio aereo ncqui.-itato da 
un fantomatico (luanlo miste¬ 
rioso « mi.ster Bonouvrier * 
per una cifra quattro volte 
.sU|)Criore al .suo valore effet¬ 
tivo. c’era un carico di na¬ 
tura imprecisata, forse ar¬ 
mi. Incidente, disgrazia o non 
piuttosto affare di mafia o 
spedizione di un carico dei 
mercanti di caiiiioiii? E’ a 
quest’ultima ifwte.si che dan¬ 
no più credito gli investiga¬ 
tori francesi ciiiamati ad oc¬ 
cuparsi del caso che ha tutti 
gli ingredienti del giallo o co¬ 
munque di una vicenda poco 
chiara. Se non .sporca. 

E’ la fine di luglio. Roland 
Rauclcs e Philippe Toulol. 
provetti piloti profe.ssionisti ri¬ 
spettivamente di -13 e tren- 
t'anni. si trovano in vacan¬ 
za a Tolosa. Fanno solitamen¬ 
te servizio per una piccola 
compagnia aerea franix'.se ed 
hanno deciso di concedersi 
una breve vacanza. 

Ed è proprio a Tolo.sa che 
vengono avvicinali dal mi.ste 
rioso «.signor Bonouvrier». Do 
vraiKio pilotare per .suo conto 
il DC 3 che il misterioso per¬ 
sonaggio ha acquistato pa- 
gan(Ìolo una cifra sproposi¬ 
tata. 

11 27 luglio sì imbarcano 
siiiraerco il suddetto Bonu 
vrier. i due piloti ed un 
.secondo, altrettanto misterio¬ 
so passeggero. Quando il ve 
Hvolo decolla è l'alba; se 
guendo una strana rotta a 
zig zac rapjjarecchio punta su 
Palermo, dose fa scalo e 
quindi su Catania. 

Dalla citlà diH’Ftiia altro 
balzo a quanto sembra que 
sta volta alla volta di Brin 
disi. .Ma cinque minuti dopo 
la (wrten/a del velivolo da 
Catania i contatti radio tra 
torre di controllo od il DC-.3 
.«i intcrrompiino hniscamente. 
L’aereo. a'>purano le autori 
tà francesi, tv>n lui mai rag 
giunto Brindisi e d.dia sua 
p.irtenza da Catania sembra 
essere scomixirso neiFctc 
re. E’ certo che non è preci¬ 
pitato nel -Mcxlilorranco né ha 
avnito incidenti di alcun ge 
nere su territorio francese o 
italiano. Una serie di riccr 
che pitrtate a termine dalla 
marina italiana con navi cd 
ciiiotteri haivio dato esito nc 
gativo. .Allora iliiv'ò finito 1’ 
aereo? Secondo Roircr Tcy.s 
sixlrv. un pilota (he consi 
dii'» li mi.stcrioso Bonouvrier 
iH'iracquisto del DC 3. il ve 
livolo si sarebbe diretto nella 
repubblica africana del Ciad 
allo soìpo di (xiasegnare un 
misterioso carico di armi. Gli 
investigatori francesi hanno 
inoltre appurato che 1 dixt 
piloti. Raucles e T<wtoit. 
avTebbero dovuto finire la lo¬ 
ro mis-sione a Catania per 
ricevere il cambio da altri 
due piloti che in realtà non 
si presentarono mai a Fonta¬ 
na ros^a. 

- • •« c. 


Dopo l'uccisione del dirigente della « Golden » 

Sotto inchiesta a Milano 
le multinazionali deirillusione 


MILANO — Prima la « Gol¬ 
den Pr(Klucts », poi ia « Be 
stiline ». La magistratura 
milanese sembra kitenzlona 
ta ad approfondire le inda 
gini sulle « multinazionali 
dell'illusione »: dopo 1 sei 
dirigenti della « Golden » in¬ 
diziati di reato, anclie do 
dici rappresentanti della 
« Besliline » -starebbero per 
ricevere una comunicazione 
giudiziaria da parte del .so 
stituto procuratore Lucarelli 
die ha ipotizzato nei loro 
confronti i medesimi reati; 
assixiiazione per delinquere 
e truffa aggravata. 

Intanto la « Golden ». noi 
rocchio del ciclone giudizia¬ 
rio, tenta di correre ai ripari. 
Un docente universitario, il 
prof. Maurizio Lupoi. ha avu 

10 ieri un incontro con i 
giornalisti per illustrare i 
fini « sociali >> ed •< ocono 
mici » della multinazionale. 

11 prof. Lupoi ha consegnato 
ai giornalisti una fotocopia 
del contratto .sottoscritto da 
Vincenzo I ngal.n. il parruc 
chierc di Bollate clic .senien 


do.si vittima di un raggiro 
uccise a colpì di pistola in 
un salone deir« Hthon » di 
.Milano il manager della 
« Golden ». Sergio Stabile. 
Secondo il contralto il ver¬ 
samento di un milione e 7!».> 
mila lire da parte dell aspi- 
rante venditore avrebbe per¬ 
messo il recupero, nel caso 
di vendita di tutti i pro¬ 
dotti. di un milione e 745 mi¬ 
la lire. Cinquantamila lire 
in meno di quanto sborsato. 
Le risposte del prof, Lupoi 
di fronte alle contestazioni 
dei giornalisti hanno fatto 
capire il meccanismo dell'or- 
ganizzazi<xie. L'aspirante ven 
ditore avrebbe avuto modo 
di incrementare ì suoi In¬ 
troiti procurando alla so¬ 
cietà nuovi « aspiranti » ven 
ditori la qual cosa avrebbe 
fruttato loro il 15'. sul ver¬ 
samento anticipato da que- 
■sti ultimi. 

Il rappre.sentante legale 
della « Golden » di fronte ad 
ulteriori obiezioni ha spie- 
z.(to che chiunque, se in re 
gola con i requisiti previsti 


dal contratto, avrebbe po 
luto recedere dal contratto in 
ogni momento rinunciando 
ad una .somma inferiore di 
100 mila lire a quanto ver 
sato. 

« Qual ora allora — .si è 
chiesto il prof. Lupoi — lo 
interesse della " Golden "? 
Su cosa si poteva ba-sare. 
stando cosi le cose, il pre¬ 
sunto guadagno del " porta¬ 
tore " se la rinuncia del nuo¬ 
vo venditore gli faceva per¬ 
dere ogni diritto alla prov¬ 
vigione? '>. 

La risposta .sembra ovvia; 
evitare die i nuovi venditori, 
dopo Tavvenuto versamento, 
pote.ssero ripcn.sarci e chie¬ 
dere la restituzione del de¬ 
naro ». Que.sto tentò Sergio 
Stabile replicando a Ingala 
di andare a Roma a chie¬ 
dere la restituzione del de 
naro. Un comportamento, 
questo che provò la reazione 
(lei parrucchiere di Bollate 
innescando un niecca.n;snio 
giudiziario che ha portato la 
« Golden » alia ribalta della 
cronaca 


Il risarcimento agli ex internati 


Napoli: udienza-lampo e rinvio 
al processo per il lager di Aversa 


N.APOLI — E' stata rinvi.a 
ta con un.a udienza lampo 
(dieci minuti» al 12 -settem 
bre la convocazione da parte 
della Corte d',tppello d; Na 
poli del mini-stro di Grazia e 
Giu-stizia. Bonifacio, e di no¬ 
ve ex internali del m.anico 
mio giudiziario d; .Aversa per 
la decisione circa :I n.-yirci- 
mento di 90 milioni che a 
questi ultimi è stato ricono¬ 
sciuto Il 9 m.iggio scorso dal 
tribunale d: S M.aria Capua 
Vetere per le .-^vizie e : ma! 
trattamenti subiti nei .«!.»- 
ger *> aversano. Il presidente 
Slililolti non ha comunicato 
il motivo del rinvio 
Si è appreso intanto che i.a 
revoca (Iella condanna pecu 
maria a carico deiron. Boni- 


I f.acio (quale attuale respon- 
.sabile del dicastero» è stata 
richiesta d'ufficio daH'Av-vo- 
catura dello S’ato. e non da! 
minestro stes-so. S; è agito — 
ha detto i! levale dello Sta 
j to — r contro e .-(cnz-i la vo- 
I '.onta del mini-stro ». ma in 
i piena autonomi.!, I! mmi-stro 
Bonifacio aveva dato m p.v 
I saio .impie a.ssicuraz:oni ai 
' parlamentari comun.sti Coc- 
, eia e Lugnano e a quello .-^o^ 
cialista À'iviani. .affermando 
; dopo la sentenza di condan¬ 
na dell'ex direttore di .Aver- 
: .sa. Ragorzino. che il mini¬ 
stero avrebbe pagato. Invece 
! :'.A*."vocatura si è opposta e. 
! stando alla versione (poco 
I credibile» s<vienuta len mat¬ 


tina dal legale dello Stato, 
senza che lì minestro ne sia 
al corrente. 

I legai; di parte civile R:en 
ZI. Costa. S«’ne.-o e Mattina, 
hanno pro'o.'tato per il nn 
vio e hanno invi.ato un tele¬ 
gramma al pre.-^idente della 
Repubblica a: p^e^^den!; del¬ 
le co,Tim-s.s;on: Gia^tizia de! 
le Camere c allo Bo 

n;fac:o per protestare contro 
le « m,ar.ovre dilatorie me-v-e 
.n atto per coprire le verità 
emerse dal processo ». Nel!.! 
.sentenza l'ex direttore Ragoz 
Zino fu condannato a cinque 
anni di reclusione, mentre il 
minustero venne ritenuto re- 
-sportsabile .n .solido, nella m.- 
.'•ui'a d: IO milioni d: l.rc 
per c:a.scuna parte civile. 


Apprendista ISenne muore folgorato 


VOGHERA — Un apprendi 
sta muratore. Giovambaiti 
sta Praschini. di 15 anni è 
morto folgoralo da una .sca¬ 
rica elettrica mentre stava 
lavorando nei pressi di una 
betoniera. Il giovane, dipen¬ 
dente della impresa « Merli- 
ni » di Bressana Bottaronc 
(Pavia», si trovava nel cor 
lile delle scuole elementari 


di Pinarolo Po (Voghera» di 
CUI l'impresa ha m appalto 
i lavori di restauro. qaa.i.in 
daUimpa-statrice. per L!',i.,e 
non ancora accenate, si è 
spngionata una forte jcarira 
elettrica. 

Fraschini è caduto Juln.;- 
nato ed è stato soccorro da 
due fratelli che lavor.im jer 
'.a ste.ssa impresa. Sul posto 


è intervenuto un mcd’co il 
quale ha praticato al g-.ov.t- 
ne un ma.-vsaggto card.sco 
.ma non è servito; :I i-ag.''zzo 
è mono nellautoletlifa du 
rame il tragitto verso l'ospe 
da le. 

La procura della repnb'oh- 
ca di Voghera e !’i.spcttorato 
del lavoro hanno aperto un' 
inchiesta. 


Dalla nostia redazione 

rORl.\() — Kdu,trilli ('.illcn 
(Il Sala, i-.v (U'H'IUil 

i-.is'.', t‘\ iKi'.fiiU' (lt‘11,1 DC 
pil‘inoi;ti-.<(.'. è slitUi iiUl'riMg.l 
1(1 id i III I liiiii- .i l’iiuia 

Fiiitui- dai inagi-lrati ruiiKtrii 
l*i//uli i- br.iif. flit- la -M-l 
tiinaiia .-.(.•lì-.a lu' avctaiiu 
ordinato ^.l^l■t■^to ni 'Cgiiilo 
allo ■>dim)alo dt'i fondi neri, 
dk'galiiunti- Ulili/.i'ali (l.dl'i- 
.>titiito I III' riiini'i'f It « .iN'i- 
di ri-'pariiiio. 

Di'irinU-n'og.tlorio tr.ipr 
lato l)di poco. .Virili;» i 
tMa'gi--traC a Ic't.i l).»-,'.!, 
M'ii/a ncaiKtic .salutari', sim,) 
entrali alla ilutii.Iii'lla nella 
stan/a 14 dove è ricmt'raio 
Calieri |H'r i |)')'tii!iii di un 
infarto, e ne sono Hsv iti po-, 
pili (Il un'ora i- int'//o do|») 
copri'ndosi |)ersino il volto. 

Poi sono andati a pranzo 
in un ristoranti' titladino i' 
S 0 I 10 ri[)ai1iti in fretta e In 
ria |H'i' Roma. I legali del 
Calieri, avvocati /..tcconc e 
D’.Vgostino. dopo l’interroga 
t(»ri<> 11 ,in,io dicliiarato eiie d 
loro ehenti' Ila ni'Ualo di io 
nosceri' resisti-nza dei fondi 
neri ab’ltalcasse cd ha affer 
niato di t'sserin' vi iiiito a to 
nosten/a sollanto al termine 
(leirineliie.sta condotta dalla 
Bade.» d’Italia. Difesa ovvi.» 
t‘ scornata. 

U'i-i intantu si è apprt'so 
{|u;dclie p.irticol.ire stille eo'i 
(ii/ioni (li salnU' deirarrest.i 
to. Una ix'ii/.ia niediea deixi 
sitata in mattinata airnfficto 
istruzioni' del tribunale di 
Torino dai proft ssori Haima 
Hollone e Zardino ixr aecer- 
lare se Calieri fossi' trasiMir 
labile, cioè se |x>te.s.se essi're 
trasferito ni'lli' ( areeri. quan¬ 
tomeno aH’inft'rnU'ria. La 
ris|x>sta (Iella perizia è tate 
gorica. come ha affermato il 
consigliere istruttore Palaja: 

' Calieri sta male, molto ma¬ 
le ». 1 periti avrebbero anche 
con.sigliato dì interrogare 
senza indugi rimpntato, |X‘r 
evitare che una ix).s.sibilc ri¬ 
caduta allontani nt'l teniixi la 
possibilità (li un nuovo inter¬ 
rogatorio. Dunque Calieri 
re.stcrà in clinica. La gravità 
■(lolle sue condizioni di salute 
non è stata )x'raltro confer¬ 
mata ni'gli ambienti della 
clinica; lE ’ stazionario ^ ci è 
stato ri,s|)osto al telefono. 

I magistrati romani erano 
giunti a Torino verso le lli.lU) 

— l’aereo portava del ritardo 

— e prima deH intcrrogatorio 
di Calieri, clic era fissato per 
le II. si erano recati aH’iiffi 
CIO i.strnzione |x*r prendere 
visione delle jierizie. 

Interrogatorio di Calieri a 
parte, rinchiesta in questi 
giorni hi» fatto registrare una 
svolta. Dagli « elemosinieri ». 
cioè da coloro che hanno 
djstribjiito illecitamente i 
.soldi, si è passati agli . eie 
niosinali » cioè a coloro che i 
soldi hanno illecitnint'iiti- in 
tascato: ne sono conseguenza 
i mandati di cattura .spiccali 
contro Famministratrice dell.i 
cartiera Mayer. EIcna De 
Voali. latitante, la quale a 
vrebbe usufruito dei fondi neri 
dispensati dairitalcas.se e 
quello c-ontro l’industriale di 
Spoleto ex sindaco de Giorgio 
Pizzi, mentre giovedì scor.so 
conte.stualmente all’arre.sto di 
ragioniere generale dcll’istitu 
Calieri, si era costituito il 
to. -Marcello Dionisi. E’ 
sempre latitante invece l’ex di 
rettore gcnt'ralc dcH’llalcasse, 
Giuseppe .Arcaini. introvabile 
dal febbraio .scorso quando 
fu colpito da mandato dì cai 
tura por la stessa vicenda 

m. m. 


Dalla nostia redazione 

C.AT.ANZ.VRO — .\ un ani. i 
dalla morie del l»»" ;n.ifio--> 
Gioreio Di- Su-iano. « rt » di 
.\rchi. un (jii.iriiere ;>o{>ol.i 
re alla [H.^ifcria di Rc-iJi" 
Calabria, è stato arre-tato 
Rocco Musolmo di 51 a un:, 
a.sscs.sore dermx ri.stiaix» al ( •> 
mune di S. Stefani-» di .Aspro¬ 
monte. II ma.ndato di caltur,». 
firmato dal giudice Guido P.i 
palla, parl.t di n>-iCi>r'i» in 
(»nii( idio [X r l.t m-iiTe d. Di 
Mef.irió. K\ IiM-loti ridite di 
do.» N'ico Tri|XHlii. ixci-o a 
'.la colta nel c.ireere di Poz 
floreale fxxo pai di d le an 
ni fa. t.’‘att<i (il iirni.re Ira I.» 
« ndranz'.a-ia c abitire-v » (■ 

«(Osa no'tra ». Giariiio LV- 
.s>tef.mo .»vi-\a r.i-ti; 1.1 Ilio. Ixn 
(iresti», un lO'pKuo patmio 
nio fii.an/i.ir.ii e, assit.mf- ,»i 
fratelli, li prt Jouirno ra !I,i 
V itt.j e iitL.i provi.-ìdii (1; R( g 
gtO 

rXxine (il indìie-tf- .-ii mn; 
oidi .mafio-i -ono iute-tal» .» 
'uo i>om(s; Pii >iio b-irscll.) 
vennero pi; rinv('niiti i n ime- 
ri telefonici d( i più no’i [ire 
giudicati che opc-r.»;» a Ro 
ma V a Mil.»iio. nei r.ickt'i del 
la droca, della prostituzione, 
delle t.ìngrnti. 

Il fratello Giovanni, venne 
UCCISO, tre anni prima, nella 
nota sparatoria d-1 « Roof 

Garden » un b.ir hissuo'O n» 1 
centro di Reggio Calabria. .-A 
pochi giorni di distanza p.!r- 
li la vendi'tta dei De Stefa¬ 
no cIk* fece subito diverse cit 
timo. Il corp» (Il Gi'irgio De 
Stefano venne trovato lungo 


Storie parallele di due beneficiati 


Cinquaiìlu 
miliardi 
nel buco 
della carlicra 
fallita 

Dalla nostra redazione 

Mlli.-VNO — I.’c'ri'clit.’», (iiu'.st.i 
volili, t- multo pt'.-imle e l,i 
vedova d; Aston»- M.iVi'r. i! 
nol;.s-sinu) Indii.stnale cartann 
di Canate defedino ae!! un 
ZI di que.st’anno, dovrà p.izaie 
alla ‘’Ut.stizi.i ima .sa!.ii i.ss ni , 
la-ssa di .sin ee.s.sume (•oiiligii 
laiili'.si come m.tiidato di vat 
lura .spiccalo dalla mazi.str.i 
lura romana Ma. come .spe- 
.so .ifcade. quaiulo si tratta d: 
l'.spoiu'iiti dt'ila .( Ji'i sot'iely » 
direttami'iite coinvolti in vi 
(•ende d: miliaidi il!('fitame!i 
te niaii’iiolat 1 . le proliahili! a 
che chi ha conti al lo d»'!»!'■ 
(con l'Iial(‘.t.s.se o cc»!! la lee 
ge non fa molta difli'renza » 
.sia eastrettc» a far fronte ai 
{iropn impegni, .sono mo'io 
.srar.se. (pia.si nulle. 

Pare infatti, clu Klf-iia De 
Veah •redin-.i M.iyt'r. -i trovi 
molto oppori'.inanu nle in v.i 

Pizzi: 

Vimprovvhu 
ricchezza 
del «povero» 
emigrante 

Dal nostro corrispondente 

MACERATA — Di lui ora di 
cono che è caduto m disgra 
zia con la .stes.sa rapidità ( on 
cui .si è arriccliito. Giorgio 
Pizzi. rinUiistnale umbro nv»! 
lo noto nel Maceratese per 

e.s.sere .stato .sindaco tic d: 
Eòanatoglia per un decennio 
tela! '60 al "i!. fino alla ccii 
quista del connine da parte 
(/elle .sinùstrei. è at-ru.snto d; 
concorso in corruzione e 
onnìs.sa dieliiarazione fonetm 
di bilancio 

Giorgio Pizzi è nato 40 an 
ni fa a Rovc.scale. un pae.sino 
del Paves". ma .si ira.sfen 
con la famiglia — il padre 
era ferroviere — .! Spoleto 

A 20 anni emigrò in Sviz 
zera. dove nel giro di 0 anni 
diventò ricchissinio. Tornò in 
Italia e si t»uttò ne! coinmer 


f.uiz.t all’e.sti'io In Svizzera, 
naiur.iinu'nte. E p.tie .uu-lie 
file il .soggiorno elvetico dell.i 
('l'i'iit' diretta dello .si-aiul.ilo 
deiriiak'.i.s.st' non .sia de^tlna 
lo .1 e(>iu‘liider,'! eniro l»;eve 
it'miKi 

Fieni» De Ve.ih. or.» anvm; 
nisiratriee unica della e.ir 
’iera Mayer di Cau.ite. il i in 
tallimento ing(»iò ben 50 mi 
lardi .sborsati dall’Ilalca.s.si*. 
e .semprt' vi.ssiiia airomlira 
del marito, uno dei inù -i-’i 
e.ipitiun d’indu.'i 1 i.i itah.tni 
deirultimo uu.d.intenn.o 

.-V.stoire .Mayer. liliali;, ea 
tro a .soh 20 anni, nel lo.i,- 
nello .si.Ili ihngenzi.ik' -l"!! » 
cic'it'ie Vita .M.iyei e (' 
come diu'ttore generali', i.a 
.sua laniera ('.i t'cci'z.on.il 
iiu-nte prt-cive e rapid.i. t.ui 
lo elle due anni dop ». u» I 
loa-i. (iivenne geit-ntc del! i 

c.'.iit'i'a assumendo tini»' i- 
piu imixin.niti funzioni tvono 
imclie legai). amuiim.-I rat r. • 

Con.snie generale r!) Israe 
le in Italia 'lai ID.'i’? al tool. 
-A.storre Mayer fu anche pre 
sideiiu- della conuiniia i.oae 
litica inilane.se. Valente chi 
lineo. .Astorre M.iyer n'.ili/.'o 
negli .inni '50 un prwt'dimen 
to innovatore pi-r la pr(>du/io 
ne (It'll.i pa.sta di legno Pi-r 
iiiim tu uno de: maggiori con 


CIO di olio e neU'edilizia. non¬ 
ché neH'allevamcnto di -suini. 

A Spoleto Giorgio Pizzi -si 
e -spo.sato entrando a tar pai 
it' (il una delle famiglie più 
conasciute della città, i Va 
leni ini, tra cui si annovera 
no metiici c consiglieri co 
itiunali missini. Un accerta¬ 
mento tributario di-sposto dal 
comune crea pubblicità inde¬ 
siderata attorno al nome di'l- 
l’industriale che alcuni esix)- 
sti presentati alla questura 
vorrebbero addirittura impli¬ 
cato nel commercio di valuta 
estera. 

L’arrivo di Giorgio Pizzi, 
ad E-sanatoglia risale a que¬ 
gli anni, intorno al '66 Lt» 

■ decisione di presentarsi candi¬ 
dato alle elezioni comunali 
.sulle liste della DC è di po 
l'o succea.siva a quella di apri 
re in pai'.'»' una conceria De¬ 
stò non ixx'.i soriiresa l’in 
lere.'vsi' deH'industrialc per la 
politica: fino ad allora il Piz 
Z! si era tenuto lontano da 
sezioni e propaganda politica. 

Ad K-sanatoglia. comunque 
la fortuna oolitica di Giorgio 
Pizzi marcia di pari pa.s-so 
con quell.» economica. Eletto 
.sindaco del uae.se. la sua con 
rena ,s; rivela ben presto una 


tribuenti del comune. 

La Villi Mayer. un ci'inpl.' 

.so uidusirial»' C(':npo.ito d' 
ciiKiue .stabilimenti (X'i un 
tale di Clic.» 2 500 diix'iulcnu. 
e runico complt'.s-s»» ni I’ il . 
in grado di .svolgeie a.iM.up 
miniente il cielo cvr.npleio i,. 
produzione della c.uta. dal 
la cellulosa, al prodi»:to '.n 
to. Già in ditlicolià fman.'i.T 
rie dall.i mct.à di'gli anni ' 
'.Ulta, il gr-ippo g-i:d.»to de 
.■Vstoirt' May»'.'-, cnu m.tiio 

m.i. m.i 1 tatii lo hann > di 
m»’-t l'l'o non re a i.v a làe- ' 
lt' sovvenzioni, bruca'» senti 
oiieni'rn» il miin'iio bi-nei: 
CIO da! punto di v'.sia -leeu 
p.izional»' e prtxluttivo. una 
prilli.t <tranche» d: t't in. 
Ii.iidi di III»' ottenuti dal! 

-' da:ii uit'dioltaiua f a 11 'Oh 
c 11 1073. 

isdiio.stante : civspicut ftnan 
ziaiiienii, lo .-coi-so -in;-.', i 
2500 dipendenti rtnia.seio 'l'n 
za .stipendio per oltre iiov» 
nii'.-^i L’ultimo ten'ativ»' d' 
«'•.animazioni'>' (a suea» d 
miliardi» della Vita Ma} er. fu 
me.-.-o l'T atto daH’Ital»a^.se 
po-'hi me.s! fa con una .( Inle 
zione » di ben .50 mih.i. d' 
anche e.sii .scomparsi nel mil 
la cOMcc.ssi in pa.te q'.ian 
do p'.'r la rarlier.i era ';;a 
stalo d.chiaralo il fallimento 


azienda di sicuro avvenire. Oh 
iniziali 40 operai cre.scoiu» d; 
anno in anno fino agli attua 
li l'JO. la .sua è oggi un.» 
delle imprese conciane più 
.solide della re.gione, grazi»- 
anche allo condizioni di fa 
vore ottenute da enti var 
non ultimo l’ilalca.'i.se. Nel 
frattempo Pizzi estende l.i 
propria attività ad altre Im 
prese della zona entrando tra 
l’altro a far parte come azio 
nisla di un gros.so cal/aturi 
tioio con tre stabilimenti, da 
cui ha comunque ritirato Iti 
propria quota (U 18 per con 
to» circa due anni or sono. 
Non facili i rapporti col sin 

d.icato. tanto che alla Val 
lesina 1 compagni della Ca 
mera del Lavoro di Matellca 
lianno aempro Incontrato dlf 
ficoltà. Trascinato in pretura 
per comportamento anti.sin 
dacale il Pitti ha riportato 
anche varie condanno. Con 
gli oix'iai nrcferl.sce trattari' 
(lircttamente favorendo am 
piamente i! lavoro .straordi 
nano, ovviamente pagato fuo¬ 
ri biLsta. secondo la migliore 
tradizione dei padroncini Io 
cali 

Sandro Stacchetti 


Quattro persone rimaste ferite 


Violenta esplosione semidistrugge 
palazzo di cinque piani a Trieste 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE — Gli atulanh di 
o!cun; quartieri d; Tr.(•.-;(• -o 
no .stati svegliati et. .-oiir.».- 
.'.ilio. .cr.. in pieiui notic. da 
iin.i v.olfiitu ('.spSi-sion»' Un 
eclif.c.n (1. cinque p.,tn;. in v i i 
F’.avin 70. nel none V.»!mn; 

r.i ('ra .-.litrito. (>’r ra'i.-- ;n 
v.a (il ,)rc<-namen’.o. r.ir.u 
iiemio seimcli.s*rutto Fr » g!; 
at».t.(n‘; de; qu.itto.’-cl c, .»p 
p-inamenti de!!.» p.d.i.’/m.» 

m:r,»co!o.s.»in'-'.Ut>'. .'Otn qii.i* 
•ro feri;:. .1 p u g.'.iv»' de. 
q’.i.i'ii — un op- ra;o di 43 aj» 

n. Paolo .'sari' n — .-e i.i • i 
vera .ri due .set'un.c!'' K r- 


coverato nei rej>arto ortopedi 
co deirOsi>edale .Maggiore. 
Cìli altri tre — F.(t)io Sodo 
m.(co (1; 37 .inni, e t coimigi 
Cìaud.o e Mirella Pitnt.ar. r. 
-ix-tt .'.'amente di 23 e 19, .so 
no .stati medicati e diine.ss: 

Delle qu.ittordici ftimczlic. 
dfKl;»-. -ono r.miia'e .s('n/<i t-'t 
’n : '.uro app.»rtam«‘nt : .sono 
.indati totalmente n p.H/ia! 
mente di.strutt: M.» .(neh'' un 
rondom.nio cm»' s; trova (o-, 
canto a qU‘'!!o ne! quale .‘i 
•' verificati ! »'.'p!o.-:o:ic e s'.i 
•r» sor amen'e d.anne^g ato 
dallo ^po.stamcnto d’ari.t e dai 
P--/Z: d. m.iri'r.t' che c.cn*- 
pr').e!’.l. n.oir.o (o’.ti,*-» muri 


c fuie.stre. infr.ingcndo rninu' 
rosi vetri fino all’altt'/za dd 
quarto piano. Infine, otto .»u 
tomobili piirciieggiate davaiit; 
a!'.a c.»s.». .sono rimaste lesa» 
nate 

Sulle cause deH’Csplois.one 
gli inquirenti non .sono, per 
ora. in gr.ido di avanzare n»'.s 
•suna jpote.s;. In un primo mo 
mento, per la violenza .SU'*.‘a 
deh.i deflagrazione .si era p"n 

s.»:o alio .>( opp.o d. un.» co;» 
duttur.i di gas. Immcdi.ati a< 
(cri-imei-;!. h.nino tutta', .a 
p.!rt.<»to ad e.srl-.idere quest » 

cau.-sa. 

g. m. 


Assessore de arrestato per concorso 
neiromicidio del boss De Stefano 


all 'ciiticro (tic j»<irta ii ii 
iei-io fi. ir X'pr-cnoi'.ie- zi* 
avev.o.»» spair.ito ii'i.» lu ila 
ta alle .'iialk- non pni il. 
mezz.» nii'tro di r|;-!.iiiz,» D- 
S!(-fario toro,iva d.i .in viuti'i 
tenuto tra i cipi <i-Ile (iivtr 
-(- (-i-efjc (Ite r.*n*» n-I 
K«-ggino M iX'ii'o .1 

qiiaf. !if mai!».Vale d» ! ' nini'» 
(,ie lo r»i>!x' u.(i'-» tr.irleii 
doio. pas'Uixio ( loe al!»- di 
:>• i.ek I',/»- d; iiu .tltr-> (;.»n, 
I! rteci.tf dos-i» r di iVI (sigi 
ne p.'t p.ir.iio (l.il gli lue Coi- 
dova ('III il quale -i rinvi.ino 
.» giudizi-» (’ZI mali-»-! reggini, 
dedica .illa famigli.-i De Sie 
faii'i qiia-i d.te te."zi dcll’in'i • 
r-s l.'»\''>r»'. 


, Il ( l.iii di .Xriiu. dopo l’e 
lirmnazio"»- di Tr.;>-xio. t-r.-» (ii 
Vt’.tato padro:'.e .i-solui-» d» I 
Ir- atiiVi'.i ii!»s :t.- d»lk- e<i-'li<' 
'fu ra-i IX' S’ef.ino trovava 
no un [zint.) (il riferimento te 
rn.ito e ri-;>» tlat'» Dal < oii 
tr.ibb.eid.» .dl’e-torsione. d.d 

r. u’ m» • d» 1 e muzzett»-. .ili.» 
truffa degl. .ippaUi; tutto jx»*- 

s. iv.» sotro i! contro!!») dei tre 
fratelli. Dall’i-truttoria del 
dot: (’ordov.» risulta t lu- P.»o 
lo IX .S'< fano. il p.-i.TVig» ru- 
lo. «-r.-» nU'Cito jx'rfiiio ad <5 
tei.(Te prc'tili da una bau 

- a reggina Sotto la ri" hi» - 
'!.» «'era. la firma dell’ap 
nrov azione (k'I di.’'ettort' ciie 
,« garanti'., (' ». !-,i pista tiie 


»<»:id(x<- all’arresfo di Rocco 
Mu'f-lino. l’as-ess/ire di S Si* 

f. ipo tattur.Uo oggi, p.irtc tial 
f»»r-e;io r.trovato al fianco del 
(adavere di IX- .Stefano Sui»- 
’<» doix» la rnoric de! boss 

g. ur.se una soffiata alla po’.i 
zia (he iniiaava m (iiusepfw 
S-iraci. < .imionista di .S. Sh ■ 
fan»», il killer tl»e avreb’ne 
Saldato i! ((-nti-i al 'Uo capi», 
subito (!({>» il vertice sulFA- 
sproTTionte. Ir.f.itt: la vettura 
d. qu( st’ii!t:mo venne ritrovt- 

t.« a [xa di'ian/a dal cada¬ 
vere !,.( cattura a sorpresa 
di .Musolino fa qu.nd. pensa¬ 
re ifie rx-i prejssimt giorni .se¬ 
guiranno altri arresti. 


La criminale bravata di Vittorio Emanuele 


Fuori perìcolo il giovane tedesco 


MAR-SIGI.IA — .'-on.i.z.on. 

d. .--ìluie d; Dirk Gecrd Ha 
mer, dv cu: d.pendono le sor 
t: d; V.ttono Emonuele d. S.» 
vota detenuto ne! carcere dt 
-Ajaccio per l.v àp>araioriA deli' 
,*o.a di Cavallo, non de.ste 
rebbero p.u gravi inqu.eludi 
n: Nonostante ;! per.sLslere 
del ’ biack oui ” i.mpo.sto dal»! 
direzione generale deli’ospc 
d.ìk' • Dt' !a Conoepiion " 
prciuo ti quale .1 giovane t 


ricoverato e dai proteivsor O! 
n^er ette io iva .n cura, .si e 
appre.-x) ogg. che il ferito pur» 

e.s.'e.'e l'cns.der.Co «fuor, pe 
rieolo ». 

La r.pre-sa d. una diuro.s; 
pres-soche normale ha reso i 
nutile li ricorso a! rene ari.- 
ficiale. la febbre e pratica 
mente scomparsa e D.rk 
Geerd H.imer è orma; m gra 
do di alimentarsi normal¬ 
mente. li g.ovanc è rimasto 


:>convoito dall'amputazione 
della gamba de.stra. 

Corre \occ .ntanto che il 
Savoia abbia a-s-su: male «e- 
colto g'.i .sviluppi della proce 
dura che ne hanno impedito 
la .scarcerazione. S; paria l- 
noltre della possibilità che nel 
prossimi giorni Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia venga traUt 
rito dalia prigione di AjMlto 
a quella di Baatl*. 
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PAO. 6 / spef facon 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE • (C) • «11 lago del cigni • 
Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 CIRCHI DEL MONDO • (C) . «Circo Busch» 

19,20 ROBINSON CRU80E 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

Da Praga per gii europei di atletica leggera: Finale 
dei 100 metri maschili 

20,40 OTTO BASTANO - (C) • Telefilm «La scommessa» 

21.30 AZZURRO QUOTIDIANO • (C) - Storie di peso! e 
pescatori del Mediterraneo 

22 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) • Cecoslovacchia: Campio¬ 
nati europei di atletica leggera 

23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


22,00 CHI VUOL ESSERE LIETO... ■ (C) • «Il tempo della 
tregua » 

23.30 T02 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 

Ore 18: Campionati europei d’atletica; 20.10: Telegior¬ 
nale; 20,25: Collage: 20,55: Il mondo In cui viviamo: 21,30: 
Telegiornale; 21.46: La qualità dell’avvenire: 22,43: Campio¬ 
nati europei d'atletica; 23,45: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

Ore 20: Telesport; 31: L'angolino del ragazzi: 21.16: Tele¬ 
giornale; 21.35; Girano di Bergerac; 23,30: Telesport. 


Per ingestione di barbiturici 

La morte di 
Charles Boyer: 
era suicidio 

L’attore affranto per la scomparsa 
della moglie - Pochi intimi ai funerali 


r Unità / mtrcoltdì 30 agosto 1978 

Le manifestazioni della « Settimana » 

In campo a Siena 
Benedetto Marcello 

Severino Gazzelloni e Bruno Canino splendidi interpreti di 
sei Sonate «veneziane» - Programma di musiche d’oggi 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 

TV2 RAGAZZI • (C) - Trentamlnull giovani: speciale • 

Oli zports del vento: l'aliante 

LA TALPA E I FIAMMIFERI • (C) • Disegni animati 
TG2 SPORTSERA ■ (C) 

TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • (C) • 
« Tarzan e 1 crociati di Nlmar » 

TG2 STUDIO APERTO 

COLOMBO • Telefilm • «Incidente premeditato» con 
Peter Falk 

MILLE VOLTI DI ÈVA • Immagini femminili nel 
cinema • « Garbo e perfidia » 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Francia I 

Ore 15: I temerari • Un film di Herschel Daugherty, con | 
Robert Culp. Brian Keith, Judi Meredlth, Ben Cooper. Mi- i 
chael Burns; 16,15: Sport; 18: Recre aA2»; 18.40; E' la 
vita: 19,45. Top club; 20: Telegiornale; 20,32: lo. Claudio, 
imp>cratore; 21.30: Questione di tempo; 22,35: Telegiornale. ( 

□ TV Montecarlo | 

Ore 19,15: Disegni animati; 19.30; Telefilm: 20.03: Paro- 1 
llamo; 20,30: Notiziario; 20,40; Telefilm: 21,30: Questo amore ; 
ai confini del mondo - Film • Regia di G. M. Scotese, con j 
Domenlque Wilms, Fausto Tozzi; 23.05: Notiziario; 23,15: ; 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17: 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane: 
7,47: Stravagario: 8.40; 

Istantanea musicale: 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11,30: Come 
amavamo; 12,05; Voi ed lo 
*78; 14,05: Musicalmente; 

14,30: L’eroe sul sofà: 15: 
Estate con noi; 16.40: Trcn- 
latreglrl: 17,03: Crorawell: 
17,15: Globetrotter; 18,15; 
Europei di atletica leggera; 
19,15: Un’Invenzione chia¬ 
mata disco; 19,45: Il pre¬ 
mio Italia ha 30 anni; 20.35: 


Discretamente una sera d’ 
e.siale; 21.05: Chiamata ge¬ 
nerale: 21,35: Le vedettes; 
22; Antologia di musica 
etnica e folklorlca: 22.30; 
Ne vogliamo parlare?: 23.05; 
DiionanoUe dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11,30; 12,30; 
13,30; 16,30: 18,30; 19.30; 

22,30. 6: Un altro giorno 
musica; 7,50: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno: 7,56: 
Un altro giorno musica; 


8,45; Il si e il no; 9.32: Ro¬ 
mantico trio; 10: aR2 esta¬ 
te: 10,12: Incontri ravvici¬ 
nati di sala F; 11,32: Carta 
d'tdentitalia: 13,10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12,43: Quan¬ 
do si mangia non si parla; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Qui 
radio due; 17,30; Uno tira 
l’altro: 17,55; Spazio X: 
21,15: Europei di atletica 
leggera. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8,45: 10,45: 12,45; 13,45: 18.45: 


20,45. 6: Colonna musicale; 
8,45: Il concerto del mat¬ 
tino: 8.15: li concerto del 
mattino: 8,50; Il concerto 
del mattino; 10; Noi voi lo¬ 
ro estate: 11.30: Operisti¬ 
ca; 12.10; Long playing; 
12,55: Musica per tre: 14; 
Il mio VVolf: 15,30: Un certo 
discorso estate: 17: Il bian¬ 
co e il nero; curiosità di 
tastiera: 17,30: Spaziotre; 
21: Festival del due mondi: 
musiche danubiane: 22: Li¬ 
bri novità: 22.10: Recital; 
23: Il jazz; 23,40; Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 




Greta Garbo in « Mille volti dì Èva » (Rete 2, ore 22) 

Otto bastano 

(Rete ore 20,40) 

Va in onda questa sera, sulla prima rete, il terzo episo¬ 
dio dal titolo La scomìitessa della sene imperniata sulle 
avventure piuttosto chiassose di una famiglia americana che 
ha messo al mondo otto figli. Naturalmente, ogni situazione 
è calata nell’atmosfera di roseo perbenismo di cronachetta 
familiare USA. 

Azzurro quotidiano 

(Rete 1, ore 21,35) 

Le miniere del duemila (questo il titolo dell'odierna pun¬ 
tata di Azzurro quotidiano) indica un tema non molto cono- 


LIBRI E SPETTACOLO 

Tre teoremi 
sulla figura 
di Pasolini 

Articoli di Lino Micciché, Franco 
Vianì e Roberto Escobar suirulti- 
mo ninnerò di « Ciiiemasessanta » 


.sciuto: la ricerca del minerali sul fondo del mare. Vale a dire 
le probabili miniere del futuro. Seguiremo perciò il lavoro di 
alcuni subacquei che raccolgono minerali nel mare ant;- 
.stante l'Elba, ed esploreremo 1 fondali sottomarini delle i-'ole 
Eolie, con un’attenzione particolare al mutamento dell'/iabitat 
naturale In seguito ail’escavazione. 

Colombo 

(Rete 2, ore 20,40) 

Il tenente Colombo (Peter Falk) questa volta è alle prese 
con un'indagine che presuppone una certa capacità di intro¬ 
spezione psicologica. Un dirigente d’azienda che aveva esclu¬ 
so dalla gestione la giovane sorella, impedendone addirittura 
il matrimonio con un dipendente della ditta, considerato 
un cacciatore di dote, viene trovato ucciso. Dopo la sua 
morte il cambiamento nel comportamento della ragazza è 
notevole: assume la direzione dell’azienda, annuncia trion¬ 
fante il fidanzamento... A Colombo, perdo, li delicato com¬ 
pito di smascherare l’assassina. 

Mille volti di Èva 

(Rete 2, ore 22) 

Va in onda, questa sera, la prima delle cinque puntate del 
programma di Tilde C^pomazza e Rosalia Polizzj realizzato 
per la seconda rete. SI tratta di un’lnclilesta scaturita da 
nove mesi di ricerche e montaggio alla moviola, e dalla 
visione e selezione di centocinquanta film visti nelle cine¬ 
teche italiane. L’analisi dei personaggi femminili dei Mille 
volti di Èva dovrebbe consentire, secondo l'intendimento delle 
realizzatrici dell'inchiesta, una rivisitazione della storia del 
cinema attraverso le « donne-simbolo » di ogni epoca. 

In questa puntata, intitolata garbo e perfidia, Francesca 
Bertlnl darà il volto al primi personaggi del cinema italiano 
che incarnano il mito della bella maliarda. Seguirà una car¬ 
rellata sullo star-system hollywoodiano e la « produzione delle 
due opposte metafore delia realtà »; l’ingenua e la perfida. 


LOS ANGELES — La mor¬ 
te di Charles Boyer è su- 
tu ufficialmente classifica¬ 
ta come sucldio per inge¬ 
stione di una dose eccessi¬ 
va di barbiturici. E’ stato 
confermato che Tautopsia 
ha permesso di accertare 
che raltore francese ave¬ 
va ingerito una dose di 
« Seconal » tripla di quel¬ 
la considerata letale. 

Per una intima cono¬ 
scente dei coniugi Boyer. 
la signora Marjorie Eve- 
rett. non ci sono dubbi sui 
motivi del suicidio: l'an- 
ziano attore si è ucciso per 
il dolore e l'angoscia cau¬ 
sati dalla scomparsa della 
moglie. Patricia, morta a 
causa di un cancro ni fe¬ 
gato due giorni prima, do¬ 
po cinque mesi di inaiai- 
tia. Per tutto il perto-io 
deH’agonia di Patricia. 
Charles Boyer, al quale i 
medici avevano comuni¬ 
cato all inizio di marzo 
che la moglie era condan¬ 
nata senza speranza, ave¬ 
va assistilo la sua compa¬ 
gna (hanno vissuto insie¬ 
me per 44 anni) .‘;en/.a 
quasi mai lasciare il suo 
capezzale. La morte di Pa¬ 


tricia. a (luanto ha detto 
!a s.gnora Everett. e sia 
la li crollo di tulio per 
l’attore, il quale era da 
parte sua sofferente .i 
causa di una infiamma- 
! zione alla prost.xta per cui 
j dovev.i essere operalo 
1 quanto prima. Sotto choc 
per la perdila della mo 
glie. Charles Boyer negli 
I ultimi giorni neppure 
1 mangiava. Quando si è 
! suicidato, pesava 57 chili. 
! Al funerali di Charle.s 
I Boyer. a Santa Croce di 
j Inglevvood, in California, 
! solo pochi intimi. Tra di 
essi, alcuni grandi della 
I Hollywood del passato, co- 
1 me le attrici Loretta Young 
c Irene Diinne. che erano 
state al fianco di Boyer 
sullo schermo. 

! NELLA FOTO; in quest'im¬ 
magine vediamo Charles 
< Boyer insieme con la ino- 
} glie Patricia, in una tragi¬ 
ca circostanza. E’ il 1963, 
1 (’ la coppia SI avvia ai fu¬ 
nerali di Michael Boyer. 
unico figlio ventunenne 
I morto suicida. 


Che il dibattito .su Pa.<oUtn 
sia ancora .sostanzialmente 
aperto è dimostrato dall'in¬ 
tensa attività editoriale che 
si va svolgendo intorno alla 
sua figura, attraecr.so sag¬ 
gi, riedizioni e pubblicazioni 
di inediti, nonché dall'inces¬ 
sante attualità dei suoi film, 
ripresi ormai anche da va¬ 
rie televisioni (tra cui col¬ 
pevolmente assente è pro¬ 
prio quella italiana). In que¬ 
sta corrente di discussione 
si inserisce vivacemente l'ul¬ 
timo numero della rivista 
Cinemasessanla con tre ar¬ 
ticoli di indubbio interesse 
dovuti a Lino Micciché. 
Franco \ iani c Roberto 
Escobar. L’articolo di Via- 
ni, in cui si segnalano i corj- 
tributi critici più recenti (tra 
cui il lungo saggio di Abclio 
Ferrerò, Il cinema di Pier 
Paolo Pasolini ed. .Morsi- 
Ito ), è un'utile nota bibho- 
grafico-informatira c diffe¬ 
renza degli altri due lavori 
che si configurano come ve¬ 
ri e propri saggi di più va¬ 
sta portata. 

Il contributo più interes¬ 
sante ò quello di Miccichè. 
Pasolini, la morte c la .sto¬ 
ria. Dopo aver rivendicato 
l'inclassificabilità di Pasoli 
ni. come intellettuale che 
€ rifiutò non solo l'ordine esi¬ 
stente delle cose, ma anche 
i modi esistenti di opporsi a 
tale ordine >. c dopo aver 
condannato i tentativi di ap¬ 
propriarsene sia da parte 
marxista sia da parte cri¬ 


stiana. Miccichè espone la 
tesi fòndamentalc del suo 
.<a(jgio, che si appunta spe¬ 
cificamente sulle ultime ope¬ 
re del regista. L'idea di ba¬ 
se e la continuità tematica 
e ideologica tra la < Trilo¬ 
gia della vita > (Decameron. 
Canterbury. Mille e una not¬ 
te) c il Salò, uscito postumo 
nel 1975. appena dopo la tra¬ 
gica morte dell'autore. Non 
esisterebbe quello stacco tra 
vita e morte, tra purezza e 
orrore, di cui parlarono al¬ 
lora vari critici: alle quattro 
opere sarebbe sotteso un te¬ 
ma di fondo, e cioè il rifiu¬ 
to del mondo e della storta, 
e l'uso del sesso come me¬ 
tafora della bruttezza della 
società, o meglio della merci¬ 
ficazione operata dal consu- 
mismo proprio su ciò che 
Vuomo ha di più intimo e 
naturale. Ciò porterebbe, nei 
film tratti da Boccaccio e 
da Chaucer. a una rappre¬ 
sentazione non della gioia, 
bensì delTinvivibilità del se.s- 
so, visto come qualcosa di 
sguaiato e di ripugnante. 
Selle Mille c una notte. Pa¬ 
solini giungerebbe alla fia¬ 
ba pura, e il discorso ne ri¬ 
sulterebbe ideologicamente c 
formalmente decantato, puri¬ 
ficato. solo perchè destori¬ 
cizzato: il mondo arabo sa¬ 
rebbe il risultato di una fu¬ 
ga dalla .storia, l'approdo a 
una realtà mitica, ovvero a 
un sogno, o meglio, data la 
mediazione del testo lettera¬ 
rio, al ssogno di un sogno. 


In Salò, invece, si avreb¬ 
be la metafora diretta di ta¬ 
le mercificazione (il posses¬ 
so dei corpi fino al loro an 
nullamento nella morte, la 
proibizione dell'amore natu 
rate), in una sin/onia della 
morte speculare (e quindi 
complementare) alla vita 
lità « fuori della .stona » 
delle Mille e una notte. .41 
di là del giudizio estetico sui 
singoli film, si stabilisce 
una continuità, e non più 
uno stacco, nella produzio¬ 
ne pasoliniana. Non si trat¬ 
ta più. dunque, di una «Tri¬ 
logia della vita > ma di una 
€ Tetralogia della morie >: 
in tutti i film « ri è un’iden 
fica ossessione: l'incapacità 
pasoliniana a storicizzare il 
passato e a vivere il pre¬ 
sente. L’unico, tropico sol- 
Iiero è la morte (e si ri 
cordi il finale di .4ccatto- 
nc) >. 

Ora. se il dato della « con¬ 
tinuità* ci sembra inconte¬ 
stabile. tale da considerar¬ 
si acquisito alla critica pa¬ 
soliniana e, anzi, allarga- 
bile a tutta la filmografia, 
perché se è vero che nella 
« Trilogia > Pasolini avera 
€ evocato i fantasmi dei 
personaggi > dei precedenti 
film realistici, non è altret¬ 
tanto vero che i film mito¬ 
logici del periodo 'S7-'69 so¬ 
no olla ricerca di una giu¬ 
stificazione mitico<ulturaìe 
dei medesimi personaggi? Ci 
riferiamo soprattutto oH’ini- 
zio di Medea, sorta di re¬ 
portage antropologico da un 
Terzo .Mondo, appunto. « sot- 
toproletarù) *. Meno convin¬ 
cente ci pare il nuovo con¬ 
cetto di « tefrolopia della 
morte > che Miccichè pro¬ 
pone. Forse non i il caso 



Pasolini durante le riprese di < Salò » 


di cercare ad ogni costo una 
definizione categorica (.Mie 
ciche, .cle.vco ci parla di un 
Pasolini non classificabile). 
C'è. a nostro parere, un salto 
interpretativo che forse et 
consente di uscire dal cir¬ 
colo chiuso delle formule: 
si tratta di capire che la 
morte, tema senz'altro rile 
tante delle opere suddette, 
è una morte non vissuta, ma 
constatata nella .società c 
nell’esistenza, anche dram 
maticamentc sentita dall'au¬ 
tore. ma non per questo ac 
cettata. Pasolini constata 
nella nostra civiltà i germi 
di una morte che è più mo¬ 
rale che fisica, e ricerca la 
vita in una condizione so 
cìale primigenia, ingenua, 
forse primitiva. E che l'u¬ 
nica ria d'uscita sembri es¬ 
sere il sogno, non sminuisce 
il valore di testimonianza di 
una esperienza rissvta sul¬ 
la propria pelle. Tale discor¬ 


do, ancora u,coluto nelle pri 
me due opere (al di là dei 
loro indubbi raion formali 
e narratil i *. porta alla fe 
beltà sognata (ma non per 
questo meno ritale) delle 
.M.llc e una notte. 

.Morte e vita, in fondo, so 
no termini complementari 
del discorso pasolimano. e 
pririlegiarne uno solo dei 
due ci sembra riduttivo. Il 
che non teglie valore alTin 
tuizione iniziale di .Miccichè: 
e sotto il .segno della conti 
nuità. quindi della coerenza 
dell'opera di Pasolini, c an 
che il saggio di Escobar. che 
allarga tale dato al film, so¬ 
lo progettato, su San Pa<> 
lo. neU'analLsi delle due ver¬ 
sioni di un .Abbozzo di sce¬ 
neggiature per un film .su 
San Paolo. Escobar nota co¬ 
me la dialettica sogno real¬ 
tà, metastoria-storia (o vi¬ 
ta-morte, come si è cisto) si 
risolve stavolta a favore del¬ 


la seconda: Pa-Ao fonda la 
ch'e.^a come .Sfoto, entra nel¬ 
la .Storia e ne è schiacciato. 
L'unica salvezza c nella fu¬ 
ga nella morte. ÌJi <ron/if 
:a delTuomo nella storia. In 
anelito alla libertà e al so¬ 
gno. ancora una rolla. 

Occorre dire che il .saggio, 
pur inquadrando bene un’ 
entità sfuggente come quel¬ 
la di un film € da far.^i » 
nella generale ri/les.<:ione 
pasoliniana. pecca di vane 
fumoiità inteUcttuaìi da cui 
la critica cinematografica 
non .sempre ra esente. Ed 
esamina solo di .sfuggita un 
lato del te.do (Tambienfa- 
zjone « moderna ». della vi¬ 
cenda) che forse sarebbe 
stalo tra gli aspetti formali 
più iniere.ssanti di un pro¬ 
getto stroncato, come chis¬ 
sà quanti altri, nella manie¬ 
ra terrìbile che sappiamo. 

Alberto Crespi 


Dal nostro inviato 

SIEN.A — Il ricco lunedì dcl- 
Tultro giorno .sì colloca nellu 
* Settimana » come momento 
centrale e culmitiaiUe della 
maiiifestaziotie. La chiesa de! 
r.Annunziata -- spazio ormai 
consacrato alla muMca — ha 
visto anche un miracolo. .\t l 
jKfliieriggio. gli angioletti — 
uno a de.->lra l’altro a .sim 
sira — ritti .sul sarcofago 
che incombe sull’altare, han¬ 
no trasferito le loro angel; 
clic virtù nel flauto di Sc\c- 
nno Gazzcllo<ii e nel cla\i- 
ccmbalo di Bruno Canino, in 
leiisamente dwlicatisi a riav¬ 
vicinare due musicisti che in 
vita, come rivali, vanamente 
SI fecero dis()olti: Vivaldi e 
Benedetto Marcello. Senon 
che. tre Sonate deH’uno e tre 
Sonate dell’altro sono basta¬ 
te a dare ancora una volta 
il .segno della grandezza mu 
.^icaIc degli autori e dei loro 
interpreti. 

Gazzcllom (e a quale tre¬ 
menda fatica si è sottojw 
sto!) ha infilato orbile di par¬ 
ticolare luminosità timbrica e 
ritmica, dando ai suoni una 
ascesa intimamente trionfale. 

Canino si è addentrato in 
un gioco fonico, meraviglioso 
e inedito, riuscendo ad ecci¬ 
tare dal freddo clavicembalo 
timbri morbidi come di arpa 
u liuto. C’è voluta. |)oi. una 
vera tempesta di lampi c 
piu'ggia per allontanare dal- 
l emozionc il miracoloso con¬ 
certo. 

In .serata, nella sle.ssa chie¬ 
sa, si è svolto il concerto 
di novità. IJiiesla volta un 
aiigioloiu'. calando in picchia¬ 
ta dall’affre.sco dell’abside 
(braccio proto.so. impugnante 
im’asta). si è tramutato nel¬ 
la figura (li Daniele Patumi. 
fenomenale contrabbassista, 
interprete magico di un Duo 
l^r contrabbas.so. flauto e na¬ 
stro magnetico, nuovo per 1’ 
Europa, di Ernest Kronck, 
tirato fuori daH’oblìo che non 
merita. Poi gli angeli si so¬ 
no ritirati e nel seguito di 
novità si seno delincati due 
oppo.sti orientamenti; l’uno 
tendente, diremmo, a di.ssol- 
vere. sbriciolare e vanificare 
il materiale sonoro; l’altro 
mirante a ricomporlo in una 
più calda, ma non impossi¬ 
bile. sapientia cordis. 

Nella prima indicazione, in- 
.scriremmo la < frenesia » che 
ha un vertice in Spiri di 
Franco Donatonì, per dicci 
strumenti, pagina ormai ben 
nota c .s()esso c.seguita (e con¬ 
ferma ogni volta una sua fe¬ 
licità e una sua presa), nel 
cui ambito si muovono: 

— Foca! Poìnls n. 2 (1978). 
di Roy Zimmerman. musica 
.svelta, decisa, .stringata, che 
punta a un continuo cangia¬ 
mento fonico; 

— Uniti/ Capsule deU’ingle- 
se Ferneyhough, suprema pa 
gina per flauto (i fogli .si 
stendono lungo sci leggìi), 
nella quale un risentimento 
:mimo. nervoso, frantumato 
in invettive rotte da balbet¬ 
tìi (si sfiorano i quinti di 
tono), si compone in un non- 
.suono. 

Zimmerman all’inizio e Do- 
natoni alla fine .sono .stati 
chiaramente diretti da Mas- 
.simo De Bemart (e specia- 
li.ssima era l’esecuzione di al¬ 
lievi della Chigiana c di stru¬ 
mentisti dell’Orchestra giova¬ 
nile italiana), mentre Rober¬ 
to Fabbriciani. che aveva col¬ 
laborato con Patumi nel Duo 
di Krcnck. ha partecipato sia 
dell’uno, .sia dell’altro orienta¬ 
mento del concerto. Ha sfog¬ 
giato prontezza e tecnica tra- 
.«-cendentalo rolla novità di 
Fernovhough. «alandosi con 
altrettanta dedizione nella dt- 
men.sionc opposta. ir4crpre- 
tando una novità as->oluta di 
Svisano Bu-ssotU. Rondò di 
scena. E’ u:i brano — ck-d: 
calo allo stesso interprete — 
die. nella fantasia dell’auto¬ 
re. adombra la presenza di 
.Narciso che contempla la sua 
immagine, rievocala attraver¬ 
so le invenzioni timbriche di 
un <a->«o!o» di flauti. «Bai 
Ietto di un Narciso per vir 
tjoso di quattro flauti... ». d; 
te Bussotti nel sotteXitolo del 
Rondò e la mu.sica. come u 
na danza, spaziata, ariosa, 
sospesa in ur incantesimo, 
rilevata come in una tasc a 
«onora, palpitante di dolcez¬ 
ze. fluisce intensa. Bussotti. 
tutto bianco (camicia, giac¬ 
ca. gilet. pantaloni e scarpe), 
e il Fabbriciani. stupendo, so 
no stati lungamente applau- 
d.ti. 

Nella indicazione d’una sa- 
pientia cordis. nentra Roman 
Mad con le recenti (1976) 
Tre poesie di Montale, nelle 
quali sfocia un’antica ade.sio^ 
ne del musicista aU'arte del 
poeta. Al pianoforte l’autore. 
Claudio Desderi al canto. 
te.<;ti (For.se andando un mal 
tino. Strana pietà e Suoni' 
hanno acquistato una lumi 
r.escenza estatica. Levitante 
in una ambiguità tonale e 
in vibrazioni prtzfonde. feb 
bricitanti, emozionate. 

L’orientamento del (more e 
della sapienza ha avuto un 
punto saliente con Alias di 
Goffredo Petrassi. per chitar¬ 
ra (Vincenzo SaldarelL, di 


nK■t•iiVlglio.^a musicalità) c 
( l.uicembali) (.Mariolina De 
Hobertis, più viciua ai dia¬ 
voli clic agli angeli, autore 
voh.ssima». .Musica < misterio- 
.'-d » (Petrassi luni dà spie 
gazioni), si avvia dai suoni 
(lei (lue .Nlrumeuti. rapidi e 
fluidi, divergenti ver.M) .soglie 
im|H)s-,ihili. ().^tinati nella lo 
ro fissazione, sbucano in una 
radura Luiic'a, dove genno 
ghano morbidi i rintocchi del 
la chitarra, teneri gli arjx'g- 
giamenti d('l clavicembalo: 
quii.-i 11(1 idilio. quasi un ab 
bandono i ad alias res ». qua 
M un irmto « ad alias cu 
ra-- ». quasi l’ansia per ♦ alias 
nirtas ». che diano altrimenti 
il segno deU’iiuen/ione. .-Altri 


menti: un colpetto (Xin la 
mano sulla cassa della chi¬ 
tarra: Un rullare delle dita 
sili dor.so dello strumento, 
ma. soprattutto, nella caden 
za dolente e splendente, la 
certezza deH'rssere giunti 
* ad aha.> ripas ». 11 davi 
cembalo dà m un sus.sulto. 
la chitarra ce.ssa dal suo ri 
-'Uouare lento. Si tratta, iven 
Slamo, d’uno dei vertici della 
mu.sica di Petrassi. il che è 
stalo avvertito dal pubblico, 
che ha applaudito l’autore con 
particolare calore. 

Gli applausi hanno anche 
salutato Zimmerman e Do 
nntcvm. 

Erasmo Valente 


Dopo i concerti vivaìdiani 

A Città di Castello è 
la volta di Schubert 

11 successo del chitarrista D’Amario 


Dal nostro corrispondente 

CriTA’ DI CASTELLO — 
Con il concerto tenutosi 
domenica nella bella S.v!n 
grande della Pinacoteca co 
inunale stipata di pubblico, il 
Festival di musica da camera 
(il Città di Ca.stci;o ha dato 
avvio al secondo filone cele¬ 
brativo (li questa .sua XI cdi 
zione. 

Dojx) i due concert-i inau¬ 
gura!!, interamente dedicati 
a Vivakii. è alata la volta, m- 
fati:, di Sclmbert. di cui .so¬ 
no .siali eseguiti i venti Lie- 
der ehe costitul.scono li ciclo 
Die Sviione Mullenn (ovvero 
« La iH'lla rnolinara ») scritti 
su testo del poeta Williclm 
Mùller. Una stona triste, quel¬ 
la narrata dai venti Lieder: 
la stona di un garzone che, 
invagliito.>i di una giovane 
molinara. accortosi dell’amo¬ 
re della fanciulla per un cac¬ 
ciatore, preferisce la morte 
a! tormento della gelosia. 

II concerto, organ;z.zato In 


Film italiani 
al Festival 
di Hyères 

TOLONE La morte al la¬ 
voro, un film realizzato per 
la RAI da Gianni Amelio, 
presentalo in concorso al Fe 
.stivai di Locamo dove ha 
ottenuto un riconoscimento 
« jver la sua onginale inuspo 
.sizione in termini metafonci 
di un celebre racconto fan 
laslico ». e stalo invitato, 
sempre m concorso, al Fe¬ 
stival del giovane cinema in 
temazionalc di Hyèrc.s (To 
lonci che Iva prc.so il via ter.. 
Alla manifestazione parteci 
peranno altri due programmi 
della RAI; Volontari per de¬ 
stinazione ignota di Alberto 
Ncgrin (già presentato a Can¬ 
nes» e Le serpentine di Anna 
Maria Tato. 


collaborazione con l’Istituto 
Goethe di Roma, ha avuto 
come protagonist-i il tenore 
Karl Marcu.-», .sp<^ciallstA del 
le esecuzioni di Lieder, e i! 
giovane pianista americano 
Dae Bairti. 

Nella scorsa settimana si 
erano tenuti altri due con 
reni. Il primo, ospitalo nei 
la chiesa di San France.sco ad 
Umlvertide con un’ampia af 
fluenza di pubblico, era sud 
diviso in due parti. Una affi 
data a! « Coro dei cantori di 
Aiv«usl »> diretta da i>adre N‘ 
colini, è .stata dedicata alla 
« Lauda ». I brani e.'>eguu'. 
lianno offerto ima breve ma 
signiticativa antologia di can 
li rellgia-»! ixvivolari umbri, dal 
Medioevo fino ad cixx'hc ro 
centi. La seconda p.vrte del 
concerto, affidata al!’In.s:emo 
Barocco Toscano, ha dato .spi» 
zio alla forma ivarocca della 
•sonata, cosi come si sviluppo 
nella prima metà del Sette 
cento. 

L’altro concerto, eseguito 
nella .sala della P.nacotecii 
comunale da Bruno Battl-sti 
D’Amario, era Incentrato sul 
la « Stona c tecnica della eh: 
tarra dal Rinascimento ad 
oggi » cd ha .su.scitato note 
vole Interesse. Bruno Battisti 
D’.Amario. alternando le paro 
le al canto della sua chitarra, 
ha dato conto efficacemente 
dellevoluzione subita dallo 
strumento nelle vane epoche 
e neiradeguamcnto alle mu 
tevoli esigenze musicali, dalle 
melodie de! Seicento fino a! 
folclore spagnolo e latino 
americano contemporaneo 
Bruno Ballisti d’.Amano ha. 
fra l’altro, offerto tre Ghiri 
btzzt. come 1; ha chiamati lo 
.ste.«.->o autore, di Niccolò Pa 
ganinl. 

1! programma de! Festival 
continua ancora con un con¬ 
certo a! giorno fino al 10 set¬ 
tembre. Lunedì è stata la 
volta, a Pietralunga. doU’or 
ganLsta Endrc Viragh che ha 
eseguito, tra l’altro, due dei 
concerti d; Bach trascritti da 
opere di Vivaldi. 

Giuliano Giombini 


ITITI 


I SEGRETI 
DEL CONCLAVE 

Una guida « clandestina » dei cattolici 
USA per i cardinali in clausura. Schiera- 
menti, alleanze, veti e autocandidature 
Ira i grandi elettori del Papa. 

COSA CI RISERVA 
L'AUTUNNO 

I PCI vuole le elezioni? I nodi dell'eco- 
nomia e della politica in un’intervista 
con il ministro Bisaglia. 

L'ITALIA CHE FRANA 

'Migliaia di comuni italiani vivono con la 
minaccia costante dì alluvioni e smotta¬ 
menti. Una grande inchiesta sul dissesto 
idrogeologico. 


ìTTU 


A 




V 















l’Unità / mercoledì 30 agosto 1978 


Neanche quando è in vacanza l’attore-organizzatore dimentica il lavoro 

Per Valli l’amore 
sì chiama teatro 

Vitalità ed esigenze del pubblico romano - Difficile il 
rapporto con Tistituzione stabile capitolina - Positivo giu¬ 
dizio sulFattività degli amministratori emiliani - Il pro¬ 
gramma delPEliseo - Dopo Spoleto un’idea per Capri 



PA6.7 ! speHacoli 


Musica: agenzie e riforma 

Il cartellone 
in vendita 
ai mediatori 

; 

1 Quando le stagioni venivano prc- 
I sentate ai teatri già belle e pronte 


ROMA — Romolo Valli non 
riposa. Neppure in vacamo. 
Legge copioni, elabora pro¬ 
grammi, escogita nuove ini¬ 
ziative. La preoccupazione 
preminente — preoccupazione 
per modo di dire, poiché re¬ 
citare e organizzare teatro 
sono le cose che più ama al 
mondo — è comunque la nuo¬ 
va stagione dell'Eliseo, di cui 
é responsabile e ideatore in- 
sieme con Giorgio Do Lullo. 

Il cartellone è pronto e ver¬ 
rà annunciato tra qualche set¬ 
timana, nel consueto incontro 
con la stampa romana. Senza 
voler fare delle anticipazioni 
-- non è questo il tema della 
chiacchierata con Valli — 
possiamo perù dire che, nelle 
due sale di via Nazionale (an¬ 
che il Ridotto, ribattezzalo 
Piccolo Eliseo, sarà inaugu¬ 
ralo tra breve), avremo un 
susseguirsi di manifestazioni 
artistiche e culturali. Sono 
previsti, in particolare, undi¬ 
ci spettacoli: sei nella gran¬ 
de e cinque nella piccola sa¬ 
la. Tra gli autori rappresen¬ 
tati Shakespeare (La dodice- 
KÌnia notte), Goldoni (Le fem¬ 
mine puntigliose) in nuovi al¬ 
lestimenti, Patroni Griffi (li¬ 
na nouità). nonché riprese di 
Molière (Il malato immagina¬ 
rio) e di Pirandello. 

« Abbiamo avuto per l'Kiiri- 
co IV pirandelliano venti ri¬ 
chieste da parte di scuole. E’ 
un fatto che ci ha colpito cd 
emozionato. Come rispondere 
di no? — ci dice Valli che, im¬ 
pegnalo appunto in questo te¬ 
sto e in quello molicrauo. non 
apparirà negli altri nuovi alle¬ 
stimenti ad eccezione della 
commedia che Patroni Griffi 
sta scrivendo —. Per quanto 
riguarda l'insieme delle recì- 
tc che stiamo organizzando 
per la prossima stagione — 
prosegue —, esse ammonte¬ 
ranno a un totale di 650, di¬ 
vise tra cinque compagnie ». 
l/n programma decisamente 
ricco, che richiede uno .sforzo 
notevole c un impegno assai 
serio. 

•* Roma è una città — dice 
Valli — dove il teatro è vivo 
a dispetto di chi voleva uc¬ 
ciderlo. Gli anticorpi che la 
sua annosa infermità ha ge¬ 
nerato — aggiunge scherzan¬ 
do — gli hanno dato nuova 
energìa. E lo dimostra il fat¬ 
to che nella capitale, nei pros¬ 
simi mesi, due grandi cinema 
verranno trasformati in tea¬ 
tri, ritorneranno, ami. alla 
funzione per la quale furono 
costruiti. Certo — continua 
l’attore — si tratta di fare 
delle scelte giuste, andare in¬ 
contro ai gusti sempre più 
esigenti del pubblico, tentare 
di capire quali sono le ten¬ 
denze. le richieste. Nella scor¬ 
sa .stagione abbiamo avuto, 
per l’Enrico IV, e per II Val¬ 
zer dei cani di Andreiev, una 
presenza giornaliera di nove¬ 
cento persone, il che significa 
il teatro pieno, sempre E’ sta¬ 
to un successo che poteva 
intimidire. Altrettanto since¬ 
ramente bisogna riconoscere 
che la trilogia di Testori, pro¬ 
posta da Franco Parenti con 
il milanese Pier Lombardo, 
è andata male; un fatto che 
mi ha molto rattristato, ma 
sul quale occorre riflettere. 
Ciò di cui si deve tener con¬ 
to è il pubblico che preme, 
r necessario individuarlo, ut 
modo attivo ». Ed è proprio 
per rispettare le e.sigcnze de¬ 
gli -speKofori. c per non la¬ 
sciare le .scelte al ca.so. che 


abbia aneti'essa voce in co 
pitolo.. ». 

.Ma SfMjleto e le divergenze 


.Mia ripresa dcU’aUività ix>- 
lilica ai primi di settembre, 
la questione del mediatorato 
in camj» lirico e concertisti¬ 
co sarà la prima clic .si ria¬ 
prirà. .A questo punto. Io ab¬ 
biamo già detto, noi siamo del 
parere che andrebbe di.scus- 
sa contestualmente alla legge 


maestro Giancarlo Meuot ! c^onninqne m 




chiare. Ma in Emilia la .strut¬ 
tura civica è talmente avan¬ 
ti. che noti è possibile nes¬ 
sun confronto con Roma ». 

Valli, da buon cmiliaiin. co¬ 
glie l'occasoine per lodare 
particolarmente il .sindaco di 
Rolngna. '/.angheri, e il suo 
lavora. <>: E' un ammini.slra- 
tnre che. dovendo .scegliere. 
ha privilegiato la gratuità dei 
servizi pubblici di trasporto, 
l'a.ss'istenza geriatrica c la va¬ 
lorizzazione della galleria d' 
(irle moderna... ». 

Valli c De Lullo, d'accordo 
con le Assicurazioni Toro, pro¬ 
prietarie dell'immobile di via 
Nazionale e parte tuU’allro 
che trascurabile nel Consiglio 
di amministrazione dell'Eli- 
.seo, aumenteranno, come ac¬ 
cennavamo all’inizio, le atti- 
rtlà collaterali. Ai * martedì * 


del teatro grande, si affiaii- quesfaitiio abbiamo studiato «“«r.osu conile imemu 

citeranno i * mercoledì » della nuove forme di abbonamento, suonato 

sala piccola, completamente ancora più favorevoli di quel- Gazzellom). comprende una 

rinnoi^la secondo criteri tee- le dello .scarso anno. Sarò bella chiesa .sconsacrata e al- 

nici a.ssai aggiornali. «Sono davvero possibile vedere tut- ^ ^ 

in programma oltre dieci ini- ti i nostri spettacoli con una collaterali, 

ziative: rassegne, spettacoli c I spesa più che onesta ». Lasciamo Valli con la Cer 

un seminario sulVattorc, a II colloquio con Valli sì è < to.sa negli occhi c l kli.seo nel 

perla a tutti e assolutamente svolto a Capri, dove l'attore- j cuore, ma è sul palcoscenico 

gratuito, articolato in otto le- regista è giunto dopo Spole- | di quest’ultimo che il pubbìi- 

zioni, altraver.so le quali sarà i lo. Sui Festival dei Due Moti- co, intanto, lo attende. 


li sono, per ora. alte spalle. 
Inoltre la gestione dell’Eliseo, 
per la quale l'attore ha an¬ 
che rinunciato a qualche im¬ 
portante interpretazione, oc 
cupa la maggior parte del suo 
tempo. Comunque sarà il fa 
scino di Capri, che Volli con¬ 
sidera un po' la sua casa 
(quella con la C maiuscola 
è a ogni modo e sempre VEli- 
sco), .sarò il succes.so ottenu¬ 
to qui da alcune manifesta¬ 
zioni (un raffinato concerto 
di Severino Gazzelloni, un re 
! citai della Compagnia di Can 

10 popolare, eccetera), l'atto 
re si è lasciato sfuggire la 
promes.sa di fare quaicn.sa di 
creativo e di valido per que 
st'isola. < Si potrebbe allesti¬ 
re una rassegna di teatro, 
cinema, musica, composta es 
senzialmentc di spettacoli ine¬ 
diti. in anteprima, che anime¬ 
rebbero anche turisticamente 

11 me.se di settembre, quando 
! t'isola comincia già ad essere 

vuota. Ci sono a Capri forze 
artistiche disposte a dare a 
questo luogo ineguagliabile un 
apporto che lo qualifichi cul¬ 
turalmente ». E lo spazio c'è: 
la trecentesca Certosa che. ol¬ 
tre all'arioso cortile interno 
(dove ha. appunto, suonato 
Gazzelloni), comprende una 
beila chiesa .sconsacrata e al¬ 
tri locati più piccoli, adatti 
ad attività collaterali. 

Lasciamo Valli con la Cer ^ 
1 fo.sa negli occhi c l’Eli.seo nel * 

I cuore, ma è sul palcoscenico j 


settembre dos rà pure decider 
si a riapparire nei lavori del 
Parlamento. 

.Ma vediamo intanto come 
stanno le cose, a partire da 
quegli articoli -17. -18. -19 della 
legge 800 (la legge che attual¬ 
mente regola le attività mu- 
.sicali, in vigore dal 19C7), 
che portarono in maggio al 
noti arresti di vari ammini- 
.stratori di Enti lirici. Quegli 
articoli proibivano il media¬ 
torato. cioè il lavoro di agen¬ 
zia (agente) privata, di inter- 
merliariato fra aitisti c istitu¬ 
zioni. Quindi, proibivano a 
(liicsto di valersi dei me<lia- 
tori. e a costoro di svolgere 
tale attività. D’altra parte era 
previsto un Ufficio nazionale 
scritture per lo svolgimento 
di un .servizio comunque indi- 
siiensabile, die tuttana (no¬ 
nostante i ripetuti richiami 
dei .sindacati c di noi comu- 
ni.sti) non fu mai attuato dai 
vari governi di centro-sini¬ 
stra. Di qui Io svolgersi di 
un’attività clandestina, di cui 
erano responsabili i governan¬ 
ti inadempienti, e di qui, a 
un certo punto, gli arresti 
che quantomeno avrebbero do¬ 
vuto estendersi per omissioni 
varie, ai vari minestri del¬ 
lo spettacolo e del lavoro. 

L'Ufficio 

scritture 

In realtà bisogna dire che 
il preventivato e inattiiato Uf¬ 
ficio nazionale scritture era 


possibile addentrarsi nella I di il giudizio del .suo direttore ‘ V- j-rr i i * ^ 

meccanica della professione, I artistico è conciso. «Lo .Sta- i •tirella AcCOnciamesSa di di ficilc rcalizzaz onc, an- 


rneccanica della professione, 
dalla lettura dei copioni via 
via fino alla mes.sinscena, al¬ 
la scenografia, ai costumi ». 

Se le statistiche registrano 
un aumento della domanda 
teatrale, agli organizzatori di 
spettacoli sta a cuore una 
continua qualificazione del 
pubblico, soprattutto giovane, 
che accede alle sale. * Scrivi 
— ci raccomanda Valli — che 


to e gli altri enti locali (Re- , 
gione. Comune, eccetera) met¬ 
tono una notevole cifra, qua¬ 
si settecento milioni, nella ma¬ 
nifestazione, che ha del resto 
fruttato quest'anno un giro 
di affari di circa quattordici 
miliardi. La Regione — pre- ( 
cisa Valli — é disposta ad | 
aumentare il suo contributo. I 
.Mi sembra più che lecito che 1 


nelle FOTO: accanto al 
titolo un primo piano di Ro¬ 
molo Valli: l’altra immagine 
vede l’altore nelle vesti di 
♦ Enrico IV ». I^ spettacolo 
pirandelliano verrà ripropo¬ 
sto nella prossima stagione 
per venire incontro, .soprat¬ 
tutto. alle numerose richieste 
di scuole. 


Allestito a Budapest il famoso dramma di Buchner 

Un’alternativa alla tradizione 
il ^Woyzeck» per gli ungheresi 

Rappresentato da « Studio K » un gruppo di giovani che vive in una comune 


Nostro servizio 

BUDAPEST — Non un ap¬ 
plauso, non un gesto. In per¬ 
fetto silenzio, gli spettatori si 
affollano lentamente, perples¬ 
si. all'uscita dello scantinai.^ 
di via Jozsefvaros. dove si 
è appena conclusa la rappre¬ 
sentazione del Woyzeck di 
Buchner. Salgono la rampa 
di scale, riguadagnando l’a¬ 
ria della sera. Ma è un .si¬ 
lenzio teso, inquieto. Dietro 
i loro colti si indolina che 
f in atto un lavorio di ri- 


e viene indicato dalla stam¬ 
pa come una novità da se¬ 
guire e apprezzare. In so¬ 
stanza, mentre in Occidente i 
il teatro d'€ avanguardia > j 
fagocitato dai « mass me- j 
dia ». si è in un certo senso | 
già istituzionalizzato, ha esau¬ 
rito le potenzialità di « pre¬ 
sa > sul pubblico ed è costret¬ 
to a ricorrere a mezzi sem¬ 
pre più nuoci, a volte ad¬ 
dirittura scandalistici, in Un¬ 
gheria esso rappresenta an¬ 
cora realmente uno dei ca¬ 
nali € alternativi » al teatro 


flei.^ionc sul .scn.so dello spct- i tradizionale. 

Iaculo c. insieme, di < ricu- 1 .Approdali al palcoscenico 
citura > dei traumi prodotti j durante l'esperienza .stimolan¬ 
do ripetuto martellamento te degli anni attorno al ’dS. 


Il balletto di Prokofiev a Roma 

«Cenerentola», fiaba 
narrata con la danza 

ROMA — Matrigna c sorella j ti!e immaginazione coreuUca 
stre .sono tornate a dispu- [ che nel secondo atto sono ri- 
tarsi le tre melarance nella velati da una apprezzata ca- 
Cenerentoìa di Prokoflev. se- | parità di coordinamento, 
condo spettacolo della «Sta j jj di Paola Rami 

pione linea e di balletto», j ruolo di protagcn’-sta e 
andato in .scena do.memr.a | prestanza d: Joseph Ruiz 


Valli c De Lullo .stanno prepa I «al ripetuto morrcuameruo j ic acgii anni auoriio ai os. 
rondo un programma Irien- | psichico a cui .sono stati sot- i che accia prodotto interes- 

toDosti. r E' un .succes.so — I .santi fermenti culturali, i gio- 


a:; 01imp.co — ma avrà una “ V „ V 
iur.pa .se.ne d: repliche qui I '•* bufone' hanno attirato 
e nepli altri teatri del c:r i molta .simpatia mentre Fran 
culto decentrato — nella co- ca Livia e Daniela Mazzini 


clic perchè in.serito in una leg¬ 
ge che neiriosieme andava in 
.senso contrario all’abolizione 
del mediatorato: e del resto 
proprio per ciò nel 1967 noi co¬ 
munisti non solo fummo con¬ 
trari alla legge 800 nel suo in¬ 
sieme. ma lo fummo anche 
per quanto riguardava il si- 
.stema con cui si pretendeva 
di condurre la lotta alle agen¬ 
zie private, lotta die però ri¬ 
tenevamo giusta (noi propo¬ 
nevamo già allora agenzie 
pubbliche regionali o interre¬ 
gionali. una soluzione sulla 
quale pensiamo si possa an¬ 
cora ragionare). 

Perchè ritenevamo c rite¬ 
niamo ancora giusta quella 
lotta’/ Diciamo intanto una co¬ 
lia: oggi oltre tre miliardi di 
danaro pubblico, quello desti¬ 
nato a sovvenzionare le atti¬ 
vità musicali, cioè quello sta¬ 
tale, passano annualmente 
nelle tasche di agenzie e me¬ 
diatori privati, italiani c stra¬ 
nieri. Lascio fuori i proventi 
del mediatorato nelle iniziati¬ 
ve predisposte da Enti loca¬ 
li. da Regioni, da enti del tu¬ 
rismo. ecc.. perchè i] calcolo 
è difficile. Certo si arrivereb¬ 
be al doppio e oltre. Undici 
anni fa la cifra era propor¬ 
zionalmente ancora maggio¬ 
re, perchè comunque il divie¬ 
to della legge 800 ha stron¬ 
calo molte attività c soprat¬ 
tutto ha stimolalo molta ini¬ 
ziativa autonoma, il cui esi¬ 
to è stato (come vedremo) 
del tutto positivo. Ma come 
undici anni fa. ancor più og¬ 
gi il fatto che cosi ingenti 
somme di denaro pubblico 
possano impinguare dei priva¬ 
ti. richiede quanto meno die 
SI ragion; c si corchino solu 
zioni diverse, più utili alla 


naie. 

« Per una formazione pri- 
tata, come è la nostra che 
agisce all'El'iseo. l'impianto 
produttivo che stiamo metten¬ 
do su è piuttosto grosso. E, 
data quella che definirei l'ec¬ 
cezionaiità del caso e la spe¬ 
sa prei'ista, sono deciso a 
discutere a tutti i lirelli c a 
battermi fino in fondo perché 


I recerafla allestita da Glann; I 'le sorellastre) e lo stesso collettività Basti pensare, del 
I . . . _ i ile" I reto, quanti concerU »l,»ti. 


dicono gli attori di "Studio | i oni di < Studio K» (una de- j * ‘u-a d- P-okof ov 

K". il gruppo di giovani non cina in tutto) cosiituiscorio a- } nell lmbito della grande 
professionisti che ha messo na germogliazioiie diretta dal- 1 t 7 a(i;i;or»e russa lascia vasto 

in scena questo lavoro I Orfeo », una sorta di grup- ] spiazìg ^iija narrazione, è sta- 

Chc lo spettacolo riscontri po-movimento poUcefalo che ; u mterpreiata da Noiari 


' filtrato, con Raffaele Solla 
! Ili p.’-incipsi tutto il grotte 


* ci c .sinfonici si possono fa- 


£co. ma anche I tron.a, che con quattro miliardi. Sia* 

f__ _ _•_ ■ * I ffvtA nAil riAllA r«orttinaia 


grande interesse soprattutto j f>^e con preoccupato scrupolo de 

presso i giovani'che costitui- ! occupava di varie cose, dalla ! scnttivo. I risultati raggiunti 
_I fotoarafia ai burattini, dal I sono sovente positivi grazie 


scono la grande maggioranza 
del pubblico di questo grup¬ 
po teatrale, lo conferma non 


lo Stato, cioè il ministero del- solo la reazione finale degli 

lo Spettacolo, coluti l'opera- spettatori, ma anche il « pic- 

zione in tutta la sua impor- no » ogni volta raggiunto, le 

tanza ». recensioni lusinghiere, e. non 

Il discorso scivola, inerita- ■ njtimo. il fatto che < Studio ; 
bilmente, sull'altra maggiore ^ f spostare a ora j 

« formazione », questa volta fhù tarda l inizio di a cimi ] 

pubblica, che opera nella ca- spettacoli per permettere a j 


fotografia ai burattini, dal 
teatro alla pittura. 

Finiti quegli anni di gran¬ 
de vivaciià negli ambienti 
studenteschi e intellettuali 


cos:niz.one d: insiemi dina- 
veg.i ambienti ^ penseguito un 

studente:>chi c intellettuali disegno pienamente raccon 

della capitale, il « movimen- > ,. 310 '. 

fo » entrò in crisi, si ruppero Se in conclusione si avver 
gli stretti legami fra i cari te nell'impiar.to d; questa 

gruppi giorantli. si spezzò an- coreografia l'assenza d: -una 

che il rapporto col pubblico, dimen.sior.e aere.v. non si pOr, 
lì gruppo t Orfeo > si divise, dimenfcare ; momen'i 


spazio alla narrazione, è sta- . «melerò dai co.on e dai di¬ 
ta mterpreiata da Noiari | umor, della ricca par- 

con preoccupato scrupolo de mura. 

scrittivo. I risultati raggiunti Lo spettacolo, privo di 
sono sovente positivi grazie scompensi, gradevole e ap¬ 
atia coerenza con cui. senza pagante, per il quale tutta- 
rinunciare alle punte e alla j via si auspica qualche giorno 
costniz.one d: insiemi dina- i di Iinva. è realizzato da un 


vitale il Teatro di Roma. attori c registi profes- ‘ Otovani ai < znunio a ». na- 

Con molta decisione Valli sionisti dei grandi teatri del- ^ questa scissione, vivo 

d^Tla sua suUo Stabile ro . capitale, che ne avevano tnsicme in un.i casa 

coinune co.druiio con le loro 


/ giovani di * Studio K ». na- ' danza e d. fer 


folto organico, motivato ed 
affiatato, che lo spazio non 
ci concede di citare singolar¬ 
mente ma che è .stato ap 
piaud.to frequentemente a 
scena aperta e. alla fine, con 
cordialità c calore. 

U, p. 


mo neirfwdine delle centinaia 
di manifestazicni. 

Ma poi. soprattutto, occor¬ 
re dire che la questiorio era. 
e in certa misura è ancora, 
di libertà. II mediatore, infat¬ 
ti. non è solo un fatto eco¬ 
nomico. ma anche culturale. 

.Andiamo indietro agli .Anni 
Cinquanta. Chi faceva allora 
le .stagioni musicali, i prò- 
crammi. i cariel'mi, non di¬ 


ciamo soltanto della società | sogna cioè r.sscre c-n-^apevo- 

- 1 ’ ______t_X t . 1 .V ' li aKa in rtabectm 


mano. « Quello che rende la j 
situazione del teatro pubbli- | 
co della capitale di impossi- j 
bile soluzione è l'impalcatu- < 
ra amministrativa, talmente 
compromessa da non poter tro¬ 
vare una ria di sbocco se 
non in una ristrutturazione di 
tipo riroluziomirio. Non ci so¬ 
no a Roma gli interlocutori 


fatto richiesta, di assistere 
alle rappresentazioni dopo l'o¬ 
rario serale di lavoro. 

l notici di questo interes¬ 
se? Soprattutto due: il con¬ 
tenuto stesso della pièce (me¬ 
ditazione tragica sul potere 
e sull'alienazione dei subal¬ 
terni. stona del soldato sem¬ 
plice Woyzeck. doppiamente 


mani in un paese a quindici j 
chilometri da Budapest, al- . 
trezzata con laboratori ! 

Tutti i membri del grup- | 
po. oltre a far teatro, eser- 1 
citano un'altra professione. Il 
ricavato degli spettacoli, frut¬ 
to di sottoscrizioni volontarie 
fra gli spettatori, è a mala¬ 
pena sufficiente a coprire le 


in breve' 


con cui parlare. Direi che non oppresso dal suo superiore | pena sufficiente a coprire le 
ci sono proprio fisicamente ». re.^li di rappresentante j spese di allestimento. Il Woy 

(Il giudizio è brusco e dra del potere militare e di a- | zcck non è il primo laroro 
stico; sarebbe interessante mante della maghe ) e i cri- j da loro approntato. Ci sono 

sentire le opinioni dei respon- ieri di recitazione (niente pah stati altri tentatici (anche con 

sobiìi artwlici e amministra- cosccnico, mente posto zepa- Brecht) ma andati tutti più 

tiri del Teolro di Roma). * lo rato per il pubblico, spetta- o meno a ruoto. Dopo un 

sono ammirato, innamorato — fori mescolati agli attori in periodo di crisi, dovuta al 

prosegue Valli, allargando il uno spazio ristretto, abbon- fatto che non potevano recì- 

discorso — di come hanno agi- dante ricorso a scene di cru- lare (« non riuscivamo a tro- 

fo, in lutti questi anni, gli do realismo). Un modo di rare un locale», dicono). 

amministratori emiliani. So- recitare, insomma, che se in .stanno ora ricucendo un loro 

no persone con le quali è pos- altri paesi, e in Occidente rapporto col pubblico e il lo- 

sibile non solo un colloquio, ma in particolare, ha già anni ro successo è in ascesa. 


Ieri di recitazione (niente pal¬ 
coscenico. mente posto zepa- 
rato per il pubblico, spetta¬ 
tori mescolati agli attori in 
uno spazio ristretto, abbon¬ 
dante ricorso a scene di cru¬ 
do realismo). Un modo di 
recitare, insomma, che se in 
altri paesi, e in Occidente 
in particolare, ha già anni 


la realizzazione di progetti se- | di esperienza, in Ungheria è 
eoìtào norme e regole ben 1 ancora molto < avanguardia » 


stati altri tentatici (anche con 
Brecht) ma andati tutti più 
o meno a ruoto. Dopo un 
periodo di crisi, dovuta al 
fatto che non poterono reci¬ 
tare (€ non riusciramo a tro¬ 
vare un locale », dicono). 
.stanno ora ricucendo un loro 
rapporto col pubblico e il lo¬ 
ro successo è in ascesa. 

Toni Sirena 


Woody Alien filma Manhattan 

NEW YORK — Woody Alien ha cominciato a New 'Yorlc le 
riprese del .suo nuovo film Manhattan, che sarà interpretato 
da Diane Keaton e da Murici Hemingway. Manhattan si 
ba.sa su una sceneggiatura dello stesso Alien. Si tratta di 
una commed.a con U quale il comico americano si rSpro- 
mette di far dimenticare le critiche sfavorevoli che hanno 
accolto la sua ultima realizzazione, tnteriors. Questo suo 
recente film drammatico è stato, infatti, recensito (o meglio 
stroncato da diversi giornali, che l'hanno definito « Una 
opera nello stile di Bergman ma senza Bergman ». 

Nuovo film per John Travolta 

LOS ANGELES — Dopo i successi della Febbre del sabato 
sera e di Grease, John Travolta intende ora proseguire da 
soloi egli ha infatti acqulsUto i diritti di Intervista con R 
vampiro, un libro di Ann R-ce che rattore-ballerlno Intende 
portare sullo schermo forse assumendosi anche la regia. 
Le riprese comlnceranno a New Orleans nel giugno del "TS. 
e SI concluderanno a San Francisco a a New York, 


' di concerto privata (a MiKi- 
' no. come in un paesino) ma 
' anche di una Scala senza Con- 
' sig'io di amministrazione e 
t che per anni è tranquillamen- 
• te rima.sta senza direttore ar- 
! tistico. as.SKstita tutl’al p'.ù (e 
fortemente influenzata, inve¬ 
ro). da consorterie familiari 
c.hc facevano capo al Corrie¬ 
re. all’editore Ricoidi. a gran¬ 
di famiglie come i Falk c ap¬ 
punto i Crespi e via dicen¬ 
do? Li facevano gli agenti. 
I I mediatori, le agenzie, a lo¬ 
ro volta, naturalmente, ema¬ 
nazione di quei centri di po¬ 
tere cittadino, ovviamente .su¬ 
balterni a interessi editoriali 
c discografici precisi, a orien¬ 
tamenti di gusto relativi a 
determinati ceti. ecc. In 
altre parole, la tecnica era 
esattamente questa: gli agen¬ 
ti offrivano ai teatri e alle 
società cartelloni belli e pron¬ 
ti, naturalmente coordinati 
con tutto il mercato intema¬ 
zionale, c lo Stato sovvenzio¬ 
nava questo meccani-smo 
« culturale ». 


li che in nessun paese del- 
l'occidentc si è avuta una tra¬ 
sformazione cosi profonda dei 
rapporti musica-società, per 
cui. al di là della natura pub¬ 
blica o privata di questa o 
quella istituzione. c<nta che 
proprio in esse è comunque 
maturata l’esigenza di com¬ 
partecipazione a una pro- 
gramnvazione sociale e demo¬ 
cratica. governata ai livelli 
regionali e comunali, per far 
fronte aDa quantità c alla 
natura della domanda collet¬ 
tiva di musica. 

Nè. s’intende, ciò è stato il 
frutto della legge 800, che 
anzi ha rappresentato nel suo 
insieme un freno a quella tra¬ 
sformazione. il cui merito va 
allo sviluppo della democra¬ 
zia nel nostro paese, all’ini- 
ziativa delle forze democrati¬ 
che e del movimento operaio, 
in particolare, anche per 
quanto riguarda la crescita di 
una nuova cultura, c musi¬ 
ca, a dimensione di massa. 

Luigi P«stalozza 


Lettere 
all’ Unita' 


Fur.se mai come in canqio 
musicale la cultura è stata, 
da noi, mercificata. Oggi non 
è più csatlaniento c■o^i, a quei 
livelli, ma all’estero continua 
ad esserlo: e su que.sto oc¬ 
corre richiamare subito l’at¬ 
tenzione. jiercliè è un punto 
molto imiKirtante e rilevan¬ 
te nella situazione attirile, di 
casa no>tra. 

Ricordiamo, jvr esempio, 
quello die diceva tempo fa al 
la tcicvi.sioiie Zubiii .Mctha a 
proposito del sistema musica¬ 
le americano, che — come è 
noto — si regge sulla s|)on- 
sorizzazione delle orchestre da 
jjarto di grandi gruppi indu¬ 
striali. trust, banche. Diceva 
che naturalmente non si può 
fare quello die si vuole, biso¬ 
gna suonare la musica pre¬ 
ferita dai iiadroni, utile agli 
scopi del finanziamento: eb¬ 
bene. fra que.sto sistema e 
quello del mediatorato c’è un 
legame preciso. Per altro ver¬ 
so, nuche dove non c’è la 
sponsorizzazione, in Europa, 
il londinese Gorlinski, d’al¬ 
tronde jKitcnte andic in Ame¬ 
rica. estende la sua rete in 
accordo con pochi altri po 
tenti come lui (due. tre in 
tutto), suirintcra vita musi¬ 
cale intercontinentale, con 
nKHodi da mono|X)lio. con zo¬ 
ne deboli jierò, come l’Itulin 
deH’ultimo decennio. 

Que.sto va ripetuto, deve es¬ 
sere tenuto presente, mentre 
va detto jxii die. .si capisce, 
non tutto è cosi meccanico, 
nè lo è stato. In una certa 
misura, ma solo in una certa 
misura, i grandi nomi del 
rcsecuzionc musicale .sono 
.sempre riusciti a garantirsi 
un iJOtere. una libertà di mo¬ 
vimento: ma in un mercato, e 
nei .suoi meccanismi, die ten¬ 
de a stritolare dùunque e 
1 che ovvinmente riguarda, in- 
j -sieine coti la vita musicale 
delle .sale di concerto o d’o 
l)C“ra. quella dello radio e del¬ 
le televisioni, ritninen.so set¬ 
tore de! disco, degli audiovi¬ 
sivi, ecc. 

.Non c’è diilibio die la leg¬ 
ge 8(H). con i .suoi articoli sul 
mediatorato, ha comunque 
avuto una serie dì effetti ri¬ 
velatisi-positivi. Il fatto che 
ci fosse la proibizione di fare 
lavoro di agenzia. .->0 lui .itii/. 
zicato le capacità di ìngapno 
(.segretariali, uffici con falsi 
.scopi), ha comunque frenato 
111 maniera notevolissima l’iii- 
controllata attività dei me¬ 
diatori. In pratica sono scom¬ 
parsi i brii-brii (diciamo me¬ 
glio: .sc*ia quasi del tutto 
scomparsi), c .sotto mentite 
spoglie sono rimasti coloro 
che poi rientravano, diretta¬ 
mente o indirettamente, ncl- 
l’orbita delle maggiori agen¬ 
zie internazionali. Proprio per¬ 
ciò, sebbene sottobanco, sono 
riusciti a imporre tangenti 
anche del 50 |x*r cento, come 
è documentabile. .Ma anche 
per loro la vita è diventata 
sempre più difficile, il clic ha 
favorito lo .spirito di autono¬ 
mia c di iniziativa dei teatri 
e delle società concertistiche. 

Mentre prima del 1967 tutte 
(in pratica) le istituzioni si 
facevano fare i cartelloni da¬ 
gli agenti, oggi sono certa¬ 
mente la maggioranza le so¬ 
cietà concertistiche di rilie¬ 
vo che se li fanno da sè e 
non si servono di agenzie se 
non in misura del tutto stru¬ 
mentale (contatti) e m prati¬ 
ca solo por gli artisti stra¬ 
nieri: mentre certamente so¬ 
no fortemente diminuite le .so¬ 
cietà minori che si fanno fa¬ 
re il programma. Quanto ai 
teatri, il discorso è 
zialmente lo stesso. 11 pro¬ 
blema principale sono gli ar¬ 
tisti stranieri, e comunque lo 
atteggiamento dominante c 
quello di farsi in proprio le 
stagioni. 

Trasformazione 

profonda 

Un tale effetto è stato pos¬ 
sibile per quello che in prati¬ 
ca c cambiato nella vita mu- 
.sicale italiana, per cui, infat¬ 
ti. ci vuole una nuova legge 
sulle attività della musica. Bi- 


Coiiip nini iiipntt' 
protesta pur i 
procusgi in Tunisia? 

Cari comjKipnl deii'Umtà, 
anche se siamo in periodo 
feriale, credo non sia passa¬ 
to inosservato quanto la « no¬ 
stra » TV abbia ignorato net 
suol notiziari l gravissimi av- 
lenwicnti vroce.ssualt in Tu¬ 
nisia Lo stesso commentato¬ 
re del TO'’ Studio apeito. 
Ruggero Orlando, nella sua 
nota delle Iti.-ti della vigilia 
di Ferrago'^to, si e preoccu- 
;>ato ilei lUiii e gatti abban¬ 
donati nelle grandi citta e non 
ha fatto ne.-stin cenno alte 3‘» 
condanne a morte nchieste 
da un tribunale tunisino per 
altrettanti Aindacalisti di quel 
Paese Rppure la riolizia era 
proprio di quel giorno 
.ide.sso è armata una snie- 
gaztone. con la inqualificabile 
dichiarazione di ('rasi, che a 
Tunisi ha piu o meno dello 
che là I diritti citili In .fin 
del conti vengono 1 .‘spellati. 
che forse i sindacalisti non 
verranno condannati a morte: 
ma si e ben guardato dal- 
Tesprirnere la sua indignazio¬ 
ne e la sua protesta iBourgfit- 
ba la jxirte dellTnternazionale 
socialista, nevvero'’). 

Il tatto è che I diritti ci¬ 
vili fanno notizia solo quan 
do vengono violati nei Paesi 
dell'Est europeo. Ecco chi so¬ 
no questi democratici, libcf ■ 
tari o per giunta anche « so- 
aalisfi ». 

ARMA.N'DO Meri 
( Siena 1 

l*rufist' V fnnrrutr 
garanzie in canihio 
ilei .saerifit'i 

Cara Urntà. 

si riconosce da tutti la ne¬ 
cessita di rinnovare e ricon¬ 
vertire il potenziale produtti¬ 
vo attraverso una politica di 
finanziamento per meglio in¬ 
serirsi nella nuova realtà sul 
mercato mondiale. Questo è 
indispensabile, però — si di¬ 
ce — occorrono sacrifici, in 
primo luogo dei lavoratori. 
E la bene' Ma i lavoratori vo¬ 
gliono le loro garanzie c que¬ 
ste non le trovano nelle sole 
promesse perché il corpo so¬ 
ciale è ammalato prolonde 
ingiustizie continuano a ma- 
r.ìfestarsì. Ecco la garanzia ria 
dare.' eliminare quelle ingiu¬ 
stizie. 

Facciamo un esempio Si 
continua a denunciare che 11 
e ancora gente che percepisce 
pensioni di selle c otto milio¬ 
ni al mese con centinaia di mi¬ 
lioni di lire di liquidazione: 
mentre altri che hanno lavo¬ 
rato tutta una tifa (perché 
frodati) ne prendono 102 mi¬ 
la. Basta la denuncia'* Oppu¬ 
re qome comunisti dobbiamo 
fare qualcòsa? Se vi sono leg- 
pf.'atttlsociaJi dobbiamo pren¬ 
dere l'fniztativa per modificar¬ 
le perche ò assurdo pensare 
di risolvere la crisi con buo¬ 
ni programmi di risanamen¬ 
to industriale futili e giusti 1 
lasciando però passare acqua 
inquinante sopra il seme di 
un civile progresso. 

E’ questo il terreno di lot¬ 
ta dei comunisti sul quale e 
fHJSsibilc convogliare l'opinio¬ 
ne pubblica, oggi titubante e 
a volte sfiduciata (a torlo 1 
det nostro inserimento nella 
area di governo. Bisogna che 
non venga considerato cedi 
mento do che Invece è una 
grande conquista di un parti¬ 
to che è l’avanguardia del prò- 
grcssn e della emancifxizionc 
di una società in fase di rin¬ 
novamento 

SPARTACO CARLI 
• ■Stabbia - Firenze» 

Troppo o poco 
spazio alle vireiule 
flel pontefice? 

Cari compagni redattori, 
certo che il lostrn lavoro 
per accontentare tutti dev'es¬ 
sere defatigante: uno la vuo¬ 
le in un modo t l altro nel 
l'altro: uno vuole tanto sport 
e l'altro .si lamenta perché lo 
sjxjrt é troppo: uno dice a 
morte t cacciatori, l altro in 
r.eggta alla caccia e protesta 
perche dedicate po'-n spazio 
a questa atti! ita Per non par¬ 
lare poi dei 'at'i n:u e^clu- 
siiamentc politici, dote ognu¬ 
no vuol dire la sua 
Ho fatto una premessa iw- 
ga, per arrivare anch'io con 
la mia brava obiezione. Ilo 
visto che alcuni lettori ai 'o- 
no lamentati perché IX’ni’a 
avrebbe dato cccessiio spa¬ 
zio alla vicenda di Paolo VI. 

A mio parere invece tutti que¬ 
gli ariicolt erano interessanti 
e iridispensabili per poter be¬ 
ne capire un arrtnimento che 
coinvolge non solo iZ nostro 
Paese ma tutto il mondo. Iji 
mia critica, al contrario, ri¬ 
guarda invece il fatto che il 
giornale odierno, con t'elezio- 
ne di Papa Gioì anni Paola /. 
ha trattato questo ai renirr.en- 
to in modo riadegualo, con 
articoli scorni che non dora¬ 
no la possibilità di avere una 
prima opinione cbbusZa-ca 
completa sulla .figura del ruo¬ 
to Pontefice 

Che cosa creta fatto e co¬ 
me etera operato Albino Lu¬ 
ciani nelle sue precedenti fun¬ 
zioni'* Era a favore o no dei 
preti opercif Quali posizioni 
aveva assunto In occasione del 
divorzio"* Quali erano i suoi 
rapporti con gli uomini di 
curia? Quali le sue prese di 
posizione circa le correnti in¬ 
novatrici della Chiesa? A mio 
parere fforse in contrasto con 
quei lettori che ri hanno cri¬ 
ticato in senso opposto) una 
pagina del giornale dedicata 
ad articoli che tentassero una 
risposta a questi interrogotni 
non sarebbe stata male. 

AUREUO FANCELLA 
(Cinisello • kliluio) 


(li vuole iin tliscorso 
chiaro suirauto- 
(Iromo tli Alon/a 

Cara Unità. 

ho letto con ritardo, perché 
pubblicate soltanto sulla cro¬ 
naca di .^filano, te numerose 
dichiarazioni tulle favorevoli, 
eccetto quella delTassessore 
legionale all'Ecologia Sino Pt- 
sotii, Itila pei m.incnzit dell'au¬ 
todromo ne! parco di .Monta. 

Ogni anno, alla 1 tgtlia de! 
gran premio, si torna mJ’ ar¬ 
gomento e, come sempre, ven¬ 
gono ignorate le decisioni del 
Consigli eomunali di .Monza 
e di -'\lilano. tendenti a 'are 
del fxtreo di .Monza un patri¬ 
monio veramente pubblico e 
non un mosaico di afhlla'ue 
innate. In tal modo si .uni¬ 
sce con li considerare le de 
liberazioni degli uniri organi 
che hanrio diritto di assumer¬ 
le. come se fossa o dettate da 
velleità demagogiche di giu ti¬ 
pi incajraei di ai ere una li¬ 
stone complessila de; proble¬ 
mi. 

Mi stupisce che nessun or¬ 
ganismo e nessun dirigente 
del PCI di .Monza abbia n- 
cordato a! nostro giornale co¬ 
me intorno al /ifcb.Vmi del 
pareit. dell'autndrorui, delle 
affittanze in generale d nostro 
partito stia conduceiido. or¬ 
mai da de^en-ti. una lunga e 
dtrficile bitta./lia 'imitata .mi 
.studi SCI rea.ist'.ct contro 
(terna',’OijU he irnjiirsPuroni 
Ihttagli.i ( he rit mire abfrta 
avuto i! lirriile. viste le ari;o- 
rncnlazioni oggi usale per ;>e- 
»0»a»e la causa della /renna- 
rienza del! oulo.ir orno nel />ar- 
co di non aier suirerato t con- 
hrit della ritta 

La deliberazione ihe a! .1/ 
dicembre t.v'.s' m>>.' si sarebbe 
piu rinnovato il contratto di 
affilfn dell'autodromo venne 
presa cinque anni fa r riba¬ 
dita due anni fa quando ven¬ 
nero approiate due tartazto- 
rii di tracciato del percorso 
in sostituzione di due varian¬ 
ti del circuito richieste dalla 
SIAS che per l'ampiezza de¬ 
gli iniestimenti dovei a, negli 
iritendimcnti det proponenti, 
costituire uno dei moliti per 
ottenere una ulteriore pro¬ 
roga. 

Quella deliberazione di cin¬ 
que anni fa. la conlerriia di 
essa due anni fa. vennero con¬ 
siderate dal nostro partito ima 
clamorosa vittoria contro un 
costume annuso della DC 
monzese di facilitare l'uso pn- 
tato delle proprietà /lubbli- 
che Perché quindi si discute 
partendo dalla coda'* Ogni vol¬ 
ta. quando la scadenza è ri- 
min. il discorso sul costo di 
un nuoto autodromo taglia 
la testa al loro Js'on .si può 
eostnnrne un altro quindi ri¬ 
manga dove. • 

Ma questa sarebbe una vi- 
/nazione Obbligata che per irò- 
i rislq si .dice valga JJCf l'oggi. 
Invece, Ttella situp/flóite llalia- 
na un Ìnvesttihenìò di decine 
di miliardi /ler un minio au¬ 
todromo diventa im/iro/ìoriibt- 
le per chissà quanti anni, sia 
che finrevfimento debba es¬ 
sere piihb.hro, sin che i'mre- 
stirnenin debba essere priva¬ 
to. Sulle difificolia v nbietti- 
tv» puntano, anche in que¬ 
sto caso, toloro che vogliono 
che niente cambi 

Che questo sta vero lo di¬ 
mostra li fatto che dal 1^7.1, 
anno nel quale si é incomin- 
t tato a sapere che nel I97X 
non si sarebbe rinnoiatn tl 
contratto atl'antodromn. non 
SI e fatto altro che chiacchie¬ 
re E ben lo sa t! de Camillo 
Ri/rarnontì presidente dell'A 
C.M. Qualcun all’io deve risol- 
! errili 1 ! i.roblcma. se no. alla 
scadenza scatta il ncalto- o 
SI rinnova l affitto n niente 
più corse la Lombardia 

E' questo il vero problema 
Il resto è chiacchierìccio Ac¬ 
cettare o subire le decisioni 
che derivano dall'altrui non 
prot i edere, quando questo 
implica anche rinuncia alle 
proprie scelte, non può esse¬ 
re contrabbandato come cosa 
saggia. 

FRANCO AN'TELL! 

• Roma I 


rerniini einiei 
<|uaiulo ri sono «sof¬ 
ferenza e ilolori* 

Cara Un;’,!. 

s'i'.l ertivi >':e di rlo-nenica 2h 
avorio, leggendn ron la soli¬ 
ta attenzione le lettere trina 
te al r.o-fro giornale .inno 
stato parti o’armente colpito 
da q-jet tenore che ta'zeva 
precisazioni sut locaboh da 
usare p>er non cadere into- 
lontaririmer.tr va ripetizioni. 
In linea teorica ha senzol- 
tro ragione, c e pero da dire 
che se la p/zro!a Sahara ctioZ 
dire letteralmente deserto, 
per r.oi ifatiani diventa tl no¬ 
me di un p-eciio territorio 
ed è perciò a min parere re- 
colare dire • dc’ertn del Ea 
h.a-a * Dico c:o -nn tanfo 
per difendere a srei'ìn tratta 
t rostri olorna'istt e redat¬ 
tori ma perche lo i^ersonzl 
mente spc-.iferei ;! mirino del¬ 
la cri''ca f'n.nr:.': su altri 
t erszg'i 

.V.'i sembra teramente rnp 
P'opnato ad r'cnpio. che 
un redattore drscriiend'i un 
gra'e 'affi» di cronaca usi la 
parola * freddato I E' il to 
cabalo piu cinico usabile nel¬ 
la descrizione di un accadu¬ 
to COI! drcrnmatico enne 
quello successo recentemente 
a Tonno conclusosi con la 
morte di un turista per ma¬ 
no di un poliziotto Tali pa¬ 
role sul nostro giornale che 
IO e noi tutti vogliamo riiter 
so dagli altri devono essere 
efimirate pcAché tutto ciò 
che è dolore, sofferenza e 
morte — cose purtroppo usua¬ 
li al giorno d'oggi — non lo 
si debba descrivere pescando 
nel frasario di certi fumetti 
di ultimo ordine Detto ciò 
saluto e auguro buon lavoro 
a co: del giornale. 

PIERLUIGI DE PAOLI 
(Milano) 
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Incontri degli amministratori capitolini con le autorità competenti 


La giunta al questore: no 
agli sgomberi «a tappeto» 

Nei prossimi giorni la riunione con il procuratore generale della Repubblica, Pascalino - Non basta la carta 
bollata per trovare una soluzione socialmente valida - Un documento degli occupanti della « Calderini » 
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Contiere abusivo in piena zona archeologica 


Roma peggiore, 
Roma difficile, 
Roma migliore 

Guardiamo questa pagina: 
ci sono quattro notizie. Sono 
quattro tessere di quel dise¬ 
gno mostruoso, e mostruosa¬ 
mente caotico, che è l'impian¬ 
to urbanistico di questa città. 
Sono quattro u pezzi » della 
Roma peggiore dei palazzina¬ 
ri d’assalto, della Roma dif¬ 
ficile delle baracche e della 
miseria, della Roma migliore 
che si difende dall’arroganza 
degli speculatori e cerca di 
mettere ordine in questa pa¬ 
lude urbana, secondo giusti- 
Mia. 

Sono quattro notizie diver¬ 
te, ma legate fra loro da una 
matassa ingrovigliata di pro¬ 
blemi, di decenni di scempi, 
di distruzione del territorio, 
di speculazioni selvagge, di 
un il non governo » ispirato 
solo da interessi di gruppi 
e di pane, di mastodontici 
imbrogli. E’ un sistema che 
ha prodotto effetti disastrosi, 
che ha amplificato, insieme 
al caos la miseria e l’ingiu¬ 
stizia. 

Che ha prodotto per esem¬ 
pio questa storia di barac¬ 
che, questa piccola « guerra 
tra poveri ì>: Roma è una 
città dove si vive ancora tra 
quattro muri di cartone, dove 
esistono ancora le bidonville. 
Una ragazza di 17 anni, ma¬ 
dre di una bambina di 12 
mesi, abita in una di queste 
ucase»: ma basta un acquaz¬ 
zone estivo a distruggerla, fi¬ 
gurarsi l’inverno. E allora 
il occupa», non un apparta¬ 
mento vero, ma un’altra ba¬ 
racca, un po' più riparata. 
Non lo fa per interesse: lo 
fa letteralmente per non ba¬ 
gnarsi, e per non far bagna¬ 
re la sua piccola. Entra in 
una casupola vuota da anni: 
il proprietario l’ha abitata 
per qualche tempo, poi è riu¬ 
scito a trovare un apparta¬ 
mento vero, in affitto, ma 
vuol tenere la baracca, per 
ottenere una casa del Comu¬ 
ne. Nessuno si scandalizzi. 
Roma è (è stata) anche que¬ 
sto. La disonestà degli ammi¬ 
nistratóri porta le loro vitti¬ 
me ad uarrangiarsi». Se non 
ci sono altre vie che quelle 
cui il malgoverno costringe, 
non c’è scelta. Ma questo co¬ 
stume va oggi spezzato, ce 
ne sono le condizioni la giunta 
democratica può garantirle e 
lo sta facendo. Le case ini¬ 
ziano ad essere assegnate 
secondo criteri rigorosi, 
pur in mezzo a questa intri¬ 
catissima ragnatela di proble¬ 
mi umani e sociali. I picco¬ 
li « furbi » non sono più pre¬ 
miali. 

E sono colpiti anche e so¬ 
prattutto i grandi sciacalli. Le 
ruspe del Comune sono già 
entrate in azione più volte 
per abbattere gli edifici ille- 
gaii. Eppure questa è una 
città dove è tanto forte di¬ 
remmo l’abitudine alla spe¬ 
culazione edilizia, che qualche 
costruttore non sembra esser¬ 
si ancora accorto che esisto¬ 
no nuove leggi, una nuova 
cultura anche, una nuova am¬ 
ministrazione. Qualcuno ha V 
impudenza di costruire ville 
del tutto illegali non dicia¬ 
mo in una zona periferica 
della capitale, ma nel bel 
mezzo di Roma, tn uno dei 
suoi punti più belli, alle pen¬ 
dici del Gianicolo. Quello che 
colpisce non è tanto la spe¬ 
culazione in sé, ma l'arro¬ 
ganza e lo stile da pescecane 
di chi l'ha tentata sperando 
di farla franca. 

Invece la costruzione è sta¬ 
ta abbattuta. E probabilmen¬ 
te lo stesso destino toccherà 
al quartiere di quell'auro bel 
personaggio che si è messo a 
edificare in mezzo ai ruderi 
dell'Appio Antica. Anche lui 
s'era scelto un bel posto. 

Sono speculatori di que.sto 
tipo, di grande e piccolo ta¬ 
glio. costruttori e proprietari 
di tal fatta, le immobiliari di 
quanti metodi che in passa¬ 
to hanno messo le mani sul¬ 
la città, hanno devastato il 
territorio, hanno creato solo 
quartieri di mezzo lusso a 
prezzi esosissimi, hanno fatto 
sparire le case a buon prez¬ 
zo del mercato, hanno irreti¬ 
to nel gioco anche i piccoli 
proprietari. Loro — e chi 
glieVha permesso, li ha favori¬ 
ti. e ha chiuso due occhi — 
sono anche i responsabili in¬ 
diretti di quella città illega¬ 
le che i nata intorno a Ro¬ 
ma. e che solo adesso è fi¬ 
nalmente stata inserita nel 
piano regolatore. 

Questo sistema urbano mo¬ 
struoso e distorto che si ten¬ 
ta di sanare potrebbe ora 
prodursi tn uno dei suoi con¬ 
traccolpi peggiori e più peri¬ 
colosi. Quest’ondata improv¬ 
visa e indiscriminata di sfrat¬ 
ti di CUI si parla che lasce- 
rebbe senza casa, in un sol 
giorno, migliaia di famiglie. 
Si può immaginare quello 
che potrebbe accadere: sa¬ 
rebbe un ultimo colpo per get¬ 
tare nel caos il tessuto urba¬ 
no per impedire il governo 
del territorio, nel quale U Co¬ 
mune sta cercando di mette¬ 
re ordine, ragione e giusti¬ 
zia. Ed è per questo che la 
giunta interviene. Per evitare 
che la città « impazzisca ». 
Anche perché quando tmpaz- . 
msce — lo si è visto — gli j 
getacalli ingrassano. i 


Alle oj)erazi(Kii di sgombe¬ 
ro indiscriminate il Comwie 
ha più volte detto < no ». Ieri 
i rappresentanti deU’ammini- 
strazione capitolina si sono 
incontrati con il questore. Dal 
dottor Emanuele De France¬ 
sco c’crano il vice sindaco 
Ben/oni, gli assessori Pala, 
Frasca e Veterc. Che cosa si 
sono detti? Gli amministrato¬ 
ri comunali hanno ribadito 
quella che è la (X)sizione del¬ 
la giunta (riunita in mattina¬ 
ta sullo stesso argomento): 
gli sgomberi generalizzati 
non risolvono i problemi, crea¬ 
no pericolose tensioni, non 
agevolano rapplicazione di al¬ 
cune leggi essenziali, quali 
Tequo canone e quella sul¬ 
l'edilizia jwpolare. 

Per la verità, a suo tem¬ 
po. una .soluzione (qualcuno 
la chiamò una « tregua *) era 
stata trovata. A metà feh- j 
braio in prefettura si svolse 
un incontro tra tutte le aut<i I 
rità interessate. .Allora si era 
convenuto suil’inopportunità 
di procedere ad ojjerazioni <li 
sgombero indiscriminate, .so¬ 
prattutto in quegli stabili, nu 
merosi, dove le occupazioni 
sono « consolidate » da molti 
anni. E' a quegli « indirizzi * 
e a quelle « .soluzioni pratica¬ 
bili nell'ambito delle leggi esi¬ 
stenti » che una nota, emessa 
al termine deli’incontro di ie¬ 
ri dall'ufficio stampa del Co¬ 
mune, fa riferimento. 

E’ detto esplicitamente, an¬ 
zi. elle « è stato ribadito l'in¬ 
tendimento di procedere se¬ 
condo quanto già illustrato nel 


corso della riunione del 11 
febbraio ». E' dunque in vi 
sta un cambiamento di linea 
a breve termine, dojx) l'ini¬ 
ziativa. portata avanti a col¬ 
pi di carta bollata e di rleiuin- 
cc. delle grandi immobiliari e. 
in parte, « accolta v dalla ma 
gi.stratura? E' presto jxt dir 
Io. .Anche iktcIiò il giro d on/, 
zontc degli amministratori ca 
pitolini non è corto termina 
to ieri con l'incontro con il 
questore. L'agenda ik*.*" i pros¬ 
simi giorni è fitta di apjnin- 
tamenli. Tra (piesti (luello 
con il pr<K-uratore generale 
della Repubblica. Pascalino. 

Iiisomma Io sforzo è quel¬ 
lo di assicurare una soluzio¬ 
ne < socialmente valida > al 
problema. .Scxoiido (luanto la 
delegazione comunale lia an¬ 
che ieri illustrato al queto- 
re è ojiportuno valutare at 


tentamente tutte le {xi^sibililà 
c-lie consentano di garantire 
una soluzione po.iitiva per le 
famiglie, clic invece rischia 
no da un gioniu all altro di 
trovarsi in me//o ad una stra 
da. Fra Taltro non è un ca 
so clic loff elisi va della prò 
prielà erliliz.ia sia scattala 
proprio alla vigilia deH'appli 
I cazionc della legge sulTerpio 
canone. 

E' (|uaiito rleiuuiciaiio, ad 
esempio, gli wc-upanli degli 
stabili delia < Calderini » di 
piazza .Mancini. l..a proprie¬ 
tà si è manifestata completa 
mefite sorda di fronte alle 
ricliieste c alle proposte de 
gli occupanti |>cr < legalizza 
re » e definire la loro iwsi 
/.ione. L;i ricerca di un ac 
cordo è invece iKi.vsibile. 
L't arma » in più deH'equo 
canone è una minaccia die 


Quattordici miliardi per 
il diritto allo studio 


Quattordici miliardi. Que¬ 
sta la cifra che il Comune 
dovrà spendere per garanti¬ 
re nel prossimo anno scola¬ 
stico i servizi di assistenza 
e il diritto allo studio. La 
giunta di ieri mattina ha ap¬ 
provato un apposito provve¬ 
dimento che prevede, fra l'al¬ 
tro, Interventi per agevola¬ 
re la frequenza alle scuole 
materne, per l'assegnazione 
dei buoni libro, per le bi¬ 
blioteche scolastiche e per il 
trasporto degli alunni. Altri 


interventi interessano Tassi- 
slenza a favore degli handi¬ 
cappati. la qualificazione de¬ 
gli operatori e degli addetti 
ai servizi. 

Sempre nella riunione di 
ieri. la giunta municipale ha 
stanzialo oltre un miliardo 
per la realizzazione degli Im¬ 
pianti di alimentazione Idri¬ 
ca della zona industriale di 
Acida e circa 600 milioni per 
il finanziamento delle opere 
di elettrificazione della stes¬ 
sa zona. 


la proprietà cerca a tutti i 
costi di evitare. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne degli occii(Xiiiti della * Cai 
derini > si è iiKonirata in 
Campidoglio con i rapprc 
seiitaiiti deiramiiiiiiistraziuiie. 
Ha illustrato agli a.Nsesson 
l ordine de! giorno \otato al 
termine della manifestaziune 
di lunc-di. alla quale hanno 
aderito forze politiche, sinda¬ 
cati. consigli di fabbrica e 
di quartiere. 

Le mire della proprietà s<i 
no. naturalmente, speculati¬ 
ve: cacciare gii occupanti, ri¬ 
prendere in tutta tranquillità 
la politica degli sfratti con¬ 
tro gli itiouilini. puntando co 
si decisamente alla ri.slruttu 
razione degli stabili, magari 
de.stinandoli a complessi re 
siden/.iali di hi>so o ad uf 
fici. 

.\nclie per gli occupanti del 
la t Calderini > gli ordini di 
sgombero sono puntualmente 
arrivati in que.sli giorni. Una 
oiierazioiie di (piesto genere 
non avrebbe altro segno che 
quello di favorire, .senza nean 
che cercare altre soluzioni, i 
piani della speculazione. 

E' solo un esempio. L'inter¬ 
vento del Comune presso le 
autorità com|)etenti \iio! ap 
punto evitare che gli sgom¬ 
beri siano condotti senza nes 
siina logica apparente, ma in 
una maniera che di fatto fa¬ 
vorisce solo i disegni della 
grande proprietà e crea ulte¬ 
riore tensione nel delicato set¬ 
tore chiave della casa. 



La tecnica usata c quella classica dei 
grandi >peeulatori edilizi, anche se que¬ 
sta tolta il cantiere sta sorgendo su un 
appezzamento di -.oh mille metri (ina 
drati. Il teatro è — guarda caso — 
l'Appia .Antica. Il cantiere abusivo — die 
ormai dovrebbe- a\ere i giorni contati, 
dal momt-nto che .-i stanno nutovendo 
carabinieri e vigili urbani, oltrc-dié il 
comitato di quartiere — è sorto aU'aii- 
golo con via Erotle .Attico. Tult’attorno 
allx-ri e piante a fare da velo aU’opera- 
zione illegale. 

La storia è cominciata qualche giorno 
prima di Ferragosto quando un espo¬ 
nente del comitato di quartiere si è ac¬ 
corto che qualcuno voleva fare il furlxi. 
Un sopralluogo dei vigili e i la\ori sono 
.stati sosjK'si. Ma |>oi. (|unlche giorno 
dopo, appena passato il iieriodo di mez¬ 
z'agosto sono ricomparsi mattotii. ce¬ 
mento, carrugole e impalcature adatto 


alla gettata delle foiidameiit.i A fare 
da degna eorniee a ii^j^'-t'oiK-r.i .trilli 
tettonica (jirobabilineiitc una iilliltal 
l'è naturaimonte un rudere, iiiui ii-i 
ehia arcat.i romana sotto la (pi.ile do 
vrehbe sorgere il caiUieiv e (luindi la 
costruzione. 

Insomma il proprietario del terieiu» 
ha tentato di aggiungere ancor.t una 
ix-rla a lineila spai ontosa eoll.uia odi 
l’zia che è stata re.diz/ala nel lorso 
degli anni sul comprensorio deH'.Vppi.i 
-Antica. Del resto lineilo attorno a \ la 
Erode .Attico è un tratto tra i più coni 
promessi dalla sjKt'ulazione. Ville, case, 
residcnec sono .sorti come fungili nono 
stante i divieti. La lotti/za/ioiie risale 
a sette otto anni fa. quando il terreno 
circostante fu venduto a piecoli appo/ 
/amenti di mille metri quadrati. 

I>ovreblx“ quindi trattarsi questa lolt.i 
di un piccolo proprietario intenzion.ito a 


1 io-truiis; n-M \ii.i ;:i h.irhn .i iigola 
menti < .il.e il .-.|)os ziii.i!. Ili .1 mi: ZI 

nu'iiti iis.ili. p lo. urne .IO!) . 1111.1 (Il t 
to. Lisi .an>i ..l'.f.iv V i di-ii a i.i U . n.. a 
I se noi io!!.uiiLita .i.lie lolii-, .iniieno 
j stiul'iit.i ne. ni.Il II). (Il’itnzl.. all.i .m'.i 
' (k-l gr.i ut) -pi L-.il.itoi 1 I lu- h.inn > iv. 

^ |K.-rv.er-.i:o neU.i zo.ki 

.St.ivoI'..i pero Ni'iiihi-.i piopii.i i.i- il 
pi.ipo s.,i (lestin.tto .1 I.111.le E’ l).l-’..iM 
la segn.ila/ione di n-i i .it.i-lino all.i se 
XTintendeii/a .ii h.-ni .irciu ologici. e si 
g'.uto un lo'iogr.iinm.t ai e.irab.uien 
e ai \igili uri).un ileU'iiiulii-. smi.i cir 
j coscrizione, t' i- st.e.o i! s.ip:-ilhiozo e. 
j con ogni (iroh.ih.lita. .il p.ii pi-es!,). ci 
' s.ir.i rordri.in/.i di demo!./io,u. 

I 

N'KL1.\ foto- 1.1 (o-tni/ione .diasu.i 
I (.oinincia a mtr.n vedersi oltre la fitta 
I veget.izioiu-. 


Da ieri gli operai del Comune al lavoro per abbattere la lussuosa residenza abusiva de i S onnino 

Demolita la villa fuorilegge i 


Costruita lontano da occhi 
Indiscreti, nella tranquillità di 
un vecchio parco privato in 
pieno contro (e ovviamente 
senza neppure uno straccio di 
licenza) la villa di Trasteve¬ 
re era l'orgoglio della fami¬ 
glia Sonnino. Era. ora non 
più. Dopo una giornata di la¬ 
voro del lussuoso due piani 
nel parco rimane poco. Via il 
tetto di tegole, giù i muri e 
tramezzi a colpi di piccone e 
martello pneumatico, in un 
paio di giorni verrà abbattuto 
tutto. 

Proprio ieri mattina, infatti, 
nella villa hanno mes.so pie¬ 
de gli operai del comune ar¬ 
mati di attrezzi e deH’ordi- 
nanza di demolizione emessa 
dal sindaco ormai da qual¬ 
che mese. E' la prima volta 
che edifici abusivi vengono 
abbattuti nel cuore del centro 
.storico mentre operazioni di 
questo genere erano già state 
compiute contro le ville c le 
costruzioni fuorilegge della |)e- 
riferia (gli ultimi casi sull’.Au- 
rclia e nella zona archeologi¬ 
ca deH'Appia Antica). Dna 
novità dovuta a! fatto cIk? per 
la prima volta la sjx^ulazionc 
è intcr\’cnu^a nei rioni del 
centro non < soltanto > per 
mettere le mani e rovinare 
vecchi e bei palazzi ma ad¬ 
dirittura per costruire ex no¬ 
vo un edificio del valore di 
miliardi. 

I vigili hanno varcato as 
sieme a tecnici cd operai lo 
stretto portone d'ingres.-so su 


dentro il parco a Trastevere 

I proprietari non hanno neppure chiesto la licenza edi¬ 
lizia - Un valore di miliardi - « Ristrutturato » anche un 
palazzo ottocentesco trasformato in residence - Vani ten¬ 
tativi di bloccare Tordinanza capitolina presso il TAR 


via Garibaldi a Trastevere 
ieri inaltiiia presti.ssiino: sul¬ 
lo stralicilo i Sonnino aveva¬ 
no sistemato due auto, nella 
puerile .s|)cranza di rinviare 
in que.sto modo la demoli¬ 
zione. Risultato, le due auto 
sono .state portate via dai car¬ 
ri attrezzi e .sequc.stratc. Il 
lavoro ili ilemoliziorie ha po¬ 
tuto così jirendcre il via an¬ 
che senza le ruspe. La villa, 
infatti, è costruita su un ter¬ 
razzamento di cemento ar¬ 
mato die non avrebbe retto 
il peso del mezzo meccanico. 

I piani, come abbiamo detto, 
sono due e aH’interno si tro¬ 
vano tre lussuosi appartamen¬ 
ti. Più in basso, seminterrati, 
ci sono gli spogliatoi, i ba¬ 
gni e le docce clic dovevano 
servire per la piscina costrui¬ 
ta li accanto con una impro¬ 
babile quanto incredibile for¬ 
ma di pera. Casa c pisci¬ 
na erano circondate dalle bel¬ 
lissime piante del parco, clic 
ai trova proprio ai piedi del 


Gianicolo e che un tenqK) 
era l'orto di un vecchio con¬ 
vento. 

La vicenda di villa Sonni¬ 
no è complicatissima; i tre 
fratelli (ben noti per la loro 
attività nel caiu|>o del fetro 
e anche per le spericolate ope¬ 
razioni speculative in campo 
edilizio) avevano acquistato il 
parco e un grande palazzo ot¬ 
tocentesco di quattro piani die 
vi .si affaccia- Il vecchio pro¬ 
prietario era il noto play boy 
Pier Luigi Torri (lo stesso fi¬ 
nito in carcere a Londra per 
truffa e riciclaggio dei soldi 
sporchi). 

L’idea dei Sonnino era chia¬ 
ra: trasfonnare il vecchio pa¬ 
lazzo in un residence, spez¬ 
zettandolo in tanti miniappar¬ 
tamenti. c realizzare per loro 
una villa in mezzo al parco. 
Ovviamente per far questo 
non è mai .stata chiesta una 
licenza edilizia. Gii operai 
hanno cosi lavorato abusiva¬ 
mente e di nascosto c ristrul 


,turandu * ila cima a fondu il 
palazzo. 

Nel vecchio orto, assoluta- 
mente invisibile dalla strada, 
veniva iniziata intanto, la co 
struzione della villa e della 
piscina. Il movimento dei ca¬ 
mion cariclii di calcinacci e 
materiali da costruzione fece 
IKTo scojirire i lavori e il 
re.sìdencv (che nel frattempo 
era stato ultimato e anche 
parzialmente affittato) fu se¬ 
questrato dal pretore. Solo a 
quel iHinto ci si accorse di 
quanto era avvenuto all'intcr- 
nd del parco c di conseguen¬ 
za il Comune emise una or¬ 
dinanza di demolizione. 

-A questa misura i Sonnino 
.si .sono opfxisti ingaggiando 
una battaglia a colpi di ri¬ 
corsi e carta bollata tanto che 
proprio in questi giorni il Tar 
dovrà discutere sulla richie¬ 
sta dei proprietari di revoca¬ 
re l’ordinanza. Ma simili ma- 
no\ re non hanno a\ uto sue 
ccs.so: la decisione dcU’am- 


mmi.strazione er.i chiiin.-'Sima 
e l’intera sìluazione non ixite- 
va lasciare alcun margine di 
dubbio. Il parco è vincolato 
strettamente a verde, una li¬ 
cenza dì costruzione (che non 
è stata neppure ricliicsia) non 
sarebbe mai .stata concessa 
ilairaminiiiistia/ione. L’ille- 
galità è quinili totale e non | 
l’è ricorso che tenga. L’orili- 
iian/a ha compiuto il suo iter 
e visto che i proprietari non 
hanno demolito la casa con 
i propri mezzi il Campidoglio 
è interessato direttamente. 

.Senza più la villa ora i Son¬ 
nino dovranno anche rendere ' 
conto dei lavori illegali che [ 
.Mino stati c.si'guiti airinterno 
dcil’altru stabile. Per ora il | 
palazzo è sequestrato e affi- j 
dato in custodia giudiziaria -, 
at!li iiKiuilini del residence. | 
In que.sto ca.so rintervento ' 
abu.sivo ha alterato e com- j 
promesso le strutture origina¬ 
rie del palazzo, clic si trova 
projirio accanto alla ca.scrnia 
dei carabinieri. 

Nella villa demolita fino a 
ieri abitava soltanto uno dei 
tre fratelli .Sonnino. Sergio, 
che nei mesi scorsi era .sta¬ 
to rapito, tenuto sotto .“iCfiue 
stro per due mesi e mezzo 
c rila‘Sfiato .«oltanto dopo il 
pagamento di duecentocin- 
quanta milioni. 1 .Sonnino so¬ 
no proprietari (oltre clic sjx:- 
culatori immobiliari) della 
f Saft-rol ». una fabbrica si¬ 
derurgica che ha il -no sta : 
bilimento alla .Magliana. ' 



La villa abusiva dei Sonnino alle pendici del Gianicolo 



L’episodio della diciassettenne cacciata con la figlia di 12 mesi dalia costruzione di Pietralata 

Per una catapecchia guerra tra baraccati 

La casupola era disabitata da diverso terrpo - La protesta delie donne della 'bìdonvil'e' di via Pomona - Una solidarietà difficili 


Lo baracche di Piatralata 


Le prime ad uscire di 
ca.«a — .se ca.se s: possono 
chiamare le baracche <h \ia 
Pomona. a Pietralata -- .so 
no .state le donne. Trenta, 
cinquanta, forse più. 1-a 
protesta, iniziata vers^l le IO 
dolLaltra .sera, è stata da 
morosa, .senza mezzi temi; 
ni. Mucchi di immond.zia 
dati alle fiamme, copertoni 
d’auto bruciati, blocchi stra¬ 
dali sull'ingrt^vso di via di 
Pietralata. Tutte, las^xnma. 
hanno fatto cordone intor¬ 
no alla p.ù giovane, forse, 
delle * madri di famiglia » 
che snvono ai baracca. 

Insultata 
e picchiata 

< L'hanno insultata, picchia 
ta. offe.sa. solo perché vo 
ìerc che la creatura mm 
patisse l'umido e se l'è por¬ 
tato dentro una baracca di 
.sabitata da anni. Per que¬ 
sto — dicono — ci siamo 
mosse tutte iasieme. pure 
noi lo sappiamo che cosa 
ruol dire .sentire to.s.sire tut 
ta la notte un ragazzino di 
un anno ». 


.Anna Maria .Aruti non ha 
ancora compiuto 17 anni. 
L'n anno fa ha avuto il pr; 
mo figlio: è una bambina. >i 
chiama Katiuscia, un omag¬ 
gio all'eroina dei fotor^iman 
71. In baracca ci sta da sette 
mesi. Ed è stata una con 
qir.-sta. Pnma. mandata \;a 
di casa, ha dorm.to per un 
mese e mezzo in un prato 
della zona, ms eme al ma 
nto. c In mezzo alla mon 
nezza * d;ce. L’altra sera, 
quando ha cominciato a pio 
^ere la baracca è quasi an¬ 
data in pozzi. € L'acqua — 
racconta .Anna Maria — mi 
arrirara qco.'ii olle ginr>r 
chia. La pupa stava male, 
già da due giorni tossirà e 
tossiva ». » Ha portato le ìen 
ruolo da me — dice Nunzia, 
vcntidiic anni, baraccata d.ì 
dicci giorni soltanto —, fa* 
abbiamo donde stendere deu 
Irò casa, per quanto erano 
bagnate. Dormire là dentro 
non era possibile, assoluta¬ 
mente». E cosi ad .Anna Ma¬ 
ria è venuto in mente d 
andare con Kaiiu.scia. per 
quella notte, a dormire in 
una baracca proprio davanti 
alla .sua: da anni — dicono 


tutti qixlii di \ia Pom)Via — 
è vuota. 

Una ponivina bianca eh u 
.sa da un lucchetto o davan'.. 
l'erha alta, la p.'-ova cIh* de.i 
tro non c; entrava nc-^un)» 
da nvilto tempo Ma è asci-it 
ta. almeno, e .Anna Maria 
se la sistema ni^r la notte 
Non ^ave-^^e m.ii fatto Da 
n->n s’. sa d»ve. avvertiti non 
si «a da chi. dopo r.cpp.ire 
un’ora pomb.ìno i pro-pne 
tar., che » fino a quel mo 
mento — dice Teresa — n-iU 
s'rrano mai ri.^ti. .\nn.i M.i 
ria vieno presa a forza e 
sbattuta fuori, le. fa res. 
stenza 0 cominciano a p.c- 
chiarla: qu.ilche calcio, per 
sirxi”morsi che le lasciano 
le mani gonfie. .Arr.va la 
polizia che chiude la barac¬ 
ca e prende l'indirizzo dei 
priTpri’ctari. E’ a questo pun 
lo che le donrie escono d; 
casa. La loro protesta con 
tinua fino a ieri mattina o 
viene .sospesa solo dopo un 
colloquio con l'aggiunto del 
.sindaco della 5. circoscriz o 
no. compagno Lopez. La de 
legazione, composta da cin 
que donne, riceve l’assicura 
zinne di un incontro, nei pros 


simi giorni, con ras-s'-ore 
Pra-vca. 

Ijc protc'te ■'•ino quelli- di 
.se mpre e dietro c è rat hit.- 
smo de: b-imbini cix- in Im- 
r.Kca na>cor)o e i restono. 
artrite precsxe per gli adulti 
<he (1 vivono, tetti di lam e- 
Tu i .‘h- in i-'tale diventali.) 
forni. toj»i ette e-.cotH) dall»- 
fogiH- 'Ct*pi rtl-. nval.ittle 11 
fitiive. .-ervi/i ine.-i't<-it! : 
< Ero giocane — ravismt.i 
una donna — c mi tergi 
gnaco a chiedere ogni ro’la 
di fare pipi dal ricino K 
c<oi ogni l'rifa per andare 
a gabinetto facevo un chilo 
metro e mezzo a piedi per 
arrivare fino a rasa di rma 
madre. Ma il ragazzino che 
dovevo fare non l'ho tenuto, 
c ol ferro mese ho avuto un 
aborto ». 

In quattro 
in un letto 

Come vivono in baracca, 
ormai lo sanivo lutti: in cin 
cjue in una stanza, conn- .An 
toix-lla elle domx* nc-l Ietto 
matrimoniale con il manto 
e due bambini piccoli e il 


terzi) -Il ii'i.i p.CiC.i fk litro 
l'f inf.inseat » Ite quando 
crescerà? », » dormiremo in 
quattro dentro d letto »>. <■ 
lomc- tanti .diri ciie ci 't.in 
no dentro .ithIh- con : 'no 
uri o I geniton. olire ctx- 
(.)n 1 Ktmh.ni D.i .igg.nng* 

!■» , oim.ii c e p.K o alla 'tona 
tk H.i pu Metti..» birgrtta d 
Roma, dove .i: p.»el. ck i pr.ei- 
d; c.xiiph).'i I \(’P c.» : r.u.i 
a cresier.’ la tb.donvilk » 
di Vi.» Pomona S» non for'». 
li fatto cnt- quella cIh- v .« ih, 

<‘u.imata f eni.irgia.i/;or.« ■» 
ail.irga. .nglob.i.id.) .Tncht 
f.i'ce '•via! » .itip-.vfH-». f. 
.noni. iH-IIe Iwracche. 

Claud.o e NunZi.j m 'omi 
sposati li !•> agoe'o Pt r kiro. 
n.tnte viaggio di nozze. *Ci 
siamo .spesi tutto pt-r co 
striiirci la baracca, che c'r 
contata un milione. K onchc 
tanta fatica, qualche umiha 
zionc ». In due — lui corni¬ 
ciaio. lei baby sitter — gua 
dagnano 460 mila lire, p ii 
qualclK ora di .'traordinario 
d. lui. .A! lavoro tutti e due. 
giovani e senza figli, quando 
sara il momento deile as'e 
gua/ioni delle c.i'o popolari 
SI vedratiiKi protvabilmente 


ÌM "lire avanti n..)lt. < «i.’.i a^ 
'.Il più hi-vogno-,!. p.u gran 
* p.u urgcrit; del loro. C’e 
cniako^.i cf.e li f.i d ver.=i 
d.igli .diri t>..r.)C( .Iti. come 
ik-l n-'to è diver -,-1 i! bulello 
< he g i.idazn.i .’k») mila lire 
» ct.e vive, anct.e li: con 
nio:;.!,-« f.zii. ,1 via Pomon.i: 
lir.m.i fr.i tii'te 1.» 'icnre/za 
d.-i lavar.) Gl altri, : bt- 
r.Ite,iti d, 'emprt. td.h. <li- 
-ofiiipiii. i.iv.i.’-atori 
r. Il gu.fd.ino C'in d.ffnkn- 
za E* la f.^mo^ 1 < guerra 
del {>)•.c-n » jK-r li'.ire u-t,* 

«■'Pr* ".<v:e .itni'.ita Pt r 
t t'.Mj i..'tar'.'. i! ! vro ptoslo 
'Pi/.o. podi: natri cju.idra 
ti. (’la.idii) e Nunzia hanno 
[K-n.ito parecdno « Ija prima 
notte che .snrjo sfati qui 
— dii ODO — e .sfata una sas 
sa iota fitta fitta. .A recamo 
pf-r/ino paura ad u.scire. Ora 
ri hanno arcettato. ma è 
stato difficile». Ix« catena 
d. solidarietà 'i è ricompo 
sta propno con l’episod.o di 
.Anna Mana .Areuti. E' Nun 
zia clx- lo dice; ♦ lavoro n 
non lavoro, stare tu baracca 
fa uguali ». 

s. se. 
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Già scoperti quindici contribuenti che avevano presentato dichiarazioni fasulle Feroce « esecuzione » della malavita ieri sera a Ostia 

Anche a Roma il consiglio tributario Ucciso davanti al suo negozio 
Sarà più facile combattere le evasioni; con quattro revolverate alla nuca 


f L’istituzione del nuovo organismo proposta dalla giunta - Avrà compiti di coii- 
' trullo e accertamento sulle denunce - Martedì conferenza stampa di Vetere 


Per gli cviison fiicali si 
aiiiiuiKiaiio tempi duri. Il Co 
mime è steso sul piede di 
guerra Ieri mattina c’e sta 
ta la |)iima iiuiiione « autuii 
naie * della giunta; raffina di 
41 dclibere sulla posizione di 
altrettanti eontribuenli e prò 
jMisla di Istilline il toii'.iglio 
. tnlnitai IO. In pratica il met 
caiijsiiio di (oiitrollo e di at 
certainento deH’ente locale 
sulle tasse di fin dovrebbe 
ma non luole pagaie si e 
n^es^o in moto Kd lia subito 
colpito 

Su 41 nominatili, segnala 
ti il 20 luglio al Comune dal 
l'iiffitio distrettuale dcirimiK) 
•Me. ne sono stali c pizzicati » 
là K non sembra clic rini 
710 Due notai, un medico, 
sette I ommeitinnii, un un^wr- 
tatore di (.irne, mi titolate 
di aiitostuola, un titolare di 
un autonoleggio, un apiialta 
tore mi tiMiirnertiante di ma 


RADIO BLU 

Da Olmi — dopo tre eiornl 
di interruzione impo-ita dal 
rallentato — c dal furto di 
.sabato notte - Hatìto blu ri 
prenderà renn.s.sione dtl suoi 
programmi miLslcall Lo 'a-i 
Htlraver.so ,1 canale televi-,! 
IO di Video uno utilizzando 
nc. naturalmente anche il 
monascopio Tutto qiie.sto f.- 
no a quando l’emittente de 
mocralica non potrà tornare 
a funzionare con i propri 
mezzi 


teriali ili <ostni/ione hanno, 
setontio il Connine, dithiara 
to il « falso ». Qualche i seni 
pio; (Il 80 milioni di ledditu 
a((iit<iti. uno (Il (iiK'stt ( itta 
dilli e^eInplarl in ha denmi 
tiati solo I, un ditio si e h 
untato a 17 milioni .sui Ho 
puliti, (-he ha intascato tra il 
'74 e il '7j (le anmialita ap 
punto CUI s| riferiscono gli ai- 
c et (amenti 'iiolti dagli uffici 
capitolini) 

I nomi SI doirehhtio lono 
scere (on ogni piohabilita 
martedì prossimo, quando lo 
assessore \’eteie fora il punto 
della situa/ione nel cor-o di 
una i onferen/a stampa 

P'-r lutti e là ramnnniitia 
/ione Ila pr(l|M)^to .ittiaier'O 
•ippoiili (lelilieic — (Ile, co 
me alihi.iino detto, sono .stale 
<i(i(itt.ite leti mattina in ginn 
ta la II (tifica delle un 
poste 

Ma la noiit.'i pili gro-^^a (‘ 
inopiio l'islitii/ioìie (1(4 (Olisi 
elio tiibuta'‘io l'iio slimiien 
lo li. pili, an/i mio strumento 
eisin/tale, pei la lotta all e 
iasione Saia il (oii'.iglio in 
f.itti. appena entiera in fini 
zinne, ad espiimeie jiaMii 
Mill ac ( ertaiiu'iito dei ceddili 
delle persone fisiche, a fare 
pioiMiitc snlla materia, foi- 
mulaiido piojKiste e osseii.i 
/ioni, ad esaminale le co|)ie 
delle denunce Lavorerà ‘-u 
base < ircoseri/ionale, ma usu 
fruirà di sliumenti centi ali/ 
/all. quali il (cienellono v del 


t'omuiu (hi mcaiiuierà da 
ti e '(hedi e costitii.ra mia 
leia e piopria anagiafe Ir. 
hutaita citfadma. pei altro 

gi.i pie(iis|>Osta (l<dl assesso 

tato Potrà ani he rimili >i in 
si-duta < jilenai ni » 

In tutto salii ( om|)iisto di 
IBil ineiiihii ('• IH-'' ozili (Ileo 
sc ii/ionc) (Il ( m 1 ( 1(1 nominali 
tlai consigli decentrali t’i s.i 
raniKj conu omo 2(1 r se 
/ioni o|H‘ialile * sU base lem 
tonale (ili accertamenti sa 
ranno top secret (m r quanto 
nguard.i documenti e / lase 
istruttoria» Poi ciito si lei 
1.1 a sapete' dii e ni regola 
e chi no *' perche i meni 
bii del consiglio tributano 
ixitranno esse ie 'celti tia i 
ciltadim eli'ttoi I (on (lu.ildn 

lloleiO'.l ( SI lUslOlK ( (VISI 

ghiri (O’iimiali, (ii<0'(ii/io 
nali regionali imi/ionari eil 
impiigati degli uftici fm.in 
ziaii. (Iipenileiiti dii (’onimic, 
e .simili 

L,i (l( liljci .1 ( In istiinis. (■ i! 
consiglio tiihiitaiio sai'a pie 
sto s()llo|)Osta airt'same di'l 
l’iissernhlea c.ipitohna. ma <il 
la sii.i stosiiia si e ai ni.iti 
doix» un .illcnto laioio siol 
to 111 commissione (O'isiliare 

Tutto la tu 1 miglioie dei 
modi, alloia’ No’i e l's.itlo 
leu r.ississoi e Vdi'rc, pm 
esprimendo '(Kldisfa/uiiie per 
1 passi ai.inti compiuti, ha 
sottolineato (|uanto lesta d.i 
Lire. (|ti.into sopì.itlutlo sj.i 
no ancora limitati i pulLri 


Inviate ad amministratori vecchi e nuovi 


9 comunicazioni giudiziarie 
per il crollo all’isola di Ponza 


A un anno esatto dal ciol 

10 di una casa a Ponza la 
magistratura sembra stringe 
re i tempi della indiie.sta. 
Proprio ieri infatti il giudice 
di Latina ha emesso noie co 
mtinicazioni giudiziarie; il ri- 
.sultato appare però strano e 
deludente, gli aviisi infatti, 
riguardano .senza alcuna di- 
.stin/ione ammini.stratori lec¬ 
chi e luioii dell’isola (che nel 
'7.7 non è più .sotto rannoso 
controllo (il giunte de ed è go 
vernata da una coalizione del 
le .sinistro) i tecnici di quel co 
nume c anche l'asse.ssore ai 
lavori pubblici della Regione, 

11 soci.ili.sta Gabriele Pam//i 
0\ viamente nessuno per ora è 
ritenuto responsabile del crol¬ 
lo, ma di tutti e nove il 

Lutto 

A soli nove anni, stroncato 
da un’inesorabile malattia, è 
morto il piccolo Paolo DI fo¬ 
no. Al genitori Gennaro e 
Mariella, colpiti da un cosi 
grande dolore, giungano le 
condoglianze affettuose del 
compagni della sezione Nuo¬ 
vo Tuscolano. della decima 
circoscrizione e dcU’Unità 


guidile vuole preii'are la po i 
.si/ioiic. DicevaniiJ risiilt.ito j 
strano e deludente proprio { 
peidiè in dodici mesi non si» 
no st.iti raccolti elementi die 
facciano la necessaria chia 
rezza, che individuino assie 
me alle cause prt^'isc del croi 
lo anche se vi sono, tutte le 
re.spoiis.ihilità. le disattenzioni 
e le inanelie\ole//e die lian- 
no impt'dilo di prevenire e 
prevedere il ilis.istro 
Il pal.i/zo. ciiiiK' SI 'Cii'^e 
alloia, venne giù improvvisa 
mento: solo pochi minuti pn 
ma del crollo gli intimiim av¬ 
vertirono paurosi se riccliiolii 
c videro allargarsi delle ere 
pe Sili muli. Kortmiat.imi lite j 
tutti fecero ni temiw ad al 
lontanarsi prima che con mi } 
fragoroso bo.ito l'intera co- 
.stru/ioiie cade-'-.e a {k//i in 
V adendo di calcinacci un traf 
ficatissimo vicolo isolano .Su _ 
bito do|)n il crollo i tecnici 
del coiiiuiu' e della Regione 
iiiiriarono le ricerclie per s^o 
prire le cause del disastro e 
.al tempo ste-so por verifica 
re lo stato geologico dell’iso 
la e del centro abitato II , 


1 1 <l|l degli ( ll'l llV .ili fu ll’.lC 
ctit.mu-nlo (Ielle ev.i'ium li 
'tali Si [Kitu'ihe iM'omn.i 
fall (il pni < M('ffi - ha det 
to \ < t( I e -- s )'!'< I /iri.hiciii I 

<'ii‘ miei ti e ibi' ii'in 

//.i. Itili ti'Jiiiii irli i/imtfi '<11 

lii.li me ’i'i'i o'iiri'ie/hi un 
hi II /III iT''! ( iiiir'llitwicn’ I l'Ct 
<1 tiiinini ra imi l'iiiin nirui e 
Ciiinum ’im ad/o fxive di 
Il iteli (III iiiifii 1 Ciiiiiuni OH 
iijio limi honii'i Mio lenifie 
sunto ( mi (III d ( 'Oitinie ho 
t nfinstn olle nthu ite (leWo'ti 
itinnslroiimie jitiiiti:iaria iicr 
1 II iimniiiulii 1 set/iiidoti m 
liujliu I (lo (iiifiuioi '<1 iHi . 
.v/ii'cK' iluiifi fidlinio un nutrii 
tra 1 r('(p III >(dn/i (Iti rufietti 
I I iilln I. ( nrrispo'ido iiil'eijnii 
le inìlei itiKÌine ni iiieritn al 
>1 iiiii'tefilh 1 < ii'iiiintro.imn 

ine il (mnii’ie i inietti' oli mn 
nnni'triK imie f nuiimnriii » 

In .lllli p.iiole 1 . .liK.il.i 
ij 1 d. .1 ,1 < he liii'i Mlii/io'i É II 
'( 1.1 ( otiu dot 1 1 lilx ^l '1 

tini unto ( ilt I ( o’milli IM 
solo ) ) jio' 111 pi I I sjii mi ' t 
!( pi.)))! I \,lini. 1/10 11 ( ViK 

pilo I l'lo libi -nlht b.tst (Il 
l.itti ((Iti ( do niiK nt.tbili. lo 
( 'eiuI) '.lini ti,iliv<> di 1 id In 
alio non e (l'ilo .iiiiv.ilo lui 
pi I lodo |ini ii'opi/io pei gli 
(litui i.ipitolmi (n maggio! 

(ooidm.imeiito potiti)!» i.ip 
P'esi'iitari' li 1 ott ma sohi/.o 
Ile <i in aldi (' disguidi, con 
gi.inde v.int.iggio pci tutti 
K((e/ion fatt.i naim .ilmeiit* 
per gli evasoti 


sottosuolo (Il l’oii/a s' iliiiio 
.strò particolarmente friabile 
e quiiuli soggetto a frane c 
smottamenti ani he iinprov I 

\ isi ì 

.\ questa naturale fragilil.i | 
geologica inoltre l’intervento | 
deiruoinn aveva nel temi») ! 
aggiunto molti altri clemetiti 
di pericolo: per prima cosa 
le grotte scavate nei secoli 
scor-si e usate come abitazio 
ni d.ii pescatori isclntam 
trasferiti (talvolta (iep.)rt<'itil 
nell isola pontina Pni di re 
centi' poi. iii'gli anni doll.i 
gestione democi istiana il 
centro er.i notevolmenU 
croscmto. molte le case niio 
ve e le ville, sorto proprio 
sopra <d veci Ino centro, che 
con la loro mole pesano o 
.iccentiiano Io slittamento e 
lo .sfaldamento delle rocce 
(' (' (la dire infine ( he la ret( 
fognante non è stata adegua 
ta il Ih' nuove i ase e che gli 
sc.irichi SI perdono (nella 
gr.ande maggior.m/a dei c.isii 
direttamente nel terreno .ig 

giungendosi (pi ndi .igh altri 
elementi di pencolo cd in j 

.stabilit.'i ' 



I FILM DELLA GIUSTIZIA 

SUPERTOPO. tre car 
toni animati dtd 1942 di 
Paul TerIV 

IL LADRO, un f.lm del 
.V3 di Ilitclicock ccn Hen 
ij Fixida. Veia M Ics. An 
liionv Qua vie e H.uold J 
S'ctie 

SETTIMANA INCOM 

sili Fcstr.<i! de’. i .nenui di 
Vene/.a del 57 

ANATOMIA DI UN 
OMICIDIO- un film del 
.5'» di Otto Prem.nger con 
J.tmes Sic'vvarl. Lee Ite 
ni.ck (' Be«i Ga//a.-ia M'i 
s ( ut d Duke Fl.iiigton 


^assassinio di fronte a centinaia di persone, in pieno centro della località balneare - La vittima, un commer¬ 
ciante di 28 anni pregiudicato per furti ed estorsioni, aveva un «debito» col racket locale - Il killer fugge in moto 
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Sergio Carrozzi, assassinalo davanti al suo legozio 


Alle 20,30 la rassegna cinematografica alla Basilica 

Troppa folla a Massenzio: 
oggi s’inizia un’ora prima 

Per la caria della Giustizia Alfred Hilchcock e Olio Preniinger 


U.l st.l'tlM i (.llKiIl. (k'11.1 M.isllu.l 

di .Ma-oen/.i» vi'ir.tn'M) .picrti itrim.i' i.i 
r«ssc'giia (.mc'matugr.tlica promo'sa d.il 
^Comune' m/iera tutte le sere alle 2li (0 
' imeze c'*ie alle il 50 il ItotU'glncio apni.i 
un’ora prima alle 10:t() l,a cK’iisIone e 
stata pie'.! d.i! coiii't.ito org.im//<itu’‘e 
pei vtiiire PKonlro .die munerose ri 
(.hie'ti' che gii '.)no venute m (iiie-l') 
se.lsO 

Gli '[K'ttacol. cosi j»)ti.inno teimm.tri 
pu pre-.to, vi'to che alcune volte s 
M)i.<) firotr.itt tino alle (|U.ittro (hi m.it 
fio Si sper.i .iiK-he in questo modo, 
d 'foltiit 11 ) i»t il p il)I»l)c« e d'IuiM 
I .illlueii/.i del (»iil)l)!.(o nel toi'-o di ll.i 
■«er.ita lu ull.niv -.ci.ite erano 't-Ue d.iv 
vero affo'I.it s-iiiie S' '.l'i.» fati»' lile Imi 
ga me ai l»itteghin < gli org.iniz/.t 
lori li.mno dovuto clinidire ,i ‘.r.ilt i 
t.TiKel!' (h'II.i H.i'ilii.i }» ichc 'lo'i c’i r.i 
no i)iu f»»st' 1 »' .1 'ederi né m p.i di K 
Si doveva .ilK'iidi're clu sfoltisse nn 
[»)’ li' i).il)l)l co {)- r p'rmetleri' .ili .dt.'‘o 
(1. mtrari. I oomm.i li fonini'.i ih ll.i 
I.l'M gl*.» ii.t .vviiio m* peno ■'iivi"o 

L '.«''i'am.i .ill.i c.irt.i in pro-gr.imm i 
s!a-.i.'.i (|.KlIa (kll.i Gii/ tizio K 1 t.i 
Kveo dell eeju iil)r;o e ikUa p i n/io u 
(il mn forzi sp'< t.il.* ( 11 . in nciiit d.'lìa 
li.IMl.l. ih’l ( q'I i l)".o i( del !»• ( ■"( 


'( ’l prete nde l.i iou.l,i/.)i ';,i , 

fo'/i oi)[K)'t(. e pio p'iniic (h. ''.isgn 
d.'ic .\Ì.i .wichc eh ii'oi !i.l'g,. (i. 
è il c.iso (h II loiirn. I hlin ni mi 
.Jliclicok ha (crc.ito di iimoilur-e il pu 
oggetliv.imente po'sih.le nn (.l'O d ->> 
n.u.i lU'i.i. I.i VKtnd.i d ni ionie (| m 
si.isi mcolfwto d( 1 (li luto d un altro 
L.i g.ii'ti/i.i è li (pu'to t.i'O lu din 
lu'iite (orno [lericoie ionie m.ili .l'tr.it 
lo ( !u C'.ide 'UH’iiomo .il di l.i di l’o '.u 
(olpi’ re.ih Come lu 1 l’rme.isn di Koiko 
dove 1 prot.igoiiista e '.)ttoii!e "0 «id in 
l»)tere du' ’o punisn 'cn/.i dire e 'p.i 
g.ire [X’rehe. facciiilogh [i.ig.ire m>.i soi.t 
le'iKni'.dj’i't.i. (jnell.i (le'i't('i< 

In .-tiintoinifi di nn 'l'incidio d. P''i 
m.nger. que.'lo .l'iKito (k 1 .* gi.i't / .i 
'(omp.irt' K un • liim pr(Ke" 0 ’ m 
'tnnto intorno al (.no d un* \ olt’./.t 

i.ir’i.ih dovi è (Il '< en.i '.i g l'O/ i 

,*! l.uoro < '/ mvdh't — i' dt‘■f.) n prò 
gr.*m'*».* — (Il (<.iii(' nel f'ii'.r.) 'f. 'i 
(/e/(’icia rotisiitni l'erfinlihnn 'ro n 
I Ita •iit(’((i cime 'nebidrn'ninn r I n e 
l iiiromiiio he si n < k- ; mn 'mirre 
oel'ii I ita. c sua oerfelto l’nitaze ne i 
In;i le ansile l.i Sti'm.ri.i l'H(«n ”■ 
p-o e/io i( 't.isera i dt'd mtn a i •<< 
ma ( in ti mato - i I • -t v a de’ c.’i 

in.t d \ ( 11 ' /la (i< 1 »7 


t n.t (''• ( I ' o , in 0 I II 1 t( 

...i .1 t) 1 HI .1 I et,) ..p.l ' (’ I 

h ( ni» e d d( 1 n n'. ili 

mi .1 in iapi(li"im,i 'iK-ci.' 
'Uiiu to* ’.i (.(ima del!.* pi 
stei.i api>.)ggi Ita all.* tv 'l.i 
Po. l.i fug 1 (eli u 1.1 molo I»' 
t. et "'111.1 'Otto gli Ol ( h di 
( i nt n,i .1 (I iHT'O.K Si ! g o 

t .(> ..'//I UH .pilli t • i ' me 

s' .1 1 » li'.ol PO di un * 1) ni'n/iii' 

.1 ( ( 'ilio (Il O'ti.i '|»i' *to e 

p.id e (I. di., h.iml) in, ti.i co 
'I p.ig.it.i ipi i\ he ' IO . di' 
luto » co" ,l m.l'.lV 11 I lei l'( 
(^lU'''il .1. IH O l'ilo .'d( "O. 

e ! ii»)li ' .1 ( Il gii pvi 'li 

g.ito . d un e piu pi 

I . 'U ( ( "O li I 1 '( 1 *1 p. o 

’P’ m.i (il di' 2U tu 1 1 \ l.i t. l.ni 
(ho .1 1 .ingoio tei p ,i//.i (il 1 
! 1 s, \ I " lini 1 l)'ti.* 

1 do 1) 1 . g ev .ini n '( 1’.* 
.Ili n 1.1 ine li z Ileiul.i » ' .iv 
\ .1 ni.ino ( (>' nio'.ne .pi n .il 
m n.m.' .*1 lu go/ o di C u io/ 
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I tiiiiix» di gii.iid.ue I f.u 
I a 1’.*" iS'’no elio, co i t stri' 
'in f'i ii(lc//.i in,»>g_i 1 1 1 

t 111 '.1 di ’.l p -'e..! ,ll ( ■, I 1 

di' 1.* 'ii.i V ttiin.i Iheii’e 1 
g' !'■ p’ m 1 d 11 \ e”. 1 

’ .ip d.i '.li 1 1 o t Dei I I . I 

diu (II’’, m.i ..Il i .1 nn ,n 
i.u 1 pai n ti.i"o Vii'.) I 
. . Pie di i! 1 'I Ila 1 I S-'i g ■ 

( Il re// ' m.m t lini n.it.i t 
I I II .1 ’l 1 1 e 1 11 I ’ ,OI 1 
'D.lpjlO Ite 

(>!i .Iti m. (Il I I t ig.i non i 
VI nvo.io II",PI d,l lU " I le I 

dille lentm.i.i d. tu'i'oni ^ 
pi C'i ni t atto .IV V leiu i on , 
t'tum.i i.iiiulii.t solt.into'l'V ' 
(Il gh , 1111.11 (I Si rgio (’.ii IO/ I 
zi 11 iit.i il ll'l gp II' gh a' I 

'.I".n. m.i lo t .* .1 p I d. I I 

ni 'I e 'O'o .1 ',).u .!• t ( o Pi o I 
(i !.no t’i ( olpi d p '*ol I I 

I,.i molo ' •/’ -g : '1 j' 't.i ipi il 1 

tlu' inmutii dai»'(1 1 nn.» » g.*/ j 
z.'ll.i > dei ( .11 ihiniei . in v i.i i 
ri.' (ìiPeoip 1 ( iiupif I cn'o i 

liuti. (Il d.-t.Mz.i ll.i un.i 
t.ii g.i la!' t. '( I .tta I on un 
pi nn.ii < Ilo It.ini.i .t(i’Hi ), 

1 .1 't: .al.i (Il I (il litio V ( Ih I 

inn.ed..P um iPt l)'on a' i il.u ' 

li m.u c hine de v ii .ihin.. ri e | 
d.’i 1 |M)h/i.i l.t zon.i '( l.K 
C .lei p.ilmo p.iimo 1 pr in j 
ad i''i.''o .i'inl'.P. ' eio el 
•un I : di ll.i V Ptim i Ih m '< n 
(!■> ino di loro ri., t t e nm 
I ’e r'ie me chiedi te ■ mne • . 
cniiiti'e 'e < n c S ibi / .re d .i i 

.snnin ’ui’ii ’'te di-iirii:i itii 

. 1 ' 

q III per >erin e /ullurtr'i Hi 
de H'i ni;)ii itto ( tie l ha nin 
fili "(.lo '.ini )’ 1 I ’iiedi'T 
(j e"'e I 

\’li lu I 'e •> il. ' . I !' • I 
t( '■ ino '1 ri/t I " ip'-i o ^ 

le 'tC"l) Sol’ t’Po I.i mogi ( 
f l'.i N.ipi). (I. ’t i .om r.'g 
gl n’ 1 ,1 i.(' I ;.i V. 1 li. . \ t , 


111 I. Ti! (1 igli n( li ih (il 

n u ’i e iiM ’ g t \ .1 il" e I 
' ab 11 I . a\ ' a lo 'I polliti 
foi n i e (| nli he p iit iol.in 
imp )’t iipe 1) t .di'e fo’iU in 
t.uito '1 e '.pipo Pi I (''tm 
pio ('le Se'g'o (’.iiio/zi a 
viibhi l.i’iulo iliihu’ I onfì 
(Il n/t .ill.i |)oh/i.i. I lu d'ii 
<inn f.i 'Phi miii O'toi ' o'ii i 
i hi (pullulo si ti.uto (il iiuivr 
1.1 .1 (Il n in. i.iie si tu > imi i 
tio .ili iilumo momen'o Kvi 
den'emitPe viivu tieiw nli 
t on It I) ione » .i luin mimi 
'( hi.ii '1 \’el 'li .1’ rii'uliin' 
IH gli a' I li.v I (il li I de 

lesto, lig n.i'ui p Ut ( t In leil 
iontio .1 pa” imn .) isl an 
I he lu s'i "o leato di estor 
s o’U’ d' i 11 1(1 in c ei to ppiP > 

di l’.i 'Il < 1.11 r l'r.i ». e 't l'e 

I 1 ".I V 't ni 1 

()„_i s’t "il , eh ili Inie'i 
le .ili >' t Po di nu (I 1 n.* K 
g ile Vn I .'tilt i.P'i ! 1 ».*ii I 

'li I I OM .11.0 ( le II*' 1 '■.1 ■! 1 

d( l'.igli P mi. 'Pi .il'' p.l' 'u I 
1 o I ' p d '1 


DONNA FERITA CON 
UN COLPO DI PISTOLA 
DURANTE UNA RAPINA 

Uil.i demi,* di -il. ami .“s 
s'.i Loiul' iid. e 'iita ter ' 
d . ll’l I 11 \ \ I .l'i ni li 1 i' 
t P . I d . 1, ' 11 1 1 \ \ t ■ r P 

si ano' I n \ ',v ! • 1 !• G o 

V 1 M 1 I nel c|mir’.eie prcii 
st'iiii Ne .tv in DII 20 jfiorn 
Lii doni* i cl e e I tolui»' ' 
in 0 tii 1 ) o •. ni i 1 d g 
1 ' ’ .1 in ID 1 p pi,* ’ I 

\'i' t o • o (Il m . ,i’*ip I / 1 I 
tu' I . i ' I I I ni. I I I i|) I 
di' ti n 1 1 Illesi 

lie (lo (!' nn 1 1 . ! .it ”)np 

C^uiii'do 1 .1 po 1 t :t 1 in '■ I 

li t\ .llP 1 .... il) ' IZlOllt (li il I 

I DJ) m. ’ii noni ni lu no nu 
I ' Il 1 . '()• to 1 I 111 m e .1 (lelii 
.11 in . 1 iipi ' ’il m.iti) .11 (Il 
V ( o l'.'gn.i del d*n*io l.n 
P 11 d'-i. in ! t igit.) rn ig. ai 
do ll'l 1 lotta ■ o'i uno di i r,*p 
mito 1 r 1 ( o ,ip <. di (pi- 
M lui spi..Ito mi (o!i)o ri 

,) '’ol.t I lu ini 1.1 ."g unto ' I 

donna .1 ' t • p il .1 (test 1.1 III 
p.*" indo.'l ( l.i 

I t ’han.lit . V l't.i 1 iinp.i, 
il) ! t.i (il ot '( neie ’l deriH 
’O '«no () i nd' iiiggHi ,* Ix’r 
(lo (I un (ulo sul) * ((Il ih ern 
in, idtio eo'np'iie (ii,. ’ .it 
tendi ' li 


IL NAZISTA REDER 
COLTO DA MALORE 
IN CARCERE 
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CONCERTI i 

' ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 11S • Tal. 3601752) I 
Sono aperte le esenzioni per j 
la stagione 1978-79 che S( 
inaugurerk il 4 ottobre. I 

' ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL | 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
^ TARRA (Via Arenula, 16 • Te- I 
lelono 6S43303) 

Corsi di insegnamento - tonrerti 
Sono aperte ie .seni om per la 
stagione 1978 79 dedicata escu 
soamentc ai soci Le manifesta 
ZionI per un totale di 27 con¬ 
certi SI el'ettueranno m coliabo- 
rai one con risi tulo Italo Ame¬ 
ricano Per informazioni: Segre¬ 
teria .leU'Astociaz one 

A.M.R. 

XI Festival In'e.-naz ona c d Or¬ 
gano Inlormiz on , te. 6353-141 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Ccn- 
lila da Fabriano - Tel. 396263S) 
4I'e 21 • Rigolello ■ con S j 

Sasso. 5 Fe'ra-o e M o D ' 
Claud o Sca'lio ' 

PROSA 

SPAZIO LAIORATORIO (V.a de- I 
gli Orti di Alibert. 39) 

R poso 

CABARETS E MUSIC-HAILS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB ■ (Via ' 
Marianna Otonigi. 19 • Tele- j 

lono 161120) I 

Soro aperte le iser zion! a! cor- ‘ 

SI estivi di musica tazz per tutti . 
5 1 sfrur-ienti 

TEATRO PROGETTO CAMPO O , 
(Piazza Campo di Fiori, 36) 

A e 21 « Dominol c il quotidia¬ 
no ». ,M mo canzoni di Doti.- 
not Tessera L 500 - Ce'i Ve- j 
gelar.ina L 2 000 1 

I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE i 
COMUNITARIA (C.na Appia, i 
33/40 - Tel. 7632311) { 

Grupoo d. autoeducazione perme { 
nente * animaz’one soc.o-culft»- 
ra e A'i 19 !ibo-»fo .o a-t 
g anate. 

INSIEME PER FARE A MOHTESA- 
CRO (Piazza Rocciamelona. 9) 
Sono aperti le iscrizioni a. corsi 
sett'manili per adu'l e ragazzi . 
di faicgnimsna ceramica tessi * 
tura « musica cne s' svolgcrirv i 
no durante tutta l'estate j 

CINE Ciuf) I 

FILMSTUDIO ' 

STUDIO I Alle 19 21. 2J I 

« L'amico americano » ài W m t 
Wcnders ' 

STUDIO 2 Alle 19 23 • Alt- I 
m «allo citta ■ Alle 21 e FeF i 
• eo movimento ». | 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via j 
della talcari. 167) i 

a I dcmtniiali » di Bruno So- ’ 

tars. 


SPAZIO VERDE EX-CIL; IV Cir¬ 
coscrizione • Via Monte Serico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 20.30 la Grande Opera 
presenta ■ La fattoria degli ani¬ 
mali »; alle 22.30 ■ La Donna 

di Parigi » d. C ChapUn 
IV CIRCOSCRIZIONE (Pinetina di 
Monlesacro) 

■ Quattro giorni di animazione 
con i bambini ». Alle 13 con i! 
gruppo VRTTI OPERA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Feri Imperiali) 

La Giustizia In Zio a'.e 20 30 
Ca-toon « Superlopo » d Pau. 
Terry. « Il topo domani », • Il 
gallo di Frankenslem • (1932) 

• Il gallo del dottor Jeckitl > 
(1944) ■ Il ladro » d A 

H tchcock 'USA 1956) Seti, 
nona INCOM Festival del ere 
ma a Venezia (1957) « Ansio 
rr » di un om CidiO » di Otto 
Prem rge- (USA 1959' 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33 08 
Alla ricerca del piacere, coi F 
Granger - G (VM 16) e R- 
v.sta di Spogl a-e!lo 

VOLTURNO 

Quando gli uomini armarono la 
clava... con A Siba'o C 
(VM 18) e R V st» d Spp- 
3 ' are' 0 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 
AIRONE 

(Chiusura esr va) 

ALCVONE - 338 09 30 LI 000 
Salvate la tigre, coi J Lem 
t"on OR 
ALFIERI 

(Ch usu*» es* va) 

AMBASSAOE 

Enigma rosso, von F Tef - G 

AMERICA 

L'occhio nel triangolo, von P 
Cushing • DR 

ANIENE - 690 617 U 1.300 

Grazia nonna. ,on E • C 

(VM 18) 

ANTARES - 390 947 L 1.200 

(Ch usu-a est va) 

APPIO 779.638 t- 1.300 

Scandalo al sola, con D M; 
Guire - 5 

ARCHIMEOÉ D'ESSAI - 675 S67 
L. 1.300 

(Ch usura ast.va) 

ARISTON 

Enigma rosso, con F Tes'i - G 

ARISTON N 2 

Ultimo valzer d. M Scorsest - .M 
ARLECCHINO 360 35 46 

L 2 100 

La liceala nella classe dei n- 
pctanfi 

ASTOR 632 04 09 L. 1.S00 
La mazzetta, con N Mintrcd 
- SA 

ASTORIA - 511.S1.0S U 1.S00 

iCriiusuia estiva) 

ASTRA - 816 63.09 L. 1.S00 
(Ch usura esina) 


ATLANTIC 

L'occhio nel triangolo, co" P 
Cushing - DR 

AUREO 

(Ch usura esina) 

AUSONIA - 426.160 L. I.OOO 

L'uomo senta paura, con K 
Doug as - 5 ( VM l ói 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Sabato r soerturs) 

BALDUINA . 347 S92 L. 1.100 
(Ch usura csl va) 

BARBERINI 

Coma profondo, ccn G Bj o d 
- DR 

BELSITO 340 SS7 L. 1.300 

All’ombra delle piramidi, con 
C H’sfon DP 

BOLOGNA - 436 700 L. 3 000 
■ Ch'usjra estivai 

BRANCACCIO - 795 225 U 2 000 
(Ch usura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con H ,*-'o el: - SA 
CAPRANICA - 679 24 65 L. 2 500 
Slip, con D Cecca c - 5 
CAPRANICHETTA - 636 957 

L. 1.600 

Una moglie, con G Ro-.la~d • S 
(17 19 45 22 30) 

COLA DI RIENZO - 3S0.S84 

L- 2.100 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E Fe'ecb - C (W 14) 
DEL VASCELLO - 538 454 

Ch usura estiva) 

DIANA - 780 146 L 1 000 

I 3 del mazzo selvaggio 
DUE ALLORI ■ 373 207 L I 000 
Il giorno dei in*.di, d S 
Szve ey - A 

EDEN 380 183 L 1 SOO 

MASH. con D P-i'e j d • SA 
EM8ASSY • 870 245 L 2 SOO 
Squaiira i.ifidrog». -on T V_ 
sa-'* - G 
EMPIRE 

l» lebbre del sabilo ter», con 
J Trs.i •» - DR (\. M 14) 

ETOILE 

L'alba dei lalsi dei. ,c' H Se-- 
ec- - OR 

ETRURIA • 699 10 78 L. 1.200 

(Ch usura estiva) 

EURCINE S91 09 86 L 2.100 
Slip, -c" D Cecca g - S 
EUROPA - 865 736 L 7 000 
Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA - 47S 11 00 U 2.500 
L'australiano, con A Be'rs - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 475 04 64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
,on T M_sarie - G (VM 14) 
GARDEN ■ SS3 848 L I 500 
AM'ombra delle piramidi, ccn 
C Meston DR 
GIARDINO 894 946 

L. 1.000'500 
Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. vO~ E La'.av'e- - DR 
(VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
40 gradi all'ombra del lenzuolo. 

uon B Bouchc* - C (VM 14l 

GOLDEN 

Enigma rosso, con F, Testi • G 



GREGORY - G3S 06 00 U 2 000 
Capitan Flcmo missione Atlan 
tidc 

HOLIOAY 

Hcidi, con E M S 'ig'^er" nc- - S 

KING • 831 95 41 L. 2.100 

Una moglie, cor G Ro ' a"d. - S 

INDUNO 

Heidi. .'1 E S j'ct-rT.z- - 5 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Il ditlalore dello stalo libero 
di Bananas. -on V.' A en - C 
MAESTOSO - 786 086 L. 2 100 
Sodoma e Gomorra, con 5 Gai 
',e- SM 
MAIESTIC 

Heidi, CO" E V 5 n.'-a-..y . $ 

(V.M tS) 

MERCURY - 656.17 67 L. 1.100 
jusiine c Julietle le scisorelle 
METRO DRIVE-IN 

Pasqualino seltebellezze. co a G 
Gian ~ - DR 

METROPOLITAN • 636 400 

L. 2.S0Q 

La montagna del dio cannibale, 
ccn U Anoress - A (VM 14) 

MIGNON D ESSAI - 869 493 

U 90C 

Un tranquillo u.cekend di pau 
ra. :C" J Ve c" DR V’1 18) 
MOOERNETTA - 460 285 

Emanuelle e le Pornonolti, con 
L G'—scr 5 iVM ISi 
MODERNO 460 28S L 2 SOO 
La so'datessa alle grandi mano¬ 
vre E F-'c'*! C (V*.' 14) 

NEW YORK 

L'ullino coirballimento di Chen 
ce- B L-* A 

NIACARA - 627 32 47 L. 2S0 
La licea'c nella classe dei ri 
petenti 

N I R. - SS9 22 69 L. I 000 

' P'csi !-<: epe —j-a) 

NUOVO STAR 

(Ch jsure estiva) 

OLIMPICO • 396.26 35 L. I SOO 
i Ved leit' ) 

PALAZZO 

(Ch i.s,.-» es! va* 

PARIS 

I giorni dell Orca -on C Zcpa'a 

- DR 

PASQUINO • 580 36 22 L. 1 000 
Tali Driver (< Tasi Driver •), 
con R De N 0 DR (. M 14) 
PRENESTE - 290.177 

L 1 000/1 200 
Ku Fung lo sterminatore cinese 
QUATTRO FONTANE 

IrKontri ravvicinati del terzo ti 
PO. con R O'cyluss • A 
QUIRINALE 

Easy Rider, con O Horcei - DR 
(VV 13) 

OUIRINETTA • 679 00 12 

L. 1 500 

Le colline blu, con J N cho son 

- OR 

RADIO CITY 

Una donna tulle tota, con J. 
C ayb-rgh • b 


VI se(;n.\i.i.\i\io 


CI.N'F.MA 


Salvate la tigre» (Aleyone) 

I Ultimo valzer » (Ariston N. 2) 

Coma profondo » (Barberini) 

Ecce Bombo > (Capitol) 

I Slip » (Capranica) 
r Una moglie » (Capranichttta, King) 

I MASH » (Eden) 

I II dittatore dello Stato libero di Bananas» 

(Le Ginestre) 

Un tranquillo week-end di paura » (Mignon) 

I Taxi driver > (Pasquino, in originale) 

Incontri ravvicinali del terzo tipo» (Quattro Fon 
tane. Sisto) 

Easy Rider » (Quirinale) 

Le colline blu » (Ouirinetta) 

Una donna tutta sola » (Radio City) 
i giorni di Clicky » (THfany) 

Cane di paglia • (Trevi) 
iRosemarys Baby» (Africa) 

Ciao Pussycat » (Alba) 

li fiore delle mille e una notte > (Avorio Espcro. 
Farnese) 

Eiectra Glide » (Botto) 
i Vìzi privati pubbliche virtù » (Bristol) 

Biow up • (Criftallo) 

i Scene da un matr.monio > (Nuovo Olimpia) 
Professione reporter » (Planetario) 
i Donne in amore » (Lido) 

Mio figlio Nerone» (Panfilo) 

Lamico americano» (Filmstudio 1) 

Falso movimento » e > Alice nelle citta » (Filmstu- 
dio 2) 

La donna di Pariqi » (Spazio verde ex GIL) 

Doppio gioco dell immaginano • (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


REALE 

I giorni d«ll Orca, con C Zioi’» 

- DR 

REX • 864 16S L. 1 303 

Amor* piombo e lurer*. coi 
VZ Oates - A 
RITZ 

Vittori* perdute coi B Lz".a 
s'cr - DR 

RIVOLI • 460 883 L. 2 SOO 

Un» donna due passioni, coi C 
Card naie • S 
ROUCE ET NOIR 

I giorni dell'Orca, con C Zapata 

- DR 

ROXY • 870 S04 L. 2.100 

(Ch usura asti»») 


• ROYAL 

Vittorie perdute, con B Laica 
c’er OR 

SAVOIA 861.159 U 2.100 

La licaalc nell» classe dei ri- 
pelcnti 

SISTINA 

I Crazy Morse, coi A Beir» a n. 
I DO (VM 18) 

SMERALDO • iSI.581 L. 1 SOO 
I Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, sci S Ht- 

1 m igway - DR (V.M 1S) 

SUPERCINEMA • 4SS.4SS 

L. 2 SOO 

I Formula I, lebbra della velo- 

t cita (pi.m) 


TIFFANV • 462 390 L. 2.S00 
I giorni di Clichy, d J I Tliors''r 
5 (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2 000 

Cane di paglia, coi D H'Mi .-i 
DR ’Z.M 18) 

TRIOMPHE 

L'occhio nel triangolo, :.i P 

C 1 nq DR 

ULISSE 433 744 L 1 200'1000 
Le coppie eroi che 
UNIVERSAL 

L’ullimo combattirnento di Chen, 
con B L.e - A 

VIGNA CLARA 

All ombra delle piramidi Cj~ 
r H.,''i 

VITTORIA 

(Ciiusura est >i) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

(Riposo) 

ACILIA 

(Ch usura est va) 

ADAM 

(R poso) 

AFRICA - 638.07.18 L. 700/800 
Rotemary'a Baby, con M Far- 

-C.r - DR (VM 14) 

ALBA • S70 8S5 U SOO 

Ciao Pussicat. coi P OToot 
SA (VV 13i 

AMBASCIATORI - 4SI 570 

L- 700/600 

(Ch usura ctt'ra) 

APOLLO • 731 33 00 L. 400 

I Prosi ma apfrlu h 

AQUILA • 754 9SI L. 600 

Comunione con delitti, ;ci L 
V l er - G (VM 14 
ARALDO D’ESSAI 

'C*- uSU'S "t c' 

ARIEL - 530 2S1 

(C" u*u-» «if <•' 

AUGUSTUS 655 455 L SOO 
E la ferra prese luocc i 

V. -o - Or' 

AURORA - 393 269 1- 700 

Madame Claude, coi F rabi- 
DR (VM ISi 

AVORIO D'ESSAI • 753 S27 

II liora delle mille a una netta, 
d P.P Pasol n - DR (VM 18) 

BOITO • 831 01 98 U 700 

Eiectra Glide. -o i R £ sVe • DR 
(VM 14> 

BRISTOL 761 54 24 L 600 
Vizi privati pubbliche « rtu, -ci 
T A'i Sa.oy - DP i'.'* ’S) 
IROAOWAV 

(Ch i l-r; e*' a) 

CALIFORNIA 281.80 12 L 7S0 
iCh .tura est va) 

CASSIO 

(Ci utu-a ei’ va) 

CLODIO - 3S9 56 S7 L. 700 
Al di là del bene e del male, 
CO' E ietephici • OR (VM 19) 
COLORAOO • 627.96 06 L. 600 
Kakkientruppen, R c e G ai C 
COLOSSEO - 736 2SS L. 600 
(Chiusu'a estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 

Blow Up. con 0 MeT,m.ruv-0R 
(VM 14) 


DELLE MIMOSE ■ 366 47.12 

Ripeso 

DELLE RONDINI 

(C'i jsu-j es'ivj' 

diamante 

k t ESO 

DORIA • 317 400 L. 700 

Ballaglio negli spari slellari, ccn 
J R chardso i - A 
ELDORADO 

Lo thianiav'ito Trinila con T 
K . A 

ESPERIA 

La mazrella. coi 'i ''ji'r.-'i 
SA 

ESPERO • 863 906 L. 1 000 
Il liorc delle m Jic c un» nollc 

d f' P Paso .n. DR ' , '.1 Ibi 

FARNESE D'ESSAI - 6S6 43 OS 
Il liore delle mille c una notte 

-■ P P Fuso r. . IjA ( V ” !3j 

GIULIO CESARE ■ 353 360 

L. 600 

tC" .,s_ra ss' 

HARLEM • 691.08 44 L 400 

Ripeso 

HOLLYWOOD 

La bestia m calori cc » *' 
'.Issai - 5 .'.'.Io 

JOLLY - 422 898 L. 700 

La vergine r la bestia ce» I 
R'v's.d DR (VV *S' 
MACRYS D ESSAI • 622 58 2S 

L. SCO 

Karaté 

MADISON ■ S12 69 2& L. 800 
Quel maledetto treno blindato 
^ B 5 « s'Ei - Z- 

MISSOURI 

Kon.;a. CE 1 J Ce" |1 - Z. 

MONDIALCINE 'ci FARO) 

Sei pe • e'..’E) 

MOULIN ROUCE (e> BRASILI 
SS2 3S0 

C'i uomini dcl'a terra d rrcn'i 
cala dal te.-rpo --a P 
NEVADA - 430 268 L 600 

Eccesso di d lesa --.V ’ e 

euT dR ( W ' £) 
NOVOCINE GESSAI 
F-CiS —a r i.tr-_-3) 

NUOVO • S88I16 L 600 

E' una sporca faccenda tenerle 
Parker J ..ir-e O 

NUOVO OLIMPIA 679 06 9S 
Scene da un matrimonio coi 
L U '""r OR (V'4 18' 
ODEON • 464 760 L. SOO 

Eccitante attesa 

PALLADIUM - 611 03 03 U 7S0 
A Venezia .. un dicembre rosso 
shocking. -E.i 0 Su—e laid - DP 
19, 

PLANETARIO 

P-olession* reporter, con 1 N 
"E SOI DR 

PRIMA PORTA ■ 691.32 73 L. 600 

'Cr usura est /») 

RENO 

N'i pe-seiuto) 

RIALTO 679 07 63 L. 700 
L'aliare della sezione speciale, 
d Costa Ci.ras - DR 
RU8INO D’ESSAI ■ 570 837 

U SOO 

(Ch usura est va) 

SALA UMBERTO • 67947S3 

L SOO/600 
Èva la verità sull'amore • DO 
(VM 14) 


SPLENDIO - 620 205 L 700 
Prolcssorc'sa di sc cure natura 
II. COI L Coi • C ( . ’ ' 18) 

5U”Cr?CA 

llj'ij ulli no allo’ Cl n L V 
renda - DK ( . '.1 18 
TRAIANO (Fi'ini uno) 

R coso 

IRIANON 7S0 302 L 600 

007 .'I ser.irio di 5 j» tlaesf» 
111 Cl -.r.-'jy * A 
VEROANO SSI lOS L 1 090 
Una 1(1 elle di n-bbi». coi M 
Parcl . DR ('. '.t 19) 


TERZE VISIONI 


DLl PICCOLI 

11* 4 t) 


OSTIA 


5I5TO 

Irtontri ridvUinatl del len^ ^ 
PO ^ O'ey’u»» ' A 

CUCCIOLO 

P#n!«>rè ro»3 fhow * Dz\ 

ARENE 

CHI '.pastella 

C ; ..-i 'E/ 

FELIX 

Squadra an|itr<ulla ,,n I MF 
le' - 5 A 
lido (Osi a) 

Don'c 11 amore. vE* A Fsrqg 
S ( " ; F I 

•1ARL lOsTi»! 

Squadra all Iurta coi T MF 
uri - C ( . '.• 14. 

NIV ADA 

Eccelsa di d.Icsa co V Mi> 

rr ri a * DR ( • *-" 1 8 l 

NUOVO 

E una sporca laccenda tenenlq 
Parker, C31 J '/. ayrt - G 

S BASILIO 

M.lino odia la po'ir.a non pt»a 
sparare, coi T v | »i - DR 
I.M 18* 

TISUR 

La vendetta dei gladiatori 

TIZIANO 

R poso 

TUSCOLANA 

R pEiO 

SAIE DIOCESANE 

DELLE PROVINCIE 

Odiaaea aulla terra, coi F Gr^ 
ber - A 
PANFILO 

Mio tiglio Nerone, ccn A Sorc’I 
- SA 

TIBUR 

La vendetta dei gladiatori 
TIZIANO 

R , O.E 

CINEFIORELLI 

Simbad * Il califlo 61 1*9636» 

COI R Ma ccm - A 


s » 



















PAG. 10 / sport 


r Unità / mercoledì 30 agosto 1978 


Agli « europei » di Praga l’azzurro secondo, dietro al finlandese Maytti Vainio 


La Coppa Italia al secondo atto 


Formidabile galoppata di Ortis 
che fa suo Fargento nei 10.000 


Il friulano ha stracciato il record di Fava - Primati italiani di Mennea nei 100 e della Dorio 
negli 800- Mondiale della Bardauskiene nel salto in lungo - L’oro dei 3000 metri alla Ulmasova 



# PIETRO MENNEA ai blocchi di partenza nella batteria da lui vinta con il tempo di 
I0"19 che è il nuovo record italiano dei 100 metri 

Tre eredi di Pomich 
nella 20 km di marcia 

Potrebbero conquistare anche una medaglia > Forfait di Dionisi? 


Dal nostro inviato , 

PRAGA — Fra le sei finali 
spicca, olire alla breve vicen ■ 
da degli « sprinterà » con I 
Mennea. Wells e Borzov, la j 
venti chiloinelrl di marcia j 
con tre giovani azzurri in liz¬ 
za. I tre ragazzi sono Ko 
berlo Buccione, Maurizio Da 
Milano e Sandro Pezzallni. 
Roberto. 27 anni, romano, è il 
veterano della pattuglia vi¬ 
sto che ila già pre.so parte 
ai Giochi di Montreal dove 
•SI e piazzato al decimo posto. 
Maurizio è li talento puro del¬ 
la marcia italiana, anche .se 
il .suo stile funziona a ita.ssei- 
tl rapidi e veloci. Sandro è 
il pivi messicano del nostri 
con quella maniera ondeg¬ 
giante e razionale di portale 
il corpo. 

I tre atleti sono marciato¬ 
ri di clas.se limpida e aspira¬ 
no al podio, magari dopo aver 
strizzato gli avversari, pro¬ 
ponendo un gioco di squadra 
senza pause. 

Quando si parla di gioco vii 
.squadra sia Sandro che Ro¬ 
berto storcono la iKicca. A 
nessuno del due va infatti 
l'Idea di .sacrificarsi per fa 
vorire un compagno. E. in¬ 
tendiamoci, non è die non 
siano disposti ad accettare 
ridea del .sacrificio. Preferi¬ 
scono prima giocare le tante 
carte che hanno u vllsposizio- 
ne e poi, eventualmente, vi- 
.sto vano ogni sforzo di sca»'- 
dinnre gli avversari, entrare 
neH'ordine di Idee del sacri¬ 
ficio. Ma è chiaro che ver¬ 
rà fatto un gioco di .squa 
dra e al momento della rc.->a 
dei conti se ne andrà chi avrà 
più benzina. 


l.a venti.chilometri di mar 
eia {lovreblie essere una liz 
za riservata a tre paesi; Ger¬ 
mania Democratica, Italia e 
Unione Sovietica. I sovietici 
presentano due giovani eiie 
l’Hnno sbalordito un po' liu¬ 
ti in pre.stazioni strabilianti. 
Si tratta di Anatoli Solomine 
e Pioti' Pocenciuk. Il terzo 
sovietico. Boris Jakovlev, c in¬ 
vece un veterano. Ma le gran 
di prestazioni dei sovietici 
non hanno avuto riscontro a 
livello internazionale. Non si 
sa quindi cosa pos.sano ren¬ 
dere in una competizione pie¬ 
na di stress come quella eu- 
ro|)ea. 

Formidabile la squadra del¬ 
la Germania Democnitica che 
presenta il grande Karl-Hcinz 
Stadtmueller, il valido io di- 
.HcoiUinuo» Hartwig Gauder. il 
giovanissimo, ha .solo 22 anni. 
Ronald Wie.ser. Stadtmueller 
dovrelilie essere il favorito 
ilei favoriti. 1,'atlcta ha un 
fisico splendido e sa impor¬ 
re dinamismi eccezionali. Tal¬ 
volta però Incappa nelle mi¬ 
re dei giudici rimediando am¬ 
monizioni c squalifiche. 

li prolilema del giudici esi¬ 
ste e potrebl» anche condi¬ 
zionare la gara. E' da au- 
gunirsi che l giudici non sia¬ 
no troppo fiscali; rovinereb- 
liero la competizione. La ten¬ 
denza è. comunque, verso la 
abolizione della cosiddetta 
sospensione (ma in sospen¬ 
sione l'atleta si distacca con 
entrambi l piedi dal terrenoi. 
Nel futuro — c Praga potreb- 
Ik* cs.sere il terreno di prova 
ideale — conterà il gesto pa¬ 
cifico. il movimento visto che 
in una prova rapida come i 
venti chilometri la .sospen¬ 


sione non e pcrcoiiibile. 

La venti chilometri è molto 
atte.->a. Gli azzurri sono in 
forma splendida c assicurano 
che ne.ssuno dei grandi av- 
vor.s.iri ha g<ira vinta in par¬ 
tenza. E' giu.sto dire, per con 
eludere, che nella — chia¬ 
miamola pure c-osi -- batta¬ 
glia delle tre nazionali è pro¬ 
babile che si inserisca il fran¬ 
cese Gerard Lellever. 

Una notìzia tristo, purtrop¬ 
po. per concludere Renato 
Dionisi ha talmente male ai 
tendini da non [xitersi quasi 
muovere. Salvo miracolo oggi 
non scenderà in pedana. 

r. m. 


Gli azzurri 
in gara 

• SALTO In alto donne - 
qualificazioni: primo 
gruppo, Sara Simeoni; 
secondo gruppo, San¬ 
dra Dini. Limite richie¬ 
sto m. 1,85. 

• SALTO con l'asta - qua¬ 
lificazioni: primo grup¬ 
po. Domenico D'Alise- 
ra; secondo gruppo. Re¬ 
nato Dionisi. Limite ri¬ 
chiesto m. 5.25. 

• M. 400 uomini - quarta 

serie: Stefano Malin- 
vernl. ' 

• MARCIA KM. 20: Mau- I 
rizio Damilano, Ales- i 
Sandro Pezzatini, Ro- i 
berto Buccione. 


Dal nostro inviato 

PRAGA — Giornata felicls 
hima per l'atletica leggera 
itahcUia con Venonzlo Ortis 
medaglia d’argento al termine 
di un 10 mila ardente e di 
aUi.s.-,imo livello. Il giovane 
liiulai'o. .11 una gara ecce 
zinnale e .il to.-,tx,‘tto dei mi¬ 
glior; s|)ecial;sti d'Europa, ha 
accettato lo sprint col feno 
menale rinlande:,e .Mariti Vai- 
tiio, con riiigle.-ie Brendan 
Foriter e col .sovietico Alek- 
sandr Antipov. In quel liliale 
terribile, dopo che adtlinttura 
tredici atleti erano pa.-isati a 
metà gara in i:n-l e dopo 
che .-,1 erano iierduli |km- via 
campioni come ro!ande.-.e Jas 
Jlernieii.-i e come ;1 tede.sco 
federale Dellel Uh'.emann, 

I azzurro ha rei itato la parte 
del piccolo gigante. Quando 
a un chi’oinetio dal termine 
Fo.-'ter. aiutalo dal conna/.'.o 
naie David Black, ha atiac 
cato, pareva che la corsa 
fasse imita. Invece proj)rio 
V'enanzio ha riportato sotto 

II finnico e il sovietico. E lo 
sprint e stato micidiale ed 
ha stroncato Fo.stcr che lia 
tagliato il traguardo a! quar 
to posto col VISO ridotto a 
una maschera di dolore. L'az 
zurro non ha .solo conqui 
stato una imprevedibile me¬ 
daglia d’argento, ma ha pure 
sliaragliato il record italiano 
di Franco Fava (27’42”7t 
chiiKiendo in 27'.'irr) Vanno, 
vincitore a .sorpre.sa, in ■27’3r , 
di una gara .stupenda, ha 
mancato ;1 primato euroj>eo 
di Faster |X'r soli otto decimi. 

la; case da raccontare sono 
mille e tra que.ste c’e anche 
un record mondiale: vedia¬ 
mo di illiislrarvene qui co 
minciando dalie baitene de¬ 
gli « s/irm/er.*) ». Pietro Men¬ 
nea era in prima corsia e 
aveva accanto ;1 pericoloso 
6ovieti«-o Vladimir Ignatenko 
In cor.sia numero 5 c'era il 
belga Ronald Desrticlles che 
quest’anno aveva corso i 100 
In 9"9 (tempo mondialei. Si 
trattava della .seconda batte¬ 
ria e Pietro era clnamato a 
rLspondcre alla gran volata 
del prodigio.so .scozze.se Allan 
Wells elio aveva vinto la pri¬ 
ma .serie in 10"-10 battendo 
nettamente Valen Borzov 
GO’dO). Dopo una fal.sa par¬ 
tenza de! nervoso Desruelles, 
l'azzurro si fa sorprendere da 
Ignatenko che .schizza dai 
blocchi in perfetta sincronia 
con lo .sparo delio « starter ». 
Ma il vantaggio del sovietico 
dura un attimo perché Pie¬ 
tro cava fuori dal repertorio 
la più bella corsa della .sua 
lunga e tormentata carriera: 
l’azione è splendida e lim¬ 
pida. polente e razionale, e 
il tempo die ne vien fuori. 
10"19. è record italiano che 
migliora il 10"20 ottenuto due 
anni fa a Tonno. Nc!!e bat¬ 
terie dei 100 si sono fatti 
onore anche gl: altri due 
azzurri in gara; Stefano Cu- 
rini e Giovanni Grazioli. Ste¬ 
fano ha fatto il terzo pasto 
(10"58) nella .sene vinta dal 
tedesco democratico Eugen 
Ray (I0”30t mentre Giovanni 
è giunto quarto (I0"5.5i nella 
batteria vinta in lO'-H da! 
bulgaro Pelar Petrov. 

Di eccezionale livello tec¬ 
nico la prima finale della 


Il programma orario 


MASCHILI 


1 1 

Oggi 


1 

1 

1 

f 2 

1 

3 


100 

17.45 


1 

1 



1 



1 

19.00 

f j 

1 1 

1 


i 

1 



200 



10.40 B < 

1 18 30 

F j 

1 







17.40 SF 1 

1 20.00 


1 

♦ 



400 

17,15 

B 

17.15 5F 1 


F 





800 1 

18.00 

5F 

17.55 F 1 




t 



1500 



' 1 

I 17.05 

B 


1 

18,40 

F 

5000 


1 

1 18.40 B 1 



IS.25 

F j 



10000 



1 


j 





110 ht 



j 

! 17.00 


17.20 

SF 

17.10 

F 

400 ht 

17,15 

^ ! 

20.00 F i 

1 

fì j 


1 




19.10 

SF 



1 


1 

1 



3000 tt 


1 

1 

‘ 20.10 

B 


1 

17,40 

F 

4 X 100 



1 i 

1 

i 

18,00 

B ' 

18,00 

F 

4 X 400 



1 1 


1 

1 

1 18.45 

B • 

1 8,55 

F 

Alio 1 

17.00 

0 

1 

1 9.45 

0 ! 

17,00 

F • 



Lungo 



i 

1 

18,00 

0 

18.30 

F 



Triplo 1 



1 


1 

9.30 

0 

17.00 

F 

Atta 

17.00 

o 

1 

16 00 

F ! 

1 




Peto 

1 


i 10.00 0 

18 20 

F 1 

1 




Oitco j 

ì 


1 



9.30 

o 

17,10 

F 

Ciavellollo 

' 18.30 

F 

1 


i 


‘ 



Martello 





1 

9 30 

0 ■ 

15 00 

F 

20 km. 1 

18.30 

F 

i 


1 

1 




so km. 1 



1 



16,00 

F 



Maratona j 



i 


1 

1 


1 7 00 

F 


1 100 lungo 

1 lOhs asta 


1 


' 



Decathlon | 

peto alto 1 

ditco già- < 










sellotto 




1 



1 1 

1 400 


1500 




‘ 






FE M M 1 N 1 L 

1 






100 

200 

400 
800 
1500 
3000 
4 X 100 
4 X 400 
100 hs 

400 ht 
Allo 
Lungo 

Disco 
Glavellollo 

Pentathlon 


! Oggi 
17,00 SF 
18,20 F 


19.30 SF 
18,40 SF 


10.15 O 
18.00 F 
17.00 F 


31 


10.00 B 
17.00 SF 
17.30 F 
18,25 F 


! 11.20 B 
• 18.10 SF 

j 17.30 F 


17.00 F 
14.00 O 


I 17,4S F 

I 

j 17.55 B 

I 19,50 F 
j 18.40 B 

17.00 F 



I ; 18.10 F 

1 17,40 B I 17.25 F 

j 19,15 B I 18,25 F 

I I 

I 17,00 F ! 


100 hs peso 
alto lungo 
800 


N.B. — B: batteria; O: qualiiicationi; SF: semllinali; F: iinaii. 


serata. Favorita la norvegese 
Grete Waitz. primatista del 
mondo con 8'32‘1 e vincitrice 
l'anno scorso della Coppa de! 
Mondo a Duesseldorf. Greto 
ha scelto una riscliio.sis.sima 
condotta di gara: .sempre in 
testa per stroncare le avver¬ 
sarie. Ma le rumene Natalia 
Marase.scue Manica Puica e 
le tre sovietiche — Svetlana 
Ulmasova. Giana Romanova 
e Raisa Belousova — non si 
sono perdute per strada la¬ 
sciando die la scandinava si 
logorasse in quella tattica 
suicida. AI suono della cani 
pana la Waitz ha me.s.so in 
atto il tentativo estremo, 
cambiando ritmo: niente da 
fare. E co.sì quando Natalia 
Marasescu ha lanciato Io 
sprint la norvege.se si è spen- 


« Europei » in TV 

Nel corso iti TC1 delle ore 
20. collegamenlo diretto per 
la finale dei 100 maschili. Al¬ 
le 22, in « Mercoledì Sport ». 
semilinale dei 100 maschili e 
femminili, salto con l'asta ma¬ 
schile, lancio del peso femmi- . 
nile, semilinale dei 400 maschi- j 
li. semilinale degli 800 maschi- ! 
li a femminili, finale del sai- i 
to in lungo femminile, finale { 
dei 100 femminili, semilinale j 

dei 400 ostacoli maschili a | 

iemminili, arrivo dei 20 chi- j 

lomeiri di marcia maschile. ‘ 


la. Ma deve e.ssere scritto da 
qualche parte che per la bel¬ 
la romena non ci saranno 
mai vittorie allo sprint. In¬ 
fatti la volata terribile della 
venticinquenne Ulmasova non 
le ha lascialo .scampo. 

Le ragazze non si sono li¬ 
mitate alla bella gara dei 
3.000 perché la sovietica Vii- 
ma Bardauskiene, che pwhi 
giorni fa aveva sujierato i 7 
metri (7,07), si è ancora mi- 
, gliorata portando il record 
del mondo .sai salto in lungo 
a 7.09! 

Nella prima batteria degli 
800 fenimanli è venuto il ter¬ 
zo record italiano della gior¬ 
nata grazie a Gabriella Do¬ 
no. terza in 2'0''4 apiiaiata al 
la fortissima tcde.sco demo¬ 
cratica Ulrike Bruns. Sono 
invece andati mole Vincenzo 
Marchetti, che non ha .sa¬ 
puto far meglio eh 71.80 nel¬ 
le quahneazioni del giavellot¬ 
to 111 limile richiesto per la 
finale era di 80 metri» c Gal¬ 
letto Grippo che è arrivato 
ultimo nella batteria degli 
800 vinta UaH'inglese Steve 
Dvett. Mode.stissimo il re- 
spon.so cronometrico per l'az.- 
zurro tr48"6>. Ma due .sto 
nature non possono gua.-ila- 
re una delle più felici gior- 
n.ilc nella stona dell'atlotica 
leggera italiana. 

Remo Musumeci 


Il bilancio degli azzurri ai campionati del mondo di Berlino 


Il nuoto americano 


Lonzi: 


ha ipotecato Mosca 


grazie 


Dalia nostra redazione 

-MILANO — Il sipario è ca¬ 
lato .SUI terz» camp.onati 
mondiali di nuoto, pallanuo¬ 
to e tuffi. E' dunque tempo 
d; bilanci, di corL-.untivi e 
anclie di previsioni verso ’.e 
prossime Olimpiadi d; .Mo 
sca 1980. 

Il primo dato iiniKin.inte 
emerso dalla pi.scina de! 
l'Olimpia Stadium di B<t 1:- 
no nguarda la nna,scit.s del 
nuoto americano 

I nuotatori statuniten*; 
hanno fatto razzie di meda- 
ghe in campo ma.schi!c e. ne! 
contempo, .si .sono pre.s: -.in.i 
imprevista rivincita .sn.le on 
dine della Germania lemo 
oraiica dopti le sconfitte ri¬ 
petizione accu.->.He ai x nii i- 
diali » di Belgrado 1 197.3» Ca¬ 
li (197,5» e .'•oprattullo ai'.e 
Olimpiadi di .Montreal "76 
dove le americane s; dovette 
ro accontent.are .solo d: una 
medaglia d'oro Punta di d-a- 
mante della formazione fem 
minile US.A o .si.it.a Trac; 
Caulkins. che contr.add ren¬ 
do chi 1.1 dava in precarie 
condizioni di forma dopo la 
di.sputa dei campionati .sta- 
tiiniten.s! di Woodlands .-e 
ne toma a casa con cnque 
medaglie d’oro, una d'.irgen- 
to. tre primati mondiali mi¬ 
gliorati ed uno egnagl ato. 

Con la formazione .statuni¬ 
tense é .salita alla nbalt.a an¬ 
che la .squadra allineata dal¬ 
l'Unione Sovietica. I .-ovie- 
tici si erano avvicinati a: 
« mondiali » per verificare il 
valore di alcuni loro espo¬ 
nenti in campo internar o- 
nale. .\i sovietici insomma 
interessava maggiormente 
fOppunt.amento olimpico in 
^cjrr.imm.» Ira due anni c '.e 
nsultanze .scaturite d.alla va 
.ara indicano chiaramen'e che 
per quella data tulli dovran 
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• GIANNI LONZI, l'allenatore della nazionale di pallanuoto | 


p' Sportflash p 


] no tenere conto di un passi¬ 
bile inserimento dei sovieti- 
I c! ai ver'ici del nuoto mon- 
I diale. USA compresi. 

I Tutto da rifare invece nel- 
I l'ex squadrone della Germa- 
ni.a democratica liC atlete e 
g!; atleti d. questo paese 
hanno pag-tto lo scotto di 
I uno .scarso avvicendamento 
I nei loro quadri ed ora le pro- 
sp-'ttive non .sono certo ro- 
.s<e. VLsia. ciKne abbiamo già 
riferiio. !.i giovane età dei 
1 rivali amer ran; 

•Anche txr gli azzurri il bi¬ 
lancio fin.i’e fa a pugni con 
le prev .sioni della vigilia. 
Certo, 1.3 ,-4;uadra Italiana 
no.n aveva mire come quella 
deìl.a RDT. però .si .sperav.i 
in un.a m.igg.ore p.anecira- 
I z;one deci: azzurra perlome- 
j no alle final: le delas'oni 
I maggiori ^ono arnva’e da 
! I..ai!e. d.i’.ia fvavi Sc.arp.ini e 
da Reveìli per ;; quale. r.i 
munque e doveroso pre.nrìe- } 
re no'a de'lo .sfonun.ato ine; 
den'e die lo ha accompagna¬ 
lo in qiiest.i tra.sferta Tede¬ 
sca Ora ! due C.T. Denner 
lem ima.-eh'iei e Baccin: 
(femminile» qua.s; certame.n- 
te ded'cheranno le loro cure 
1 ai giovani talenti emersi it 
J recenti campionati europei 
iunior di Firenze. Il nuoto 
I italiano, finit.i appunto rep.v 
i ea dei I«alle. guarda ai S.l- 
i ve-stri. ai Franceschi, alla 
I Dalla Valle ed alla Fel.ati per 
nnverdire antichi allori le¬ 
gati alle imprese dei P.irci. 
dei I,.i7.7.ari. de: Rora e della 
Calhgari.s 

Ix* uniche medaglie sono 
arrivate dai « vecchi » della 
pallanuoto e da G org.o Ca¬ 
gnotto Gli uomini di Gianni 
I/onz; .'Ono riiLsoit: a cen- 
tnre un obiettivo imperusa- 
bile. 

Lino Rocca 


• PALLAVOLO — Mino Mat¬ 
tioli k alato conlaimato nall'io- 
carico di allenatora dell'» Accad*- 
mia Sport » (ex Federlazio palla¬ 
volo) per il prosaimo campionato. 

• AUTOM08ILI$MO — Decixa- 
menta intenzionale a concentrare 
tutta la tue aUtruioni sul mon¬ 
diale di Formula 1 Mario Andretli 
non parteciperà alla 500 miglia del- 
rOntario di domenica prossima. 
La sua Roger Pcnske sari proba- 
bilmcnta assegnata a Ride Maars. 

9 IPPICA — Tredici cavalli seno 
annunciati partenti nella corsa Tris 
In programma a Padova. Metri 
2.020: Caslclsud, Lhavit, Tel Haviv. 


Rcginald. Quercine, Ventitré. Ne- 
pcnle Cns, Semita; 2.040: Cuadix. 
Si-Si Sao, Corale, Canav; 2.060: Il¬ 
linois. 

9 baseball — Cuba, USA. Ni¬ 
caragua seno m testa alla classi- 
fica dal campionato mondiale di 
Baseball in corso di svolgimento 
nelle citta deirEmilia-Remagna. 
Quarta a la Corca c quinta l'Italia. 
Seguono Australia. Olanda. Ciappo- 
na, Messico, Canadà c Belgio. 

9 MARCIA — Tom Bensen, un 
Inglese di 46 anni, ha battuto il 
record mondiala di durala di mar¬ 
cia percorrendo 376.5 chilometri m 
quattro giorni a quattro notti. 


abbiamo vinto 
alla fantasia 


Il lempo di ntirarv ; baga ì 
gli e partire per Pa-icara do | 
ve bi trova la famiglia m vii 
leggiatura. Nonostante la 
fretta di riabbracciare mo 
glie e figli Gianni Lonzi, il 
C. T. del nostro « Settebello » 
laureatosi a Berlino campio 
ne del mondo nella pallanuo¬ 
to trova II modo di ri.'pon- 
dere alle nostre domande. 
Un txmzi per niente adiralo 
nei confronti della Fedemuu. ' 
to un Lonzi che da ora in 
avanti dovrà pensare a come 
ringiovanire la .-^quadra az 
zurra m vL-.la delle Oìimp.a- 
di di Mosca anche .se e vero 
che gente come Giann; De 
MagLsirLs i28 anni». Ro’.dano j 
Sinieoni (.30». Silvio B.arac 
eh.ni r28*. S.anie Mars.h «28*. 
Sandro Ghibellini *31*. .Al 
berto .Alberani i.31i. Mano 
Scotti Galletta «28* non 
ra facile .-.ostiluire. .Vc.'/n 
pallanuoto — .sostiene Ix>nzi 
— come tn tutti gli altri 
sport fatta eccezione per il 
calcio esistono numerosi prò 
blemt che sono legati alle 
strutture e al fipo di orpowir. 
zazione In questo momento, 
a Ire giorni ria questo gran- 
de successo, non posso già 
ai ere delle idee ben precise 
E cerio che a Mosca non po 
tra andare con la stessa 
squadra che in finale ha pa¬ 
reggiato contro gli Unghere¬ 
si » 

Chi .saranno gì; elementi 
cl'.e andranno in "pen-sione”? 

« Per giocare alla pallanuo¬ 
to bisogna essere giorani 
Tanto piu per noi che a dif¬ 
ferenza dei giocatori dell'Est 
Europa non possediamo eie 
nenti rial fisico possente, l 
mondiali h abbiamo vinti 
grazie ad una maggiore fan. 
tasta, grazie al gran mort- 
mento che starno riusciti a 
tenere » 

Quindi SI può dire che ah 


j biamo .superato gli u.ngherr 
si .sul piano della tecnica 
pura? 

» Affermare no sarebbe un 
grossolano errore Si può so 
lo dire che dopo un inizio al 
quanto inirrto doluto al ner 
vosismo abbiamo troiaio il 
passo giusto e starno riuscì 
ti a sups^rare la Jugoslavia. 
l'Unione Soi lehca r pareggia, 
re contro la grande Unghe¬ 
ria .Ma il momento poi pe¬ 
ricoloso lo abbiali.o pascalo 
contro gli amerirani: perde 
vaino -Iole grazie ad un 
note! ole sforzo fatto da tut 
la la squadra e grazie ai gol 
di (iianni De Magotris rri 
i scimmo a pareggiare ed a 
qualificarci per le finali » 

Oh amenran. 'ono d.iwe 
ro molto forti? PoTrehbem 
vincere il p.^os-simo titolo o 
limpico'' 

Contro la squadra US-t 
Ci siamo allenati per cirro 
una quindicina di aiorni nel. 
la pisana di Ro'ua e solo 
raramente siamo riusciti ad 
arerr la meglio Una eonfer 
n.a di qiianlo lale la rappre¬ 
sentatila americana l'abbia¬ 
mo ai uta a Berlino Solo che 
ai giocatori L’.‘».4 rnanca una 
certa esperienza- ogni anno 
cambiano umore r. quindi, 
per gente come loro lutto e 
possibile Comunque hanno 
un grosso vantaggio- che in 
acqua et sanno stare, che so 
no in grado di sostenere dei 
ritmi indiavolati e che sul 
piano fisico non sono tnfe 
non a nessuno i- 

Lonzi ha conclu-so dicendo 
che nel giro di pochi giorni 
riprenderà i! lavoro di .setac 
ci.stura con la .speranza di 
trovare elementi in poase&so 
di quel requLsiti indl.spen.sa- 
bill per giocare la pallamio. 
to e che chiederà alia FIN 
maggiori garanzie per la 
preparazione. 


t 


Lazio senza problemi 
affronta la Pistoiese 

11 solo Nicoli stenta ancora ad inserirsi negli schemi 


ROM.A — Oggi aecoiido tur 
no di Coppa Italia e ripiova 
pc'r la Lazio e la Fiorentina. 

I biiiMC.izzurri di Lovali bau 
no già futio un gro.-^* pa.-«o 
av.inti ver.so !a qimiificazio 
ne. Hanno lutuiio. infatti, 
nelia loio tana i bare.si con 
un gol di rapina di Giorda¬ 
no. E a proixj.-iitt) di gol, ps« 
re che i cannonieri che poi 
dovniimo .inumare» anche in 
cumpionato. abliiano trovalo 
la mira giu.sta Due gol Pruz 
zo. due Paolino Uosai. due 
Cìiaziani uloppiettu di Vhr- 
di.-., nel Torneo di Milano che 
ha veduto la Jiive stx'com 
hfie ad oper.i del Milan». 
ln.>omm.i premos.-,e lusinghie- 
le per que.-ilo torneo. ix;r di 
più legittimate daU'aumento 
dell'alflticMza di pubblico, da¬ 
gli inca.s-si e anche dall’au- 
mento delle giocate al « To 
t«f ». 

La Lazio -.e la vethà con 
la Pi.stoie.'.e che e .stata .scon 
fitta m ca.'-a ad oper.i del 
Vicenza. 1 blancazz.urrl non 
dovrchliero avere Miverchie 
difficolta, pur .'-e 11 comple.s- 
so laziale non gira ancora 
al meglio. In realtà 11 pro¬ 
blema è .soltanto uno: la dif¬ 
ficoltà di mscnmcnto del nuo¬ 
vo acquisto Nicoli nella ma¬ 
novra di controcamix). L'e.x 
foggiano era stato voluto da 
I.ovati perché giocatore quan¬ 
titativamente valido, soprat¬ 
tutto sotto il profilo del la¬ 
voro di .spola e di Interdi¬ 
zione. Finora, .^alvo .spriiz 
zi. ha figurato ben poco. 
Scontata l.i dillicoUa di am¬ 
bientamento. non c'c dubbio 
che il ragazzo vada spronato 
con tranquillila. Il dubbio che 
ancora re.sta in chi ha avuto 
incKlo di vederlo giocare e 
quello .se Nicoli .sia vcramen 
te un tt mconiri.sla ». Per il 
momento non ci .sembra che 
lo abbia dimastrato. 

Comunque c altamente po- 
.sitivo che il resto della squa¬ 
dra .stia entrando nella con¬ 
dizione migliore. l>a confer¬ 
ma di Cacciatori è una si- 
curczzui per i compagni di 
retroguardia, il reparto che 

10 .scor.so anno ha ampiamen¬ 
te deluso. Comunque anche 

11 reparto di centrocampo de¬ 
ve e.ssere ancora registrato, 
cs-scndo il « filtro » non an¬ 
cora funzionante al ma.ssimo. 
E’ certo però che Covati in- 
si.sterà .sulla formazione mo¬ 
lare Imora .schierata nelle 
« amichevoli » e nella prima 
di Coppa Italia. Comunque, 
o lume di logica. Tunica 
squadra che pòlreblx' insi¬ 
diare la Lazio per la quali¬ 
ficazione è II Vheen/a. 1 
biancazzurn incontreranno 1 
vicentini a chiu.sura del pri¬ 
mo turno di Coppa, esatta¬ 
mente domenica 17 settem¬ 
bre all o Olimpico ». I can¬ 
celli dell’ii Olimpico » c 1 lx>l- 
tegbini .saranno aperti alle o- 
re 19. mentre l'incontro ini¬ 
zierà alle 20.45. Queste le 
due formaz.ioni: LAZIO — 
Cacciatori; Ammoniaci, Mar¬ 
tini; Pcrronc. Manfredonia. 
Cordova; Garlaschelli, Nicoli, 
Giordano. Agtislinelli. Badia- 
ni. PISTOIESE — Mascatel- 
li; I>ombardo. Biltolo; Borgo. 
Venturini. Polverino; Prunoc- 
chi. Frtustalupi. Bellinazzi, 
Rognoni. Torri.s’. 

La Fiorentina, dal canto 
suo. dopo la deludente pre¬ 
stazione a Taranto, incontra 
stasera al CanijK) di Marte 

II Monz.a »ore 20.45). Oh uo¬ 
mini di Caro.si deblxmo vin¬ 
cere a tutti 1 costi, avendo 
nel loro girone un conKmden- 
te per la qualificazione del 
calibro della Juventus, che 
non dovrelibe avere difficol 
ta col Taranto al « Comu¬ 
nale » di Tonno. Garosi ha 
detto a chiare note che pas¬ 
sera il turno !.i Juve, men¬ 
tre al viola la Coppa servi¬ 
rà .soltanto come rodaggio. 
In vi.sta degli impegni di 

campionato. For.se non ha tor¬ 
to. tenuto conto delle pre¬ 
stazioni fin qui .sfoderate da 
Antognoni e compagni. Sta¬ 
sera -SI avrà il recupero d: 
Ainenta. il quale ha scontato 
la .squalifica e che prenderà 
fi posto di Tendi infortunato. 
A: fmi della m.tnovra di cen- 
Irwampo o chiaro che Tap 
porto deT.'cx perugino .sara 
determinante. M.a non Ce 
dubbio che la F.orcntina ve¬ 
loce. bene equilibrata — se¬ 
condo ; voler; di Caras: — 
la .si vedrà .'4>'.tanto in cam¬ 
pionato Questa !a forma?,.o- 
ne viola Galli. Lelj. Mar¬ 
chi. Galbiati. Gald.olo Amen 
Ui. Ra'i, Ke.ste.li. Sella. An 
lognoni. Pagi.ari 

Il M.lan e.-.iDrd;.'CC a l/ccce 
e non trevi .imo che dovreblx- 
trovare grassi ocit.icoli. temi 
to anche conto d; quello che 
ha .'.aputo fare contro la Ju- 
ve E' in programma anct.e 
un X derby »• quello tra Ge¬ 
noa e Samp entramtx .-qua 
dre in B Ch.udono Bo’ogna 
Bari. Bre.sc.a Torino. Ce.scna 
P,ilermo Foggi.a Catanzaro. 
Avell.no Ud.r.e.-e Perug..a Po 
scar.* R.m.ni N.apoì;. A.'^ol. 
Cagl;.*r. o Vare-e Ternana. 


! Gii aro/'i 

Gl ogg. 

9 GIRONE 1 — fiorxnl.ni- 

Monix: Cilli. Jux«nto»-T»»»nlo i 
: Lapi. 

1 

9 GIRONE 2 — Bolognx^B»- i 
ri: MiKt*!»; LxiiO-Pittoirn: i 

Txrpin. I 

9 GIRONE 3 — Brr»<i»-Tq- i 
fin»; Reggimi. Cexcnx-Pxlerino- I 
Faschin. 

9 GIRONE 4 — F»ggi»-C»l»T*- 
XXrO; Long**i; Lxccc-Milxn; Bp- * 
ncdelti. ' 

9 GIRONE S — Avcl-ino-Udi- 
n«i« (Cava dei Tirreni): Lan- 
xalama»; Perugia Pescara: Lan- 
setti. 

9 GIRONE 6 — Genoa-Samp: 
Mattei; Rimini-Napoli; Pieri. 

9 GIRONE 7 — Atcoli.Ca- 

1 gliari: Patrassi; Varesa-Tema- 
I na; Parussini. | 


La situazione 


GIRONE 1 
I RISULTATI 

Monia-Nocerlna 1-0 

Termlo-Fiorentina 1-1 

Riposava: tuvcnius 
COSI* OGGI: ore 20.45 Flo- 
' rciitina-Monie; 20,30 luveiilus- 
Taratilo. Riposa: Noceriiia. 

CLASSIFICA 


Monta 
Fiore nliiia 
Taranlo 
Juventus 
Nocerina 


2 110 0 10 
110 10 11 
I 1 0 I 0 1 I 

0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 1 0 1 


GIRONE 2 

I RISULTATI 
Bari-Lazio 
Pistolese-Vicenza 
Riposava; Bologna 

COSI' OGGI: ore 21 Bolo 
gna-Bari; 20,45 Lazio.Pistoieie. 
Riposa: Vicenta. 


0-1 

1-2 


CLASSIFICA 


Vicenta 

Lazio 

Bologna 

Bari 

Pistoiese 


2 1 1 0 0 2 1 

2 110 0 10 
0 0 0 0 0 0 0 

0 1 0 0 t O I 

0 10 0 112 


GIRONE 3 


1-1 

3-1 


I RISULTATI 
Palermo-Verona 
Torino-Ceseni 
Ripesava; Brescia 

COSI- OGGI; ore 20.30 Brc- 
scia-Torino; 17,30 Cesena-Pa- 
Icrnio. Riposa: Verona. 


Tonno 

Verona 

Palermo 

Brescia 

Cesena 


CLASSIFICA 

2 1 1 0 0 3 1 
110 10 11 
110 10 11 
0 0 0 0 0 0 0 
0 10 0 113 


GIRONE 4 


3 I 
3-0 


I RISULTATI 
Calantaro-Lecce 
Spal-Foggia 
Riposava: Mllan 

COSI’ OGGI; ore 17 Foggia 
Calanzaro; 17 Lcccc-Milan. Ri 
posa; Spai. 


CLASSIFICA 


Spai 

Catanzaro 

Milan 

Lecce 

Foggia 


GIRONE 5 

I RISULTATI 
Pescari-Avellino 
Udinese-Samb 
Riposava: Perugia 


1-1 

2-0 


COSI' OGGI; ore 20.30 Avel- 
lino-Udincse (a Cava dei Tir¬ 
reni): 20,30 Perugia-Pescara. 
Riposa; Sainb. 


CLASSIFICA 


Udinese 

Avellino 

Pescara 

Perugia 

Sanib 


1 1 0 0 2 0 


2 

110 1 
110 1 


1 1 
1 1 


0 0 0 0 0 0 0 
0 10 0 10 2 


GIRONE C 


I RISULTATI 
Atalinta-Ccnoa 
Napoli-Sanipdoria 
Riposava: Riinini 


I 3 

II 


COSI' OGGI: ore 18.4S Oc- 
iioa-Sainp; 20,30 Riniini-Napoli. 
Riposa- Alalanta. 


CLASSIFICA 


Genoa 

Samp 

Napoli 

Rimini 

Alalanta 


2 1 1 0 0 3 1 
1 10 10 11 
110 10 11 
0 0 0 0 0 0 0 
0 10 0 113 


GIRONE 7 


I RISULTATI 
Roma-Ascoll 
Ternani-Cagliari 
Riposava: Varese 


2-1 

00 


COSI’ OGGI: ore 21 Ascoll- 
Cagliari; 21 Varcse-Ternana Ri¬ 
posa: Roma. 


CLASSIFICA 


Roma 

Cagliari 

Ternana 

Varese 

Ascoli 


I 1 


1 0 0 2 1 
0 10 0 0 
0 10 0 0 


O 0 0 0 0 0 0 
0 10 0 112 


1 (TiaiccJtori 

2 COL: Pruzzo (Roma), P. 
Rossi (Vicenza), Palanca 
(Catanzaro), Cratiani (Ton¬ 
no) e Pezzato (Spali). 

1 COL; Giordano (Lazio), Car- 
ntano (Alalanta), B. Conti, 
Ritto, Criscimanni c Silva 
(Genoa), CibellinI (Spai), 
Bellinazzi (Pistoiese), Pelle¬ 
grini (Napoli), Bresciani rig. 
(Samp). Trevisanello (Vero 
na), Silipo (Palermo). Ra¬ 
nieri (Catanzaro), Cannilo 
(Lecce), Pagliari (Fiorenti¬ 
na), Selvaggi (Taranlo). Fer¬ 
rari (Pescara). Moro (Asco¬ 
li), Pulici (Torino), Spog 
giorin II (Cesena), De Ber¬ 
nardi e Vagheggi (Udinese). 

AUTOGOL: Zucchini (Pescara). 


Ritirate le dimissioni 

Avellino : Jopicca 
resta presidente 


AVELLINO — Areang<‘lu Jii- 
p.vca ha nliratu le dimi.SLsiu 
ni da preaidenlt* dcirUnione 
Sportiva Avellino Pertanto 
le .sue azioni — il 51 per | 
cento dell intero iwechetto i 
azionano della .sexietà — non I 
sono piu in vendita. 

Lo ha comunicato Io stervso 
Japicca al sindaco di Avelli¬ 
no. Prezio.si. il quale era .sta¬ 
to intere.s.sato a risolveie la 
cn.si societaria, .-«orta m .se-- 
guito alla decisione di Japic 
ca di voler abbandonare :1 
«vertice» della .società sia per 
motivi di .salute, .sin per mo 
llvi di lavoro. Un gruppo di 
otto operatori economici del¬ 
la provincia. 1 quali hanno 
versato trenta milioni rm.HU 
no per coprire In Lega la 
p.-ima rata della fideiii.vsione 
a garanzia degli arqui-stl fat- 
I ti dalla società aveva de-ii- 
! guato alia pre.iidenz-i rindii 
.striale edile Nicola De Piano 
j di Solofra. g;à pre.sidente del 
la Parienope basket di Na j 
poli il quale ha rifiutato, pur j 
avendo fatto s.ipere di e.-v-v 
re disponibile pe-r venire in 
contro alle eiiigen/e della .s<> 
cieta a biancoverde ». 

Avvicinato dal giornalrsti 
Japicra ha detto '• La squa¬ 
dra e andata in " A ", ma 
co'oro (he doififino dnnM I 


unti mimo sono rmiusti in 
" H Enio. Il quesito punto, 
ogni slorzo per mantenere 
tutti all impegni assunti 
Spero ncitn eitnipagiui abho 
riamenti c nciraiuto che potrà 
lenirmi da alcuni miei col 
laboratori ed amici di i ce 
chili data ». 

Uno di e.^si «lovreblx- e.i.se 
r*' Nunziante Ix-o di Merco 
gitano, i! quale avrcblx' me* 
nife.stnto l'intenzione «li au 
mentare il suo capitale in 
s«‘no alla .società Leo e at 
tualniente il re.spons.ibi!e ile! 
■si'ttore giovanile deU'.Avelll 
no. lx> ste.-ìhO .sindaco di Avel 
Imo ha ribadito la più com 
pietà diiponibilita e .solida 
rieta ver.»o la società ixr una 
rapida solu/..one dei svioi pre* 
bleini. 


Traversaro-Peralla 
il 5 settembre in TV 

ROMA — L'inconiro di pugilat* 
Travenaro Peralta, per il titola 
europee dei medio matiimi, tarb 
traimeiio da Bibbiooc, martedì S 
letteinbre, alle 22,35, «ulta Rete 
Uno della televisione. 


Una conferenza stampa del campione 

Lauda prepara il futuro 
con la Brabham-Alfa 

Niki e Peterson ieri sera a Roma per la prima 


I del film « Formula uno: 

S.M.lSBUrtOO II r.vmp o ; 
ne del rni'.ndo N.k: L.iuda tia ' 
ftnriLmii.j’o .n .nva confercr. . 
z-r .-^’.gmp.r f!.e (x-r a pro^s, ' 
ma <n 2 ìu:a .*jto.'r.obilisl.r.v j 
g.; verrà alt.dai.i una r.nno ì 
v.ita Brabii.am .A.f.» Romeo. ' 
con la q.i.vlr- 'pe.'-a rii poter 
aclegiiat.ìmen'e fronteggiare 
1«- Ixitu-, cìie con And.'^ti e 
Peter^cm fianno dominato 1.» 
stagione 1978 

Le nuove vetture, ha detto 
Lauda, avranno una migliore 
aertxlinamica ed un nuovo 
I motore dell Alfa Romeo 12 
cilindri di 6(y. Le due vetlu 
re saranno pronte .solo per la 
prossima .stagione. E polran 
no partecipare al Gran Pre¬ 
mio d. Argentina .1 21 gcn 
! n.ilo 1979 

i Lauda si e detto anche sod 
j di'fatto del momentaneo ac 
! lantonamento d*-. progetto di 
1 produrre per le cor.sc di fot 
I mula uno una macchina tutu 
1 Alfa Romeo. Questo perche 
' sara possibile una maggiore 
I co.ncentrazione di uomini e di . 
1 mezzi abbinando il team Bra i 


febbre della velocilà» 

b. bani •• l'.nd'i tra .Alfa Ro 
meo f.a.jd.i sareblK- felicv di 
rorrere un'altra stagione con 
John Watson » Un amico sim¬ 
patico, con 11 quale lavo.’-o 
bene i-, ha scntenz.ato. L ul- 
i;in.i pirol.i spetta tuttavia 
all'.Alfa Romeo In quanto so 
ria di-lla ■'cuderia Ed e.s-iR 
potrebbe dare la preferenza 

ad un piloia ftal.ano 

• • • 

ROMA — Niki Uauda c Ron 
me Peterson ieri sera .sono 
intervenuti alla prima del 
film «Formula uno. la feb^ 
bre della velocità >• realizza 
to da Mano .Morra e Oscar 
Oref.ci Un film che dex-u 
menta molto efficacemente 
alcuni dei p.u tragici in 

c. denti dell'automob.lismo. 
compre.so quelle del Nurburg 
ring nel quale Lauda r;ma.se 
.sfigurato. Molto f>cllc an 
che alcune '^iprcsc sui più 
famosi gran prem: per alcuni 
dei quali Io spettatore ha 
quasi rimpre.s.slonc rii trovar 
.s. a bordo delle sfrecdanll 
monoposto. 
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PAG. 11/tatti nel monao 


Mentre lo sciopero paralizza l'intero paese 


I militari tentano di rovesciare 
il regime di Somoza in Nicaragua 

Effettuati oltre cento arresti - L’esercito formato ed equipaggiato dagli USA era il principale so¬ 
stegno della dittatura - Managua sciopera al 90% - Scontri in alcune città: 8 morti e oltre 50 feriti 


Incontro con tremila delegati di fabbrica 

Parigi; manifestazione 
del PCF per il lavoro 

Messo a punto un piano per l'occupazione • Continuano a calare gli occupati . In au¬ 
mento il costo della vita: nel mese di luglio i prezzi sono cresciuti dell'1,2 per cento 
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ìMANAGUA — Killliio culiw 
di stato in Nicaragua. Dopo i 
sindacati, le organizzazioni dei 
commercianti c degli indu¬ 
striali e Topinionc pubblica 
anebe una parte deircsercito 
si è schierata contro il pre¬ 
sidente Somoza. Oltre cento 
tra ufficiali e sottufficiali so 
no stati arrestati nelle ulti¬ 
mo ore per avere tentato di 
rovesciare il regime. K’ un 
durissimo colpo al prestigio 
traballante di Somoza men¬ 
tre nel paese continua lo scio¬ 
pero generale e scontri san¬ 
guinosi fra dimostranti o for¬ 
ze dcirordine si susseguono 
nei centri periferici. 

Fra i cento militari arresta¬ 
ti dalla guardia nazionale (lo 
esercito nicaraguegno forte di 
7..i(K) uomini) figurano una 
ventina di ufficiali. Incerta è 
la presenza di civili tra i 
« congiurati >. Nel comunica¬ 
to rilasciato dal colonnello 
Quiles Arando Escobar. non 
si scende in particolari; .si 
parla genericamente di « per¬ 
sone implicate neiroporazio- 
ne » contro il « legittimo go¬ 
verno costituzionale » e si 
esclude che ci siano state vit¬ 
time. 

Sul fallito « pul.sci) » dovrà 
far piena luce una commis¬ 
sione nominata dallo stesso 
.•\randa Escobar. Sembra che 


de! tentativo dei ribelli fos 
sero già al corrente Soino/a 
cd i suoi collaboratori e ciò 
ne spiega il fallimento. Ma 
gli arresti .sono, nonostante 
tutto, .sintomo della prima, 
grave frattura determinatasi 
nella guardia nazionale elio 
per ItB anni è .stata pratica- 
iiu-nle al servizio di .Anasta 
.sio Somoza e della sua fami¬ 
glia. A .Somoza sta venendo 
a mancare quella forza che gli 
Ila consentito per decenni di 
imporre al fjnese un regime 
di stampo dittatoriale. 

Negli ambienti del governo 
si sostiene che è .stato un 
< golpe > prò e non giù anti- 
Somoza. Un modo pe'r scon¬ 
giurare che il capo dello Sta¬ 
to nicaraguegno potesse di¬ 
mettersi ed affidare ad altri 
la gestione del potere. * Il 
presidente mi ha confidato che 
il complotUi era stato orga¬ 
nizzato da ufficiali di stampo 
con.servatore che temevano la 
eventualità di sue dimissioni. 
Piutto.sto che vederlo dimet¬ 
tersi e .so.stitiiito alla presi¬ 
denza della re|)ubh!ica erano 
disposti ad impadronirsi e.ssi 
stessi del potere. Per quanto 
ci riguarda ne.ssuno. nè mili¬ 
tare nò civile riuscirà ad im¬ 
padronirsi del paese ». ha 
spiegato Norman Wolfson. un 
americano addetto alle pub¬ 


Preoccupante tendenza in atto 

Sempre più militarizzata 
la società sudafricana 

Il « contrìbulo » della General Motors - Intense cam¬ 
pagne militaristiche della radio e della televisione 


Dopo le incursioni nella ri¬ 
cino Zambia e {ili allaccili a- 
perli in Samibia. il governo 
del Sudafrica ha comincialo 
ad organizsarsi per un aperlo 
cnnflitlo con i paesi africani 
ricini. Hecentcmenle è siala 
cnslrtiiln una Imse aereo im- 
f>nrtanle ad appena anquanla 
chihmelri dal confine mo¬ 
zambicano e sono iniziali i 
larari per la creazione di un 
ptilenle sr^lema di cnmunicu- 
zioni per l’esercito c la poli¬ 
zia. Gli inreslimenli militari 
si .stanno allargando e le for¬ 
ze armate stanno ricevendo j 
nuovi armamenti. L'anno j 
scor.so Vorg.tnicn delle forze 
armate è .stato accresciuto di 
SO mila unità, f-c .spc.^e nili- 
tari hanno ormai raggiunta 
cifre astronomiche: nel 1777 
il hilancio militare era di due 
milioni e trecentomila dolla¬ 
ri. K' cresciuta anche la ren¬ 
dita di armi da fuoco ai pri¬ 
vati cittadini, alla fine del- : 
l'anno passato oltre 750 rnila 1 
persone erano in p-ìsse.sso di 
armi. Scrivendo di questo 
aspetto della realtà afric.ir.a 
il » Financial Times » ha af¬ 
fermato che la crescente ttiì- 
litarizzazione delia .-f>cietà 
.siidafncnna c una d'ilo rosa 
realtà. Ksi.<tc ormai grande 
allarme }>er la psicosi nihia- 
re faroT'fn dalle autorità. 

r.eJ.'o stesso tempii migliaia 
di bianchi .Wsd africani abban¬ 
donano il paese. Sella prima 
metà del 197S oltre mille 
hianrhi. intelleftnob. profes- 
sionisti, religiosi e agricoltori 
hanno lasciato il paese. Sogli 
ultimi due onni l’esodo ha 


interessato oltre 41 mila per¬ 
sone. 

Il segretario generale del- 
l’.-\friran Sntmnal Congress 
(.-\.\'C) ha re.so pubblico un 
documento della General Mo¬ 
tors Corporation del Sudafri¬ 
ca con il quale si chiede il 
permesso di creare un eserci¬ 
to privato. Ogni unità di 
qiie.sto esercito dovrebbe pro¬ 
teggere gli stabilimenti della 
.società c nello stes.so tempo, 
fornire massiccio sostegno al 
regime. Il memorandum della 
General Motors, dice il segre¬ 
tario dell’.ASC, incoraggia il 
regime ad accrescere l’op¬ 
pressione 

La radio e la televisione 
parlano .spesso della p'jssibi- 
lità di attacchi da parte di 
paesi africani e diffondono 
programmi a carattere mili¬ 
tare. In questi programmi si 
cerca di convincere la pop‘>- 
lozione bianca che un conflit¬ 
to è inevitabile e che quindi 
è necessario prepararsi mili- 
tarmer.te. Gli alti gradi mili¬ 
tari chiamano anertamente i 
cittadini a prepararsi ad una 
guerra totale per la sopravvi¬ 
venza. 

Il ritmo degli arresti di a- 
fncani sta cre.sccndo e la 
prigirme di .Street a 

Johannesburg si riempie ogni 
giorno di più di png.onieri 
airicani che si oppongono al 
sistema dell'* afiartheid ». In 
una recente dichiarazione il 
.segretario generale delle .Va- 
rioni Unite ha dichiarato che 
il .sistema dell * apartheid » è 
il Sistema più razzusta e di- 
.surnano tra quelli esistenti. 

Philipp Mongou 


L’Italia rappr<?sentata da Foschi 
ai funerali di Jomo Kenyatta 

ROMA — L’onorevole Fran- ; ta domani giovedì 31, a N-u- 


•o Faschi. «sottosegretario .it 
Stato per gli Affari esteri, 
guiderà la deleg.azione ita¬ 
liana ai funerali del presi¬ 


j robi. L'onorevole Foechj sarà 
accompagnalo daU'ambascia- 
I tore d'Italia a Nairobi. Mac- 
. cafcrri. c da altri funzionari 


4ante keniota Jomo Konyat- ! della Farnesina. 


[ bliclio relazioni di Somoza. 

! 11 comunicato prc.senta la 

prima indicazione che si sia 
avuta negli ultimi anni di 
.sentimenti contrari alla fa¬ 
miglia .Somoza da parte di 
elementi della guardia nazio¬ 
nale. che. addestrata e<l equi¬ 
paggiata dagli americani, co¬ 
stituisce la base del potere 
dei Somoza. 

E' la prima volta infatti da 
quasi venti anni che si ha 
notizia di un movimento di 
opposizione a Somoza tra le 
forze armate le quali dal ini30 
(data di un fallito colpo di sta¬ 
to della fanteria e dell’avia¬ 
zione contro il presidente dcl- 
ro|)oca, Lui.s .Somoza) hanno 
.sempre castituito un blocco 
monolitico attorno alla fami¬ 
glia .Somoza. Il nuovo .svilup¬ 
po costituisce certamente una 
ulteriore grave minaccia per 
la stabilità della dittatura ni- 
car.Agaegna. .Nel paese pro.se- 
gue intanto lo sciopero gene¬ 
rale proclamato venerdì dai 
sindacati per co.stringcre il 
pre.sidente a dare le dimis¬ 
sioni. I>i sciopero .si è este¬ 
so anche alla capitale provo¬ 
cando la chiusura di circa il 
IMI per cento dei negozi e de¬ 
gii uffici. 

Lo sciopero ». ha detto un 
dirigente della coalizione di 
gruppi commerciali c sinda¬ 
cali che ha indetto la so- 
s|H‘nsi()ne delle attività < .si 
estenderà nella capitale fino 
al punto di arrestare ogni at¬ 
tività economica, comprese le 
banche che sono scnvpre le 
ultime a chiudere i battenti j. 

.A Managua sono chiusi il 
novanta per cento dei negozi 
e degli altri punti di vendita. 
Cifra che contrasta notevol¬ 
mente con quella data da 
Wolfson. L'addetto stampa di 
•Somoza .sostiene che a .Mana¬ 
gua soltanto l'otto per cento 
dei commercianti ha incro¬ 
ciato le braccia e die nel rc- 
-sto del paese .si arriva a pun¬ 
te massime del -là per cento. 

Per avere ragione dei .sin- 
rlacati .Somoza è persino ri¬ 
cordo alla Manca nazionale. Il 
-MIO presidente Roberto ineer 
Barquero ha fatto sapere die 
non verranno contessi presti¬ 
ti a dii non lavora mentre la 
banca sarà pronta a dare tut¬ 
to il suo aiuto a chi farà sino 
in fondo il suo dovere. Un ve¬ 
ro e p.'-opno rilutto. 

Infine gli scontri. Nelle ul¬ 
time 2-1 ore ne vengono segna¬ 
lati tra .soldati e civili a 
Jinotepe. E.steli. .Matagalpa. 
Nelle sole Esteli e Jinotef» 
ti sono -itati otto morti t-d 
oltre cinquanta feriti ma la 
precarietà delle comunicazio¬ 
ni rende impossibile avere 
notizie più partii olareggiate 
su quanto sta avvenendo nei 
emiri periferici del paese. E’ 
scontato che il bilancio in 
lite umane dei di.sordini è 
notevolmente più alto di quel¬ 
lo fornito dal governo. 

Sev»ndo notizie da Panama 
i -san.lir.esi die hanno rag¬ 
giunto giovedì scorso il P.i- 
nam.i sono tuttora sotto il 
ciintrollo della guardia naziiv 
n.iie panamense nella caser¬ 
ma di Tinajita. I venticin¬ 
que membri del Ciimmando 
che avi va ix-cupato il palazzo 
nazionaie rii Managua e i cin¬ 
quantotto detenuti politici ’.i- 
bi’rati 'il loro richiesta han¬ 
no espres'O. secondo quanto 
ha detto in una intervista il 
generale Om.ar Torrijos. capo 
del governo panamense, il de 
sìdcrio di recarsi in altri pae- 
-i deil’.America latina, per fa¬ 
re conoscere la lotta che con¬ 
ducono in Nicaragua. 

•A San Salvador il ministro 
degli E.<teri. Nieo'a Gonzalez 
Revtlla, ha ribadito Tintenzio- 
ne del suo governo di accor¬ 
dare asilo politico a quei san- 
dinisti ora rifugiati in Pana¬ 
ma. che Io desiderino. Secon¬ 
do il ministro del Salvador 
qualche guerrigliero desidera 
recarsi in Venezuela, a Cu¬ 
ba e nel Costarica. 

Nella foto: pattuglie del¬ 
l'esercito perlustrano le stra¬ 
de della ciltà di Leon in Ni¬ 
caragua. 


Dopo ia nuova ondata di sequestri 

Protesta di Lama, Macario 
e Benvenuto contro 
il dittatore Videla 


ROMA — La segieteria 
della Federazione sindacale 
unitaria ha mandato un te¬ 
legramma al presidente del¬ 
l’Argentina Videla. per prò- 
te.stare contro la nuova on¬ 
dato di .seque.stri politici che 
.si .sono ablialtutl .su quel 
pae.se. 

La federazione unitaria de¬ 
nuncia in particolare 1 casi 
di Roberto Garcia. .segreta¬ 
rio dei lavoratori dei taxi ed 
esponente della rommi.sslone 
del 25. un organl.smo di coor¬ 
dinamento .sindacale nato al 
momento in cui la vecchia 
CGT ha cominciato ad esse¬ 
re diretta dal militari, e del 


segretario dei metallurgici 1! 
Cordoba. 

I sindacati italiani citano 
inoltre altri 2! seque.strat t. 

I Intellettuali, olierai, giorna¬ 
listi. impiegati, imprigionai: 
nelle ultime .settimane e 
chiedono « il rispetto dei di¬ 
ritti umani fondamentali e 
il pieno n-.t abili mento delle 
liltertà .sindacali e democra¬ 
tiche ». 

Lama. Macario e Benve¬ 
nuto. che firmano il tele 
gramrna ne hanno mandato 
copia per conoscenza anche 
al ministro degli Elsteri Ar¬ 
naldo Forlani. sollecitando 
« ogni possibile intervento 
I del governo italiano '>. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARKìI -- Cina 3 mila de 
legali di centinaia di fabbri- 
die minacciate di .smantella¬ 
mento 0 di drastica riduzio¬ 
ne del |H.*rsonale hanni) incon¬ 
trato ieri mattina i dirigenti 
e i deputati comunisti nella 
< giornata nazionale di lotta 
contro la disoccupazione » or¬ 
ganizzata dal PCF alla Porte 
de Pantin. 

Nel quadro di una situazio¬ 
ne economica die non si può 
non definire tiesante. la ma¬ 
nifestazione di ieri è servita 
a fare il punto su due pro¬ 
blemi fondamentali per mi¬ 
lioni di lavoratori: rauinento 
costante del costo della vita 
e l'aumento altrettanto co¬ 
stante del tasso di disoccupa¬ 
zione. 

In effetti, mentre il gover¬ 
no pubblicava l indice di au¬ 
mento dei prezzi per il mc- 
•se di luglio (L2‘'n) e negli 
ambienti economici si pro¬ 
spettava un tasso di inflazio¬ 
ne |XT il lUTH Ik-n al di là 
del !)''» previsto da Barre, 
i dati forniti dal PCF sulla 


crisi deirindustria traciiava- ] 
no rallarmanti- contorno del j 
le conseguenze dei piani di 
ristrutturazinne im|)o.stati dal¬ 
le autorità per ridare compe¬ 
titività all'industria francese: 
3(Ki fablMidie minacciate di 
etiuisura. altiv 1100 colpite da 
vina serie di licenziamenti 
detti < di .salvataggio >. un 
milione e mezzo di di.soccu- 
pati al 31 luglio di cui In me¬ 
tà al di sotto dei anni e 
un considerevole aumento in 
prospettiva della disoccupa¬ 
zione giovanile con l'arrivo 
sul t mercato del lavoro ». a 
.settembre, di altri ^00 mila 
giovani in cerca di un pri¬ 
mo impiego. 

■Ai sofi^tlci < disiinuiio » di 
Barre, secondiv cui c'è dille- 
lenza tra un aumento dei 
prezzi di ti|M> inflazionistico • 
e l’aumento « programmato» 
dalla sua dottrina liberista 
per rendere sana l’economia 
france.se. tra una di.soccupa- 
zione provocata dal ristagno 
della produzione o una rtisoe- 
cupazione * graduata e neces¬ 
saria » per ril.inciare l.i prò 
duzioiie stessa su basi com- 


Richìamato a Pechino il vice ministro degli Esteri Chung 

Sospeso il negoziato Cina-Vietnam 
mentre prosegue lo scambio d'accuse 

11 rientro del delegato cinese indicato come « temporaneo » - Hanoi è stata 
accusata di avere « persino attaccato personalmente i dirigenti cinesi )» 


La vìsita del ministro Pedini a Pechino 

Trecento studenti 
cinesi in Italia 


PECHINO — Trecento stu¬ 
denti cinesi frequenteranno — 
già a partire dal prossimo 
anno accademico — consl 
universitari e postuniversita¬ 
ri in Italia. La questione è 
stata esaminata Ieri a Pechi¬ 
no dal ministro della pubblica 
istruzione Pedini con il vice 
Primo ministro cinese Fang 
Yi. Il governo cinese, a quan¬ 
to è stato reso noto di recen¬ 
te. intende compiere imo sfor¬ 
zo per accelerare il processo 
tecnico-scientifico di ammo¬ 
dernamento e ha deciso di in¬ 
viare dodicimila studenti e 
neolaureatl a perfezionarsi 


nelle università occident.vll. 

Per quanto riguarda la si¬ 
stemazione degli .studenti lu 
Italia il vice Primo ministro 
Fang-Yi ha detto die « l’idei- 
le sarebbe che e.ssi alloggias- 
.sero presso famiglie italiane 
così imparerelibero più rapida¬ 
mente la lingua: altrimenti 
stando .sempre insieme parle¬ 
rebbero sempre cinese ». Per 
quanto riguarda 1 .settori di 
studio, da parte cinese .sono 
stati indicati fra J’altro l se¬ 
guenti: elettronica, chimica, 
biochimica, fisica nuclei rv. 
energie alternative, agraria, 
medicina, gestione aziendale. 


PECHI.N’O — Mentre a.spra più 
che mai iafuria la polemica 
fra le due parti. l’agenzia 
Nuora C’iiin ha annunciato 
che il vicemini.slro degli este¬ 
ri incaricato del negozialo col 
Vietnam. Chung Usi-Tung. è 
rientrato « temporaneamente > 
a Pechino per (luestioni di 
lavoro. 11 ministro era dal 5 
ago.sto ad Hanoi, sede del 
negoziato apertosi tre giorni 
dopo. 

Ivc quattro .-.edule .svoltesi 
finora non hanno a|X.‘rU) la 
.strada ad alcuna .soluzione 
delle controversie tra i du<‘ 
paesi circa i cines: residenti 
no! \’ietnnni. La situazione .si 
è anzi aggravata per i r.iHi- 
tuli incidenti pre.s-.o il posto 
di frontiera un tempo battez¬ 
zato come s il passo deU ami- 
cizia ». Durante il piò grave 
di tali incidenti, sabato scor¬ 
so. erano avvenuti sanguino- 


.si episodi (li cui ciascuua par 
te ha attribuito all’allra la 
responsabilità. 

11 procedere dei negoziati 
sembra re.so piò (liflìcile an¬ 
che dalle accuse che le dui* 
parti continuano a scambiar 
.si circa l’intera iinpostaziom- 
(Icll.i (Militica estera Oggi Suo 
va Cina deplora •< roso d; 
meti/ogiie e c.ihinnie i della 
propagand.i vietnamita, che 
« b.i ()?rsino attaccato iierso 
nnlmente i dirigenti cinesi ». 
l.’ngen/ia dice che dal primo 
al Ì8 agosto il quotidiano viet¬ 
namita .\hon Dan ha pubbli¬ 
cato T almeno 122 articoli con 
tro la Cina, una nudia di set- 
li' al tiioriio ». IVr i loro at¬ 
tacchi. aggiunge l'agenzia, 
•t le autorità vietnamite hanno 
iis.ito ogni mezzo disponibi¬ 
le » e < SI soiio addirittura 
(ironunciate in difesa di Liu 
Shao Ciii. Lui Piao e la ” b<in 
i da dei quattro " ». 


lietilive. .Marchais ha oiipo 
sto. parlaiuli» ai delegati (lei 
le fabbriche nuuacciaie. tl 
piano (K'r il riassorbimento 
della mauodoivra discxcupa 
ta fondato su « un nuovo ti|io 
di erv.scila c di ssiUippo dwl 
reconomia nazionale ». J 


Proftiainma 
in tre punti 

(JiK’sto piano si articola m 
tre punti: 1) alimento del |>o 
tere d'aKiuisto dei huoratori 
atlravei.so l’aumento dei sa 
lari piò bassi, degli assegni 
familiari, e la (liminuzione 
della pitssiDiie fiscale .sui pie 
eoli contribiitMiii. Ciò dovreb 
he permettere un rilancio dei 
eonsiimi interni e dunque sti 
molare di nuovo la pnMhizio 
ne. oggi essenzialmente pun 
tata sulle esixirtaziAui; 2) ri 
duzione a -10 ore dell’orario 
wltimanale di lavoro nel qua 
(irò (Il un piano per il mi 
glioramento delle eondizioni 
(li \ ita (lei laioratori, ablins 
.samento a Gò anni (ieHetà 
della (lonsione e a 5ó |H'r le 
donne (oggi nneora fissata ri- 
spt'ltivameote a fiS e a 60 an¬ 
ni); 3) estensioiiv* rt'ole do)- 
la € concertazione e della de 
moiTHzia » JK T permettere ai 
comitati di fabbrica di ave 
re l’oce in capitolo sulla for 
mulazione dei piani di ri 
strutturazione e per r»imb.st 
tere le decisioni unilaterali di 
lii cnz.iamonto. 

Marchais ha poi cullocato 
la situazione di crisi (lell’eco 
nomia francese nel contesto 
eiiro|KO respingendo le accu 
se (lì 1 nazionalismo » e dì 
< eorjHirativismo » che gli so 
no .state lanciato a proposito 
dell’opjiosizionc del PCF al- 
l’iillargamento della comuni¬ 
tà europea alla Spagna, al 
Portogallo e alla (ìrecia. * I 
francesi -- egli Im d(‘lto a 
questo iiroposito — debbono 
contare essenzialmente su .se 
stessi |Mr risolvere i propri 
problemi. Quelli che ci criti 
rano .sono coloro che si met¬ 
tono in ginotihio davanti al 
l’imperialismo americano e te 
(ie.seo. Noi combattiamo rEii- 
ropn del grande cnpit.nlc e il 
suo allargamento in nome di 
una vi ra Europ.i, quella dei 
lavoratori, della solidarietà 
internazionale contro le mul¬ 
tinazionali ». 

Dolio aier\' criticato indi¬ 
rettamente la missione gnier 
natila so));, disoccupazione 
ai celiata dall ex presidente 
radicale Fabre (« ne.s.suno può 
e.sscre cosi iivJenuo da crc-- 
dere clic si |K)ssa ri.soUere 
un problema cosi grave con 
degli artifici ») il segretario 
generale del PCF ha ripro 


posto la necessità dell unio- 
ne (li tutte le forze di lUi.stra 
* alla ba^-e •. ckh' un.i unio¬ 
ne che st'atiirisca dal pio 
blemi renli. attorno ad obiet¬ 
tivi prt*( isi e ben dcfimti e di¬ 
retta contro avvers.in * col 
quali è impensabile trovare 
un terreno di accordo » Mal 
e iwi mai. egli ha concluso. 
1 vomnnisti linunccraimo ,il- 
l'unione. 

Il IH'F h.i chie.sto al go¬ 
verno che il Parlamento u n¬ 
ga convocato in sessione str.i- 
ordinaria (in base alla Co- 
stituzioiie la (Aimora m nuid. 
soc in due .lossumi aiuiuc, 
una a priinaver.i e l’altra m 
ottobre) iKT Un gr.mdv di 
battito sui (Hdblemi dello ivi- 
lui>i>i economico e (Ivll'oivu 
Ikuioiie. Una delegazione di 
lavoratori c ili deputati u» 
munisli ciqK'ggiata dallo sics 
so ■Marclidi-' .si è infine rc> .i 
ta airiloltl .Matignun duv« 
li primo ministro Biiriv ha 
rifiutalo (Il riieverla. K' sta¬ 
to tuttavia concordato che .sa 
rà il ministro del Lavoro Hou- 
Im ,1(1 incontrare .Marchais il 
lirossiino 8 dicembre per 
prendere in esame il piano 
di rilaniio economico pro(Hv 
sto dal PCF. 


Indice 

meno pesante 

Circa raumenio dei prezzi 
del mese dì luglio, di cui 
parlavamo airìnizio. gli o|)e- 
ralori ecimomici baniio mnni- 
feslato segni di viva previe 
cujiazione perchè se e vero 
che l’iiidicv di ago.sto (Xitrà 
essere meno pesante, la li 
berazione dei prezzi indii 
.striali rischia di ripercuoter 
si svrinmente sui mesi i he 
n-statio di qui al 31 dicem¬ 
bre. Il) generale si ritiene che 
il tasso di onmentn dei p.'-ez 
zi supererò abbastanza sen¬ 
sibilmente il 10 |MT cento ma 
die in ogni ca.so Barro (che 
ha gin respinto la diminn/io 
ne. .sia pure simbolica, del 
prezzo della benzina clamo 
rosnmeiile nnnuucinta una 
.settimana Ta dal ministro del- 
rindusiria Manory) non nc 
cettera nessuna delle propo¬ 
ste del PCF. che egli giudi¬ 
ca inflaziiinistiche. iicr re.sta 
re fedele al proprio piano di 
ristrutturazione i cui effetti, 
egli afferma, dovrcblicro co 
mìnciare a far.si sentire iie! 
IOTI). Di qui a là il primo 
ministro prvvc-de un aumeiitn 
(lei prezzi e della di.socciiDa- 
zione che tuttavia non do 
vrebbe sfuggire al controllo 
delle autorità e restare nei 
limili previsti. 

Augusto Pancaldi 


Svolta a destra a Copenaghen 


Governo social-liberale in Danimarca 




Non raggiungendo la maggioranza ì socialdemocratici saranno costretti a ricercare 
l'appoqqio dei conservatori e dei radicali - L'accordo dopo ventuno giorni di trwAttatì 


l'appoggio dei con 

OssoIq visiterà 
la Bulgaria, il 
Kuwait e gli 
Emirati arabi 


ROMA — Il ministro del 
Commercio Estero. Rinaldo 
Qssola. riprenderà fra qua'- 
che giorno la serte delie sue 
mLssioni ufficiali intese a .st.a- 
bilire contatti diretti con le 
autorità dei paesi ester,. 

Il primo impegno di 0.s.ioIa 
riguarda la Bulgaria. 

Successivamente. aH’lnizio 
di ottobre (dal 7 aU'Il) Osso- 
la visiterà due paesi medio¬ 
rientali ii Kuwait e gli Emi¬ 
rati Atab; Uniti. 


COPE.VAGHEN - Per la pri 
ma volta nella stona della Da¬ 
nimarca il governo «ara ret 
to da una coalizione formata 
da socialdemocratici e libera¬ 
li. L’evento sogna un iH*tto 
spostamento a destra del par¬ 
tito di Joergensen. pnm.ì di 
tutto perché, nella ripartizio¬ 
ne dei dica.ster; 1 liberali fa¬ 
ranno la p.irte de! ledine. In 
secondo luogo p«‘rcbé. sicco 
me la .somm.i dei seggi dei 
due p.irtiti al Folketing t Par¬ 
lamento) non raggiunge la 
m,iggioran/,i. ii futuro gover¬ 
no sarà costretto a ricercare 
di volta in volta l'appoggio d; 
altre due formazioni di (lestra. 
i coaservatori e i radicali. 

.-AH accordo di eoveriio 
ci.ìldemocratit ; e iiber.ali .«•>- 
.TO giunti dopo ventuTii c or- 
ni di trattative. II mono. olo- 
re socialdemocr.itico era sca¬ 


turito d.ille e]ezi'*i; d«'l Bb 
br.iio l'.'TT ih,- .ivfv.iiio vi-rto 
iin’.ivanz.it.i de! (i-irTiio d. 
JoiTiiea'i'ii. un ( o-is.»l:(i.im;-'i 
to dei comiini.'t'. (I< i '<k .tii.st. 
I»pol.jn e del .soLT.iliiti di -si¬ 
nistra. 

L’accordo è «:,ito .«tip dato 
contro le si ‘«se uidic.iz.OT: 
de. smil.nati. il presidente (le; 
qij.nli. Thomas Niel.sen — se¬ 
condo ragen/;.! .\N'.S.\ — « si 
s.areWie pirc.ito ad un t.icito 
rispetto ik-ir.l/.lUle del n.lo 
vo governo s,o!o dopo un duro 
scontro con il .s<k ìalciemo-crat:- 
oi Jot rgen.seii capo dell’attua¬ 
le c del futuro governo ». Cir¬ 
ca la comp-isiziOTC del iruov-i 
minister-a non c'è an.ora un 
annuncio ufficiale. 

Gli o.s,servator; oolitici ikl 
la capitale danese .sostc:igoi.o 
però cIk a; lilx-ral. verruir.!-) 
as.segn.iti sette dica.steri: Estc- 


trattative 


ri. K oiioini.i. .Xgricoltiira. 
('<»niiii-.Ti .o. Lavori Pubblici, 
Irinrii. e (li’.i'tiz:.!. 

.\1 iniin.'.tero deuì; Esieri 
dovreiilK- .ind.ire Henning 
Christoffersen attuale porla 
voce del gruppo tiarlanu mare 
liberale. I! programma del 
nuovo goverisv — 'einpr»' ic 
co'ido h- previ'ion; rh-gli os- 
.servatnr; p-i! itici danesi — 
dovrelibe prev«-derc una mio 
va strett.i fiscale, prohabd 
mente -otto forma d; un au 
nurto ileH'IVA. tassazione de 
gli incrementi di valore degli 
immobili, un congelamento sa¬ 
lariale biennale e tagli sulle 
voci d: spesa p'.ibblica. tra 
l’altro con il rinvio della rea¬ 
lizzazione- de! ponte «nllo Uto 
re Bea’.', càie sul braccio di 
mare che d.v.de ri.so’.a d. Se- 
i.india da quella d; F:on;a. 


e'-' 




Il conflitto contro l'Etiopia 

In mano ai guerriglieri 
cittadina del Tìgrai 


Lo afferma Newsweek 


Aiuti economici USA 
chiesti dalPAngola? 


ROMA — Secondo quanto af¬ 
ferma un portavoce del Fron¬ 
te Popolare di Liberazione 
del Tigrai (FPLT) guerriglie¬ 
ri ttgrlni hanno occupato la 
Cittadina d: Abi Ad:, capo¬ 
luogo della provincia di Tem- 
b!en nel Tigrai centrale. 

La conquista di Ahi Ad! è 
avvenuta, secondo il portavo¬ 
ce. il 21 agosto scorso dopo 
una battaglia di cinque ore 
contro t trecento uomini del¬ 
la guarnigione etiopica. La 
città è stata poi difesa tra il 
23 e il 24 agosto da un ten¬ 
tativo etiopico di riconqui¬ 
starla con l’impiego del 221. 
battaglione Nebclbal (anil- 
guernglta). 


Sempre secondo il portavo¬ 
ce de! FPLT con questa bat¬ 
taglia è -Stato liber-Tto tutto 
i! Tigral occidentale e le 
truppe etiop.che sono state 
costrette a ritirarsi a E.nda- 
selasàié. L’attività dei guer¬ 
riglieri tignn; .sarebbe all’ori¬ 
gine del faliimento del tenta¬ 
tivo etiopico di avanzare m 
Eritrea su una terza direttri¬ 
ce oltre quelle di Te.vsenel e 
di Ad! Quaìa. Quella cioè 
verso Barentù. città che le 
truppe etiopiche hanno poi 
occupato da ovest con la 
stfcvsa colonna che aveva oc¬ 
cupato Tessenel e che è .sta¬ 
la infine bloccata ad Agordat. 


NEW YORK -- ij r.v.'-a 
americani» \eir%irtei: .srrive 
nel -SUO iLtimo .Tume.-o che ,1 
p.*es!dente angolano .Ago 
sf.nho Neto avrebbe inv .ito 
un altro .-regnale definito « :n- 
tere.i-sanie » a Washington. 
EKipo la.nnunc'.o de.ia dispo 
nib;!;tA del’a RP.A a stah. 
hre rapporti dipiomaf.ci con 
gii USA, co*.» del resto non 
nuova, eg’.; si .sarebbe detto 
d.sposto ad accettare alut: 
economici da parte degù 
USA oltre che d: Francia. 
Belgio. Germania occidentale 
e Gran Bretagna. 

«Alcuni os.servatorl a Wash¬ 
ington — aggiunge i; -setii- 
mana!e statunlten.se — vedo¬ 
no 1 .segnali di Neto come 


indicazioni che '.'influenza t 
ra.s.sa e cutwna ir. Angola pc» 
Irebbe e.«wsere a, declino, ma 
font: afr.car.e fanno rilevare 
c.he Neio re.-ta u.n convinto 
marx^'ta ìen;.Ti*ta ». 

La d;.spon.l):i.tà angolana a 
dive.'*, fica re ; .suo. rapporti 
economie: e. malgrado S’eu- 
sueeK. un dato permanente 
che ha trovato difficolta a 
n-aUzzarsi proprio da parte 
annr.cana. li governo di 
Luanda per esempio ha .sem 
pre chiesto che la Gulf con 
iinua**e ad operare in An 
gola e l'mterruz.one delle ope 
razioni e de; pagamenti tra 
i; 75 e il 76 fu dovuta aol- 
tanto .»d una decusione uni¬ 
laterale della Casa Bianca. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Calorosa conclusione degli incontri fra Tito e Hua Kuo-feng 


Tro Cina e Jugoslavia 
nuovi rapporti di partito 

L’agenzia di stampa Tanjiig in un resoconto della commissione bilaterale di scambio riferisce 
che ì comunisti dei due Paesi riconoscono il diritto di ogni partito airindipendenza, alla parità e 
alla libera scelta dello sviluppo interno e della posizione internazionale - I colloqui conclusivi 


Si allarga la polemica nel PSI 


Dal nostro inviato 

BKLXiUADC) — il presideiUo 
del |)Hrtito comunista c primo 
ministro cinese Una Kuo fen^ 
è partito ieri mattina da Boia 
per Teheran al termine <li 
una permanenza durata nove 
ttiorni in Ju^toslavia, che ha 
aperto nella situazione inter¬ 
nazionale prospettive più am¬ 
pie e ìm{M)rtanti di ((uanto si 
potesse pensare aH'iniziu del¬ 
la visita. Come era jjrevislo, 
non ci .sono stale tliciiiarazio 
ni finali, ma rinrormazione 
suj'li incontri die .sono .ser¬ 
viti a fare il bilancio della 
\i.sita c de^li scambi di ve¬ 
dute tra jii;<oslavi c cinesi ap¬ 
pare, nella sua concisione, si 
sittnilìcativa. Cosi come sittni 
ficativi sono aiiparsi i bri» 
disi che i due |)residcnti, Tito 
0 lina Kuo fenf*. hanno im¬ 
provvisato l’altra sera nel 
corso del « jiranzo intimo » 
dato a Hrioni dai presidente 
jiiftoslavo. li loro te.sto non 
è stato distribuito, ma se ne 
.sono appresi vari passi. 

L'atmosfera del pranzo è j 
stala definita iparticolarmen- 
te calorosa». Tito ha detto, se¬ 
condo il riassunto pubblicato 
dalla stampa, che * la vostra 
visita assume una •'rande im¬ 
portanza IHT lo .svilupjx) dei 
rapjwrti tra i nostri due pae¬ 
si; abbiamo effettuato uno 
scambio di opinioni su vari a- 
.s|)clti dei nostri rapporti bi 
laterali e su alcuni iiroblomi 
internazionali. I nostri jmiiti 
di vista sili problemi clic* ab¬ 
biamo e.saminatu .sono identi¬ 
ci o a.ssai vicini. Su poche 
cose non concordiamo, ma 
risolveremo anche (incale 
ttradualmente in comune ». 

Hua Kuo feng lui detto clic 
« i colloqui che abbiamo avu¬ 
to sono .stati a.ssai utili: in 
una atmosfera di amicizia ab¬ 
biamo effettuato un largo 
.scambio di opinioni .sulla .si¬ 
tuazione iuternazioiiale e sull' 
ulteriore sviluppo dei nostri 
rapporti 

Hua Kuo feng ha conferma¬ 
to « ruienlità o vicinanza » 
delle opinioni sui problemi 
fondamentali : s .Noi e voi a- 
niiamo la pace per (wlcr edi¬ 
ficare i nòstri paesi, noi c \oi 
vogliamo che tutti i paesi, 
grandi o piccoli, siano ugua¬ 
li ». nel * rispetto della indi- 
pendenza. della (larità di di¬ 
ritti. della sovranità e della | 
non interferenza ». Ha aggiun¬ 
to che è necessario, in qiic.sto 
contesto < lottare contro Tim- 
IH'rialismo, il colonialismo. 1’ 
egemonismo e tutte le altre 
forme di dominazione ». 

Due rendiconti iliraniati al¬ 
la stampa .sono destinati in 
nuHio particolare ad attrarre 
raltcnzionc. Il primo è quel¬ 
lo che riguarda la conclu.sio- 
nc dei lavori della commis¬ 
sione bilaterale incaricata di 
esaminare e discutere i rap 
|K)rti tra i duo partiti, il .se¬ 
condo quello riguardante la 
relazione che poi ne è stata 
fatta ai due presidenti. Le 
conclu.sioni vanno mollo al di 
là dei rapporti bilaterali tra 
Lega e PCC. 

Nel primo rendiconto, dira¬ 
malo dalla Tanjug. si afferma 
che le due parti (la delegazio¬ 
ne jugoslava era capeggiata 
da Stane Dolane, segretario 
alla presidenza della Lega, e 



BRIONI — Hua Kuo-feng e Tito si abbracciano prima detta partenza del presidente cinese 


quella cinese da Chi Teng- 
kiiei. membro dello ufficio |xt 
litico del PCC) hanno consta¬ 
tato che nel corso di im anno, 
durante il quale i due jiartili 
hanno fatto recipriK-a cono- 
.scenza, è stata siqK'rata con 
succe.s.so la eredità negativa 
del periodo in cui i rapporti 
erano bloccati, (jue.sto ri.siilla- 
to è .sfato raggiunto t attra- 
vcr.so un ajxTto dialogo e in 
ima atmosfera di amicizia <li 
reciproco rispetto e di fi¬ 
ducia ». 

I comunisti cinesi e jugo¬ 
slavi « rispettano txl accetta¬ 
no il principio secondo ij^qua- 
Ic ogni partito cd ogni mo¬ 
vimento è responsabile da¬ 
vanti alla propria classe o- 
peraia e davanti al proprio 
jKjpolo » e riconoscono il di¬ 
ritto di ogni partito all'indi- 
|K‘ndenza, alla parità, alle li¬ 
bere .scelte dolle vie di svi- 
lupfM) interno e della loro ix)- 
siziono internazionale. 

La jiarte jugoslava ha .sotto- 
lineato ramiiiczza dei rappor¬ 
ti che e.ssa intrattiene « con 
qiia.si tutti » i partiti comu¬ 
nisti. oiM'rai. .socialisti, social¬ 
democratici, e i movimenti 
di lilK'razionc ed altri movi¬ 
menti tirogressi.sti c democra¬ 
tici. Es.sa ha insi.stito sull’ 
impo-tanza che la collabo¬ 
razione e lo .scambio di espe¬ 
rienze con tutti quc.sti partiti 
hanno per lo sviluppo del so¬ 
cialismo e per la pace. 


■s La sincerità, la tolleran¬ 
za, il reciinoco rispetto, il ri- 
.spelto delle differenze ohicUi- 
vamente esistenti, il tono co¬ 
struttivo cd amichevole .sono 
elementi — afferma ancora 
il rendiconto della TanjiiQ — 
che possono soltanto contri¬ 
buire ad ima migliore cono¬ 
scenza e comprensione inter¬ 
nazionale e alla collalKirazio- 
! ne. oggi c in avvenire ». 

Il secondo rendiconto è 
quello relativo al rap|)orto 
che i capi delle due delega¬ 
zioni in que.sta commi.ssioiie 
hanno fatto alla serliita pie 
naria delle due delegazioni. 
Dolane c Chi Tong kuei iian- 
no messo in questa occasio¬ 
ne in rilievo che la decisione 
dei due partiti di riprendere 
i rapporti < ha incontrato il 
fiieno consenso dei più larglii 
strati dogli appartenenti ai 
due partiti ». Ès.si hanno in¬ 
dicato anche il momento in 
cui i rapiwrti .sono stati uffi¬ 
cialmente rijirosi: il giugno 
di qiic.st'aimo, quando il PCC 
inviò un caloroso me.ssaggio 
air.XI congre.s.so della Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

I due ix'Ialori haimo me.sso 
hi evidenza che la ripre.sa 
delle relazioni tra i due par¬ 
titi è stata approvata v da 
parte dcH’opinione pubblica 
mondiale » e ciie « ima serie 
di (xirtiti comunisti cd operai 
hanno dato un giudizio jwsiti- 
vo » '.su questo avvenimento. 


Dolane e Chi Tciig kiu-i 
hanno anche constatato che 
esistono >.< certe divcr-gcnze v 
per quanto rigiiardu i punti 
di vista dei due partiti « sul¬ 
la situazione e sui prot essi in 
cor.so nel movimento comiitii 
••ta c<l operaio inteinazioua. 
le V. .Ma hanno convenuto che 
(liicste di\crgen/e t non rap 
presentarlo un ostacolo alia 
collaborazione ». 

I line ministri degli e.stcri. 
.Josip Vrhovee c lliiaiig Una. 
avevano iiuece riferito sui 
problemi di loro comiietcnza. 
Essi hanno confermato die i 
punti «li vista dei due gover¬ 
ni sono identici o vicini su 
una serie di pro'.ileini interna¬ 
zionali: imiKJrtanza delle .Na¬ 
zioni Cnite. maggiore impe¬ 
gno per il successo della azio¬ 
ne deirO.NL’ in favore della 
pace e (K*r eguali rapporti 
internazionali ed cconomiei, 
nwc.ssità del ritiro di Israele 
dai territori arabi occupali, 
realizzazione dei diritti inizio 
indi del jxipolo paIe.slino.se. 
iioc-cssità di una soliizio 
ne com|)leta che garantisca la 
.sicurezza «li tutti. Cina c Ju¬ 
goslavia a|)[)rovano la deci¬ 
sione deirOrganizzazione per 
l’Unità .Africàna (OU.A) siiH’ 
inviolabilità «lei confini, c ri 
conoscono il pc.so e il ruolo 
di questa organizzazione nell' 
evitare la presenza di fattori 
non africani sul continente. 
Hiiaiie lina ha sottolineato da 


Hua Kuo-feng giunto ieri a Teheran 


'TEHERAN — Il capo del 
governo cino.sc c pre.sidcntc 
del PCC, Hua Kou-feng, ha 
rinnovalo ieri sera a 'Tehe¬ 
ran le critiche contro T« ege 
nioni-smo » delle grandi po 
lenze, senza comunque citare 
nè l'Unione Sovietica nò gli 
Stati Uniti. 

Il presidente Hua. giunto 
ieri in Iran per una vLsita 
ufficiale di quattro giorni, 
ha ripreso alla prima occa¬ 
sione i temi già esp«>sti du¬ 
rante i colloqui In Romania 
e in Jug«xslavia. 

Nel brindisi che Hua Kuo 
Feng ha pronunciato ieri -se 
ra durante il banchetto of¬ 
ferto in suo onore dallo scià 


delTIran, il capo del gover¬ 
no cine.se ha sotlolineaio la 
completa oppasizione del suo 
paese alla « poìitica d aggre.s 
.sione, di predDminio c di 
e.spansione » delle superpo¬ 
tenze. 

Hua Kuo feng era .stato ac 
collo ieri pomeriggio all’acro 
porto di Teheran dallo .scià 
dell'Iran, con tutti gli «mori 
riservati ai capi di .stato. 
Sorridente e di.steso. mentre 
il sovrano iraniano appariva 
più .serio, il capo del governo 
cine.se ha pa.s.sato in rivista 
un drappello della guardia 
imperiale, poi ha ricevuto 
dalle mani del sindaco di 
Teheran le chiavi doro 


Hua Kuo feng è giunto in 
Iran, dove .si tratterrà fino 
al primo .settembre, in un 
momento in cui il pae.se è 
in preda ad intcn.se agitazio 
111 contro i! regime dello 
Scià 

I coiloqu:. che per tre gior¬ 
ni vedranno impegnati Hua 
Kuo feng c Io Scià, verteran 
no su problemi di intcre.s.se 
comune e .sul desiderio rocì 
pr<x:o di migliorare le rel.a- 
zioni economiche tra i due 
paesi, oltre .ad affrontare al 
cuni dei maggiori problemi 
mondiali. 

II primo incontro tra Io 
Scià e Hua Kuo feng .s: .svol¬ 
ge questa mattina a Teheran. 


Deve affrontare il voto delPassemblea 


Portogallo: fatto il nuovo governo 

Rimangono le riserve dei partiti - Dichiarazioni di Cunhal: decisiva per la 
democrazia portoghese un’intesa tra il partito comunista e quello socialista 


LISBOX.A — Il nth>vo gover¬ 
no portoghese capeggiato da 
Nobre Da Costa si è formai 
monte insediato ieri col giu¬ 
ramento dei ministri davanti 
al presidente della reptibbli- 
ca. Nel corso della corim»»- 
nia. .sia Da Costa che Eanos 
hanno pronunciato discorsi 
per rinadire entrambi la co¬ 
stituzionalità deir«>porato ctxi 
cui il presidente della repub¬ 
blica ha esonerato il prece- 
derte governo Sivires. (topo 
la rottura del p.nto di coali¬ 
zione PS-CDS. 

Nobre Da Costa ha detto che 
il suo governo, nonostante < il 
suo orizzonte temporale limi¬ 
tato * e le difficoltà che ac 
compagnano la sua na.ccii.i. 
non -sarà igi .semplice gover¬ 
no d’affari, ma dovrà agire 
(c Eanes su questo punto gii 
ha fatto eco) soprattutto per 
far fronte alla crisi economi¬ 
ca del paese. Naturalmente 
dovTà tener conto della costi¬ 
tuzione. delle leggi già appro¬ 
vate. dei rapporti di for^ in 
seno alT.Assemblea, lasciando 
ai partiti una pau.sa di rifles- 
.sione che consenta toro di stu¬ 
diare nuove forme di azione 
politica, e di tornare a co 
stituipc il governo, come è 
normale in democrazia. 

Il governo dovrà innanzi 
tutto, ha detto Nobre Da Co^ 
.sta. fare il ccasimento elet¬ 
torale e creare le condiz.rtù 

C rche si possan*! tenere oven- 
ibncnte elezioni anticipate 


in condizioni regolari. Poi. co¬ 
me preannuncio Eanes nel suo 
discorso del primo agosto, .si 
presenterà air.\s.sembla per 
chiedere la fiducia, con un 
programma rivi.sto e di più 
ampio respiro. Da questo pro¬ 
gramma. dipenderà in gran 
parte ratteggiamento deH'.As- 
semblea dinanzi alla quale 
dovrà presentarsi entro di<> 
ci giorni. Le posizioni dei par¬ 
titi, in questi giorni, non so¬ 
no .sostanziaimentf mutato. 
Rimane, difatti. Tostilità di 
prineipio dei socialisti che non 
accennano ad attenuare la 
loro polemica nei confronti 
del presidente Eanes. rite- 
r.end«i non pienamente confor¬ 
me alla Carta costituzionale 
l’esonero di Soares «topo la 
rottura del patto di coalizio¬ 
ne PSCDS. Ri.<ervati i diri¬ 
genti del CDS. abbastanza 
perple.ssi per le dichiarazioni 
del nuovo premier che dice 
di voler continuare * fonda 
mentalmente la polìtica del 
precedente gabinetto ». Favo¬ 
revoli i socia IdenKicratici del 
PPD che non vogliono di¬ 
spiacere al presidente Eanes. 
confidando sulle sue tenden¬ 
ze <prcsidenzialistc». Pruden¬ 
te il partito comunista cIk* 
vuole evitare a tutti i costi 
una < crisi co.stituzionaIc » c 
< i.sutuzionale » che mettereb¬ 
be < in serio rischio la demo¬ 
crazìa ». 

Ieri tuttavia il .segretario 
del PCP. .\lvaro Cunhal. par¬ 
lando nel distretto agricolo di 


Beja, ha fatto chiaramente t 
intendere clic i comunisti non | 
atx'cttercbbero mai un tenta- [ 
tivo di liquidare la riforma j 
agraria. .A tale proposito No- ‘ 
bre Da Costa aveva «Ietto che 
la nuova legge sulla riforma 
agraria varata dal preceden¬ 
te governo non(»stantc l'aper¬ 
ta ostilità dei comuni.sti e di 
gran parte dell’ala .sini.stra 
del PS (su questo punto si 
ebbe una aperta spaccatura 
in seno al partito di Soare.', 
iniziata con Io dimissioni dol- 
Taltora ministro delT.Agricol- 
tura Ivopes Carctoso e culmi¬ 
nala (on Tu'cita de! suo j 
i 'jni(>po d.il partito .s»x'iali.sta>. i 
sarà pienamente applicata «in < 
forma pacifica e attraverso il | 
dialogo ». 

Cunhal ha detto che < la 
riform.a agraria priKUimata 
dalla co.stituzione e parte in¬ 
divisibile del regime demo 
craiico ». Egli ha sottolinea¬ 
to che « nessun governo ha il 
diritto di liquidare la rifor¬ 
ma agraria » e che i comu¬ 
ni.sti « si batteranno risoluta- 
mente contro qualsiasi tenta¬ 
tivo di ridurre a zero questa 
storica conquista del popolo 
portoghese ». .Alto stos,s,ì tem¬ 
po il segretario del PC ha 
rilanciato la tesi che i co¬ 
munisti portoghc.si vanno da 
tempo ripetendo: la necessi- j 
tà di una c reciproca com- 
pron.sionc tra .socialisti o co¬ 
munisti » pijiché « la (T^’azio- 
no di un governo democra¬ 
tico in Portogallo può avve¬ 


nire solo su questa base ». 

Il futuro del governo ap 
pena nato, ammesso che ot¬ 
tenga - il bcnc.starc dcl- 
r.As.scmblea. rc.sta comunque 
oscuro e con molte incer¬ 
tezze sulla sua capacità di .so¬ 
pravvivenza. Lo ha ricon*> 
•sciuto lo stesso Nobre Da Co- 
•sta in una intervista alla ra¬ 
dio. affermando che « consa¬ 
pevole «li que.sta difficol¬ 
tà. pensa di nrosentarc po¬ 
chi progetti di iegge. prefe¬ 
rendo <xcupar.si riolla corretta 
applicazio.ne delle legni -.s. 
stenti e rieo.Tendt). noi l.in.t; 
deii.i cosf.tuz'.onc'. ail’u-^^i d; 
decreti »■ Egli ha anche detto 
che .sarà necc.s.sario favorire 
gli investimenti stranieri, ria¬ 
nimare il .-•ettore privato pa¬ 
gando rapidamente gli incKn- 
nizzi per le nazionalizzazioni 
esistenti, c che il program¬ 
ma. sia pure con varie nwdi 
ficlK*. sarà basato su quello 
del goverrnv precedente. 

Comunque il nuovo premier 
ha detto di voler cominciare 
subito a governare « per af¬ 
frontare i gravi problemi del 
paese ». Piniito. ha dt'tto. in 
attesa che i partiti si met¬ 
tano d'accordo per formare 
una coalizione. Egli ha la- 
.sciato capire comunque che 
il suo ministero tccnorrati- 
cxi. militare, manageriale, po¬ 
trebbe anche durare a lungo. 
n»vn vedendo « grandi possi¬ 
bilità «ii cambiamenti in ele¬ 
zioni anticipate >. 


I parte sua. in particolare, 
t c Tappi i'//aiiu Ilio «Iella gran- 
«le inqxirtaii/ii delia jxdilica 
«lei iiuit aliìneaineiitu ». 1 «lue 
paesi .sono «l’accordo per con- 
Stillarsi e ^cambiarsi punti 
di vi>ta -.11 alcuni problemi 
iiitiiiia/.’.oiuib. 

L’iTaltra ri'la/ione lia avuto 
(ler «guitto i rapiHUti ecoiwi 
mici bilaterali (s«)no stati an¬ 
che firmati «lue accordi sulla 
cottalxira/.ioiie ectmomica e 
tecnico .scientifica e sulla 
irea/ioiie di un comitato mi- 
.sto (jcr promuovere «iiie.ta 
collaborazione). 

Uoix) le relazioni «lei grup 
pi (li lavoro, hanno pnsso la 
parola i «lue presidenti. Tito 
ila «letto elle la sua visita 
d«■lTanno .scor-'O in Cina e 
qnesla «li Bua Kuo feng in 
Jugoslavia ^ rappresentano la 
bave e un incitamento per 
una .-.emitre più (iiofoiida re 
ciproc.i coii.'sccn/a e ikt la 
fiiUira collaliora/ioiie >. (^uc 
sta collaborazione « è utile 
ai nostri po|Kiti. ma anche al 
la pace, alla fiducia ed alla 
collaborazione nel meiulo in 
g«-nerale ». Tito ha ripetili») 
che » i collo(|ui seno spiti 
assai ampi txl amichevoli » e 
che « su molti problemi di- 
.scii-^si i nostri punti di vista 
sono identici o vicini. .-Xbbia 
Ilio (oM'^tatato anche dello ili 
urgenze alcune >otio fors».* 
il risultato del fatto che non 
ci cono.sciamo ancora profon¬ 
damente. comunque queste 
differenze non sono e non de¬ 
vono essere di ostacolo allo 
sviliipiH) (iella collaborazione 
tra i nostri pac.si ed i nostri 
parliti ». < In Jugoslavia — ha 
detto riviilgendo.si a Bua — 
avete un amico sincero. Sap 
piamo che nel vostro poixìlo 
c nel vostro paese noi ab 
biamo buoni amici ». 

Bini Kuo feng d.il canto .suo 
ha detto di attriliuire gran 
de importanza alla visita in 
Jugoslavia, e clic ora « i rap¬ 
porti jiigo-cinesi .sono entrati 
in una nuova fase ». Egli ha 
poi espresso x il rispetto c il 
riconoscimento del grande 
ruolo internazionale de! presi¬ 
dente Tito - ed ha confermato 
di aver ricevuto v già molli 
inviti a visitare altri pao-.i 
eiiroiH'i e di altri continoiiti. 
e nel futuro li visiteremo ». 

E’ stato dopo questa sedu¬ 
ta. nel corso della (jualc Bua 
ha invitato Tito a visitare 
nuovamente la Cina, che si è 
tenuto il * pranzo intimo » 
conciiisivo. 

Lasciando il ciclo jugoslavo 
Bua Kuo feng ha mandato a 
Tito un telegramma nel (jiin 
le è detto: » Sono profonda¬ 
mente convinto che questa no 
stra vi.sita ed i fruttuosi c«U«- 
«|ui che abbiamo avuto rap 
[ire.sentano un importante 
contributo allo .sviluppo dell' 
amicizia c della collaborazio¬ 
ne tra i nostri due partiti, 
due paesi e due po()uli. ed 
nlld svilupix) e .siicce.sso della 
lotta di tutti i popoli la 
difesa deH'indipendenza e del¬ 
la snvranilà. contro l’imperia 
lismo. il colonialismo e T 
egemonismo ». E’ .-«lata que^ 
sta l'ultima delle rare «xta- 
sioni in cui Bua Kuo feng ha 
citato r» egemonismo » chia¬ 
ra allusione alTCnionc Sovie¬ 
tica- .Ma in nessuna delle di- 
(iiiarazioni pubbliche è stato 
fatto alcun cenno, né da una 
parte né dalTaltra. alla jk) 
Ir.iiiea della stampa .sovietica 
contro la visita. JÌ»K) il Foli 
tik Kxpress recava ieri una 
amara vignetta, nella quale 
si rappre.scntano due redatto 
ri della Prarda che stanno 
leggendo il .Wic York Times 
V il Wasfiingt'tn Post. lai dida 
scalia dice .soltanto: « Ispira¬ 
zione I. E' una allusione ;il 
fatto che nella ->ua |X)lcmica 
la .stampa .sovietica ha fatto 
ampio rkor.so a citazioni del 
le opinioni espresse da alcuni 
giornali occidentali sul viag¬ 
gio di Bua. rinunciando a ci¬ 
tare le opinioni « dei diri¬ 
genti jugoslavi più respnn 
sabili ». 

Emilio Sani Amadè 


La « TASS » 
polemizza 
con Belgrado 

.MOSCA ~ b» T.ASS tu ;or: 
}x>’.cm;zza;o c««’. la Juzo.-.;a- 
vi.a per « non aver pubbiica- 
monse espresso durante 
ia vis-.ia di Hu.v Kuo foie — 
l.v sua posizione vcr.^o a/.oni 
e.spansjor.i.stiche della Cina 
nei eonfronti de! Vietnam so 
cialista » e per noi avere 
e.spi^.sso il proprio diisaccor 
: do con « to politica d; corsa 
t «eli arm.imf'iti» de; dir-eoi- 
1 ti c.oesi Cile « si staiino ai!, 
noando con •< più b;lic.se 
forze militaristiche delia 
N.ATO .sulla base delTaiit; 
.soviet i.smo ». 

La TASS fa anche rileva¬ 
re che, secondo i re.socont; 
nel collcquio riassuntivo dei 
r.sultati della visita, : non si 
accenna alla f«x>peraz!cnc m: 
litare » tra i due paesi. R; 
ferendosi a « fonti occ.den 
tali ». la T.ASS allerma l'i 
projxisìto che * un accordo 
ccntenente in dettaglio le 
forme di questa coope.-azlo- 
ne » .sarà firmato dal capo 
di stato maeeiore jugoslavo 
durante la sua vi.s;ta a Pe¬ 
chino. prevista per metà set¬ 
tembre. 


(Dalla prima pagina) 

Paese Sera del resto Craxi 
dice chiaramente di volere ri 
.sixindere a De Martino « ra.s 
.sitiir<indolo ». .Ma De .Marti¬ 
no. domanda il giornali-Nta. 
{):uia di ofTuscameuto della 
idea di .sociahsnx»: « Craxi 
.sembra divertilo della obie¬ 
zione: ” E .sono hir.NC io a 
olTuscarla ’ .Siaiiit» seri " ». 
Tutto il timo (Il «iiicsto mici- 
vista (onversazionc è di que 
■sto giiierc. ci«H‘ tc.so a m.iii- 
mizzarc. a « cadere il.iHc iiii 
volo » «' a riilurrc li' pri'lesc 
del » saggio » pubblii'.ito sul 
l’Espressa .i un qualunque m 
tcrvciilo; « .Non si può mena 
re scalili.ilo jx-r ua inlcrun 
to in una (lisciis-.ioiu', l'o.^c 
anche del segivlario di i par 
liti) ». 

C’é quakosa clx* ihrò non 


(Dalla prima pagina) 

ti> ili ii'.iri- Inni illi .iililiri 
che liti ciiti'ciiliniii dì nini p.i- 
g.irc II* im|ii>'le. I..I icilnl.iii- 
'cccj, cerili, l.i |in'M*ilc l.i 
Icjiuc ni.i TÌMU''l.i/iiini* dei lic- 
ni .1 'iicicià .innniinc enn l.i 
ciiii'c^ncnlc ni.inipid.i/ìiinc 
ilei liìl.inci è nn c'|iciliciili' 
che pnò c--frc cnnlc-l.iln .in¬ 
cile in li.i-c all.i Ic-z-zc. Il |icii- 
.<iiin.ili> |i.n:.i nn.i ini|iii-l.i. 
IMT i|il.inli> piceni.I. -nllc line 
-l.in/c clic .ihii.i: (lincili h.i 

il ii.inriln l'il il p.il.i//ii C'i-ii- 

t.i-i-c. l-’iiniiii'li/i.i min è -n- 


|i.ii:.iim per Ini. 


(Dalla prima pagina) 

nelTinlerno e alTcstero. Nu¬ 
merose dichiarazioni e me¬ 
morandum firmati dai pre.si- 
denti dei consigli lucali, dalle 
link Ili p<)|)olari c da varie 
pc'r.sonalità .soiu) .stati inviati 
alle Nazioni rnito c alla Lega 
araba, e tutti indicano e «oii- 
fermano che TOLP è l’unico 
rappresentante h'gittimo del 
lx,‘poIo palc.stiiU'se e chiedono 
la creazione «li uno .Stato pa- 
le.sti ne.se indi|x(ulonte. 

Consideriamo gli ultimi 
provvwiimenli israeliani 

contro que.sti consigli: il di¬ 
vieto per alcuni di essi dì 
lavorare, Tarreslo di alcuni 
dei loro membri, la confisca 
della qiuXa di tiusse che spet¬ 
ta alle amministrazioni locali, 
ed ancora il divieto «li riu- 
nkme impo.slo dal governato¬ 
re militare, gli osta» oli frap¬ 
posti ai programmi di educa¬ 
zione. sanitari, economici e 
.s«x.'iali clic i codsigli cercano 
di realizzare, il blocco dei 
fondi che vengono loro dal- 
Testero (.sia dai paesi arabi 
vicini che dall.i ixipolaziime 
pale.stine.se). le ta.s.se esose 
elle vengono imimste su tutti 
i prodotti locali, e ancora gli 
ostacoli con cui si cerca di 
frenare lo svilui)po dell’attivi¬ 
tà in tutti i campi della vita 
(e ne lianno dato conferma 
anche alcimi memliri delia 
Knes.scth durante il dibattito 
sulla fiducia al governo) ; cb 
bene, nonostante tutto questo 
cresce costantemente la loro 
unità con la rivoluzione e la 
loro adivsioiie intorno al 
TOLP. Lo hanno rilevato an¬ 
ello alcuni giornali dcITimix- 
rialismo. e lo ha ricrno'ciuto 
di recente lord Caradon. che 
ila compiuto numerose vìsite 
nei territori «xcupati. 

Per quanto riguarda Tatti 
vita militare, é sufficiente ri¬ 
leggere le ultime dichiarazio¬ 
ni (le! « limando militare i 
.sracliano (xr constatare il 
successo dolle nostre azioni 
nei territori occupati. Le 
nostre azioni militari 
quotidiane e «ontiniie. e ieri 
il comandante della poliz a 
israeliana ha riconosciuto c!ic 
non è in grado «li ;mp(xl;rle 
né di porvi fine. 

Di recenle il movimenio 
jxilrslinrse è staio oggetto di 
sanguinosi atlaerhi. cnlminari 
neirassassinio di rappresen¬ 
tanti dcH’OLP alTestero. per : 
quali sono state riroJte espli¬ 
cite accuse al regime irache¬ 
no. Che cosa pui dire in prò- 
fxjsito. quali sono le ragioni 
di questo scontro ìraq OI.P? 

Prima d; tutto bisogna dire 
che purtroppo il contralto 
tra noi c Tattuak* regime ira 
cileno è iniziato fin dal 1370. 
quando e.sso ha assunto pale- 
scmeritc una piisizione gra¬ 
vemente danno.sa i>er TOLP e 
a favore di re Busse-in d i 
rrifite i massacri del sdtem- 
bre di quelTanno. Successi¬ 
vamente :I regime iracl-.cno s; 
è impo'scssato di un ingorte 
quam:t.ìtivo di armi, suffi- 
cie.nte p<r 1-S m:!a comb.it- 
tenti. inviate- pc-r no: dalla 
Cina, nonché di uniformi e 
attrezzature por .Vt mia 
combattenti, c-rì anche di al¬ 
cuni stabilimenti che erano 
dc-stinati a noi c aTTIraq. in 
prcprietà comune; c-d ha i- 
nolt.'-e messo in prigione o 
ospuEssi i te*cnici e gli esperti 
che noi avevamo mandato a 
dirigere quegli impianti. 

Ho qui il numero rii 
yeicsweek delTB marzo 1374 
nel quale si legge, sulla base 
di informazioni della CI.A. 
che « l’Iraq finanzia complot¬ 
ti per assassinare .Arafat ». 
Po.ssiamo anche riferirci a 
quello che ha detto uno dei 
responsabili iracheni alle de¬ 
legazioni operaie arabe in vì- 
.sita a Bagdad nelTaprile 
scorso (anniversario del par¬ 
tito Baas. nd r ). quando ha 
affermato che < noi appro- 


fc'iuincc. va ditto, in qa*.''ta 
vcTsiiiiic i.' la coiiikrma viciu- 
iixlircHamenle da quanto ri 
ferisce l'Espresso di qiic.Nta 
settimaii.i circa i retroscena 
della genesi ik l < s.iggio » d; 
Crasi. .Scriie il .settimanale: 
« 1 temi del saggili pubbl.ca 
to erano stati di.sciissi dall.i 
.(ssociazione (x*r il progetto 
social.'sta ipre.sideiite .Norlx'r 
to Bobino. '<'gr«*l.'i riti (! orgio 
Hiiflolo) e pi; tra tutti gl; in 
t«‘iletlu.ili chi* fanno capi alla 
r.vist.i M'ind'iperaio. I.u.'lano 
Pellieam. eonsiglaie di Craxi 
|X’r !e (]ue.st;oni ttsiriilie. ave 
v.i ricordato al si-gretario .so 
eiali'ta che anche il sii., l'ol 
le'g.i fr.ince.se !*'rain,t>is .Mit¬ 
terrand aveva inaugur.ito una 
salutaix piiemica lon i co 
muni.sti ” alTcrmando di " pi'c- 
fiTirc Proiidhoii a .Marx ". 


I Cosi d s.Igeilo (h t'ra\i che è 
gi.i stalo riproclatto integrai 
mente sulT-Arcniti.'. sarà pub 
bheato m a()crtiira del pros¬ 
simo numero di Mondoprraio. 
-ss'guito da uno di Pellic.mi. 
e in autunno s.irà pubblicato 
ancora una volta... in un li 
1)10 della Internazionale, so 
ci.ilista ». Le intenzioni sono 
lo erano.’) quindi «li fare «lu 
r.irc .1 lungo la « vcr.sneu* 
luinu'ro n.io » delle tesi iT.i- 
XMiK*. certo nuilto dist.inti da 
quest .1 -i \«Tsione numero due * 
elle compare siilT.-lrniiti.’ di 
oggi. 

K a lineila jinm.i versione 
che si riferiva la .sirunda 
intervista, molto energica i* 
ehi.ira, di De .Martino al 
TK'.sprt's.so m cui si ricalcano 
sost.m/iahiunle le precKcupa 
zionì esiit'esse a Epoca. 

L.i .Malfa, in un suo t'dito 


fiale sulla Voce repiihiilieuiKi. 
iiuit.i (la p.irte sua « tutta la 
siiiistni » .1 f.ire seguire « alle 
scelte ideologiciie in seii.so 
«H'Cidentale » e«H'renii scelte 
ojx'r.itivi* sili «.onteiuit; pili 
Ilei id eeonoiniei elle si i .pi u 
jxirniiino .ill.i riprcs.i di set 
teiiilire. Sempre su! tv in.i del 
governo. Evangelisti, sulto-ie- 
gfi't.irìo all.i Pr»‘s;d«'ii/a del 
Coiisigl.o, du'hi.ir.i in una in 
tervista a l’miorimin ih non 
vedere pinidli vicini (ler il 
govirno .Xndreotti. Kvangv*li 
si! afferma p>. vile in vista 
del Congre.s.-o deil.i DI! « oc 
corre evitare ammueehiale * e 
che sarà Iviie c he « elù é con- 
In» la line.i di m.n'gior.in/n 
favorevole all.i pilli u.i ctol 
eoiifroMto. lo dica c iii.ir.mieh 
ti* e .K'Cftti (li essere mmo- 
ranz.i nella IX' ». 


Gianni Agnelli evasore.., « legalista » 


\;:iu'lli t* mio di quei l.lll- 
li l'Iic* li.i lii-oi:iiii (li iin.i .iiii* 
iuitii*(r,i/ioili* 'l.il.ile v.qi.ive 
di f.iie i colili per lui. Cii.ir- 
il.ile eo-,i t* iiee.iilillo qu.liiilo 
il l.’oiiiiiiK* di Torino li.i rif.il- 
lo i (-Olili ilell.i r.imi'.:li.i (linei- 
li. Nel l‘hi}I Cìov.iiini .'Xiinellì 
.ivev.i ilielii.ir.ilo .'>’’)l inilioni 
per TiiiqiO'l.i ili f.imizli.i: l in- 
berlo Hit; K. \.»-i 112; !.. 

N.i'i 11)1. N(*l l‘)7J il lioniiiiie 
di Torino oi'iTm.i im.i levi-io- 
Ile eil .leeerlii l.'tilll inilioni .1 
I • iov .nini, .'ilio .III t inlierlo, 
imi .din !.. N.i-i. l.'iU .dl.i \e- 


lUi'iili iiidiriitii i ili ltii riiilii z- 
:a, i 'l.ilo e.iiiihi.ito con l.i leu- 
iie del l'C;;. I ptileri ilei ( .o- 
iiiniie. elle in «piel e.i-o er.ino 
ilirelTl. 'Olio ilivelll.lti ìllililel- 
li. ( Il .1 il ( tniinne |olò 'olo 
eoll.ilior.ire eoii T.iimiiini-li .1- 
zioiie delle iiiqio-le. che ili- 
peilile il.d lllilli'lro di-ile T'i- 
ll.lli/e. 

l’er eoII.dior.il e. k.t lieoiil.i- 
lo il i-oiiip.iDiio l.iimi l*.i"0- 
lli .l'-e-'Oie .die rin.iii/e ili 
'Torino. lii'Ogii.i ('--eie in iliu*; 


lllliri lliloil.lli denti eoli lo- 
e.dì e T.iiiiiiiiiii-ll.l/.iolli' fin.III- 
/i.iii.i. l.'e-eiiqiio di .\-nuelll 
Ilio-li.I (he non Im-I.i f.ire l« 
V oee i;io--.i, .n-eie-eere le loi- 
ii,(eee, per colpiie l'ev.i-ioiie 
li-e.de. l’Ii’i iiiqiort.inle c l,i ri- 
i)n.dii o .(/ione polìììe.l delln 
•i/ioiie di noverilo, eoiidi/ioiir 
pel nil.l I ìipi.llil ie.i/ioiie del- 
T.nnniìni'le.(/ìoiie pidddii • 
(,)ne>l.i (■ l.iiito piu ni nenie in 
un p.ic'C nel ipi.ili- ì piinri- 
p.di prol.inoni-li dell.i vil.i een- 
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L’intervista con Yasser Aratat 


viamo gli .s( mitri e le liciiTi- 
(la/ioni all’interno «k 1 movi- 
minto palestinesi* 1 . Hieor- 
(liamo allora la di'visioni* a- 
di.ltata dalla Kncssith prima 
deH’ufli'n.sjva contro il sud 
del Libano. (!lic tos.i pic'vc*- 
(leva'.’ L’imnientamento del¬ 
l’organizzazione (iella rivolu¬ 
zione* palc'.stine.-ie. della dire¬ 
zioni* e (lt*lle forze militari 
delTOLP e «lei suoi rappre¬ 
sentanti alTestero. l’no degli 
agenti «lei serv izi s(*gr« tì ira 
cileni ha afrermato, in un’.ii- 
tervi.sta al giornale spagnolo 
Cambio IO. che bisogna as¬ 
sassinare .\rafat (si tratta 
della reeenle intervista attri¬ 
buita ad .\bu Nidal. ii.d.r.). 
Cosi si.imo .irriv.ili agl; as 
sassinii (li Said 1 laminami, di 
.Ali .Nas.sei* Vassin. di E//<<l;n 
Kalak. di .Adnan Ilaminali e 
dei tre di Islamabad, 

Per i|iu*.'to io ho il diritto 
«li fhiedt'rt* ehe eos.i ha TI- 
raij contro di noi; e questa è 
una domanda rivolt.i a tutti 
gli amanti della lilH-rtà. a 
tutti i demoeratiei, a tutti i 
p.-ogre.ssi.sti del mondo. Con 
sidero questo attaeeo come 
parte* del eomiilotlo contro la 
rivoluzione pal(*stine.se. eon- 
Iro il pipolo palcstiiuse. 
contro l’OLP, eia* è conside¬ 
rata Tavaiigiiardia. «Ix* si 
trova sulla prima linea di di¬ 
fesa (leil.i regione araba c* nel 
Micliorientc* (* («nitro la (|UaIo 
T.Ameriea .sla con.entr.'indo ia 
sua offensiva. (Jiiarido mi .so¬ 
no incontrato con una dele¬ 
gazione di m(*mbri del Con 
grosso americ ano. In» fatto ri¬ 
levare- loro di aver contato 
Ix-n diciassette di( lii.'irazmi 
di Carter, di Br/e/enski c* di 
X'aruo contro di ix-i in sol; 
~ giorni, d elle da un’idea 
(leirkiteiisità d«'!!a cospira 
/ione imperialistiea contro la 
no.stra nrgan;//a/ionc*. ia 
nostra rivekiziene. il nostro 
pipilo. 

Clliin.unentc» gli ir.uheni 
hanno spinto alcuni elementi 
fra i pale-tines; de] Lih.ino 
[X'r iirovoearc- confi.Iti c 
.seoiitn («Il le forze- de ll’ONT, 
Proprio jx-relié noi sappiamo 
«Ih* quest: atti miravano a 
metterci in conflitto con k* 
forze dell’ONC c* a ck form.tic* 
Timmagire delTOLI* a livello 
internazionale, mi s.)r.o visto 
costretto. e.>Tie d rigcnte del 
la rivnlii/iom* p.TlC't r.ese. a 
int(*rven;rc dintt.inien'e e a 
blcx'c.are e far .arre-tare* colo 
ro die avevano causato que¬ 
sti sc«miri rei s :d del L baro 
e nella regione dell’Arkoub 
Certi circoli h.anno definito 
ttXto e.c) un t conflitto inter- 
palestincse »; ma se j.» n.an 
aves'i fjirlato. mi avrcblxro 
accusato d; eonr.iv enza. C. 
.s.ino. certo, divergenze fra i 
palest'nesi, e cricsto è un fat¬ 
to raturak-: ma e'è un.i d.f 
f« rer.za tra ’.e div ergenze fra 
palestinesi e tentativi dall’e- 
sTemo di creare nroblemi noi 
movimento palrst-ne-e. E 
non v«tgl;o q-ji par!a."«s dei 
pr.'.blem; interni delTIr.iq 
della 1 nu:d<';z:«vr.( delle fc—ze 
progrcs'i'te. ckrr-xr.it die e 
nazionali r.elTIraq. Questa è 
un’altra questione. Noi ah 
b.amo espresso ctiiaramer.te 
la nostra op.Mter*-. abbiamo 
detto cUe s;,-«mo contro. Può 
darsi che q'ie--ta sia stata li¬ 
na delle cau-e del disaccordo 
con ITr.iq. Naturalmente il 
res.me irachem nen pur» 
sfuggire alle sue respinsabil - 
tà per questa sua az.onc- 
contro il poplin palestinese e 
la rivoluzierfK* palestinese, e- 
.sattamente reme Kennedy 
non ha potuto a siw tempo 
liberarsi dalle sue resp-m'a- 
bihtà pc-r roff(r,si\a deila 
baia dei Porci, offettu.ata da 
agenti americani. 

Il Consiglio centrale pale- 
.sfinese. riunito a Damasco, 
ha affrontato il problema 
dello ricoshtiìzion'' c sa ia 
guardia della un ta nazionale 
jyale.stinesc, anche sulla base 


di lina jiropo^hi elaborata dal 
Comitato Ceni rate di .Al Fa¬ 
tali. Che ei'sa puoi dire in 

proposito' 

.Anzitutto !.« dovisHme <k*l- 
!’tin:t:i uu/:on,ii«* «* st.it.i pr«- 

s. i «• coiif«*rmata in tulli* le 
ultimi* sessioni d(*l Consiglio 
nazionale. -Noi sappiamo du* 
n.'u t* facile la costruzione «li 
una unita org.mica. di una 
fusione, fr.i le v.iric organi/, 
/azioni pali'stincsi. o ciò sia a 
causa (Ielle divergenze politi¬ 
che esistenti si.i jier il fatto 
ehi* alenile organiz/azioni so 
no legate a certi regimi ara¬ 
bi. Per questo noi cerchiamo 
di arrivare al mas.simo di u- 
nità e non alla unificazione. 
.Ahliiamo pitnto «empiere 
nelTaml)it<) «klTOLl* «lei 
grandi passi. .Abbiamo vara* 
strutturi* iinit<iri«*: il Consi¬ 
glio militare unito. TIstiluto 
dei martiri, il consiglio per 
r««Inia/.ione; c* abbiaiiui un 
Consiglio ciiitrak’ e un Con¬ 
siglio nazionak* die com¬ 
prendono tutu* k organi//,iz:«) 
ni. tutte le unioni e i sinda¬ 
cati. nonché rapjire.scntaiiti 
di tutto il pipilo palc.stinese 
(Iov untine si trovi. 

f-’ullmio Consiglio eeut.-.ile 
Ila (iat<i il suo consenso a 
ciit* il piano e!alx>rato da .Al 
K.itaii t.i.s’itiii'C.i la !(,(««' pi*r 
Tnmtà. ed è stata formata u- 
na commisMone p«*r .s(*gnirc 
«ine.'to pidlilema. In questo 
contesto si sono .svolte riu 
nimii hil.Herali tra Al Fatali e 
la m.iggior p.irte d«*lle org.i- 
n;//a/ioni p.ilestincsi. 

Diiìndi siete soddisfatti? 

S«'no molto .s«»i«iisfatto d: 
come si '«Ilio sviluppati i di- 
battiti, anche .se è in alto ii- 
n.i «ampagn.i imperi.ihsta che 
I « ri a (li ingigantire i pro- 
!)I«mi «* le <liv(*rg« nze es.sten 
t! in seno al movimento. Ciò 

t. i purte* della m.uiovr.i mtesiv 
a deftirm.ire Timmag.ne dcl- 
TOl.P. 

(Jual è il giudizio deU’OLI' 
e i! tuo fH’rsoiiale .sulla .sdua- 
zraic libanese, che negli ul¬ 
timi fT)r.;i ha rrio.-frci'o segni 
d' co-.ta'ite peggiorfimento? 

■S.ii Ixni'simo die a noi .'ri¬ 
ti rcs-,.! molto ’.i situa/.f».e 
Iib.iix--»'. St .itno vivendo in 
(juc'to p,i«--.e I* 'i.imo in- 
tluen/ati «iirettamcnU* d.i tut¬ 
to quello die vi a«c.!dc. .M)- 
1) ani*» «iicili.irrito p:ii d: una 
voit.i die no: siamo p*r la 
st.dnlita del Liii.ir.o. pr Tu 
n.t.i di*l Lib.ipo. p. r l.i leg.ih- 
t.i r,( 1 Libano, p r Tarai) smo 
del Lib.mo E’ in atto nel F-i- 
b.iuo -un complotto jxtr farci 
prt-c .pitan* d; nxivo iti un 
loTifntto .A questo complotto 
p.irtisqiar.-') cclebr; is,->!azo- 
iii't) Iib.ines; «k- destre eri* 
.stianc. ndr). partecipano — 
.it.die «hrettamcn'c* — gli i- 
.sraeliani. e c’é andie la m.i- 
r.o dell.i C! A ami rican.ì Gii 
u!t;m; av V« niment, nel L.ba¬ 
ra» s. Sor,.» n.iSs; :i. ruoto 
(j.ianio q -t. i-oLi/ionist! 
iiar.no a".!":nato T. figlio 
delTex prisidcn'e Krar.gie e 
ti.tt; quelli clic erano con iu! 
r.i 1 v,I!,igg:o d; Khden. (fia- 
.'•o è u;i «•!« mento impe.rtan- 
te. (he contesta l’ipitcs; c(.« 

*,; a un attacco contro i 
cristiani. Po;, dop» q.Ii 'to 
.sono vin'uti ci: .ittacch: con¬ 
tee» i « casciu verdi», che c- 
r.(n*» entrati nel Libano per 
dc-ci'ion»* dii vertice arafx» 
del C.viro del 2ò ottobre 13*'4ì 
e con il consenso delle legit¬ 
time autorità 1 banesi. 

QikIIo che .sta accadendo 
nel s'ud. dove gli iselazioni't; 

l. }>anes’. con lo cspluito ,in 
paggio e sezstegno di Israele. 

m. pc'discmo T.r.gres<o del 
mxtvo esercito regolare liba¬ 
nese. è un altro esempio che 
denuncia il rapprrto tra g'i 
isi'Ia/.oi.i'ti libanesi e Israele 
e l'onfemia die Praele è la 
I aii'.i (■"« n/iale dei proh'c*mi 
del Lih.iiio Temo «he gli i'O 
l.izionisti, con Tapjxtggio a- 


mera .ino, i «Mtinui r.mno .i 
.spingere l.i s.tu.izK m- verso 
sviluppi pricolosi. .Noi due 
diamo .1 tutte le for/e ar.ibc 
e a tutte le forze progressiste 
ne! mondo di fare di tulio 
IH*r feriuari* que'to proiessy 
«■ per l)loccare il complotto 
cnitro il pipolo libanese, il 
pipilo palestinese e !.i na 
/ione ar.ih.i e eontro Tinnlà 
del Libano, complotto die 
può avere effetti aticiir.'i imi 
gravi sii tutta la regione ar.i- 
ha, 

/.’iiitcrri.sfd orinai alla li¬ 
ne. la stanza m è alfol'ala dt 
qiiiiiìri politici e mililiin che 
vengono a rripnorto da! loro 
leader. Prima di neeomiatar 
mi rirnlgo però ad .\rafat 
un'iilt'ina domanda, su un 
/iroblema di .strmiiente attua- 
liUi eh, ha tragicamente col 
piti, 'lei mesi .scor.M tl iiostio 
l>u,‘se. (jiiello degli atti dt 
terrorismo e di eversione. 
Chiedo duiuiiie ad .Aru/nt: 
« Qual è il tuo giudizio, il tuo 
punto di risto sul terrorismo 
internazionale? i. 

Sai bene la nostra oivinioiu 
siigli atti terroristici alTe.ste 
ro. Come OLI*, respingiamo c 
eondanniamii ijuesti ;i(ti che 
giudi! !i,amo atti sb.igliati. Vi 
é il tentai.v») (la parte della 
prop.igand.'i ncmic.i di coin¬ 
volgere TOLP — die rapprcì^ 
senta il popolo palestinese c- 
«luigi* l;i lott.i palestinese — 
ogni volta die .si venfiea mi 
atto terroristico nel mondo. 

10 «ini. in iieme rldi’OI.P e 
del pipilo p.ilc slinese, in 
nome dille fiv/e militari c 
dell.i Rivcln/ionc' [lalestinesc. 
diilnuro ciii* non ahi);.imo ai¬ 
tali rapixirto ron «lucgli atti. 
Noi siamo con tnt'i i movi 
menti di Iilx'r.i/ione ne! 
mondo « !ie m raro alla •*■ 
mai.cip i/. oiK- dei loro p'jxili. 
«ontro il coloniali.smo. contro 

11 sioni'MKi. Contro lo sfriit 
tamenlo. <<i;tri» il ra//ismo, 
(■i.itro i! f.isCisiiio. l’er que¬ 
sto no: si. imo. [xr csemp'o, 
con i mo*. uiK i.’, d. lihcra/to 
ne in .Afr.i.i «* li npp'ggiamo 

(. 1:1 t l’ti «■ 'l'isTi forzi- l’iT 
ci'iis'.o ;! iM-’ro inov imicr.to è 
un Ilio', uni n'o pri'gressisla. 
Ila moviriKi.to «K nKs ratico. 
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difficile l'intervento 
per tamponare il fenomeno 

Come farsi strada 
nei meandri delle 
« vendite truccate » 

E' arduo addiriltura individuare e accertare i « truc¬ 
chi » - Quando si verificano gli estremi dei reato! 


I (;(i\i\ii;n(;i\Mi 

•<ailii le !:iliilc rlif riMi- 
Ir.ill.iri-.iiii) ri-|ii‘(|i*i-iiiiii 
^|i(*nil.ii'iiu‘iitc i'.idili-liilti I' 
liraiiii in It.illn .iiitlii- i 
Il cnri'ii-ri » r le .infil/ii- lii- 
l'i'lirlic. I.r .l'^i'ii/ii- Inri'li- 
rlii- ilirmin di :i\rr II- iii.ini 

pillili' I' -l'.ll'ir.iiin 'III riHii- 

iiii'rri.iiiti: i riiirii-ri piiii- 
liliin l'illdiri- 'illli- uiiiili'. 
l'i ;:li 'rliicriillli-iili ^ij riini- 
plir.ili 'i dividiiliii piti .il 
liil'ii iiili-riiii 1 - 1,1 ;:rii^i'.iri.i 
drii.i pnli-lllira filili' t.iii- 
’.ii'illi 'll^'li lU'ipii'li ili'i hi- 
l'i'li 'i iiii:.irliii;:li.i di più. 

I.iirii. i liii'i'li 'Ir.iiiiri'i. 
fiir-r inni 'i' in- 'iinn iii'in- 
inrini .irriirli. ni'.inrln' 
ipirlli — rr d.i ;:iilr.ii'lii 
— rlii' riin i ipi.illrini -linr- 
.'.ili iii'ii'ini' ;il 'inlM'iiii ii 
rfl rii'lii'ii ii":!i'llii dì pi'llr 
ririirdii di'll ll.ili.i i' di'll.i 
'l'ii'r.in.i li.innii p.i::.ilii .in- 
rlii' l.i i.inm-nlL' rlii' ipi.il- 
rnilii -l'ii/ .llliii 'i r mi'"i> 
in l.i'i'.i. Oiii'i pni'lii rlii- 
tiii'iii'i'.innit Ili liirii p.ii--i 

.i\ 1-11110 'iiliiidiir.ilii ipi.dro- 
'.I •' rini iu‘;:li ori'irlii ;ili 
<-rlii di'lla piili'inir.i -i .-i.i- 
r.iiiiio folli l'idi'.! rlii' .1 
Kìri-n/f i Inri'li M'ii'/nnn 
pri-*i piT il rollo 4' spen¬ 
na;! l'oiiii' polli. M in ipie- 
s|i c.l'ii è il lioini' di-ll.i rii' 
là elle ne !.i di ine/./o; è 
ini d.iiino follile e dìffi' 
riliiieiile \aliilalnle nll'iin- 
in.i;>iiu- ili Kiren/.e Inri-li- 
ea elle alla Illuda piii'i Ir.i- 
iiiiit.ir'i in lino ili ipiei 
ilaiino'i lno}:lii l'oiniini rlie 
<er\oiio a ilipiiiiiere .i;^li 
oeelii ilei inondo iiii.i /olia 
« un pae-e. 

Firen/e non può eorrere 
un ri'i'liio del seiiere: il 
liiri-uio è d.i 'l'iiipri' il re- 


ineulo della 'Ua eronoini.i. 
eoiiiproinellerlo iu ipialelie 
modo è ini ln"o elle non 
l i -i può pel iiiellere. 1'^ 
■ llloi.i eo-.i f.lle? F' ;;iii 
ipi.ileo'.i elle ;:li enti diiel- 
l.lllienle iulere".ili alla 
ipie'lioiie .ililiì.ino deei'O 
di airroiil.ire iii'ieiue l,i 
• pie'lione e aldii.nio eoiiiin- 
ei.ilo .1 peii'.ire ipi.tlelle le- 
rapi.!. In una riunione (io- 
ninne ili l''iren/e. l'iiile 
l'ro\ inei.ile per il liirifino 
e .i/iend,i aiilonoin.i lianno 
.inniineialo elle u pur iiel- 
r.iinliilo di'ir.iiiii.ile le;'i- 
'l.i/ioiie elle ple'i'iil.l \arii' 
e.iren/e. iuleiifirielieraiiuo 
i lleee-'.iri e eoU'i'iilìli iii- 
lei'Xeiili II. M.i la lej-i'la/io- 
ne appiinlo elle revol.inien- 
l.i il eoininereìo nini è un 
eleineiilo elle i^ioe.l .1 loro 
I .l\ III e. 

I rojipo f.iri'.i'.!Ìno'a e lui- 
l.i li'f.i .1 r.iMirire in o^iii 
modo il lilieio nieri'.llo, 
\l.i del le-io il feuoineno 
in '!' 'le'-o è dirrieilnien- 
le \ .ilnl.lliile e .leeerlallile. 
File una -peeie di Iratla 
del liiii'l.l ei 'i.i è .leei'l- 
i.iio da ipi.i'i tulli. Ma non 
.. eei'lo una prero”.ili\a dì 
l'ireii/e; 'ileeede lo s|e "0 
.1 ’ridedo per le l.iiiie. ad 
\ui'li'rilain per i diauian- 
li. .1 M.iri'ai per i profutni. 

.Ili 111-1.11111111 nei iiei:o/i 
del li.i/.ir. (iià -lille iliinen- 
sioiii del ri'uoiueuo fioreii- 
lino ei -olio opinioni di- 
\er-e. Soltoliaiieo. for-e 
.luelie per un sonile ini-lo 
.'lei elanioro'o, -i parla di 
aff.iri di niiliardi e di in- 
tere-'i enorini jiioeali a 
liiello inlerii.i/ioiiale e sn- 
liìli d.i tulli ipiauli ^li 
operalori eìttadiuì. 


Si iraita solo di 
pochi coìììmevcianti? 


l,'a--e"ori' .il coiinuer- 
l'io. il •oi'i.ilì'ila \lfredo 
(Fii.t//o U'iido iineee a eir- 
eo-eri»i'ie l.i piaii.i e p.ir- 
la ili poelii eoiiiiiii'i'eìanli 
di-oiii'-li l'iiirordìne di 
ipialelie derin.il e di 'auide 
ili-pii'li- a far-i eorroiiipe- 
re. I eonnuerrìanti di Sali¬ 
la (iroee jiiurano rlu- nel¬ 
la Iri-'e.i -lino eoìii\iillì 
iplelli del l’orerllino e % i- 
eever-a. F, anelie la n.ilur.i 
del feiioini'iio è iliffieil- 
inenle indi> idiialiìle. Il 
Il "ini 11 -areldie nue-lo; il 
litri-la in eouiilil.i \iene 
.leeoinpa.iinalo a fare i -uni 
aei|ui'li -einpre iiesii -le-- 
*i iu'"ii/i perelié in e.nn- 
liio di niie-la fedeli.! ler- 
reldieni rorri-|Mi-le lan- 
^eiili. M.i .! ehi' livello .i\- 
vieiii- rinfra/ione'/ I.’inler- 
tneiiia/ioiie enmnierei.ile. e 
vero, è un eompilii elle 
e-iila dalle fiin/ionì delle 
aiiide. 

M.! è un re.ilii -e una 
Slliila piirl.i i liirì-li d.i un 
*110 « .unieii » eounnereiaii- 
Ir se!!/.! riei-MTe da ipie-lo 
lansrniì e siilo tnazari un 
B repalino » a ea-a.'’ I ull al 
pili è un e-rnipio di in.il- 
eo.-liinie. Ma poi aiirlie nel 
ra-ii rhe Ira la mano del 
roninicrcianlc e quella del- 
l'apen/ia liiri-lira o del 
eorriere o della ciihla -ri¬ 
voli la lanieiile eoinc fare 


per aeeerl.ire il reato? r.on 
ipi.ili -truuieuli. roti liliali 
nie//i? Fi vorrelilie un 
e-ereilo di ii piauloni n ad- 
delti e-elu'i\aiilenle all.! 

« repre—ione laiipenli n. 

('.Oli le niiide-le for/.e a 
-ua di-po-i/ioile il (iouili- 
ne può iiilerveiiire -olo 
nei ea-i più lU-lero-eopiei 
dì vìola/ione delle lepiiì 
-III eouimereio. Filò eolpi- 
re quelle "nidi- o quei 
eouiiiierei.llili elle veiidoiio 
fuori orario (è mollo fre- 
qiienle lo slioppinp la -era 
tardi) o quando veiipono 
effelliiale ai liiri-li vendile 
al minuto in un tii.n:a//ino 
o in ni! depo-ilo inveee 
elle in III! nepo/io. Ala an- 
el.e que-li iiilervculi po- 
Ir.inno ollenere qualehc ri- 
-nll.ilo -e -i roni|ie quel 
ei'rehìo dì oiiierl.'i elle fino 
ad ora ha enperlo lo 
.< -hoppinp Iriii'i'.ilo u. 

F.nle provinciale, .izieii- 

d. i auluniima per il Inri- 
•imi e Foniiine lanciano 
un appello in «pie-lo -eii- 
-o alle a-socia/ioni sind.i- 

e. ili depli o|H'ralori Inri- 
-liei. alFinlera caleporia o 
a Inni i cittadini. Fino ad 
ora le illa/.ionì sono -l.ile 
■ aule ma tiepli uffici del 
Fomiine non è arrivala 
tieniuirno ima deniiiiria 
eirco-t.in/ìala e precisa a 
sollevare la queslioiic. 


Nel VIVO il Festivo! olle Cascine 

Venerdì alle Mulina 
la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare 


n festival delle C.i-sc;oi 
m macina » iniziative culturali, 
politiche e ricreative giorno 
dopo giorno e si appresta a 
toccare il suo primo, nero 
fine settimana, ^no previsti 
grossi appuntamenti, a co 
minciare dal ditMttito con 
Minucci e dal recital della 
Nuo'-a compagnia di canto 
popolare rispettivamente do 
mani e venerdì. Diamo di .se¬ 
guito il programma delie 
prossime tre g;orn.ate. 

OGGI 

Ore 21 .Arena -A concerto 
jazz con il g.-uppo Old Time 
Ensemble. 

Ore 21 .Arena B; d.hatt.to 
B Donna-c.vs .1 territorio >. 

Ore 21 Spazio polivalente; 
cabaret con Marco Me.-seri. 

Ore 21,30 Arena Cinenv». 
per il ciclo «De<me pr.otauo 
nlste »; « Le nozze di Shirin » 
di Melma Sanders. 

DOMANI 

Ore 21 .Arena .A: * Il ivaavo 
canzoniere italiano « pre.sen- 
ta: «Dentro la fabbrica e 
fuori », poesie sulla condizio 
ne operaia di F. Brugnaro 
musicate ed interpretate da 
fL Bartelll c dal Nuovo can 
■wiiere veneto. 

Ore 21 Arena B: dibattito 
€ L'Italia dopo il 20 giugno e 
iB lotta per uscire dalla cr.- 


si-'i intervengono .Adalberto 
Minucci della direzione del 
PCI e 1 rappresentanti della 
DC e del PSI. 

Ore 21 Spazio polivalente; 
Pantomima, il Cacofonico 
Clown Tlieatre presenta 
« Eoo! ». 

Ore 21.30 .Arena Cinema; 
per i! ciclo « Donne protaeo 
niste»; < Una g.omata parti 
coiare » di Ettore ScoLi. 

VENERDÌ’ 

Ore 21 .Arc:id -A concerto 
j.vzz con li tr.o Pieranunzi- 
Tomma.'O Jo.-gen-ien. Ore 21 
.Arena B: dibattito «I probic 
m; dellordine pubblico: ca- 
ranzic g;iirid:cbe, democra- 
tizz.v 2 ionc cd cffic.enza degl; 
apparati ». 

Ore 21 Spwz.o polivalente; 
concerto dei « Whisky irail >. 

O.-c 21 Villaggio Internazio 
naie; dibattito «Il ruolo de: 
p.ic-'.i social.sii nella realtà 
storica attuale ». 

Ore 21 .Arena cinema: per 
il ciclo « Donne prolagom- 
ste»: «La marchesa Von » 
di Elric Rohmer. 

Ore 21 ippodromo delle 
Mulina: «La nuova compa¬ 
gnia di canto popolare » pre¬ 
senta: * Il mesi e 29 giorni - 
Villanella del 500 e 600, canti 
politici e popolari campani » 
Ungrcsso L. 1500). 


Completamente distrutte le materie prime e i macchinar. 

In fiamme una fabbrica a Montemurlo 

È la sedicesima in due mesi 

DuGcento milioni di danni, ma il bilancio totale sfiora ormai la cifra enorme di otto miliardi - La sfilacciatura 
Evangelisti ha cominciato a bruciare alle tre di notte - Operai di una fabbrica vicina hanno dato l^allarme 
Forse un racket nel giro degli stracci? • Minacica di cassa integrazione per gli operai - La polizza « rischiO'-Prato » 
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Per Sesto 
settembre 
è spettacolo 

Un appuntamento culturale ormai tradizionale per il Co¬ 
mune - Strello rapporto con le forze sociali del ferriforio 
Cinema, teatro, musica e sport: questi i settori prescelti 


l^H.Vru — .N'iiuvo inu'iiilio «li 
una fabbrica a .Montemurlo, 
il colmino imlustrialo a jx) 
chi chilometri eia Prato. K’ 
ormai il scdico.iimo di una 
lunga catena di roglii, clic 
in (Ine mc",i ha di-triitto al 
trottante aziende. |)ro\oc.indi) 
in.genti danni. Si .sfiorano gli 
otto miliardi di lire. Que.sta 
volta le fiamme si sono svi 
luiipate nella < Sfilacciatura 
l)olognc'.se di proiirictà di 
\'enne Evangelisti e F. m 
località Ilagnoh». Le prime 
lingue di fuoco si sono alzate 
intorno alle .'Liri di ieri niat 
tina, le fiamme in poco tem¬ 
po hanno completamento «li- 
strutto le materie prime ani 
niassate nella fabbrica e i 
macchinari, provocando iiiol 
tre il crollo delle strutture 
murarie. I vigili del fuoco 
arri\ati da Prat«). da I''ir('M- 
ze e Pistoia hanno impiegato 
«litro 1.1 ore a domare le 
fiamme. 

Il loi-o laioro (• apparso 
eslrenianiente difficoltoso ix-r 
la \icinanza di altre azien¬ 
de. (lene erano contenuti ma¬ 
teriali altamente infiainma- 
hili. Le fiamme si sono este¬ 
se anche ad una abitazione 
adiacente, .senza causare co- 
iminque danni alle persone, 
(ìli abitanti soiui .^tati però 
c'«i.strotti a sgomberare. I dan¬ 
ni. ad una prima .stima, si 
aggirereblxTo intorno ai 200 
milioni di lire. Nel momento 
in cui è sC' 0 |)piato l'incendio 
ne.ssuno .si trovava all’inter¬ 
no deH’aziciida dove lavora¬ 
no ciiKiue «iperai oltre ai pro¬ 
prietari. L’allarme è* .stato da¬ 
to dagli operai di una fab¬ 
brica vicina, impegnati nel 
turno di notte. Per (|uanto 
riguarda le caii.sc è .stata af¬ 
fidata dalla magistratura li¬ 
na (lerizia al geometra Luise 
che ha già compiuto quelle 
relative agli altri incendi. 

Per gli o|)erai della fabbri¬ 
ca si pre.senta ora la minac¬ 
cia della cassa integrazione, 
come del re.sto per tutti gli 
altri* lavoratori le cui azien¬ 
de .sono andate in filino. In 
tutta la zona c-siste una for¬ 
te preoc'cii|)azione per le ri- 
IHTcussioni che que.sti incen¬ 
di iKJSsono avere sulla situa¬ 
zione economica ed occupa¬ 
zionale. Qua.si tutti presenta¬ 
no caratteristiche tali per cui 
non sembrala! esserci più 
dubbi sulla loro natura dolo 
sa. (ìli incendi turbano all¬ 
eile la ripresa prodottila do- 
JK) il periodo estivo di i|ue- 
sfarea le.ssile vicina a Prato. 

-Alla Camera del Laioro si 
è fortemente preoccupati per 
(piesta impressionante se- 
(|nenza. .-Ancora nessun liccn 
ziamento t; stato annunciato 
e la cassa integrazione, per 
gli operai è tcm|)oranea, in 
attesa del ripristino delle at 
tivilà. Ciononostante non .si 
può fare a meno di rilevare 
il grave danni) economico c 
produttivo provocato dagli in¬ 
cendi. e i rischi di vedere 
compromes'.o il jOT.sto di la¬ 
voro degli oiK'rai. Sono (lue- 
sti i motivi elle lianno |>or 
tato le organizzazioni >ind:i- 
cali ad organizzare da un 
mt'.se in collaborazione con 
polizia, carabinieri, enti Io 
cali, e le organizzazioni de 
gli industriali, delle squadre 
di lav«)ratori jkt vigilare sul 
patrimonio indirslriale. 

Una vigilanz.i che Iu in 
teressato lo stesso periodo di 
ferie. .Anche a Ferragosto con 


allo .-.eliso di rc'sixiiisabilità 
gli oix'iai liciiino presidiato 
le fabbriche. Ora .-spetta agli 
iiKiuirenti fan- piciiii luce mi 
(luanto è accaduto per re¬ 
stituire- iranqiiilliià e .sereni¬ 
ti! alla zona e |X'r i^s^icur.l- 
re una ripresa lii\oraii\a seii 
za preoccupazioni. 

-Agli intcrrogati\ i che .si ,-,«> 
no iKj.sti do|X) ogni incendio 
iKin è venula aiicoi'ii nessu¬ 
na ris|)o.sta per chiarire i 
(«intorni di unii sitiiazioiu- clic 
•si sta facendo sempre più 
iiisd-ìienibilc. Che nella m.ig 
gioì- parte dei casi non si 
tr.ilti più di fatti accidentali 
non oecorre essere degli c- 
sperti per |X'iisarlo. K n«in 
solo pei- le comeiden/e più 
\dl(t' rilevate nei roghi pre 
cedenti. E‘ una convinzione 
diffusa, nella zomi di Prato 
si ennio wrifieati precedenti 
del genere: incendi in min 
lernitla sequenza. Più di un 
dubbio (' legittimo, non fii-.- 
.se altro perché (iiie-.te azien¬ 
de sembrano essere .state 
scvlle con molto scrupolo. 
Delle fabliriclie bruciate, tut 
te contengono materie prime 
tes-iili, elle .sono facilmente 
infiammabili. 

Le compiignie di iis-ieiira 
zinne impressionate dalle prò 
ixirzioni che il fenomeno as- 
.sumeva hanno stabilito una 
forniii assicurativa p;irtieol:i 
re denominata t rischio Pra¬ 


to ». Per loro, come jx-r la 
;)o|)olazione e fxr i lavora¬ 
tori li! situazione non è elini- 
ra. Fra la gente alle prime 
VOCI di un piromaiie, si .sta 
taeendn .stradii hi eonvinzio- 
iie che si tratti di qualcosa 
di dix'crso. for.se. si mormo 
ra. (li un |)os.sibile racket nel 
giro degli .stracci. l|X)te.si e 
te.-,i olle non trovano riseoii- 
Iro. 

(ìli inquirenti mantengono 
il riserlx) e fino ad ««ra non 
sono emersi elementi elle pus 
.sono dar ragione .«Ile varie 
ipotesi che in (piesto [X'riodo 
sono -.tate formulale a più 
rijirese. .Aiiclie perchè ni pre 
senza di intendi di cui è 
opinione diffusa che siano di 
«irigiiie dolosa, nessuno pilo 
dire III che iikkIi) o «luando 
siano stati appiccati. 

La prtoceupazione eresto. 

I posti di lavoro risebiaiio 
di essere messi in pencolo. 
-\’é del resto la ripresa prò 
dultiva avviene in mi clima 
(li tranquillità. Non è f.ieile 
lavorare o dirigere una a 
zieiida sapendo che da un 
momento all'altni (|ualc-osa 
può .sempre accadere. Per 
venerdì prossimo il sindaco 
ha convocato iin’eniiesima 
riunione della (ììiinta. con i 
eapigrupiK) consiliari. fXT fa¬ 
re il punto della .situazione 
e discutere le misure da pren¬ 
dere. 



-Nelhi foto: uno dei due capannoni in fiamme 


Cmema, S(Kirt, imisii.i. tea 
tro: il sellemlire scsiese ed; 
/ione '78 f.i sul serio, tenen 
do fede ad un iippunlamento 
enlturale che è (liventato or 
mai tradizione per il Conni 
ne. L’iniziiitiva cade in un 
periiKio denso di altri iute 
re.ssantì ai>punt.imenti sia di 
earatlere eommerciide (Tedi 
/ione ’TH delhi Fiera del Coni 
mert'io e della Ceramit a). sia 
di carattere sportivo e con 
tribnisee cosi a fare del set 
ti'inbre un momento di ineon 
tro riei'«i di pro|K).ste e di 
viv.icità culturale e ricreati 
v.i. 11 eoinuiie di Sesto ha 
organizzalo la manife.stazio 
IU' in stretto rapporto eoii le 
t'or/e MK'iali e ciilturidi del 
ii-rritorio 

CINEMA D'AUTORE 

l’uUe II' pi'iiie/ioiii sar.miui 
effi'ttuate presso la easii del 
popolo (Il Colonnata. Sabato 
pro.ssimo; s A’i/i privati e iiub 
iilielie Virtù i-, di .Miklos Jaiu - 
so; domenica 3: « Anima per 
sa *>. di Dino Pisi con A'itto 
l'io (ìiissmaii: giovedì 7; « lo 
sono mia i. di .Sofi.i Seiindiir 
ra; s;ib;ilo !l; • Il diaviilo prò 
babilinente i. di Hobert Hres 
son; domenica IH: i Caro .Ali 
« liele !. dì .Mario .Monicelli 
c«)n .Mariangela .Melato; gio 
vedi M: r Porc i con li- ali i. 
di Pa«)l«» Pietrangeli. 

Salialo 10: m L'uovo del sei- 


Più di 2.000 ragazzi alle iniziative dei comuni del circondario 

In vacanza da Signa alla Jugoslavia 

Soggiorni diurni in campagna, campeggi mobili in Maremma e all'estero, alberghi in montagna > Un bilancio 
positivo . La varietà e ricchezza delle iniziative resa possibile anche dall'esistenza dei consorzi socio-sanitari 


Macchia 

d’olio 

blocca 

Tacquedotto 

Per circa un’ora «ilcune zo¬ 
ne della città intorno al Pon¬ 
te a Rovezzano .sono rima- 
-ste senza acque a causa di 
una macchia d'olio che gal¬ 
leggiava suH'Arno. I tecnici 
deU'acquedotlo onde evitare 
eventuali inquinamenti del¬ 
l’acqua potabile .sono stati 
co.stretti a chiudere le sara¬ 
cinesche delle pompe che al 
tingono acqua dal fiume. La 
macchia d’olio, secondo gli 
accertamenti fatti dai vigili 
del fuoco in collaborazione 
con 1 vigili urbani, sembra 
provenisse dal torrente Men- 
.sola. 

AU’origme di questo inqui¬ 
namento vi .sarebbe la rottu¬ 
ra di un deposito di olio com- 
hu.stibile avvenuta in una vii 
la a Seiiignano di proprietà 
di Giovanna MelLs. Risalen¬ 
do il torrente i vigli; .sono 
arrivati alla vill.a. dove scm 
lira fo.s.'^ero in cor.so lavori di 
ripulitura della cisterna. 
Quando però i tecnici .si .sono 
accorti che l’olio era defluì 
to era ormai tardi. L»i mac- 
cliia dolio, comunque, non 
essendo di gro.sse proporzio 
ni si è diluita abbastanza fa 
cilmente ncU’Arno, pa-ssaio il 
pericolo .sono state riaperte 
le .saracinesche dell'acquedot¬ 
to e ai rubinetti delle case è 
nuovamente tornata l'acqua. 


I comuni del circondario che i 
hanno organizzato le -i vacan- I 
zc per i ragazzi », {xj.ssonu ri- ! 
cevere un applauso. Sono più 1 
di 2U(M) i ragazzi, dai (i ai IO j 
anni, che hanno trascorso le j 
vacjinze con gli i.struttori. ini- j 
ziativa organizzata dai Con- 1 
sorzi socio .sanitari di Sesto ] 
Fiorentino. Calonzaiio. Campi ! 
Hi.scnzio; di Bagno a Rifxili. 


no j)initat«) al livello (lualitali- 
vo .sia ixr (pianto riguarda 
le iniziative che per (pianto 
riguarda il personale. 

.Anche i comuni di Scandic 
ci. Lastra a Signa. e .Sign:«, 
.si sono mo.s.si in (jucsto sen 
.s«). organizzando i centri di 
vaciinza collinari a .Marciola. 
A'igliano. .S. .Michele, e Ca 


Hi.scnzio; di Bagno a Rifxili. sfelpulci. e Artiinino. ai (pia ! 
Impnineta. (ìreve. San Ca- | li binino p.irteci|)iit«> « àrea 5tH) i 
.sciano e 'ravarnclle c dai Co i ragazzi fn i (« e gli 11 anni 
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I In alto; folla al Festival; qui 
I deirartigianato. 


sopra: in visita allo stand 


numi di Scandicci, Signa. La- 
■stra a Signa e di Fiesole. : 

Le vacanze, questa è for.se j 
la novità di maggior rilievo, 
non .sono state organizzate so- i 
lo nelle tradizionali colonie, j 
cam|K*ggi fis-ii c itineranti. [ 
•soggiorni diurni, vacanze al- j ! 
resterò, insomma ferie per i j 
tutti i gu.sti. j [ 

Il con.sor/.io .micio salutano i 
fra i comuni di Sesto. Caleii 
zaiio e Campi Bisenzio ha or¬ 
ganizzato 3 iniziative che han¬ 
no soddisfatto le e.sigcnze di 
circa 830 ragazzi: lóO .sono 
stati sulle Dolomiti, in alber¬ 
go. 1 due turni montani era¬ 
no organizzati per i ragazzi 
dagli II ai 1-1 anni. Nella Ca- 
,sa vacanze di Cecina, dove 
« da diversi anni vengono or- j 
! ganizzate dal comune di Se¬ 
sto le vacanze, .sono stali ospi¬ 
tati circa ■I20-1.30 ragazzi dai 
6 anni agli IL Era stato orga- j 
nizzato inoltre un soggiorno 
diurno, dalla mattina alle 8 fi- * 
no alla sera alle 7 in una .scuo- } 
la vicino a Sesto in collina. | 

.A questa iniziativa, i parte¬ 
cipanti sono stati circa 250. 

' Gli organizzatori dicono che 
! nella casa vacanze dì Ccci- 
I na si è fatto un grosso sfor- 
* zo di rinnovamento delle atti- 
j vit.j di .ìoimazione e che qudl- 
1 thè ri'Ultab! si è raggiunU). 
j Inoltre una volta ogni Li gior- 
i Ili venivano tenute assemblee 
! fra eh operatori e i ge.mior: 

I suH’aiuiamenio della Casa, fa' 

1 domande presentate ai Coma 
1 r.i .sono state tulli soddi 
i .sfatte. .380 circa .-ono .stati j 
invece i ragazzi che hanno 1 
trascorso le fene sotto l’orga i - 
nizzazione del Con.sorzio So . 

rio .sanitario. .51 fra i Comuni 
di Bagno a Ripoli. Imprune- j 

ta. Greve. San Casci.ino e Ta '. 

varnelle. \ 

Tre i ptcsii di villtggiaiu j 

r.v: Cervia, in una colonia. .. 

pe r ; ragazzi dai 6 agli 11 anni. 5 

j Orbelt'IIo e Pian d; Nove! a 

Io per quegìli dagli II ai H. s 

■A Cervia ne sono stati ospita- - 

t: IW in due turni d: venti ^ 

giorni fra luglio c agosto. .A E 

Orbetello. in un camping, era- t 
no 132 in due turni Ira ciu ' •' 
ano e luglio e a Pian di No ^ 

vcl’.o. in provincia di Pistoia f 

58 in un soli* turrxa a luglio t 

in .-vlberg»!. Il rapporto fra .( 

ragazzi e animatori era di ^ 

uno a dicci, più il per-onale « e 
medico, quello di cucina c 
l'aulj.sta. Come il consorzio 8 

^ di Sesto - Calenzano. anche 8 

! li Comune di Fiesole ha or- P 

ganizzato 2 turni di .soggiorno 
diurno nelle {cxalità vicino a c 
Fiesole, a ciascuno dei quali, c 
della durata di 20 giorni, han- r 
no partecipato un centinaio di d 
ragazzi fra i 5 e gli 11 anni. P 
I Gli organizzatori, costretti. 

[ già da due anni, ad offrire 
, .vdo vacanze nei dintorni, han- f, 


siiddiv i.'i grossi) modo ,il .'il) 
per cento per Seimdieci «• al 
.25 |X'r ci'nt«i per i eoinmi: 
(Il Sigii.i e Lii.strn. Pt r «niel¬ 
li fr.t i 7 c gli 11 anni, era 
•stato organizzato mveee un 
campeggio a Riva dei Tar 
(|uini. ed un .soggiorno in uo.i 
.scuola di (’ireglio Pi.stoKse. 

(ìli i.st ritti (Iti Coiinmi «li 
l.a.slr.i a Sigii.i «• di Sigila 
.1 (|ue.''le (Ine iniziative .-ono 
-t.ili una sessaiUina. .Ma le 


>n I inìzi.line pni im|x>rt.uiti pei' 


Dove sono andati e in quanti 


Consorzio socio sanitario Sesto Fio¬ 
rentino, Calenzano, Campi Bisenzio: 

Num. 

Età 

i 

Casa vacanza Cecina 

430 

6-11 1 , 

Albergo in Dolomiti 

ISO 

11-14 

Soggiorno diurno 

Consorzio socio sanitario Bagno a 
Rìpoli, impruneta. San Casciano, Ta 
vernelle. Greve: 

250 

i 

i 

! 

Col Cervia 

190 

6.11 ' 

Campeggio Orbetello 

132 

11-14 ' 1 

Albergo Pian di Novello 

Comune di Fiesole; 

58 

11-14 1 1 

Soggiorno diurno 

Comuni di Scandicci, Lastra a Signa, 
Signa: 

200 

5-11 ^ 

i 

Soggiorno diurno 

Riva dei Tarquini c Cireglio Pi 

500 

6-11 < 

stoiese 

Campeggio Ascea e Rovigno 

208 

7-11 

(Jugoslavia) 

126 

11 14 

Campi mobili 

40 

14-16 h 

1 


(|Ue.sti Coimnii sono stati 1 , 
e.impeggi di .A-eea .Manna e ■ 
di Ruvigiio in .lugoslav i.i. al 
la (piale h.inno p.irteeipato 
ragazzi fra gli 11 «> i H an¬ 
ni .siiddiv i-i in diU' Itirni. In 
fine .sUiio si.Ili organi/zati 
e.im|)i mobili, mio iii .Jugosla 
via e uno nella b.issa Marem¬ 
ma e m .Abiii/./o. Il r.i|i|X)riu j 
fr.i gli .inìmalori e 1 rag.i//; 1 
era di lino a doiliei (|Uiii;lk'i i>«'r | 

I centri eollinati e di imo a I 
(|U,iitordii I per le .«lire Iota 
hlà. 

.Natur.ilniciile !e (piote elle 

II famiglie dovevano var-are 
IHT l’isCTizioiii- «ram» diver 1 
.■-e. a secoiid.t elii- -i s; egli*'» 

.-e l'uno o !’altr«) Iimgo di v il 
leggiatura; 20 iiiil.t lire inr 

I «entri collinari. IKi mila jht 
H iv.i (Ili T.iripmii e (.’iregla) 
Pistoiese e 70 mila ìx'r !«- v.i- 
ean/e airv-stcro o (pielle nt 1 
l'.imiX'ggio (Il .Asua Marma. 1 
l’iKt eifr.i loinunipie !)a".i I 
(Ile ha trovato im ampio «on ' 
sen-u fra le f.uniglie iiiten s 
s.ile. In lutti e 1 1 vasi, «o 
muiKple. l’imix-guo è stalo 
(piello di offrire un servizio 
«tiiiimualivo di diritto ;il!o stu 
(ilo e di ge'tmiu del tem|X) 
lilx'Pi. un imiHgno (àie si è 
re-o p».ssibi!i' s.,;,, ,.)a la (o 
.stitu/.miie (lell.i dimea-iono 
«on-ortili. 


[ pente v. di lugmar Bergman: 

I di)meiii«.i 17: * La st.mz.i del 
vescovo ì>. di Dillo Ris: con 
Ugo Togli.i//i; giovedì 21: 
. Kor/.i It.ilia ». (Il Roberto 
F.ieii/.i; sabato 23; . l^iu'l- 

l'osi uro oggetto di desiderio ». 
(Il Luis Buùiu'l: diiniemeii L’-ì; 
'Tu borghese pieeiilo pueo 
lo ■. «Il .M.irio .ÀliiiiKell:. i on 
.Alberiti Sonli; giovedì 23: 
t F.eci' Homlhi », di N.uini .Mo 
retti «' infine s.ibatti 3u 'l't- 
• ti'iiibre < (’i.io masui.ti di 
.M.ll'io Keri'en 

MUSICA - TEATRO 

La !\'rug;.i Big H.n.vl terrà 
un i tiiuerlo j.t// .-.ihatii pitis 
I siino .il gl. liti IU) di'll.i .S.iiet 
j l.i » 5 iii.tggui » di V i.i Cav ai 
1 Uitli. A'eiierdi li all.i i liiesa 
I di (’oii)iin.il.i t t)iK'erto del- 
' 1 Insieme H.irotio Tosi.imi*: 
vt'ir.uniti eseguile nuisu'lie di 
S.uuui.irtim, ’forelli. A’iv.ild, 
('.imp.igiiiili. ll.ivdii e Tele 
m.mn. 

LuiikIi 11 s.ir.i I.i volt.» del 
< (’imeerlo B.uih ut elle li.i .il 
j li'stito uno .s|)t it.u t)!ii 111 mi 
I l.tUir.i/ittne «Oli il eor.so mU'i'- 
1 ii.i/ioii.ile di iiuisit.i r'in.isei- 
j meni.de e b.iroee.i del eiisU-l 
j io (il (i.irgoM/.i .Mt)iile -S.in Sa- 
j V . 110 . .Sisle dello speli.imiti s.-j 
I r.i 1.1 vill.i (‘tirsi S.dvi.iii di 
I V 1.1 (ir.mist i. .M.irtedi 1!) .dia 
I Pieve (li S. .M.irliiii) eoneiT 
lo del pianisi.! Brulli) Cani 
no: m progr.imm.i br.ini dì 
Mo/.irt. Sehubert. Ravcl. Dt 
j bussy ; venerdì ' 2 '.) all.i v .Ila 
Corsi S.ih i.iti 1.1 Compagnia di 
.Musiea e Teatro Popol.irc 
I ^ Pupi e FrestKlde » presenta 
' < B.dl: (Il Sfessaniii'. per li 
t i'giii di Pino De \ iltorio e 
.Angelo S.ivelli. elementi M't*- 
mi 1 e mstumi di Tobia Erro 
Imo. 

} SPORT 

I In (pie.sto .settore le g.ire. 1 
i trofei I e.unpionati qua'«i non 
I '1 «'ontano. .Atleticii legger.i, 
I p.diavolii. eiilismo. pattuì.ig 
! gli), Ixieee. tennis e piiig poiig 
i s.iramio alla ribalta ))er intere 
settimane, insieme .«Ila boxe e 
I .die arti niarziali l indo, k.ir.i 
j te. aik.doi, eaetia e iX'se.». 
mini ealeai. gioì In Parte il 
in settembre il .\A' trofeo 
» Terza Punt.i ». t .impiimato 
Italiano di corsa m monta¬ 
gna a staffetta; 'cmpre il Ih 
eors.i iKKlistiea mn parteiiz.! 

I pressi) la eas;i del |xipolo d; 

I Quinto .Alto. I.'nu'ontro .M.ix 
j sii .Atleticii ai'stese (scpmdre 
j dell.i sene .A 2i .iprit.i l’.itt 
, V ità «l«*ll.i p.ill.ivolo il 27 set 
tembre. presso il gi.irdirin La 
Lueeiola. 

Per I cielo.im.itori l'appun 
tamento c fissato il 3 srltern 
j bre presso l.i (’DP P.idide per 
un.i imiMirtante corsa, che -la 
r.i .segnila dilli .1 g.ini del pi. 
r.idimo < leloturist co prev isto 
al eireolo .ARCI di (Ritinto 
j Ritss,). Il (punto trofeo Cit 
tii di Sesto Fiorentino di p;it 
tm.igga) SII strali.I si terr.A il 
17 ili piazz.i lA’ .Novembre. 

1 1.1 .WA’li (’opi).t della f era 
(il Tennis SI apre oggi oer 
concludersi il 1.7 settembre 
sui eiimp; del eireiilo .ACLl 
di (’olonmit.i. L'Il stttembrr 
dimostriizioiie d. btive .ili,') 
parriKciiia S. (ìiii'i'ppe arti 
giiino. e d.d D .il 10 s,.ttem 
bre gar.i nazion.di di lavo 
ro (HT c.iiii delle razze di uB 
l:tà e (life-.i pressi, ft stadio 
«Olir. male di p..izz;i B.igiiolet 


Due importanti delibere approvate dalla Giunta comunale 

Un miliardo e mezzo per Tilluminazione 

i lavori riguarderanno le zone del Romito, piazza Leopoldo, piazza Vieusseux e i viali • I provve¬ 
dimenti per l’apertura dell’anno scolastico e la refezione - Gli elenchi per le imposte comunali 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S.!n Giovanni 20; 
Via Ginor; 50; Via delia Sc-i- 
’.a 49; Piazz.a DaL-nazia 24. 
V:a G. P. Orsini 27; Via d. 
Brozz; 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione Santa M-j- 
r.a Novella. Piazza Iso'.o'.io 
5. Viale Caìatafimi 2; Bo.- 
zosnissanti 40; Via G. P. Or- 
sxn 107; Piazza delle Cure 
2i V;a Scne.se 206. V.a C;«.- 
zai'jol; 7. Viale G'J.dcn. rfC». 

BENZINAI NOTTURNI 

j Sono aperti con orar.o d.F- 
! le 22.30 elle 7 . r.ezucnTi d.- 
st.'ibutori: A'.a Rocca Teda.- 
da. .AGIPi A’iale Europa. 
ESSO; V’ia Baccio da Mcn 
telupo. IP, Via Senese. 
A.MOCO 

VENDITA DI ALIMENTI 
• E BEVANDE 

Da mercoledì 2 settemoi»- 
8 l 2 ottobre prossimo. 1 ne¬ 
gozi adibiti all-a vendita al 
pubblico di alimenti e be 


, terranno a Firenze nun-.e.-o | 
sC rr,.ìnifes;az;rjni promozi.i 
naii e co.mmcrcia’.i che ;: ^ 

chuameranno :n città un e»' 
cezionale afr.'Js=o d: per=,«'.e 

CHIUDE LA BIBLIOTECA 
MEDICEA LAURENZIANA . 

D.( domani, fino al 1.5 .m*. 
temb.-e. per d.sposizione .u.- . 
nisterialc. la bibìiotix-a ?.Ic j 
I d.eea Laurenz.<ina res.e.«\ | 
j eh.u.sa al Pubbl.co p-e.- .a 1 
von d. rev.sio.'v'* e inai... 
i •cnzifxie. 

j CORSI PROPEDEUTICI 
ALLO SPORT 

; In.zieranno ve.nerdi 4 vot- 
' tembre 1 cor.s; propedeui.c. 

I allo spor. orzan.zzati dai , 
' l'as.sessorato alio .spo.-n de. i 
; com-une Le i.scrizioni so.to i 
aperte fino a mercoledì 2 ' 
.settembre pros.s;mo. Per ; ' 
cor.s; d; g.nnast:ca le iscri- ■ 
zioni SI riceveno nella segie j 
iena della palestra di S N.e . 

‘ colo, tutti 1 gjoiTij feri.vl; i 


vaode «ristoranti, iraitorie. j nelle ore antimeridiane. Per 
tavole calde, pizzerie. b.ir. ; Il nuovo presso la Micro p.- 


j l ri mili.iido «■ iiKz/.i *■ «).it j 
j sta l.< «ifr.i (111 r.iinniiii | 
I -tr.iz.io'ic («immi.ilf b.i «ic.is»i | 
(Il impiegare [x r 1 .idi-gu.i | 
I meni.) degli mima.iti di illum: ' 
' nazione pubblica m alt ime /<> i 
* nc d« 1 « « litro. Ut dcliix ra ■ 

approvata d.illa Giunta nei!.) 1 
ri'imonc d; u ri rnattin.i pre i 
(àsa .ini he le .-trade e le 1 
I.g« rC'S.tt»- .1 (J.U'sto I 

1 rmov.» im[>)rtante mti-rvent'»’ 

! il Romito. p:.!Z/a Leoji/ildo. 

! piazz.) A ies-eu\. 1 viali di cir 
conv alla/uii.e fr.i I.i hrrovi.i 
p:.iz/a della l-i!*crt.t e p azz.i 
Beccar..! .Si ir.«Ita di d.u 
provvedinxliti di-tirit; «' d.i I 
t« mpo aliti studio (K L’asse- | 
, sorato «omjK'tente. Ora c ,ir 
; r.vati) d momento dilla de . 

I ' 

' (l'ione, «on un impegno di ; 

' sfK'-a i>»!evoIe. e (he da! | 

! tra jmrte nionhrma l.i vn i 
' lolita dell’amministrazHme di 1 
! operare con incisività nel • 

! camjxi delie opere pubbli 1 


Inipo.ste eonuiiiali 


caffè etc.i avranno la fa¬ 
coltà di apertura lutti 1 gior¬ 
ni def.a settimana, anche in 
deroga al turno di chiusura 
per riposo settimanale. Il 
provvedimento è stato adot¬ 
tato daU’amminlstrazicne co¬ 
munale, in conslderazicne dei 


scina dellTstituto Indus;.... 
le Lecnardo da Vinci, tu.ti 
i giorni feriali nella mattina, 
per I corsi di tennis invece 
presso gli impianti deirAi- 
berau. telefono (6812504) c 
del Galluzzo telcf. «2048393) 
nelle ore antimeridiane di 


fatto che in tale peruxlo si 1 lunedi, mercoledì e venerdì. 


cam|>« delie opere pubbli 
che. 

La (ìiunta comunale ba an 
che approvalo, oltre a nu¬ 
merosi affari, i provvedimen 
ti relativi all’apertura del mio 
\o anno .scolastico in parti¬ 
colare quelli riguardanti la 
fornitura della refezione. 


j .SiHHi a di'ixi'i/iorie del pub 
i bb(«) presso la D.visUBie Tri 
. buti (Lungarno delle (ìrazi* 
’ 22 f) III) diir.inte l'orario di 
■ uffa IO ne; giorni feriali c f*- 
1 stivi 1 ruoli delle' imjiost*' io 
; miinali per gli anni 1978 • 

; preveik-nli. 

I Contro le r( Mili.inzt dii rJO 
1; mtdesimi si pm, fare ri- 
«orso al 1*rer«tto soltanto jier 
istri/ione di p.irtite eont! .sta¬ 
te «• iKiu «k'fimtc. (X r oniis- 
.-.mr.e «Itile pr«scntte n-it.fi 
' t.«/a>ni e jar errtiri miittnaU. 

L rt'. I «m«) r«-datto s.j tai 
* ta d.« Ijollo, dov r,« es.sere pie- 
I .s«nta:o all‘uffu .10 (Il .Ar.Invio 
del Comune non olire sei me¬ 
si dall ultimti gi'iriio «Il pai» 

I blit'a/ioi),'. (,li isentti nei ruo 
j li sono eostiluiti legalmente 
I debitori delle n.s;x'lti\e quo 
I te di imixisle «• l.isse ed h.!i. 

I no Tobbligo di pagarle in 8 
j rate uguali a queste .scadenze: 
i Ih se-ttembre 1978 - 10 no- 
! vembre 1978 - 10 febbraio 
I l‘f«9 - 10 aprile 1979 - 10 
J giugno 1979 - 10 .settembre '79. 

Decorsi otto giorni dalla da¬ 
ta di cia.scuna .scadenza 1 
contribuenti inadempienti In¬ 
correranno nella incìennilA di 
( mora come per legge. 


r 




















l’Unità / mercoledì 30 agosto 1978 


PAG. 9 / toscana 


Si apre il 2 settembre la «XIV biennale» della floricoltura 

Il linguaggio dei 
fiori a Pescia 
parla di economia 

Un giro d’allari che supera i 30 miliardi, 1500 aziende, 

12.000 occupati - Un « impero del fiore » che interessa 
tutta la Val dì Nievole - La mostra-mercato 
di quesPannu riveste un carattere internazionale 
I mercati di Germania, Svìzzera. Austria e le novità 
nelle coltivazioni illustrate in una conferenza-stampa 
a Roma, nella sede della Regione Toscana 
L’impegno dei Comuni, della Regione 

e dell’Ente provinciale per il Turismo di Pistoia tn coltivazione dei gnrof.ino a pieno campo 



Questo il programmo di « risanamento » della direzione dell'azienda 

Cassa integrazione per oltre 200 
minacciata dalla Lebole di Arezzo 

Quasi scontata la sortita dopo il comportameuto dei vari dirigenti in questi anni • Manca ancora 
una precisa presa di posizione dei sindacati - Si attende la riunione dei consiglio di fabbrica 


AHKZZO -- l..■^ (i'i tv oni’ d»'! | 

111 l.ilxilf hii pri'fiilitti; un j 
pi.iiiu (Il ri'iiniltiii j/ionc di u! | 
vaili M'Umi di'll'rt/aauln | 

l iipplu ii/iiiiit' iJiiiiila I 

d'(irdiiif ( In- I 11 1 O li lit ìgi, iiiii j 

liifiiti dill’KN'I (■ I he c .i ; | 

M 11.(Munto» Or:;.mi//.ii'.(/ii. | 
Sllld.li .'.11, (lue/ Olle lu'liolc. 1 
K.\l diiniio \(‘i>,oiii d.Mi'c ! 
(1. (|iiislo tt-riii.iu di diffailr j 
illtllll/iollc. (Ile IH'lltl vll-'t.lll 

'/il d(>\r( l)lu- viiin.in .iu- l,i -..d 
\t‘//.:i (I, un (olovsd prodiit'.i\() ; 

(tu- dii lilMllO i( l(l''tt |Kl>01U i 

Ncll.i ■'(■i uta (i: liiiudi « n» I | 

1(1 vtlol iiilta (Il tel i 1.1 d K'/.o I 
III- (Icir.i/iciid.i !i.i I.il1(> (o j 


Cultura e iniziative politiche alla Festa de l'Unità 

«Dieci giorni» con il PCI 
al giardino Scotto di Pisa 

Gli stand aprono dopodomani — Al centro dei dibattiti lo sviluppo economali 
e la democrazia — Oggi Angelo Branduardi ^ il Banco del Mutuo Soccorso 


ItOMA - Il liiinuaiiUm ‘Iti 
fiori il l\'.->(.iii piii'lii lopriUtul 
1(1 di ccoiiomiii. l'ii u'iio d'.if 
. fan tilt- .sii|K.Ta I In-iila un 
liardi, l..)l)ll a'/.it*ndc ( lic culli 
v.mo tremila ellnri di terreno 
.1 fiori. <inasi un milione e 
me//.o di metri (luadri a ^er 
ni per le colliva/.ioni iiiwriia 
li. I.'impero del liore m e 
stende in tutt.i l.i \’al di Nie 
\ole. nel comprensorio elii- 
d.iirappeniinio pi.stoie.se c 
lneelie.se sn-iidi- Imo air.Xriio. 

Al mereato di IVseia con 
‘ fluiscono le produzioni del 
rmlera retiione c delle /one 
del eeiuro; è il mercato dei 
floricoltori di Kirv'ii/e e di 
Sar/ana. di l’isa e di X iarefl 
^io. La sua im|)oitan/a ha 
’ valicato i confini regionali e 
nazionali; ora rcsixnlazione 
\er.so i paesi dcUdccidc-nte e 
.soprattutto del nord europeo 
assorlK- una drossa fetta del 
le vendite. K la nnmdc hien 
naie del fiore che si apre sii 
liuto (proseRuirà fino al dieci 
.settembre), è la (irima edi 
/ione di rieono.seiulo earalte 
re internazionale, doixi die 
da un quarto di secolo nella 
cittadina pistoiese si riniuna 
rappiinlamento con (juesta 
mostra che raccoglie i frutti 
(li un lavoro (luolidiano. che 
Ila imiKisto nei mercati di 
tulio il mondo un prodotto 
- • i fiori — di (lualilà. Per 
pre.scnlare la <» I\' biennale 
del fiore » (lue.st’anno è stata 
scelta la capitale: nella .sede 
romana della Regione Tosea 
Ila i rappre.seiilaiiti di Pe.scia 
e della Regione, noncliè del 
centro commerciale pesciati 
Ilo lianno tenuto un.i coiife 
renza .stampa in cui è stata 
illustrato, oltre alla mostra 
dei fiori, l'edificio die (jiie 
.st'aiino la ospiterà, il nuovo 
« centro di commercializza- 
/.lone dei fiori (lell'Italì.i 
Centrale ». die è in a\anzata 
fase di i (istnizioiie. 

Sono stati discussi i prò 
bleini e Rii sliocdii futuri di 
un settore portante per l e 
conomia pistoiese, fondiimen 
tale per la X'al di Nievole. e 
clic sta iiniHiiiendosi anche 
nel quadro dcircv-oiKimiii del 
l'intera regione. I fiori, in- 
.somma, \ i.sti ^ dui di den 
tro »; e il re-palo per eccd 
lenza, (iiiellu clic da un tono 
diver.so all.j abitazioni, .spesso 
|)or molti una pas.sione. c ari 
clic un’iiuhistria in |iieiio s\ i 
lupi». INqxi il ( IxMim r dcRli ‘ 


•inni "('Il si e ormai stabili/z.i 
t(i sii cure di tutto rispetto <- 
Peseiii è la località principe 
per la diffusione di questo 
prodotto e la pr('si dia [H-r l.i 
( (iinmereializ/a/ioiie di tutto 
il centro e del mez/.opioriio. 

l! lUKiio « ivnlro » di Pe 
scia, che sodiiido i teeiiKi 
din rehhe essere ultimato 
entro un paio d: anni, jnitrà 
Ospitare le tremila a/ieiule 
che (limilo lavoro a oltr<‘ 1'- 
mil.i pi-i-'oiie e viene vi.sitato 
pioiMaliiKiite (la oltre duemi¬ 
la iiimpralon (e curiosi), or.i 


(Ostrelli nel v M icino ^ -.talli 

!e. .Ma è stato pniprio (pie 
st'nltimo. costruito nepli anni 
'■10. a (lare il \ia alla fiorente 
atli\’ilà della \'m 1 di .Nie\ole e 
a farne un |xilo del cdiiimer 
CIO floreale. 

I/' inilustri.i (1(1 fiore » era 
infatti sorta nella zona fin 
d.ii primi del novecento, ma 
solo con la costni/.ioiit- ' del 
centro si erano aperti nuovi 
•slHiedii. Diverse sono le ra 
Rioni eoiieorrenli a fare oRRi 
di l’esiia un punto di riferi 
mento )K-r il ((immeido fio 


II. ile iiileriut/ioii.ilc: oliri- .td 
t.seii <il (entra di iiii.i /.oii.i 
(i(i\'e l.t tnuli/ioiic llar:ia,.( 
•iflond.i le sia r.idii i nei -.e 
eoli (come ha rkordat.i l'.i-- 
.scssore rcRioii.ilc alle .iltuit.i 
pi(idulti\e Maria I.coik-i. e 
.indie al (entro di uii.i i.i'lii 
/(ina prodiittiv .1 d.spaia- d. 
(Ili r.Kioi'da fcrros iiiria (la- 
la Killcpa ((in tutto il -.Isti 
ma na/ain.ilc (d inteni.i/aaiu 
II-. K' licni.i .iiracrapaito di 
)’i-..i ( rcci ntcna-nie i olleRato 
anche lon Loiidr.i. l-’r.iiKofar 
le e Parien e .i un -'i-tiin.i 


• .'Mti 


PKSCI.X ~ 
< Reauhourp 


famo.so 

Paripi. 


eoloratissiino. dairarchitet 
tura ardita, .si erperà con 
Io sfondo dei fiori del 
la eainiiapiia iHssciatina.’ 
l/impressioiie. alnu-no. sa 
rà (pidhi. II nuovo < eeii 
tro jK-r la eommercializ/a 
/ione dei fiori dell ltalia 
(.entrale ■> (ma si jh-usii di 
poter distriliuire andie il 
prodotto del .Me/zoiiiorno 
e delle I.sole). .sta Rià sor 
Rendo e i lavori sono or 
mai a buon punto 'la XI\' 
biennale > verrà infatti 
(i.spitata nel pi.ino terreno, 
Rià ultimato, e die in fu 
turo sarà il Rr.uiile par 
da apio (Id niereiUo), 
la- dimt-il.sioiii del coni 
plesso |>ermetteranno di 
Ospitare le tremila azieii 
de elle opni Riorno (endo 
no il priKlotto . 1 ] fioristi 
ed ai Rrossisli di tutto li 
mondo I.a .sala d-,-IIe con 
trattazioni sarà un Rrande 
(piadralo (di (in Rià si \,- 


Quasi pronto il 
nuovo « centro » 
che servirà 
mezzo Italia 

de la struttura |xirtaiilc) 
di cento metri di lato. Non 
l i saranno ni- strutture ru- 
pihastri al suo contro, per 
permettere il tra.s|Mirto dt-i 
fiori (milioni di Rarofam. 
pipli. pladioli. r(i.>e e < ri 
salitemi I ((in i carrelli «- 
la disfxi.sizione dei bandi 
ni di vendita: la co|HTtu 
ra ('- stata infatti realizza 
ta con '(ihizioMi ni telisi 
slraltiira e rt-laiilati spa 
/.i<ili. 

1 materiali s,iranno a 
\ ista. le tiibalnre colorate. 
Questa struttura iH-rmette 
rà rmili/zazione del salo 
(u- (- di lutto il eomple.sso 
p. r iiumoroM- altre attivi 


tà; mostre, spdtaioli. < i 
iH-ma. teatro, v (iiivepiii. .Ac 
canto .sorperà un tdificai 
a due piani; il 1 1 ervdlo » 
del mereato. dovi- si stu 
dii-ranno ani he nume mi 
ziativo promo/ioiiah. I.a 
.struttura, die fino ad oppi 
si erpova come uno .scia- 
Ic-tro nella campapiia. dal 
2 sctti-mbre prende per la 
prima volta vita, (on 
i'esiKisizione fantasiiiapo 
riva dt i fiori della liieii 
naie. 

Sarà anc.ie il teatro del 
le iniziative ( (illater.ili, 
della mostra postum.i di 
Tarcisio .Melosi. un x arti 
RiaiKi d(-l r.mi,- » (un’al 
tra delle attività |Xirtanli 
del p(.-.eialin(i, insieme 
alle cartiere t. della ino 
.stra « fioro filatelica », di 
•' Fleuria TK ». il coiudi so 
tra i fioristi. 

.Nella foto: gli ultimi ri¬ 
tocchi al nuovo < centro di 
commercializzazione ». 


' auto-.ir.iil.iU . j 

I I. probit in.I (III l:'.i'|)orti t- j 
I Ila Mollo inipoi t.iiiU p< r l.i 
I 1 lora olliira ; lion p.ii tono. j 

.s'ii tu lli (■ sili I .nnion. per le > 
<le--iiii.i/io'i; pai lotU.iMc: 
Vanno in (uU.i 11.ili.i. in 
(ieinunii.i iil na i t .ito estero 
« inipiioie -. I, .11 .Svi/zi-r.i. m | 
.-Xiisii-.a. liiRhilterr.i. l•‘ralll. ..i, | 
Sve/ 1,1 Heluai D.iicni.iu.i, ’ 
N'orveiti.i I li.i (|il( 'tio!a (I. I 
fondo -- lite vt-rr.i dis.ii's.i 1 
in ini coiivt-mio tal cor ..a (U , j 
! 1.1 liieiinale -- e propi a> U li.i j 

; t.i al tras|Xirto' .i qiu Ho ae j 

I I(s(. sopr.ittutto. (Ile. se .it • 

trezzatii. pernietlt u libe sia 
un rapporto piti diulto tr.i il 
.sud e le Isole i ol na reato 
lia/ion.ile d: l’esCM. sio | um 
' ph; viaiziii verso nuovi na-iiai 
t. (-sti-ri. 

OrRam/za/ioiie t- proino/;o 
Ile sono dia- probl(-iin nn|H)r 
f.inti per il futuro del fiore: 
ina anela- sul eaiiiix» di Rioea 
lo sviluppo del settoie. (iaro 
f.nii o Rl.idioli ’ Ritinte orna I 
na ut.ili o da btillxi ‘ I fiori 
(oltori t inventano •• per il 
meri tito alida- nu"v i slioidi.. 
(’onie la pianta d’olivo r.is.i 
Inip.i . : uiiti lan it.i v ile lai 
riscosso no liisospeit.ito .sia ' 

tesso. S.ir.i la voulia di cani j 
paRiia (Il dii e (Ostretto nelle 
m(-tro|Xili. sani il RUsto della 
novità: nei .salotti accanto .ii 
filodendri. sono apparsi- 
piantine nane d'olivo (pra/ie 
a tr.ittanienti daniid non 
IH-rdono le car.ttteristida 
moiToIopii la ma non siqK- 
nino i riti et ntinu-tri'. 

.Alla liieniaile. oltre ai t oli 
cor.si tra floricoltori ,illa Ih-I 
IfZ/.a ddres|xisizatnc. ai (on 
vcpin. ci sarà nn'allra pucs.sa 
.sorpresa: un pino, d: eiiornii 
dimensioni, da- la viltà ih 
j fU-seia repala a l’osilliiia. 

I perdii- doixi la « morte n.itii 
rale » del sia» famosti allx-ro j 
« da eartolin.i » po.ssa riai j 
(piisare il iradi/.ioiiale (itie j 
sapRio. I.a settim.uia del fiore ' 
.sta (limque iK-r preiidi-re il ’ 
j via: qu(‘.st’aMiio ci hiiiiiio (luii J 
j tato su molto la ReRnnn*. la j 
j Proviniia. il f'omune. l’Knte | 
j per il Turismo. Doihi !a piir ! 

I tecipazMiiu-a X festival flou .i 
I II ( (Il altre città (• ad iiKon 
i tri iiiteriia/aiiiali. .'i s;)t-:a 

; che .inda- (jut-sta sia un’oc i 
(asiiaie fa'' n:i ulteriore n j 
I laiKio del .settore e la t on i 
; quisla di nuovi 'p.i/.. j 

! Silvia Garamboìs i 


1 turni sii 


j .suo: pioRi limili! (Il iistiuttii 
1 r.i/icne ,H'i (live! si s( Itol i • 
1 in.IR.(//ilio (eii’.i.i ine. i.ino 
j pr.ifu o. meu .II.. V (-11(1 ti ai 
rcsU-ui RistrviUui ..re r.v-l'.a 
l(.•Ull .1 deir.izK nda siRiul aa 
aiuiii- lapli.iit . 1 turni sci 
ehi .. 

i file I os.i si.I Ilo (|ia si : i .ini 

, sellili la I.dalle lo ii.i Rià 
' finto i.ipiie pillila delle ierie: 
] fdti .((Ideiti, da in 'CRUito a 
! vei ifidie .iza lul.di, risiilit rd) 

I belo in pili. ()1(‘> sul) lo I- (Ilo 
j l).il>:!mente .ipii.iisa iii,.i ri 
1 chiesta (.ip.tvv- d; f.n roinia- 
I rt- omii tratiativ.i e tosi la 
a/ieiid.i SI è i in i ( ulent.it.i • 
rii |iui|Mirre la i.i".i integra 
zione .s|M-i .di di un aniio pt-r 
liin impii-uati i Ito nuhu tii. 
Col ni orso all.i iepRt (ii-’i. I na 
pu.-,)()sia da- proli.di.lnieiite 

non ha sorpres.i ut-ssnno. \i 
.sto il (oiniiorianunto dei v.in 


I l’IS \ Neli.i Forte //.1 Midi | i up.i/ioiie. li 
j ec.i. tr.isloi m.ii.i onii.i: in un i deiiaa r<i/.:.i > 

' liuiio Ri-.iiaii- i.iutieii, s j 1,1 Hepiilibla 
I inent.iiio pii si.ind e s: p,|.. I {|uest| tenu 
' Situo le ultinie pennell.ile .ii i fost.i .Utr.iv 
j i .ir'( ll.i'i; li,-Ile :iias'r.'. .In | p.uii.c li- s.u 
1 laiiloiii.ec, nrinio s*-penilire .s tji-,...,,, dii,.ut 

j <l|)U 1.1 lis;.i pi o\ lu i,la d, ! ( .p.l/:ai,e (!. 

I l i un,, l.ill il >Ua 1 a.'lipiess,, .Sind U .ll.sti i 

I (i ll./..ltlVe pain.i he. cilllii j dlVil''.» oril-ll 
j r.ii. t- ricreative. (ìi.i da molti | l u.i serie 
. R.oini. cnnie è orm.n eousue- . die.i-.i alle 
i tudiia- .innii.ii.. di i un , .1. : da- Rr,i/:e : 

j ella- d. inllt.iut! ■aniu;.ls-.. 1 V.-riio 1 r.i 1 I 

I pri 'Miio il propi II Ve j ri si.limo 1. 

lontano in r preparau- d | c ititi adii./loii 
(ìi.irdino Si otto .al ospit.ire i I pi'imi p.issi 
Die. I Rioni. » (l(-!l,t fi-sla II i s. nti-r.iiiii.i ( 
p’iiRr.inim I e spit.i illu-tr.da d.ll.i nlann, 
I ieri m.ittina dar.udì uii.i laii ddl.i Riiisu/; 
j leu II/.I st.iinp.i lenii'.I la li.i del'.i SI 
j II li.T.i/iaia , ( 111111 - 1:.1 . l..i ", (i.-ll,i ni.dt n: 

I fi d.i - e si.Ho di-iiii - i- j f.ivoiiia d.illi 
j Certo pi-l noi lolliun.s'! un 1 delio s\diipj 
I tllatnell'o (1; sosieR-.io d('ir;i',l ^ r.i I..I fcst.i 


diriReiiti l.ehole ;n questi aiiiii. i taiiaiiiM ixilitu.i i- lin.m/i.in.i 


Le (Il Ri iri//.i/.i(i!u 'ind.ie.iii 
.snil.i spceila a nropost.i )M(-i 

l. 'iU pili Hu .11 (iiss.i inli-Rr.i 
zioia- iK'ii hanno .iiuoi.i pre 
So una (xi'i/ioiu- preeis.i, ni.ii 
essendosi aiicor.i riunito il 
cousìrIio d. lahlinea tòmi 
lia.s'ino. della FlLTl-'-.\. ha 
camiiiiqiie alfermato la d sjai 
iiiliihla dv-l sindav.Uo a d ■ 
■Si. utere 'Ull-i risi nittni .izioia- 
tlclla faliliriea e a vcnfic.ii'c, 
la qiiesticiic ddrov ( npa/ioiK . 

m. i con alenile prenu-sse t he 


(Idl.i iiO'ti-.i si.iinp.i: ’ii.i t 
an/itutio iin ri-, inde iinoiiiia 
(Il p-ifxilo ed iin.i ol lei ’.i |x> 
lituo I tiltiir.ili .di.i I itt.i d; 
l’is.i (-he speri,Itilo |hiss i . > 
.sere (Osi .idi-Ru,it,imeii!i ri 
p.iR.lt.l (l.i! . pu stilo »■ . he e; 
f.i d; uno sp.i/a> iiiip.irtati’.e 
lana- (|uello del H.isti.iue S.iu 
dallo 

.Xiidie per (|U(sto voRli.mia 
sottolineate li lar.itlerc .ipcr 

to dd!.l lesl.i si,( p. i- i|i|.i|i!a 

riRii.ird.i 1 nionici'i; di d h.it 


non possi.no essere messe in i tito paht.i o eiiliiiiMle (la-, pii 
>11.......1...... Iti it- > 11 ,. Ini. Ili ! in L'i-ni-r.iie iw r oii.iteo i : 


Venerdì a Lucca con partenza da piazza S. Michele 

In corteo i lavoratori del gruppo Cordella 

Hanno aderito all'iniziativa tutti ì consìgli di fabbrica della Lucchesia - Il tribunale ha decretato il fallimento 
della Carteuropa e delle industrie cartarie di Badia Pozzeveri • Chiesto un incontro con ì curatori fallimentari 


Li ff.X — La \(-iiiii/.i del 
Rrnpjh) f.irdeli.i è in mia Lise 
delicata. Xenerdi prossimo. 
Io:uentr.i/!oi:e in piaz/.i .-s.iii 
Miehcle «ilio 10 . .si terr,, iiii.t 
niamfe.sta/ior.e von cortisi jx r 
le vie eitiadme. L'iniziativ.i di 
lotta, alla quale hanno Ria 
dato la loro adesione tutti i 
cvxisiaìi di fablirica (k-'.la Liu 
chesia. è stata pu-parata da 
vani- rnin.om .iss» niblei-, 
corno quella di lunedi del v o 
milato di nsvrdui.imeut.v < 
quella di n-ri la Ilo s-.ùiil: 
monto di R idia Po/zeven. Ii- 
ri SI è nuovo riumlo, nella sr> 
de d»-I fomune di f.ip.i:in.>ri 
il comitato di , <xird;namm:o 
(lei Rriipjxi Cardellrt. iMstitiii 
t.i dall,- orR.im//.i/..t:i: .'inda 
vali, dalie for/e ixilitnhe (io 
nxxr.Uuhe (- (I.irIì erti !(x.ili. 

In un ( .t-iiiiiiit .i!(i « niesso 

alla fino dc-lla riunione, il Co 
untato ri.iiL-rm.i (he , .1 pr.i 
blcm.a prin.'ip.Mr »' il m.mte 
niment.i <!(-: |>is!i di i.u.tro 
e delle att-.v r.a iir.xlu'.tive » t 
decide rarie.sio-u- ali*- ini/i.i 
tive di loU.'v proRrammatr da-, 
lavoratori. I-a va onda C.irdcl 
la è tornata a n.apnrsi do|xi 
che venerrii il tribunale di 
Lucca ha devretato il falli 
mrcto della Carteuropa di 
Marli,-) e dello Industrie Car 
farie di Badia Poz/everi. ebe 
con la Cartindnstria di Por 
cari davano l.uoro a 800 di 
pendenti. Il -1 a.i;o.sto .sv-orso. 
al ministero doU'Industria. 
ora .stato firmato un accor¬ 
do con il consor/io « Carta. 
Cartnne Cellulosa SpA ♦ ( he 
aveva pn-'Oiitato un piano 


’ che prevedeva m 18 mesi li re 
X opero della attività iinxlutti 
va e il ria.ssorbiment.» di tre 
({II.irti della m.naxloper.i. 

L'aevordo era stato jxii ra 
tifii'.ito nelli- a.'semlili-e dv i 
l.ivoratori, ma è ora divenuto 
nu-ffii i( lite [K'r l.i sMitiii/.i 
del tribunale. Dailra jiarlt-, 
(XKo {irirna della du liiarazio 
ne rii fallimento, un <>rup|Xi di 
7 ind.i'tn.iìi dt-1 c.irtoia- dx-1 
la {inivir.ca (ILfìOR* ha {ire 
^ 'x-r.t.ii.i u'i.i -projvisi.i di sofi 
' za,ut- Riob.ile [x-r le .iz t lah- 
('.ird, il.i. ra.ile.indo :1 {irò 
R.fto (l(-I Rru;v.>> CCC. f.i 
.end-» 'fRiiilo ad mi R( nerico 
j d(Hiimnto rii ({ualclK- mc'»- 
f.> 

Il Coni t.(to d. ((Mrd.n.imcn 
I to fx-r la difesa del (ìr.ip-.xi 
C.irdcll.i !i.i (lt(iso ri: (!iad(- 
re un iiu.vitr.) i on :I trdi. in.de 
i e (Oli i curatori per avere 
, ulteriori t lena-uti di (on.i-n-n 

* /a e afferma nel suo etim i 
na .itii eia- « I.i d:i Imir.i/aci. 
di fallimento ra()presonla un 

. fatto nuovo che lompliv.-i I' 
andamento della vertenza e 
(xine problemi die riscliiano 
. (Il provo.'are (tinseanenze ne 
: ttalivr per i lavoratori ». L 

* comitato eonfcrma la validi 

! tà dell’accordo raRRiuiito il 
j I agosto e rilxidisct- « l.t nc 
! (Cssità di superare le diffi- 
j colla ( he possono ins(Vrnerc 
in ordino alla diro,sa produt- 
i tiva e l'tKxupaziono dei lavo 
I ratori e (ler anrantirc la con 
i tiniiità dilla cassa intourario 
j nc spxci.de ». 


Per risolvere la crisi delle due società 


Fusione tra Carrarese 
e Massese: perché no? 


i .M.ASS.A C.ARR.AR.X - Masses,- ^ 
! e ('arrarcso saranno d. fron j 
1 te questa sera neirincontro d; 1 
(aleio va li volt- (X-r I.i Coiip.i ' 
Italia semipr.irt-s'ior.ist. F.’ il 
(ireludai al ( .im|i:o:i.ito. la ì 
quale si ritroveranno nnix- 
' Roate doix) oltre in ami. ei. j 
trambx- le sqn.idrx- r.x-il.i 'ics | 
s.i s(-r.,- «■ nx il(t s't ss>t R.ro ! 

■ tif. H.ist., ({-,i(-s:,i tirxOs:.in/a 

i .d (i. I.l dcR.i effdtlv; valor. 

I -.11 t.imj») e dei prohicmi t tic 
j .inRU't..ti:o le diK- '.leie’à. a 
J far ritornare all.i mente le or 
I mai epa he batlaiilK-, t hè d.d 
j do[>iRia-rr.i. alia fnie dcRli ao 
! n; fin lianno visto le due s({ua 
j dre cuame (smtenders; I CRC 
nxini.i e.diistiia j 

.Vali ineoiitfi aiocaii 'iil 
j (ampo (lai talriatori maaari 
duri ma s,mprc- («irrotti, fa 
• eevaivi da conlraltaix- ,r1i 
,'i-ontri veri r propri che s: 
accendevaixi sn}:h spalti tr.i i 
rispi-ttivi tifosi. Krano puani 
c calci die volavarxi. talvol¬ 
ta entravan.i in sceOrt nr.i Ih- 
Ic bandiere. Dalla parte del 
Tasta, naturalmente. Quei 
tempi .soiw fortunatamente 
lontani, e c’^ da .sperare clic 
certi episodi non abbiano a ri- 
jx-tcrsi Kin la ripresa del 
tamp:on.ito. Tuli.ivla vaio la 


{Hiia d. ìent.in nn.i lirevc « di .I.i 
j .soinin.ina ar.ali'i di « .ò «la Q.a- 

1 ({iiciil! inioiitr. di ( .de .1 r.ip era i: 

' presentavano .Nel derb.v -M.i' d, re 

.s«-s,- C.irr.ire't sieiidt ixi.» ri 

(.USI ni t.imjxi -oIt.n(to dui v.inr;«. 

s(|u.(d:e e si(.-ur.imentt- jx-r r!, {»i; tu 

j .sjiortiv; ( '(■;•<( in ji.d.o (ju.iho te. mi 

I s,i ,1. (i.ù d« 11.1 [i.irt.t.i, t« . .1. 

[ Kr.na» (pieiU p.irt.te. q.i.,! ! jtriait 

tos.i (i: divers i «• ({u.dni'.i d. | r.o de 
pili ri: ({Hello i Ik- '1 e 'OÓt. I ( es», 

definire derbv . Kr.iiio d.it sto | e aia 
rie, due (iiHurc. dm- » rtii.i » i .s({ii.i(i 
(Ih- s. ionfroutav.irò .Mas'.s. ' .s.i-,'.-. 
d.i '. 11..1 «-eiii.omia .iRrii.iiii - t q.a st; 
p.istor.di, .ind.iv.i tr.i'f.irman j di bit; 

d.is; semiiri- p;ù jn i itt.i nidu j h.i .in 

striale e (xr I.i sua maroi.i ter o 

aia Ih- ni una i itt.i con Iurte camp, 

1 (arattenzza/ionc turistu.i. U- tempi 
Ciltim.indn il nio'.i di laixi- «oi ict, 

luoRo. C.trrar.i lon le 'IH in 3 
ve. mn i s-.i,,. mille (entri d. 
produ/iora. i.in il porto indù niaKRi 
striale, mn le .six- tradizion. uno s 
an.unhiibe e s(x-i.sh'tc aveva jnforn 

sempre esercitato una forte d(r;(t(i 

r.rrdr,mini(ì jioliiico e cultura 
io. Di qui le rivalità c«mp.inil!- 5 ,' 
stiche che vedevano porsi- jj, 

no certi pscudo intcllettual; .soluzir 

t scannarsi > sulla stampa lo 
cale {K'r l’importanza o meno d ,, 
della mniminziono « e » tra 
M. 1 .VS 3 e C.irrara m -1 ixime 


dell.i ;>rov.r.(ia 

Q.a-'tH 1 >;« V.- il Rr.'s, 

era i:;(,s,ar..i r i.inifi,-» n 
dire ({well.i ila- «■ l.i rciit.! 
(xi.i rii.i. (on a «T.» t.lt.i (la 
v<inr;«> n.teRr.uali-, noi solo 
{»<; t'.( .rnont,- e (u.’ur<d'n«n 
te. in.'! aiata urb.i.n.s* can-., ti 
t« . . 1 . loiifini d« Il.i /.«n.i ;ndu 
Mr;a!(. .iiahe 'c loii nv.iit«.., 
f.(! de, tutt«i 1 , i»o'./.oiu <i. - 

(Oso tn.inn i{ia;!s;,-,.i D.itr'.* 
e alala i.i (x-.s./.o-a- (ta- i, 
.s({ii.i(ire ( ile.'t.(tic hanno fi' 
.s.i-,'.-. o v.i.iixi .«ss-inand»! :n 
q.a st: ilt m. anni !’.« ta d. 
di bit; ei.tr.imlx-. la .M i"«-i 
h.i anit'.e r.s; bi.jto « 1 . i,«i!i 
ter ixiTteiipare ni {>ross,n,o 
campionato. Di nani '«.rx. 1 
tempi m v.ii il pre» rirnti- (i. 
«O! ict.i non ixtteva vender» 
a. € ( iiR.ni » un R.(xator«-; oc 


discussione In ur.mo hioRo 
i i- ncees.'.'irio ris|xtlure r.a- 
tordo K.Nl (lei !l felibi.uo (la- 
.si rt-R'Reva su dut- |i;l.isii-i. r. 
.Siin.ina-nto c m;uitenmu‘nto 
( 1(1 livelli (K ( u|iii/ioiiidi. Ne! 
T.iccordo fili lah ia- detto (.-la- 
qmilera .i/iende i- orRim://.( 
zaini sindacali aecs.si-ro con- 
veniKo swlT(-s;sten/a di jicrso- 
riah- in sov ranpn'i ({la-sto 
.ivrcblx- dovuto ess«'iT (omun- 
i que ( olloeato. tr.unitc l.i ino 
i liililà del lavoro e l.i r;({na 
j lificaziiua- 1)1 oft-'sionnli-, 

I L.i l.clxilt- qmr.tli laiii {l'.aX 
i jH-nsait-. .'(-Coiaio (ìamb.issi ! 
' no. di muoversi 'U una strali .1 | 
j d.vi rsa da qia-lla st-Rii.Ua d.d . 
1 Tina orde l iTaltr.i pi(-me";i 
! è !.i vcrilic.i delle proiio'ti | 
L( liolc; e aia or.i tutto (l.i (h ! 
inostr.ire, due S.iviiii (Ie!..i 
Fiìlea. ( la- le i)n>|)o'lt- de! j 
j Taza-nd.i '..ii.o 'e una he ef j 
j fettiv .iiiann- v.i-alc e (he 1 
1 (|ihnd: il r:s.i:i.imcnto (khb.t j 
( ia-« (-.".cn.ina r.te iiU's.irc .i( 1 

' traver.so ia r:d-i/ioia- «IcrI. ' 
! add(-tti. Il siudav-.ito lidia liu- { 
I naia-(Il ieri h,i (l'i-nd: ( h csto ; 
1 tcin;)-) per .m.il //are c prò I 
j {.Iste (lell.i l.clsilc; s; ^ il: j 
I ( m.tralo (i.siMinibdc .id iin.i d. | 

• ,s(-!issionc sulle proix.'te d: r; 1 
.striiltui'.i/.ioni* del si ttorc «d I 

j b.t na"o. sf ( O'i '■ iiiKv d r( . ) 

, I«- in.ni; ,ivar.’; 'ui probit :n.i - 
1 (l«-!!a (.(".( l' ieRr.•./;•■: ( N,!n 
I te (Il nuovo, m.- I.i 'a’tol. 

! matura di i.n.( {.•.'iz.i la r .i 
i ,'-;)re",i ni p.i".-!"' '.1 b' - , 

1 ra- la i.is'.i «'.tt R.M/.'.'it s( (• I 
I un me//o ix r ri'.in.ne. .'tvcv.i 1 
j dctr.i .S.IV.M -Xl.t s( deve -«>' , 

. t.tiitii siRii.I.( .(I l un.i rnlu/o j 
nc pura c si-m|ihie dei ((isti j 
allora non siamo d’accordo. 

' Inoltre nel caso thr orRaniz- 
I zazioni sind.niah e direzirxie 
fjiunRevsc-ro .ul un .letoril') 
j .sulla cassa aitcRra/ionc. que- 
j .sta dovrà essere a rotazione. 

! F adesso s. attendono i pr.- j 
i m: incontri. ORnuno a questo j 
i punto ha espress<i la sua «on | 
j cc/.on«' partieolart- d; risan.i ' 
i mento e ci si .iwia quind I 
. ari un autunno d; fai uose j 
I trattative e d. lotte Le Iav<> j 
1 ratr.ci dovrebbero p-.intuahz | 
! zare definitiv ammte la loro 

■ po'.za'.nc- t'.elìa cinferen/a d. 

• prtxlu/ione ( h(' dovreblic t« 

! ni-rs: a sctti-mbre. 

1 t's.imo il (or.rii/uinale tt- 

■ nePido («ii.to d: ({uanta aiq.ai 

! s a p.)ss:-,t.-- i tv'-r’- d.il . 

! pr.iiK) n.orix ■ to ; .i. Li af- j 
; f.uii. *.« Ih-Rt'i (!• un.v sua , 
i r« ,il;//.a/i<( ■> ( (.-n .» q..- . d | 

I ce (iftmb.i "...o. : l.’.'ior.' -.Ti . 

.sono stati coinvolt. amin.i 
j mente nella disi uss.onc pr-'- j 
I paraioria. 

I • CONCERTO 

dorgano i 

ALL ESTATE 
DI 8 . GIMIONANO 
Sabato proatimo con un 


in Reiu-r.ile |M r qii.in'o r; 
Ruanlii r.ii t i-ss.) .il RMidiiio 
che s.ini, t Olile (Il I oil'iii t". 
ItUro ivr t'ilti •' i-iltiulin; -. 
L.i sinittur.i |)olitie;i dd .1 
f( sta si itueiitr.i sU tre Rr.in- 
(1. qia .slami: 1 pioblemi della 
sviluppo (-(onomiio e (Idl'.ie- 


li I i up.i/iiiia-, I( (|ia slam; ilt ll.i 
III I (ieiiioi r.i/.:.i > ili ll.i (hli'.i (It i 
s j 111 H(-piilil)l:i .1 .\ aR'iun.i (li 

' ! (|uesti leni; prt-'t u;. la ll.i 

ili i fcsl.t iiUr.ivvi-so llatsd'e e 

a I p.uii.( 1!' s.n .1 (Il da .it’' un 

.s Ridsxi dil).dtit(( um !.i n.iilt 

! ( .p.(/:ai,e (!. (liriRt 11 ' 1 ishitu ' 

-a .siinl u .il.'ti t l'iti III H i. il: d. 
11 1 div t l '.i ora-nt nia nto 

Iti I I ii.i serie di ililiiitliti è de 

le- I (iie.iM alle Ri'.nidi riforme 
j eia- Ri'.i/:.' alTuiti-s.i di Ro 
■t. ' \ i-rii.> 1 l'.i 1 p.n t.!. .Il ino, i .n. 
a j Ci si . 1 1 ma 1.(( I lilla p- |i- {r,| 

il I C i!itrad(l./i<iiu e '.(•sisli-u/e. 1 
I I pillili p.issi in avanti, b. di 

Il i s nti-r.iiiiiii ('Osi i prnhlemi 
l'i d. Il i rilarnm dt lia st.ito e 
u ddl.i .Riusli/;>i. (Idl.i riloriiM 

1.1 di l'.i s( liai.i I di ITll'i.v iTsR.i, 
.•( : (idl.i iii.itt rnil.i 1 e'|sms.il,:I(' 

(■- i f.ivaiita dalla ivi ente K-rri- 
m 1 delia sv ihipjio (IdTiIRrn .iltil 
a [ r.i I ..1 fcst.i s.ii-:'i coiu'lus.i da 

1.1 I lui lanil/la (Id lOinp.lRiid 

I filala F.iiitl ilt-ll.l d:ri-/iat'.t 
.1 (i. I TCI. 

a Nel .i s(i'!;a (ÌcrIi speit.n oli 

il: M e valuto seRiiire 1 crileri 

' i di ll.i t|u.iiir:i a/ioiie (uitnr.ile 
'1 j ed uisii-me d.-ir.iperluf.i ai 
e; j d,versi iati ressi t Riixti: si 
te .sta 11 (lei.nino la-lT.iren.i di-lIo 
in .Si atto il f .ib.iret de '■> L.t 
Sinoi ( 1.1 V, le e.ui/.oni {xiiHil.ir, 
la del r.in/imu-re Interii.T/ion.i- 
r II-, la spettaeola (Il Milv ,i di¬ 
ta I da.Ito .die i .iii/aiii di lla 1.: 

: ; Ix-rta. un i aia erta di X'i-e 

’u I t inoli:, un miuerto lira-o vo 

(«ile (Idl.i (’or.ile Pis.inii. un 
IO Caia erto ).i// (Il H.iva ed m 
a. fine le musala- i-ileie dcRl; 
’. Ic.ilm.i. 

a \ : s.Il .inno |)a; niana nti d: 
n- iuiz.itiva t(, itr.de si.i om il 


sa|i;-allUlta .1. Il.uuilllll. «,..( 
1(111 11.10 sp(tt.l-.«ho (li-l eloVMI 
f aloinb.i 'Olii 11 S itti ir. uno 
s.ir.i ut, 11 //. 11 . I i ima- . ( i.lia 
(Il iin/nitiva eulliir.ili- i.m il 
-'|■.l;alt p.ul rIiii; (' (Il I! i-.l.la 
ri.i di-nia< ■ at.i .1 S.irautui 
■ ini lini:; l p.ai.Rli.i.i! (led (-.it: 
.1 11 '.III .1 ( i all. iiineli. » (1 1 

.in'ainu.it v .i sul! .irtiRi.u .Ri¬ 
di fasi 1 .1 i- lo stillili iiv 1 

•f Pl.lRR ist.l 1 . (Ili st.ind R,i 

't runoiil.i 1 a! I r r.l.ii a lui .la 
uu'.inip;.i si i tt.i ih spi . i.ih.l.i 
(^iie.st.i st i-.j alle 21 l.t ( .ira 
van.i (U 1 .Meditt rr.iia-o i.XiiRi 
lo Hr.uidii.irdi Biuao del 
Mutuo S(v (-(li so ed .il'ri) tei 
I .lima 'in I imi ei to .il (imi d 
uo .b. otto 1,'ini/iiiliv ,1 t- st.it.! 
orR.i:M//.i;,i (I.l ir Xltf I prov e 
( mie e d.iRli .\inu i di H'I n.i.i 
l-.l jirev eialit.i dv i b'RÌa " 

:l ( 11 ; t Osto ('- il: 2 niil.i ! . i 

s. ii'.i .ipi'it.i |,e’- tutt.i '.I lina 
tni.i nella siile dcir.Xitf! d 
Bar.Ro Stretto: taa p i-ner... 

RI.) Siir.l |S)ssll).l( .11 (|U’S',I| ( 

1 biRlielli (hielt.ina ii'.e .d 
l'inRi'csso dello Si.itto nn ssi 
1 UiUvRhmi X prapos.to i' 
(jucsto spct'..iedo chi- calli 
propiio un R:ariio p-.iin del 
T.iliei lur.i (1(1!,I fi si.i (cuv. - 
i mie (leiri nit.'i. iliir.intc ).■ 
(onfeit-n/.i st.imp.i di-'.l.i fi 
der.i/iDiH- ((imuiii.sta ò «'.in 
'"ttolitU'.lto elle « (anuist.lMi 
(he Talk'timi-nto dello spi' 

t. ieolo eomix'i'ti Tinterrii/ia-a 
(II I Iilx-ro .(fi I ss.i .li Ri.ird.i a 
Scollo « d aia Ile iiiiti v oli d f 

fa oli.i per 1.1 nost: ,i oi R.iti / 
/.i/io!)e. .ibhmmo ntenu'-i 
Riusto nan priv.ire i! fniWil 
en. s|x-eie ijUello Riav.Tn!!( 
del: (i))p.>rlun.t,'i di ,\s« «tt-i. 


< (?i*.>li(liano L.uoro . del | per uu.i niodie.i 
T(altro (Ielle Pule:, rivolto . (iia-st.i im;x)ri.n\!e 


Riav.Tn!!( 
,\s« sit i. 
sIA'S.I. . 
mizint.v 


Ha inviato una lettera airaddetto stampa del Presidente 

Per il poligono a S. Rossore 
il sindaco scrive a Pertini 

Il Comune di Pisa è disposto a discutere con i comandi militari per tro 
vare un’altra localizzazione per le esercitazioni - La questione del parco 


PlbX )>r in. i,. 
r.ai /. I ( fa- ,111.1 /« 

termi (lel',,i -.einita 
Z .il«- d, S.ni Mass.e 


:< UlX'Ul-n 
le'. e s;.i'.l 

1 ) -r . s. [, ! 


I t.t/,.i’i: rini.'.i-: I! sani i .. d. 
I P. -. 1 . I.u.R. H n;.---; ini ui v . 

' to .i.r.iild-Ito 't.iuip.i de! P.e 
! ,s d-un dilla K«‘p ilibla . 1 , d.it- 
! ta:- X Ho I .1 f.:nI « Ih. e..i a ' 

! *> r.i !i- li.i (| 1,1.1 s; f-.t: ,:i 

sia ■>, 1 lU.iz.a;., ih. !.i s. t -.i 

(•me) .it.i. L.ire.n iif.if.. i- 

( ainp e.s.H o,-! proRtf.i d. is'. 

I ' 1 / oa- 'I n p.ir, •« n.it-ir.i • 

« _ , 

I, 

1 L .immiii.'-.-.(/ II-«■ ( .i ii em.-' 


p s.in.i. 


• i- : s.o I,. 

.l.s;>.i:.ib..,- 


.1 li .'.i;< ;■( i.i'i I (.inni;.(i ni - 

Ititi a-i ( V(-iit,i (!« .iltr.i I.l - ( ! 

1 //a/ Olle (le! jHil.Ron-i d. li ' 

ta l^a.sT.» Ti t. s'.i (Iial.i It. ' 
r.i .'!« 1 s.ini n o. - S.am.i .'‘at; 

1 .1 o-nnit ' ( h- ’, Im /-eni 1. i 
na 'I. F..-ir. d. ^,t.l Ho"(ir.-. 
so:,.) st.iti efu-ttu.i: lavori di 
r n'.iiz..irì«- ed ain-n.issanieiita | iMituz.-me 
li s.ib!,..i sui!,i sp.ijRii .1 !•( R.o I.l’» 
o:i.. (il I. -, ,iR.b !e -ni ^ 

Roiio (I: tiro (ht le for/e j 
.irni.i'i'. \ •)RI..iiii., (-‘erimre , 
a I.- I. p- |a. he , f.i ■e..i } 

re» rp:a ■»■ p:a s-'i ;! s ^ {’r, - 1 

.s.iU-ri'c. la p"« •i.-eim.i/am'.- r<i- i 

s'.",i . (| ;. II.i (iti e.!;.i‘i 1,1 iH-r i 


eh» ; ..iv o-'i e .< i -< r -if.i/ : 
Il nnllt.ir: jniTehlH -.i d,-'i ; 
nini,ire sihl ,imb.< -■•. initu ',i 

!e , '■■lll'.-fj 1 lih.-" o dell.i sp..iR 

Ri.i. \'oR',i.ini-i raord.ire (h 
hi /o:ni e i'i;ere".i'.i 'I.T p i ' 
(*» n.t: ir'.i ( AI I rIi.i-.' lo t- i 
If'lsso;.- T(mil>o!.i (I, ninn 1.1 ! ■ 


rn r.( .‘i • • (| i.a-.l 

; e.ss.ini '.*(1 (Il ;..( n-< 

/a (i. II.( H« [> iblhii I .ifl 
..( salvaRu.<rd .1 <lel ".iui' 
s, I ri'-a ir.i’.i L’.inrn.' 
/ (i:.« ('■ mni ni!.■ .i d 

/ «me fXT eoa'.»-.!) i 'r ,i 
V ( ,'■« . .n .i!' r.i /•( ni. •• « 
/e d. ( .ir,(':. rn:l t ire 


CINEMA IN TOSCANA 


fii va f.icetalo.-o .strada una { concerto di organo del ma» 


niaRRiorc (-oilelxirarinne ,-d 
uno Mambio di vedute «• d. 
informa/ioiii fra i dix- er.ipp: 
dir;8( nti. 

Noi {X-rc'-iamo che la'i pivi- 
sa essere di auipu.o a quel 
la (he vara, nteii.amo T'anica 
soluzione idoiien a risolvere 
la crisi ni cui si dibattono K- 
d.K' ««Kietrt: l.i fii<ione. 


atro Alessandro Esposito si 
concluderà Tedulon» '7t d»l- 
l'ettat» tangimignaneM. La 
città delle torri ha oapitato 
durante i met! estivi una ta¬ 
ri# di manlfestaiionl cinama- 
togratiche e mueicali di otti¬ 
mo livello. Il programma per 
l'ultimo incontro che avrà 
luogo nella ■aeilica Collegia¬ 
ta alle 2t.30 pravade Teeecu 
tieni di opere di Ereacebeldi. 
Guarnì. Banchieri. Oattuppi. 
Feroci. Martini e \/ivaldl. 


PISTOIA : 

EDEN; O-t ilri"» oct», on: | 

ITALIA: Mi! z i 
ROMA; 'Pro», rr.» r lotrtunl 
LUX: !' ; I:ti p i> it<y df,.i ruo- t 
V* l'fs 0 -.» , S,,y Motti, l'il- ! 

bt'rjC r,-g $!*..or. • A colori. • 
co- M c,s# Jtto!. A.n-.e C-»l 1 

tS». j 

CLOaO: Ec o il P u t, rtat.o d , 
- Io .so d* le vietstt « He d ,. 

A to.on. CO."! E-i .Vt»r e 5 o- j 
t'-r-n-e-, Jer Koent-. Pe- Ijlt ' | 

LIVORNO I 

CKANDC: Le :q’) i 

• 1 : livt o u d l*z i 

LI I :fi f -t I c IStf <2# r Df. 

f CCG Ciri OG'I G tj à t 

Ci O A-*<-g 3 , gl,. 

fORCKNTI ETgz^9. 9 1 «r.tedf.p , 

V V’ T 5> ' ! 

MODERNO £f^' stì fjsciro c j 
i'** iV-c i'^ ' £-tartw ìlE > Lo } 

t i« a A %.o.or . coT >o:r, • 

Th /.a Yuoorn (VM 18) | 

MSTROROLITAN; L« .Ti«9t:-t ta | 
J'? i Hf tf . co ; ' ca -1 I 
£v* Var t 5-ic'xaTx-tjn- j 

%*er. ’j* I 

lAXXfRi* (C'xijtj'j «1* ( 

JOLLY: Un borq^fgt p cco'O O C i 
co,o ^ M ! 4 , - 

GROSSFTO j 

EUROPA I: He d n c lis i 

EUROPA 2; Agtxle 3C7 d» ii | 

Ri.i» • vori amo, t t 

MARRACINI: Il m c r oiT t t rc» | 

' 0 

ODEON- Le rro.x:ai-ia de: d o 
te-- b»:* 

SPLENDOR; Ren Box Box ' s-* 
tJt; ,eno 

PORTOHERRAIO 

ASTRAI Quel oorrer.^j o d un 
9 Or.xo da cin 

PIBTRIi ta i-if 9 l.eturt 

AREZZO 

POLITEAMAi Dte.dt ria d dOfìnjt | 

SUPERCINCMA: Pon pon I 

CORSO: (nuovo progninn à) | 

TRIONFO; Fe.-nmirìil.ls I 


MONTECATINI 


PISA 


KURSAAL; 

EXCCLSIOR 

: £ ‘ c r - 

ADRIANO 


b a-/ t de. a .t 

c.-.-,a a , -e -de e il 
r z 1 

1 -! txbb’* e* (tbflo 


ARISTON < a c'< -i r ,»«t -; l 
.a .< a,, a a .a ■( r« . e PI., 

dr ’^Z'ìi e • A eri. f^- 

V.c 0-ex-.. A-;ti Co 

astra fA-c (O 1 fs» ge «:a 

£ -0 r -, j a fa e di 

»«-r. tdM r t. txb L» i3 "s 
•e,w a e jawR maxo/-,. r., 

V . Ci , . 

'ZM '4 

ODEON; Sc-xi-: p.u a ,. ct b ! 

• Le 'f^ir/e pox pox , ,;r 

terj-o» A co.o- tc-x Cj-xd :» 
R e.toT, Pai A-dr-ioi (V.M IB) 

ITALIA: Ux f .ai ajdrct e inr» 
-R calo . E-xi.Tue e e 7 a ul 
; rx crx.x bj 1 , A Ci or., to*. 
Lrjri Cem,.'. (VM 18) 
NUOVO; li f Irx cr.e d >erle eo 
> (■#;! e-e .1 f »fo * 0-e. -r\» 
lerelio l e-o b xda;o » A colo 
r CO! Bot s.ejo.x. Vc.be 
C n P; - -..(!• 

MIGNON; '.Vj-ox -75 

Cb» i 0 V » L' ,-) 

la oe, dr P.'o-eao , A co'o-. 
cox B..-t Laxeace- .M c.'ee 
York. p£- In-- ! 

VIAREGGIO 

ODEON; Le r.ii't pi. (Oii-i. to-i 
la c afit pu fca-aniia , Le li¬ 
ceale -elle ciane de. noeie-ti • 
COI Clona Cu dt G trea-.o 
D Anyalo, L.no Basii. (V.M 18) 
EDEN: Ux eopcrj allo che cuo rl- 
lo'rf.'e ,010 il texe'.le Ccloriìeo 

• Co.-.cerio toix dentro • con Pe 
itr Feik. jcfxn Cietavetei Pe- 
luti • 

EOLOi Paul Ntisman. Robe.-t Red 
lord • La iiansata , 

MASSA CARRARA 

MARCONIi ((n'uture citiva) 
OARIBAlDli Un liim di a.l.t, rxa 
teniiono eroi ca , Le porne- 
dettcl.ve • A colon, con Anne 
Randtll. Rotanne Ketion. (VM 
18 anni). 

POGCIBONSI (Siena) 

ITALIA: Inon ptr.e.-.ute) 
POLITEAMA; ìoon cMute) 


LUCCA 


, MIGNON: P t jgv I :*ro t, fp 
8! .1- r'c d j c de. » irn 

j Arri il rro'.G© dt'.e 

( r.t » C 9 G I. Cwi jfan C><.»dr 
I Bf Na:*- y 9 • (VV 

I CANTERA: Per J-a. Zì-TO't et ' Z 
j -n u.-i c f5'f"da ;* r f -a-’e 

• ,‘e'ia ». A co'or cox Cr-a 
-c- rai-iclJ ,'e-* Co'tf 'V M. 

MODERNO. Vx-:e • re. m x- 

00 da: »»>,-> • Facca.T.O t'i—c, 

ro -,-».xr» a.a . A ro 
’ ce- E ■ o Zorb.-r a-, »o,r v.-y,-. 

! • ■/ •••, 1 B 

ASTRA: O-ro'C f mc-Tp -.-x u- f l-r 
j - a..»; re-re -cc t .Vi e 

_ dine, fili A eoo- cox 

I A,a S:a-t, E»»t ly 

j CENTRALE; Dx--c c-l 3t,r:et-r. 
j a,,eta-r ri r-o-t» e d ,e»,o 

j - L .nie, o.xe de e ex ;e; .-a • 

j -V to c-., cox W II ari 5-n --i e 

1 L no-.a .e;.-,. (VM 18, 

I PIOMBINO 

ODEON: Car v.a,.X IVM 14 1 
SCMPIONE. La pi.ma noce d 
I -xrj# (V.M ta; 

! PALAZZO PRETORIO (Campigli»); 

Mofir» rial n- rera'e 

METROPOLITAN; T'f I gri CGT 

• a t 

DONORATICO 

ARISTONi (no.) oarvtxutoi 
ETRUSCO (Marina d. Caitagnelo): 

Sat-ara Cro,» 

SIENA 

IMPERO 'oro,, ma r l.x» -ii-il 
SMERALDO: ( orati mi r.ioe-lu-a ) 
METROPOLITAN: Solarxcr.le nero 
MODERNO: Uf Iabb a de. :txo.' t. 
.lye:iti 

I ODEON: Se,XX mallo 
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PAG. 9 / fìrenze-toscana 


Si apre il 2 settembre la «XIV biennale» della floricoltura 

Il linguaggio dei 
fiori a Pescia 
parla di economia 

Un giro d’alTari che siipr-ra i 30 miliardi, 1500 aziende, 

12.000 occupati - Un « impero del fiore » che interessa 
tutta la V'al di Nievole - La mostra-mercato 
di (luest’anno riveste un carattere internazionale 
1 mercati di Germania, Svizzera. Austria e le novità 
nelle coltivazioni illustrate in una conferenza-stampa 
a Roma, nella sede della Regione Toscana 
L’impegno dei Comuni, della Regione 

e dell Ente provinciale pei il Fui ismo di Pistoia coHìvazione dei garofano a pieno campo 



ROM \ — 11 (lei 

futn a lV->cia parla sopì attui 
to (Il ( I oiioinia Lii pilo (I .il 

I. ui (Ile >up(i.i 1 tKiit.i mi 
lardi. 1 a/Riult i lu (diti 
\.tno ticmila etlaii di terreno 
a liot 1 , (piii'ii un imi oiie « 
11 U //0 di metri (pi.idi i a sti 

1 <1 pi 1 'e ( oltiv .i/iom linei ii.i 
li I. impeli) del lidie -.1 e 
stende m tutt.i l.i \ .il di Ne 
\ole nel (ompit nudilo tlu 
d.ill appe'immo pistoiese e 
lu(elie--e seemele'lino all' \riio 
.\1 Ilici calo (Il l’citia con 
fili stono le piodu/iom del 
1 iiiteia lepidiie c delle /one 
del ttnlio e il mere.ito dei 
f'oiieoltoii (Il l•'uvtl/e• e di 
S.iiieana. di Pisa e di \iaiet; 
pio La sua impoi t.iii/<i ha 
v.ilieato I tonfini rdtioiiali e 
ii.i/ainali ora 1 cipoi t;i/ione 
\( I ^o I p.it ^1 dell ne e ideiite e 
-upiatlullo de I noid » u'iip» o 
asi.nlH- una mossa feti i dii 
le e (udite M l.i tiiaiuì. h.i n 

II. ile del fioK' elle si ,ipre 'U 
li.ito (pio^egmia fm,) .il dieei 
se Ite mille I. e l.i pi im.i e di 
/Olle (Il rie i.iiO'.( Ulto e.ii.itli 
i( Iute I iia/ion..le‘ (lo|)o (he 
(l.i un ([uaito (Il seeolo uell.i 
( illadiiia pisto.ese si rmnov.i 
rappuntanieiito e<iu (tuest.i 
inoltra (he raecodhe i flutti 
(il un l.uore) (lueitidiano thè 
ha imposto Ilei menati di 
tutto li mondo un piodollo 
-- 1 fiori — (Il (pi.ilita l’ir 
piesent.in* la < I\' bienti.ili 
del fiore V (piest anilo e st.it.i 
scelta la (.ipitale nella sedi 
romana della He^'ioiie Tosta 
Ila I r.ippiesent.nili di Pesti.i 
e della He mone, none he del 
etntro tommereiale pese i,ili 
1.0 hanno tenuto un.i toiife 
reii/a stampa in tui e- >tata 
illustrato, oltre .dia mosti a 
dei fiori. ledifieio elle eiue- 
.st'anno I.i ospiter.i, d nuoto 
4 centro di e ommei e i.di//.i 
/ioni- dei fiori (leU’Il.di.i 
Ce ntr.de*. thè e m iiv.iii/.ita 
f.ise (Il eoslrii/ione. 

Sono stali disdissi i pio 
hit mi e itli sbotelii fiiluri di 
un settore |)ortanle per Te 
eonomia pistoiese fond.imen 
l.d, per 1.1 \ .d (h .NII cole- e 
thè sta im()oiitndosi .nu he 
nel cpiadro (le'ree oiioim.i del 
1 mter.» reHioiie 1 f.ori. in 
somm.i \isti ' d.d di din 
tio » e il re'it.do ixt et i • 1 
leii/a. (piello (he d.i un t(iiio 
diverso alle abitazioni. .spcsM) 
jier molti un.i p.is^ione. è .ni 
thè im'industna m pieno svi 
lup(K). l>)|)o d i IvHim > (le.th ' 


anni 'TP si e oim.ii stabili//.i 
to sii ( un (Il tutto rispi tlo e 
Pinii.i e la località prilli ipe 
(lei la diffusione di (pii sto 
piodotto e 1.1 piistilt.i |)e I 1.1 
i omme 1 e i<ili//.i.'uine d tutto 
il i e litio e del mi //omm i o 
Il nuovo < et ut!o » di Pc 
SI 1.1 i he sei ondo i tedi i i 
dovitbbe esseit ultim.iti' 
('litio un paio (Il .inni poti.i 
ospit.iii le tic m. 1.1 .i/itnde 
e he d.mno lavino .i ollie 1 .Ì 
md.i pel som e viene visit.ito 
ami n.ilmeiite da oltre due mi 
la eompr.Itoli (e tuiiosi). oi.i 


j (Osti etti nel rveidiio. st.dii 
I le M.i e stato pi opini ((IK 
sl'ultitiio tosti Ulto nepli .inni 
.'lO a dare il v a all.i fionnte 
attivit.i della \ al di Nievole e 
a farne un (mio del eommer 
I e IO fluì e.de 

i L' ' industi la del fmie i e i a 
' iiif.itti '.oit.i nella /oii.i tui 
ei.ii (Il uni del novteento m.c 
solo con la disti u/ione de 1 
tentio si tiaiio aiieiti nuovi 
slmtchi Diveise sono le r.i 
aioni eontoritnti a fui oa .41 
(Il F’t'si 1.1 un |iunto di i.fer. 
mento |K'i il tommertio fio 


le.de lutei lut/ion.di ol'n .id 

e -.1 n .il ( i ntro d nn.i /mia 
dov c 1,1 ti .idi/imu I Im o .t 

.iflond.i le sin I .idll 1 1 ei se' 
eoli I ( <iiiu III I u I ’ il itii I .ts 
se s'oii n aioli.di .ilU it'n 1,1 
(iiodutt ve M.u o l.i om ) c 
.UH Ile al i c ilio <1 un i v.csia 
/oii.i piodiittu <1 1 (1 sjxei, di 
un I u dii do teli ov .Ilo < he 
Li ( olle a,i i on tutto il s, tc 
ni.i 11 1 / on.ilc i (1 Ulte 1 iia/'oii.i 
le I ! V K iii.i ,ill .le I 0(101 to di 
fhs I 11111 ii'i mi liti c olle nato 
.nu lu con 1 ondi .1 I 1 .mi oloi 
tc e P.inaii < 1 un sistema 



PP.SCI \ — 11 f.uiiO'O 

i Me.uilmurft » di P.irifti. 
e olor.dissimo. (I.iirarchitet 
tur.i .iidit.i. si erfiera ton 
lo sfondo dei fiori del 
l.i t.impaaii.i ()es( i.itin.i ’ 

l. 'imiiress one. :dmi'n() s.i 
r.i (piell.i II nuovo 'leii 
lio (M r 1.1 e omme rti.di//.! 
/ione del filli I dell It.di.i 
ieiilr.de > (m.i si (uiis.i di 
(lotei d.stiibuirc .incile d 
pnidotto del .Me//ozioriio 
e delle l'Ole). st.i a a .,or 
pendo e 1 Livori sono 01 

m. ii .1 buon () loto i la < \l\ 
bit'III.di > veii.i inf.itti 
Ospitata nel (nano terreno, 
iriiù tilt m.ito. e c he m fu 
turo s.ira d iti.mele (i.ir 
(hta .410 del me ri .Ito I 

le (hnieiisiom del ioni 
plesso (M'rmettcr.inno di 
os()it.ire le treiiiil.i .i/ien 
de che nani morno vendo 
no '1 (iriMlotto .11 filli Isti 
ed .11 prossisti (Il tutto d 
mondo Ini sal.i delle eoo 
tr.iltd/ioni s.ir.i un arande 
(piadrato (d: tui pi.i si ve 


Quasi pronto il 
nuovo « centro » 
che servirà 
mezza Italia 

de 1.1 struttuia imrt.iiitei 
di (elite) metri di l.ito Non 
(1 s.ir.iiino ne strutture ne 
(iiListri .d suo tentro [lei 
IK'imetteie d ir.isjxirto dei 
f.ori (milioni di t’.irof.mi 
putii pl.idioh. ni'e e ( ri 

s, interni) con 1 tarrelli i 
l.t dis|X)si/ione dei baino 
111 (Il vendit.i 1.1 eo|)ertu 
r.i e stat.i iiif.itti reali/za 

t. i ( 0,1 solii/iom in telisi 
stiuttur.i e retieol.iti spa 
/i.di 

I m.ite ri.di sai.inno a 
vista le tub.iture i olor.ite 
Quest.I striittur.i permette 
r.i 1 utdi//a/.one del salo 
Ile ( (Il tutto li e omple.sso 
(K r numerose altre attivi 


t.i mostre s|)(t'.iioli ei 
nem.i. te.itro e.()nv('pni \e 
('.luto soiper.i un (difico 
a due piani d ( i erv e Ilo ) 
del mere .ito dove si sto 
dier.iiinii .mehe nuove mi 
/lative [iromo/ioiiali l.a 
struttur.i ( he fino ad oapi 
si erpev.i come uno sclie 
letro nell.i ( .im|),ipii<i dd 
1 settembre ()ielicle pei la 
(Il m.i volt,! V it.i. ( on 

l'es(msi/ion( l.mi.ism.ujo 
rii.i dei flou dell.i bini 
naie 

Sani .iiK le il te.itro del 
le im/iative eoll.iter.di 
della mostr.i (lO'tum.i eh 
T.ireisio Melosi un «.irti 
aiani) del r.itiu >> luii.il 
tr.i de Ile .ittiv t.i (xirt.iiili 
del (Kscuitmo lusinu 
.die e_ariere) de ll.i ino 
str.e ' fioro rd.i'e lu ,1 eh 
•e KleUfi.i TK . il emù ot s., 
ir.i I fiorist 

.N'ell.i fo'.i gli ultimi n 
tocchi al nuovo « centro di 
commercializzazione ». 


Questo il programma di « risanamento » della direzione dell'azienda 

Cassa integrazione per oltre 200 
minacciata dalla Lebole di Arezzo 


.1 it.is’ ' III,de 

I (iiohk m I eie 1 ti isp,ii 'I i' 
lui nodo 11111)01 '.m'e n. > ’.i 

I oi I ohm .e 1 l ot. (1 e tono. 

SII tie ni e si| I .Oli oli 1 'e 
(U '111 i oo u p u lon'.llle 

V ini o II tu t.i l'.ili I m 
(.e ' m illl.t l 1 me 11 .ito e stt > o 

V III al .11 e .1 II Sv 1 / 'e I a n 
'.Usti a Influiti 11 I i'i n I i. 

Sve'/i.i He I pio i) in mal e.I, 
Nell V e ai 1 l 11.1 epie stioni di 
lo'ido — ( Ih vv 11.1 (I 'I iiss 1 
in un e Olive ano nel e oi ^o del 

l . 1 biinn.de — e plo|)i o le a i- 

t.i .d ti.ls|)<)rto .1 ipie Ilo .le 
lisi sopì .ittuttei elle se .it 
lle‘//.lt() |)e 1 me ite le bbe sia 

un t.i|i{ioiiei più duetto ti.i d 
sud e le iso’, eoi mi'e.ltu 
ii.i/iOii.ile' (h f’e se i i si.i lini 
ah V laa. ve i 'O nuov I me le < 1 - 
t ('lei. 

()l a 1111/M/l.ille e (Ilomo/ O 
Ile siino due p. obli mi iiii)) 0 ’‘ 
t.illtl (le t d llltuio de I fioi ( ' 

m. i ,1111 ile sul e.iiii|)(i d ,tuie a 
lo svdupp.i del setto!) (I.iio 
f.m o al.idioL ’ IL.iiili oi n i 
m. ut.ih o del b ili) I ‘ I Poi i 

( ulto . live ut. Ilio e pe'I li 

HI) I ( .Il > me Ile nii'iv sb.i. i lu 
C onic I e |) .iiit.i d olivo e e is i 
III .. I i II I I nov it.e e li( b.i 
tiseOs'O un UisOs()ctt.lto sili' 

ee'so) S.u.) ,1 v.iali.i eh i iin 
papn.i d' ehi e eostictto nelle 
metio|Hih sii.i I austo dell.') 
nov II.I nei s.do'ti aie ante) ,u 
tdode'iidn sono .i|)p.iise 
(>..lutine n.mi d olivo (itia/ie 
a ti.ittaiiie liti eh'iniii non 
(leiilono le i ai <mei istahe 
mortoloaie he m.i non sU))o 
nino I .'jO le iitinu'ti 11 

•Ml.i l).ei)ii.de* oltre .11 (on- 
corsi ti.i florieoltoiI all.i 1 x 1 
le//,t dell es|X)si/ion( .11 con 
velini ei sam un.dtia limosa 
s()i[)res,i un pino di enoiini 
(hnu'iisioiii elle i.i eitt.i di 
Pe se M le li.il,I .1 l’os.ilii)'). 
[ierihe doixi la molte n.itu 
i.de * del silo f.imoso .d'xTO 
d.i e.uiolm.i ) poss.i 1 i.ie 
((Uis ii«‘ d tr.idi/ioii.de p.ie 

s. mmo l.a se-ttim m,i del fioic 
't.i (luiu|U( ()er ()• elidei e d 
via (piest anno (i h.mno jxri- 

t. ito sii molto la Hea.oiie 'a 
Prov.iiii.t. d Celimi.le 1 r'i'e 
per d 1 lirismo Digxi (i.er 
i,(ip'/one.i f festival flore.) 
Il* (il alile e itt.i e <td iiiion 
tu Ulti ma/on.di si sin-ia 
lite .nube ((tiesta si.i un ou 
e .is.oi e (H r U'i ulte 1 ore ri- 
l.ine o de 1 se ttore e 1 i 1 on- 
(|Uis'.i (il nu.iv. s[) )/ 

Silvia Garamboìs 


\HK/é'C) -- I ..1 d 1 e / (ine del 

1.1 I.ebole ha pi esentate» un 

|)i.in.) (Il 1 Istiuttui.i/ioiie di .d 
e um settori del'. 1 /elida P' 
i .tp()h( .i/ione (iella |) uol i 
d Dieiine e lu i in o'.i i e iti, ani 
b CI t de irrvi I e he e eri 

' Il ime I to I 0 a IH'// 1 / < 'Il 

' I d.ie .ih (lue / . lU l.e bi e . 

I \ I d.ii no V l'i s om (i V e I 

(il questo teimine di eldfel'e 
at'u.i/ione itie nell.i m st.in 
/a dovieblx siun fii.eie Li s.d 
ve//) d 111 loleisso [jiotiu'tivo 
elle dii lavoio a Itii'P ix'isone 
•Nell.i s(i,ita d. lunedi e nel 

1.1 4101 nat.i di lei Li d 1 e/io 

Ile dell a/iend.i li.i l.etto e.o 
nosceie eoi d.i'i pie.isi i 
SUOI pioi'i.immi di iistiuttii 
i.i/uine |X'i diversi sttt.ir 
linea.i//mi) eent’o mee callo 

(•i.ifno meii.it vendite .il 
lesti lo Histi uttui .11 e nell.i 
Icau.i dell .i/i( nd ’ sianitua 
.me he t.ial .ite » i 1 un: sei 
ehi • 

( le ( O'.i si,ino (| le st 1 .imi 
■U'eelii Li i.e bo’i lo Ini a a 
r.'‘(() e .i|) II' |)i una 'il Ile tele 
♦liti .leide tt e he ’i seaiiito .) 
vei ilii he . 1 / e 11 ( 1 .di i isulti k b 
bei.) n |) u liK) s .1) to e (Uo 
b.ib.hni lite aim 11 s,i ui ) r 


liiiesta eap.ue di lai loiujH 
re omii tiattativ.i e .osi h 
a/ienda si è « aie etite'itala » 
d: |)ie(x>rre la i.i'su mleat.t 
zinne s(X‘s ale* di in .miio per 
15(1 imii'eaati e Kd indiitt. 
e.il lite»! so aba Iiaae (i7) l 11.1 
|)'('iH)st,i elle pie b.ib Ime n'e 
non Ini soipies.» 'le s, mo \ 
sto il e nmixii l.imi lUit del v .111 
dineenti 1 e Ixik n questi .u 1 
1 e 01 et. Il < /,i/io 11 s nei.u ih 
sulla s])ieilua molesta dei 
J.5d (mi mi II e ..ss 1 m'e a’ ■' 
/'Olle ne n inmtio .iiuoi <1 (ui 
so nn.i (H's'/'oiie pne is,i ’i. 1 
esse'ulos' .inioi.i l'iimti) 1 
loiisiylii) el I.ihb’iL.i (ì.mi 
b.issino dell.i PIl.IFX h.i 
eoimi'Kpie .ilfeimito Li d s[hi 
inbiht.i del sind.u.ito .1 <1 

se lite le sulla 1 stl lll'ui , 1 /oi'e* 
dell.i liil)!)tii.i i I vei 'f e aie 
I.l l|lle''tll ne (ii'il Oi e U().l/ line 
lini e on .de uni nu nu s-e < he 

no'l [lOssi Ilo 1 ' s( 11 'Ile S se '1 

(i s. ussient In II Ilio 'u.i_.) 
e Ih e i s'Oi II) 1 |s|)i It.e ( lo ' 
ioide) PN’I del ') ft I)!)' .110 . hi | 

s I e _ ae V .1 ' I (I 11 I) hi s' 1 

s iinmie Ilio e imi le n nu i ’o 
del I V i II «Il e uni ' . ’i il \< ' 

1 u . 01 (lo I ' ,1 le I 11 (le ‘ . ih. 
qini'e 1.1 a/u mie . m a.i i 'm , 


/uni siteiaiali avesseii» eun 
vi'iiiKe) sull'esiste n /,1 eh pei so 
indo m SCIVI aiipiii ijuesto 
.IV II libo dovuto essere eomun 
qtie eollettalo ti.imite '..1 ino 
ijilit.i de 1 Livelle) e 1.1 r qini 
hfu a/ione proft'ssionaU 
l..t I.ebole qii udì 1 1 11 pue\ 
IH'isare secondo tlamlii'si 
1 o di muovei si s 1 ne.a sti.id.i 
<i versa da quell.i 'oainu.i el d 
1 ae eo. do l'n .dti a pie me ss.i 
e 1.1 Vii lina delle pio,x)s't 
I e boli è imi Olii tutte) (Le (Il 
mosti.eie due S.tv ini eie Ihi 

Piltta. tilt le (l'oposte di' 

I .i/ifiula s .Uhi ’e unii Ir el 

II ttiv .unente val’ile e tlu 

(juiiuli il Iis.m.imen'.ii debbi 
Ile t essai lameiile (> issai e .it 
ti .IV fise) I.l I ul'i/i'ii't' diali 
.Ridetti II siniLuate) nell.i lui 
me iic di .111 Ini qti nd e h osto 
te m|X) ()( ! .111 il //.re le pi 0 

(xisle ile Ila l.t Ix) t 'i e di 
ih .11 .ito d's ioni!) le .u! 1 11 d 
s. issiont Mille' |) o|)<'sii' d r 
S' I lltuil .1/ (Il e (le 1 s, Ito e t <i 

Ini nu SSO si i Osi s j) IO (j u 
'• nnmi .ivanti ' 11 pi.ih'e n 1 

ile 11.1 t.lss.l mtl 1 / .1 e Nell 
'e eh 1 uovi) 111 1 ! I s.i'to' 

11 . 1 ' Il d limi , Ile ' <1 

t'spii s'a l'i p.iss ito V 1 he 


ne la tassa eUeara/itmo so e 
un me//ii (xt iis.maie. aveva 
dttli) Savini Ma se deve sol 
tanto siitnificaie una riduz tn 
ne (un.i e seinplue dei tosti 
.illor.t non s'.imo d.ut nido 
l’iollie nel t.iso thè 01 canti 
/<!/ on. sind.u.ili e direueu^ 
ai I lat sst e) . 1(1 u 1 .u .01 lo 
slllLi e .1 ss.i iitea. it/u'iie quo 
s'.i (lev 1,1 esseit .1 iDt.t/u'lIP 
P .ult sso si attendono 1 (in 
m iiuontii Danuno .i questo 
plinto ha es()U‘sso la sua ton 
e e / el le |) irt.tili.ll e (Il risiili I 
Munto e ti si avvia quinci 
lul un .lutumu) di fatuose 
liat'ative o di lotte le lavo 
i.itiu. dova libero (unilindiz 
/.Ile di 1 imtivamnue la loro 
(irsi/ione nel'.i tonieicn/.i d 
(itOvI i/ione (ile dovubbe te 
IR • s' .1 setti mli'c 

l s .mu) il t oMii / oinili le 
e lido . .11 to (il (lini it.i .11 qii I 
s I (' iss Ita 'O"o 1 |),) Iti (ili 
(li imo mo IR l'o II I 11 fu al 
f u I at.i 1 qM'i si d un e su 1 
! e , 1 './ 'a 'IO U ('. un < q le d 
Il (1 imb.is'ino . Liv 01 .iten , 
s.i 1,1 s' 1 * . .1 ivo' amo 1 

IR Ile Ile I! 1 il s. l'S ,i|ie pr. 

P 1 Itol l l 


Venerdì a Lucca con partenza da piazza S. Michele 

In corteo i lavoratori del gruppo Cordella 

Hanno aderito all'iniziativa tutti i consigli di fabbrica della Lucchesia - Il tribunale ha decretato il fallimento 
della Carteuropa e delle industrie cartarie di Badìa Pozzeveri - Chiesto un incontro con ì curatori fallimentari 


LI \ — L.I veTìtn/.i del ' 
>;ru()po C.irde ILi e m mi.i f.ise- 
deliiat.i \tiiL'.~di prossimo 
I one entr.T/ioiR' in pi.)//.) .san 
M.iliile .illi' IO. si lerr.i i.im 
m.)mfe't.)zione lon coitio per 
le v:e iitt.idme Lim/mtiv.i di 
lott.i .all.) q'i.ile h.mno iti.i 
dato la loro .a(k's,.iao tutti 1 
leNisii:]! di fabbr..a ekìla Liu 
chcsia, è stata pre p.)rat.a d.e 
var.e I limoni e- .i'scmblrr. 
tome (jue li.) eh luridi ik 1 lo 
ni t ito di e ixvrd.n mR''ito e 
que'L) di ieri i.i'.L) ''..ih’I. 
mento di FLulm Po’/ever. I. 
r. 'I è l'.iiovo ru.m’i» nell.) s. 
de elei ('ermi u- di ('.ip.imi.» 1 
il limitato eli e .x>rd n mie !'•<• 
eie, anipjx) (’arde'ILn e ostini, 
to d.ill)' .)-a.ini//.i7'<v" snidi 
1 eh dalle fi»r/e (X)Iitu'e' de 
niocmtu.he r d.auFi t iiM 1 .k.vIi 
F u .n e om «it.» iit'ss.) 
alla fine elella ri'iim.'c il (i) 
nvt.vto rmfferin'i < he * 1 p-o 
bioma priiKipale e il m.iine 
mirinto dii jxv't, di Iivo-o 
r del e attivil.i pri>d ittivi * t 
rie ride l'adesione alle ini/i.i 
tive di kitt,i programmate d.m 
laveìraton v.venda Cardel 
la t* tornata a riaprirsi dopo 
(ho venerdì il tribunale di 
Lucca h,i de» retato d fall, 
mento (k-ILi Carteuropa di 
Marlin c dello Industrie Car 
tane di Radia Poz/evin. che 
(evn la Cartindiistria di Por 
e ari davaro lavo-o a RtX) (Ji 
pendenti l! i agosto s.-o.-so, 
a! m'nister.) dell Industria 
fra «tato firmato un accor 
1^0 (eiii il loisor/io e CarM 
Cartone Cellii'evsa Sp\, e he 
aveva prt'( iit.ete) in (ii.mo . 


ihe ()re.vi(kv.i n I.S me > 1 re 
lupe.'o (k II.i .ittivit.i pieid.itt. 
va e il ri.i'sorbimento di tu 
q miti deli.i maiuHfo()("’a 

L.isiordo era stato poi ra 
tifi.et.) nelle' .l'seinijlie dei 
lavorato'i ma e ora divenuto 
i"i'ffR le nte |H*r Li sintiii/.e 
del fibu mie 1 ) altra (varie 
fxvo (vim.i dell.i di. h'.i''.i ^ o 
IR' li f.ilhme'ilo un r^up},.* < 1 . 
7 mel is'ri ih eli 1 e r'o e- e'. 1 
Li [ir-.vin.ie (lI.tiORi hi [irt 
se *.) 1 . m .) «ip l'i.i eh su' . 

' o'ie _ 1 <> ) l'e [)t : ’i . 1/1 l.e'e 
Ca-ck II.) ri< .(Il anelo il ii » 
r(»to de ! uni »(») t'Ct e t.i 
1 enei • SI ^ 1 'o .Ili i”) zd't '"U .) 
dix . ne l'i) di (j i.i'i ! e nu 
f.' 

FI ..l'Ut.'Il) (i e ixir.li'mme'. 
tee (H'r 11 iFlti's.l (LI tpipx) 
('.iriled 1 h.l de else, eh ehlel'i 
re un mion:r.»iivi .1 ini) ri) e 
I ( 0.1 I iiirat.iri ()i'r .avin 
uher ivi (lomenti d’ iivvev'vov 
/a e .ifferma 1 ei s m esim 1 
lle.lt.» e he -l Li de l'.iD/UI’e 
eh f.'lhnu'iiti) ra[)[i"e'i r '1 ..n 
fatto .n.iovo che lomp'.ca I 
anelami nto delLi vcrtc.i/si e 
pone pmb'emi i he r Minano 
di provlibare e.»nseaiien/e ne 
aìtive per 1 'avorator » I. 
eom.t.ato confermi la v.nl.d 
ta deHaci-ordo ragimiiito .1 
4 acosto e ri'meiis.i « la ne 
eossita rii s.iperare le diff 
eoli.» ilio (xiss.mo 'nsorecre 
in ordine alla difesa (inxi it 
tiva e- I (Xc.ijva/one dei lavo 
ratori o per aaraniire la con 
tinnita della lassa intecrazio 
no s]x-via!e ». 

r. s. 


Per risolvere la crisi delle due società 


Fusione tra Carrarese 
e Massese: perché no? 


M \ss \ (• \HR \H \ - M.is'i se 

e Cirr.ircM' r iir o d fr,in 
te ijUi'la 'e r.i 1 l'I! .IRo.itlO eh 
i.'li.e) vikvo'i (H ^ le t .!,)()a 
It il .) 't m nr. fé " o i-' F. il 
()"e'Lld o .li e .ni,» < 11 .l'e) i«I 
(( la't ' r f.ue r.) ) o in.pe 
C'i Ite iloixi oitr» lo . 01.1 ( n 
Tomix le 'i[e. leiu i(!a >'1 s 
' e se r » e le ile. s'. _ -e) 

Pi Hi''e e[ie''.i ei-vOs'Mi/a 
a ei I.l de C . e I fi é'U V .1 ..- 
;•» v.mnx» e elei j>re)i)'e mi e le 
.il'CU'* .11 .) le ei le. s K i ,1 a 

f.i' r.’eirn.ero .eli,' nu ’e le "r 
mai et) » he bUt.icl.t e Re eli! 
ihe'>Cx»aii» rr.) alia fme de'cli an 
M fio li.t' re) V si.) h due <(( 1 ) 
(Ire dia IR lonttiiders’ 1 O-e 
me)i'’.i e all l'I e a 

\ali lUi'itn C'Veiti ' 1 '. 
eam(» dai i.eii .itor: magar, 
eiuri mi sempre- nirrctti. f) 
etvaix» da e o'itr.i’.tari eli 
'Contri veri e propri ilio 
•leeciiedevaixì siici '(xvl'i tri i 
ris(x-ttivi tifos. Krano piicni 
e (alci ( 1 k' volavaiK). talvol 
t.) tntravan.» in scen.a anche 
le band cn Dalla (xinic del 
I asta. naturalmente Q lei 
timp. seiixi fortunaiamei te 
lontani, e l't’ da s(X’r.ìrc cito 
»irti ep.'cxh n<nn abbiano a ri 
(X tersi URI la ripresa del 
i.imi) oneito luttavia vale, la 


'e- el I li 
eh •>' e di 


[)« '..e el te II' irt l .1 !)■■( » t e 

so um in I .11 li (Il I II I he 
(| 'e cu Ilo'- d e ile .) r ip 

J)-e'»l'.lV,lle Nt .'er'). \) S 
ss. ( , 1 .' ,ir. i .) I '.e Ut.e 
\. .) ..e e'il.).» ' ) '. 1 . el .c 

se) I,iel-i ( ' e ... ' 1 ... l'e jX T all 
',X)i t.v. e t r,i ; , () ! t. e) 11 » > 

' 1 el I) 11 eie li I p.i ■ ',1 

h .IPO t| t le ,) , • 'e- el I li 
i I ei d V t 's ) e (JJ eh .|S e di 
,) l. ei () .t 1 el ( ' t s. ( '•« tl 

di f ’l.-e ek ri)\ F. . T e) ei e '••) 
r.e . el .t » Il Iure ei « t ' . i » 

» IR s. e e) it re) 1 ..( V .el . ) NI 1 ss (. 
(Re li 1 e e ee)i et I la .ii. e.o - 
().is'.o-.e,f .i dav.i f.V'io-n.tn 

d.ìs' s, ni »"t pel '1 ( tt.i .rei 1 
s'r .l'e e (X r Li s.i m)r’'3 

a: e I., m 1 , 11 e :;.i e. n ! i'te 

e arattt r.//.i/ oi, t ir s* 
attimi lei.) .i reioei > 1 . ».i,x) 

h..>ci» t'arr.ira »i»i n '.x ».i- 
ve (01 1 s X). m Ut e. ntn di 
pr.xi i 7 .i)'x' t .»:i il [xirt.i :ni 1 
'tria'e ini le s 1 ,. f.ed/on. 
an.srehcl't e s.h'ali'tt aveva 
simure t'Cn t.i'.) na fo.—e ] 
prtxlom.n.o (xilit.i.) e ...l'tiira | 
le Di qui le rival t.i tampanui- ! 
siiitie die vedevani por>i- | 
no certi nsoudo intollettual; 
t scannarsi » s.ilia stampa !•> 
calo (XT l'imporian/a o mcvi 
della c .Ria.un/,one «e» t'a 
M.is-s.e e. Carrara ixl ixime 


(k .1 t l) ov 1 le 

e '• I I) t V. .1 .’-t 's . (. 
er.e lee.ss(''.| - i ..'il()-t 1 

e.t -e , .1 ,' I eie » 1.) -* ) *a 

• .1 e n .1 e . , d n e I t ! e 

V.tll.) cui)' l.. ), '..(» 

I» : ' t i I.e 1 ■< t i u • ir ilnie i 

’e ”.'1 .1 eie ili O.t 1 -• t ..Il.t n 

T< a. e f 1 ek il ) /e)l. t -(iJ 

s' a t .tue le s I .l'I n).e i 

! Il eie ’ h (X^s / , ,] ,j ' 

e e s.t *1 ..'le.() 1 s*i.,, J) er'3 

t .1 . ‘ t l.t (Xis / .le e ! » .( 

s.jel el-» » d .''die He'io , 1 » 
s. *.) «) v,eui..e .issnenek» n 
() ,t sii . • . 1 , . 1 . 1 . 1 . F’ e I t ih 

f*e t> ' elT.inix Le M tss, st 

hi .1 ic F’i r s h p r.. 1 >> 

't r ’.XeTei pl’t .il p"" I" mo 

L .in.() tvn it.) 1 .,.'t.iii. st n., , 

’e'li.), ili e .1 li (ire S el» )'» d. 

s.)e e : I rxin (x.'tv, vencure 

.) < ( IIZ ' . » eli) a O» et.vr* . el» 

_i V.e fieli ios. -'-.idi li a 

n _o'e (eI.l ib>'i-.l/ *>' e ed 

RP.) s..)mbo d. Vedi*! » li 
nfiirma/io.'.i fra . deX z- ipp. 
d r ze r'i 

No- (xr.s.am, ine co p.is 
sa essere d ausp c e) a quii 
la (he s).-,i rtd. arrx) ieiniea 
s.alu/ tino ick'i'ta a r s.aUcre 
I) cr s. 1.1 CL.. s; dibaiti) o le 
<1 e sex.t'a '..I fu'iom 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARISTON 

l^i .)//1 Ottiviim . lei J37 

(Ari C3 id f rei- g ) 

La liceale nella elisie elei ripetenti, j .301 
con GiO' a Gei da G aiitra ho D Angus e L no 
Bau i\/M 14) 

( 16 17,45 19 30 21, 22 45) 

AKLfcGGHINO bbXY MUV/IES 
>1 .1 tifi Uanli 47 lei ieH J32 

( Ar a cona e reir 9 , 

C ano oso’ Le eei‘u a na de"o si 1 "dia .■ 
T-'g je jn 9 side 1 ni e 3 ’co Dolce smoie 
5 'e! I 3 ee) Temeeo csn Be 33 Loi.->, 
lei 1 Ma e Pa ard/ iSe.e jm“nte VM '3> 

' '3 30 17 20 le 10 20 5 j 22 45) 

CAPITOL 

V a di') ( il.iii! 1 CI 212 420 
( Ar a cond e reir g ) 

U .elida . 3 P 3 S 5 0 S 3 I'' ni:jn!ic;nit e 1 
. p e c'a d= ’ e 9 .'d a"D Una donna due 
passioni, a .3 3 C3 1 C ajd c Card 13 e M 
1 P eco Jacques Pe is 
• 16 15 IS 1 5 20 30 22 45) 

RIO AGIS 
CORSO 

H ir-’o de/'. A.b zi • Tei 282 687 
PR IM A 

I rayatzi del sabato tecsn co o- co P U Le 
Ma' Da me Hu Mus che esegu 1 ' d » Eroi 
John La. s Pa me S'ev e Worda A • e 


COLUMBIA 

’e ,1 F ifii/.i le' 212 178 

3aey e 0’ .3 a .3 J V/iolciilata davanti al 
marito, coi Ba ba . Mi n M .h.a b) a iis 
R ja osan’ii t e et 3 1 io 18 

EDEN 

N .1 Uf ' I I .l'Klf 1,1 • lei 22 ) Ut i 
Cri usj j es' va 

EOLO 

1)0121 -s 1 'fil ino lei 2 '»«»rijf 
lAp 16) 

e ij a d Sa .a 3 e Sa 11 , ' . a_d..t 

'e *11.3 3 Scandalo c ' L »3 Gas 1 r . ho 
N' io Aidea a a. Ri, asj'nsi'e VM IS 

P . « .1/1M M 

\ ' i 1’ I to'’ I f -l'I 11q 

'A 15» Djf 21 pae-jjf 1 i»'ti3 


1 e l 2 'H» 82 f 


22 45) 


Tei 21 : 


S'ie. The Tenip'al 3 n» The Uiid.spu cd T ut' 
P. 'ult 

'16 17 35 19 15 21 05 22 45) 

EDISON 

F 1 Z /.1 della Hc()ut)hltca 3 K* 2)110 
( Ar a cond • rtirlg ) 

L'occhio nel triangolo d Kai Wiede lo i n 
'.. 11.00 CO) Ps’c Cjshnj John Ca raj i: e 
B ooke Adams Per tutti 
I 16 17 40 19 20 21, 22 45J 

EACELbiOR 

Vi.i Cofet.-iril, 4 Tei 212 798 
(Ara cord * refng J 

La lebbre del sabato sera, d retto d, Jo'in 
B.dsaii A CD ori con lo*)/! Trevo'a Xi-en 
e, s. >. 1 * - 1 .. tjees (VM 14) 

(16 13 20 20 20 22 45) 

GAMBRINUS 

V I II' II" 215 112 

(Ap 15' 

: ro hJ . q ) 

PRIMA 

I 'Il ' ij J Mt-iae C ch'oi Coma ptolondo 
lechncoof .pi Gcie.e.c Bujod Me .el Dcu 
j'e Rchad VVdiij'i Pe '^it 
(16 13 15 20 30 22 )5 

N.t TRUPOLI T AN 
1 *' 1 / 7,1 Ufi e et ’ i Iti "iti ) rii 1 
Da n.coTo d Jo'iai-a Spyr Heidi s . r. 
'.30 .01 Eo Ma 3 Srghamn’ 1 ,"' 

Kor.'e- GaVs IC ij"i Pe- 'att 
I 16 I " 50 '9 25 2t 22 45) 

rviOOERNIblalMO 
N'e (■ I .( Iir I( I 2’b d'rj 
A 3 16' 

Easy Ride d D.> m s Happc' In 'o p- 

C 3 » Pele Fonda De n s Hspper e Ja., .'J .r.p, 
SO) (VM 14) 

'5 35 .3 40 20 45 22 45) 

ODEON 

V 1 f|. .".Ir:'*.*". Iti 214*68 

tAp 16) 

A a .3 id e g ) 

Formula 1 lebbre della velocita. Treni.po¬ 
co- Sydie Ro~ie e a p 3 '• -.rz one d Ma 
-o Asd-e" . N )t Lajda Cs 3 $ R*p''"rjis 
J's 's Hi ■ E-i" SOS pa d Ror i a ff'- 
.'1 o, . 1 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità / mercoledì 30 agosto 1978 


La sciagura di Frattamaggiore ripropone la drammatica urgenza di immediati interventi a difesa del territorio 


Gravi responsabilità 
per i cinque miliardi 
bloccati da tre anni 

I 

La giunta regionale non ha provveduto ad attuare 4 leggi approvate dal Consi¬ 
glio a salvaguardia dei sottosuolo - 180 milioni, stanziati per Frattamaggiore, non 
sono stati spesi • A colloquio con Del Rio • Telegramma di Gomez al sindaco 

Dopo ogni sciagura, come quella di lunedi a Frallamaggiore in cui hanno perso la 
vita una donna di 86 anni e una bambina di aopena 1S mesi, sì svela uno « scenario » che 
sembra ripetere un rito fin troppo monotoni. Si scopre, così, regolarmente che era tutto 

prevedibile e elie -- aii/.i -- era .stato ief<ola iiu nte prevJsKi. Poi tutto eoniimia come prima. 
.\lniono cosi ò stato in tutti cpiesti aiim. srau'liti mesoraliilmeiile dri fiii.ie. smottamenti, 
alluvioni, c rolli o troppi morti. Clii doveva ;ii c rvcmire -- e nel c ie-o (iell’a.-.M-tto del tern 




Per il nubifragio dell'altro giorno 

Ingenti danni nelle zone 
di Aversa e di Giugliano 


.Si rivelano sempre più in ' 
trenti i danni provocati dal 
temiiorale dell’altro ttiorno in 
vari centri dell at'ro pinftlin- 
nese e deir.Aversano. 

.\ N illaricea i danni .sono 
notevoli. 

I n edificio è crollato e le 
(inauro famialie clic lo occii 
|)a\aiio .sono .state stimnlK'ra- 
te. I.a .strada provinciale clic 
colletta Marano a (liutiliaiio è 
.slata (omijletamentc di.slriil 
ta. Il manto stradale risulta 
divello e le auto che erano m 
.sosta .sono stale dannettiliale. 
l.na .sollecita iniziativa è sta¬ 
la assunta dalla ttiunta co 
miniale per i primi inlervvn- 
ti. Uaniii anche a Giuttliaiio. 
dove raccpia ha inondato 
scantinali e terranei. In 
(luc.sla località, almeno iter { 
ora. non .si .setjnalano sgom¬ 
beri di edifici. 

Una ordinanza di .sgombe 
rei, IK.T ciuattro famiglie, è 
stata fatta eseguire acl Orla 
di Atella. dow racqua ha 
raggiunto una notevole altez¬ 
za. Le famiglie .sgomberate 
lianno trovato alloggio presso 
amici e parenti. 

.\d Aversa. dove nel set¬ 
tembre de! ’7-l a causa di una 
pioggia torrenziale morirono 
quattro persone, l’acciua lia 
allagalo due garage. In uuo 
dei due i vigili del fuoco 
tianno lavorato per tutta la i 
mattina cii ieri [x-r pompare 1 
raccpia che si era accumula i 
ta. Gli abitanti del palazzo j 
.sovrastante il garage lianno | 
la.sciato Tallra noUe le abita- ! 
/.ioni, anche se per la .stabili¬ 
tà deircdificio non c’erano I 
preoccupazioni. L’alluvione * 
che ha colpito fra l'altro Pa- * 


(larlato. La Cassa del Mezzo 
giorno — che dovreblK' ap¬ 
paltare i lavori -- non ha 
ancora ademiuulo ai suoi 
obblighi. 

Ksislc inoltre una legge re¬ 
gionale per la difesa del suo¬ 
lo elle ilovrehhe iM'iinctteie 
lavori (li sistemazione idi'o 
geologica .elei territorio, ma 
dalla tragica alluvione del '74 


leale (!;< fra.ie, smottamenti, 
nel caxi (icll a-i'>etti) del terri 
tono e della difessa del suolo 
le competenze niaggion .spel 
lano alla Regione Campa 
ma — c' rima.sto ine'rle. 

A nulla sono .servite le ri 
chie.sle pre.s,sanli giunte da 
1 piu parli affinclir- si ponesse 
i un freno alla rapina del ter 
ritorio e .si provvcnlesse a 
sanare almeno i guasti della 
.-speculazione più selvaggia. 

Lo stes.so accorato e clocu 
; mentalo appello lanciato nel 
1971 dairingegnere capo del 
l'vil fieno tecnico couvvinale di 
Kraltamaggiore è nina.sto ina¬ 
scoltato. Ma non si deve e 
non .si può continuare cosi. 
I Un primo intervento è sta 
j to compiuto appena psiche 
j ore dopo la .sciagura di h'rat- 
I tamaggiore da una delega 
zione d'i'l PCI comjio.sia da 
parlamentari e dai dirigenti 
della Icwnile .-.eziune comuni 
] sta affinclié si dia il via. una 
I volta per tutte, ai lavori di 


ISKci (• .-.lato fatto |A-r evitare \ con-^oliclamemo del sottosuo 


chi' simili episodi si riverifi- 
ca.-isei’o. 

.Ad .Aversa i nel cui territo 
rio .sono situate le vasche) i 
dipendenti comunali, guidati 
dairingegiure Golia, capo 
dell’ufficio tecnico, hanno la¬ 
vorato fino a tarda notte per 
cercare di limitare i danni. 
La massa d’acqua che ha 
raggiunto solo una zona resi¬ 
denziale iieriferica v stata 
smaltita .senza giungere al 
centro, dalle fogne che sono 
state costruite negli ultimi 


/.U. LA.* uuill^nc UIC- . , 

hanno trovato alloggio presso Assicurano pero 

amici e parenti. il pronto intervento 
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la.sfiato t’allra notte le abita- I i vigili del fuoco aderenti 
'/.ioni, anche se per la .stabili- alla CGIL sono in sciciix-ro 
tà dell’cdifieio non c’erano I d;, diie giorni. I.a protesta 
preoccupazioni. L’alluvione * riguarda, comunciiie. solo i 
che ha colpito fra l'altro Pa- * servizi collaterali e non civu-l- 
retc. \'illa Literno ed altri i H di soccorso e di pronto in 


comuni della zona aversana e 
provocata da alcuni alvei che 
scendono dalla collina «lei 
Carnaldoli e nei pressi della 
cittadina normanna si vanno 
a gettare in alcune vasche di 
c ontenimcnto. 

.Ma queste vasche, specie 


.sotto la pressione deiracqua. i lavoro. 


tervento. 

L’agitazione è stata indetta 
contro il trasferinunto cii due 
delegati del .sindacato vigili 
del fucK-o aderenti alla CGIl. 
e clic il comando ha moti 
vaio con la nevessità di una 
migliore org.mizzazioiie del 


non reggono la piena. 

Do|X} ì'alTuvione vici '74 fu¬ 
rono approntati dei lavori di 
urgenza (30(1 milioni .sono 
.stati six'si por ' pulire > le 
vasche) ma della completa 
risistemazione dei canali del¬ 
la zona non se ne è ancora 


la) .sciojxTo — che conti¬ 
nuerà sino a ctua'.uio il prov¬ 
vedimento non sarà revcKa 
to — (■ .--tato deciso in una 
assemblea svoltasi 1 altro 


I lo. Ieri mattina, è interve- 
iiiito anche il compagno Ma- 
I rio Ooniez D Ayala nella sua 
veste di presidente dot con- 
.siglio regionale della Cam¬ 
pania. Il compagno Gomez. 
In un telegramma di cordo¬ 
glio inviato al sindaco di 
j Frat tamaggiore. ha .sottoli- 
I neato die. pur avendo il con- 
I slglio regionale approvalo al 
I rune leggi per la difesa del 
I suolo, non sono poi stati rea¬ 
lizzati gli interventi previsti. 

Si tratta di un’accusa ben 
preci.sa che porta alla luce 
alcuni a.spetti sconcertanti 
I sul mcKlo in cui ha funzio 
! nato la Regione. Infatti non 
una. ma ben quattro .sono 
le leggi approvate tra il ’7ó 
c il '76 con le quali .si pre¬ 
scrivevano una serie di In 
terventi a dife.sa dei comuni 
maggiormente colpiti dal dis- 
se.sto idrogeologico. E la .som 
ma di danaro stanziata per 
attuare questi ste.s,si intcr- 
! venti è .stata stabilita in cin- 
i (lue miliardi. Ebbene, a di- 
ì stanza di oltre due anni nep 
i pure una lira è stata spesa 
; c nessun comune ha finora 
! ricevuto la comunicazione uf 
fidale per dare ravvio allo 
j opere nece.ssarie. 

! Fratlamaggiore. naturai 
I mente, è compreso in questo 
elenco di comuni da « .sal¬ 
vare ». Esiste anche un jjro 
granulia di nia.ssiina riie fis 
ea in 180 milioni la spc.sa 
per effettuare una serie di 
sondaggi e di rilievi del .sot 
lo.suolo per poi poter final¬ 
mente predisporre gli inter¬ 
venti conseguenti. Forse .se 
j la Regione» non avc.s.se perso 
I inutilmente tre anni tra un 
j Biiccedcrsi inutile di leggi e 
leggine la sciagura di ieri 
l'altro ixiteva anche e.ssere 
i .scongiurato. 

« Dusgrazie come quella di 
J cor.'O Durante a Fraitaniag- 
giorc — .sostiene il compagno 
Die.go Del Rio. consigliere re 
gionale comunista — non .so 
no «i.s.solutaulente imputabili 
al caso. Sono invece prove 


Un gruppo di essgitati alia sala mensa 

Alfasud: mangiano 
gli involtini 
e poi protestano 


Una violenta e imniotivala 
protesta — subito infatti 
condannata da! consiglio d; 
fabbrica — è stata attuata 
ieri da un .gruppo di « tur 
iiisti » deir.Alfa.sud di Poni; 
gliano d'.Arco. Alcuni operai 
infatti hanno letteralmente 
occupato la mensa dello sta 
bilimento automobiistico 

A generare rtnqualificabile 
protesta è stato un motivo 
del tutto futile e margma'.e. 
Alle 11.30. quando pranz.ino 
: « turnisti ". il personale del¬ 
la mensa ha servito come se 
condo piatto di involtini d: 
c.ame. Secondo alcuni però 
si sarebbe trattato di una pie 
tanza già cucinata ii giorno 
precedente. 

Tuttavia tutti turnisti 
hanno normalmente consu 
mato il loro pasto e poco 
dopo hanno lasciato la men 
sa. I.a polemica si è riacce 
.sa un’ora dopo, mentre era 
no a pranzo gli impiegati 
I turnisti, tornati alba men.-^a. 
hanno constatato che non 
erano più serviti gli inveiti 
ni. per cu: h.inno ecceduto 
di avere cosi la conferma — 
benché poco prima 1 : .aves 
sero man.g.ati — che s: tr.at 
t.as.sc di una pietanza non 
buona. 

Nel giro di jxx'lii niinut. 
sono stati d.vnne.cg.ati dee. 
re di piatti, .scansie e altre 
suppellettili, mentre gli im 
piegati che stavano pran/.an 
do sono stati cast retti ad ab 
h.andonare la sala. Il con.-.i- 
glio di fabbrica, immediata¬ 
mente riunitosi, ha emes.so 
un comunicato in cui si 
prendono le distanze da que¬ 
sto gruppetto di esagitati. 

Pur convenendo che i pro¬ 
blemi della men.sa dell’Alfa- 
sud rimangono tuttora irri¬ 
solti. i delegali sindacali ri¬ 
tengono inammi.ssibile il com¬ 
portamento di una minoran 
M che danneggia tutti gli 
altri lavor.ator: deir.-Xlfasud. 


Da Pesci a 
un pino 
in dono 
a Posillìpu 


Un altro pino arriverà 
in dono a Posillipo. L'ini¬ 
ziativa viene da lontano, 
più esattamente da Pe¬ 
seta. la cittadina toscana 
dove anche quest'anno sì 
organizzerà la tradiziona- . 
le Biennale del Fiore, 
giunta adesso alla XIV : 
edizione. 

Gli organizzatori della 
Biennale hanno infatti de¬ 
ciso di donare a Napoli 
un maestoso pino italico, 
della specie • Pinus pi- 
nea >■ La pianta, che ha ; 
più di trent anni di età. 
è cresciuta in un vivaio 
raggiungendo un’ altezza 
di otto metri e sviluppan¬ 
do una corona di rami 
di cinque metri di dia¬ 
metro. Un albero massic¬ 
cio, del peso di circa qua¬ 
ranta quintali. 

E’ questa la seconda 
pianta che Napoli riceve 
in dono dopo la < morte 
per cause naturali » e l’ài^ 
battimento del famoso pi¬ 
no che ispirò poeti e pit- i 
tori e che è entrato in i 
ogni casa, riprodotto su ; 
quadri, fotografìe • carto¬ 
line. Il primo albero, co¬ 
me si ricorderà, venne do¬ 
nato dal vecchio e famo¬ 
so fiorista napoletano De { 
Luca. 


fLcinic) c-cl alili (\u:iIo Iuiiuki ! (libili c po.ssono cs.serc evita 
pre-o p.irte tutti i vigili albi i h'- H crollo di lunedi era 

' .-tato addiriitu'-a prcvi.-ito set- 
' ! te anni fa. nella relazione 

___— : dcH’iiigegnere caiK) de! Co 

I Illune. Domenieo Galante. 

Manca' avova indiato ne! cor.-io 

ITdiI alia saia mcnSa | Durante, e più in generale 

---- j nel centro storico di Fraita- 

i maggiore, una zona di e.itro- 
• 1 ma ixiricolo.sita ». 

j L’ingegnere Durante aveva 
! anche propo.-jto un .< pi.ano 
^ , j d: d'fe.-^a ■ 

1^1 TI ni I 11 .-ucceder.si delle '.ogiii re- 

j zioiial; — afferma Diego Del 
I Rio — non ha fatto altro 

j i che aumentare notevolmente 

i.c li.ita de; comuni nei qu.i- 
intervenire. Caa e diven 
j tata in.sufficiente la rìtra d; 

-- ^ I - jiidiard;. di cui un niiLardo 

riservato .specificamente alla 

D w» • i rice.'ca e allo studio del so: 

•1 : ’cx-uolo. S.(rebtx- .>:a:o ir.ol'o 

<1 1 COLia , concentrare l' 

, : j .l'tenzione .-.i alcune c.f.'i 

un pino ; 

iti dunque 

111 Uilllll j ci-c; cattivo funzioname.nto de. 

i la ciiiantc.-ca ni.iccliina bu 

a Posillipo ; 

; .--^.ars^) iinne-zno e ..i ma.nran- 
. . ! z,v di volontà po .tic.i de» i 

Un altro pino arriverà : .nnrrr.nistrator;. «. C è da .sp-- 

in dono a Posillipo. L ini- --are ade.-^o_- agg'tn'-e ra- -' 

ziativa viene da lontano. i lavori i>a.s.s.cn-i 

più esattamente da Pe- iniziare prossimamente gr.iz.e 
scia, la cittadina toscana all.a legge che sancisce lo 
dove anche quest’anno si snellimento delle procedure 
organizzerà la tradiziona- . per le op-'re pubbliche; una 
le Biennale del Flore. . legge — è ncvesoscr.o r;eor- 
giunta adesso alla XIV : darlo volii'a inna.nz.tutto 

edizione. ) da’ PCI " 

Gli organizzatori della j E' g;à un p.is.io av.anti. M.ì 
Biennale hanno infatti de- intanto da p;u d; un anno 
ciso di donare a Napoli j .-ono blocrail ; lacor. p-er l.i 
un maestoso pino italico. j cvvp»'rtur.i del primo tratta 
della specie • Pinus pi- j d-cllalceo Melitello. quella 
nea ». La pianta, che ha ; ; -z.-'ande fogna a c elo .apcr*o 

più di trent anni di età. dalla eguale con tutta proba 
è cresciuta in un vivaio : bil.ta è .-traripata iunedi po 
raggiungendo un’altezza , meriggio renorme ma.-s,i d. 
di otto metri e sviluppan- ' acqua che ha .nvaso I-ratt., 
do una corona di rami ' i niagg.o.’'e e ; .numera-: coir.ti 
di cinque metri di dia- : ’h-- iircost.anti le chi.^nà per 
metro. Un albero massic- ; O-i-i-e miraoo.o non ce .scap 
ciò, del peso di circa qua- : O’-i^'-ohe agro mono, 

ranta quintali. ! I-' 

E’ questa la seconda ; dec _'0 a ih. 

finirò noeti e bR il abbondantemente ;n- 

no che ispiro l^*‘ ® P »’ j sufficienti e l’alveo rLschia di 
tori e che è entrato in rimanere per sempre sco 

ogni casa, riprodotto su : | 

quadri, fotografìe ® carte- | ^ proprio affronto 

line. Il primo albero, co- della zona che s; 

me sì ricorderà, venne do- j unirono in consorzio per of- 
nato dal vecchio e fam^ fnre gr.i:i.s alla cassa il pro¬ 
so fiorista napoletano Do j getto d; copenura. 

Luca. 

_! Luigi Vicinanza 
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Dopo il crollo deH'edificio di corso Du¬ 
rante a Frattamaggiore (nelle foto a si¬ 
nistra i resti della casa come si presenta¬ 
vano ieri mattina) due nuclei familiari che 
abitavano nelle adiacenze dell'edificio di¬ 
strutto sono stati fatti sgomberare. Le due 
famiglie hanno trovato ospitalità presso al¬ 
cuni parenti. 

Alle 11,30 di ieri mattina è crollata anche 
l'ultima parte dell'edificio che era rimastq 
ancora in piedi. Vi era un negozio di par-. 


rucchieri che ò andato completamente di¬ 
strutto. 

Le forze dell'ordine ed i vigili urbani han¬ 
no anche dovuto impedire al titolare del¬ 
l'esercizio, Carmine Danzica, di entrare nel 
locale per salvare le suppellettili. L'uomo 
che ha assistito attonito al crollo del negozio, 
ha commentato amaramente: u Avevo speso 
una decina di milioni qualche mese fa per 
rinnovarlo, adesso non ho più nulla ». 

Aveva gli occhi rossi per la notte passata 
accanto alle macerie. In cuor suo — ci ha 


Ingannati con l’ennesima lista 

Un falso di CÌSNAL e DN 

sulla pelle dei disoccupati 

Per ottenere le adesioni il sen. Manno e il capogruppo al Comu¬ 
ne Di Santaseverina inventano di aver consegnato un loro elenco 


L'Iiduno cliidvuita lisKi 
H Destra custìtuente • in mo¬ 
do tale clic non et fossero 
duhbi sulla sua matrice. Pro¬ 
motori il senatore Domenico 
.Sfanno e il capogruppo con- 
.siliare di Democrazia .\azio- 
naie Giovanni Di Santaseve 
Tina, entrambi transfughi dal 
partito neofascista di Almi- 
raiite. 

A" un'ennesima proiocazio- 
ne deila destra piu o nicno 
muschcrutu ai danni dei di 
snceuputi napoletani in un 
momento dcliecito 

Con la lettera ciclostilata 
a firma del ■’ respon->abile > 
della lista. Enrico D'Anna 
che riproduciamo guì a fian¬ 
co s! invitano i disoccupati 
ad aderirvi per premere siti- 
Vani miiiist razione comunale >. 

Per rendere pili credibile 
agli occhi di chi ha bisoono 
di un lavoro la prospettila 
di una prossima nrcupaziotic. 
SI ricorre apertamente a. 
fai -c). 

\ella lettera, infatti, si so- 
.'tiene che '■ l'elenco dei di'(h'- 
cupati particolarmente biso¬ 
gnosi m cu: se; 'tato inse¬ 
rito. merce l'interr^samentn 
del senatore Domenico Man¬ 
no e del capogruppo di De 
niocrazta Sanonalc Giovanni 
di Santaseverina. e ^Uito ac¬ 
cettato oggi < 1(1 lettera }H>rta 
la data del 7 aao'-to. n d rj 
dall'(is>es-ore Geremircr. ". 

Si tratta u’ i mmente d; un 
falso, ancora p’ù vergognoso 
perche perpetrato suUii pel- 
’e di chi ha bi'Ognn di laro 
rare I.a Ict'ern. pie, mi •‘a 

i rìi'oceuputi a parlecipnr.-- 

ad nn'ns-e’nb'.ea nella sede 


7 eletto 


Z^eCto eatev» 

Z**l»ne* d«t dleoeev^etl T irtliejervo et» 

.( »' ateto Maert«**»er«6 1 ' LateraeaoAO-hte d«i àe&atere 
7«l C«;a QniTt^ r«s»craeLa >exlesate Al SAMTà^rTO I.V 

«iceliòt* eiCl d«ll**»eeeeera %a. 

K* ftereeeoxl» praaore ràl ! ' IsaLale tr e« t e 

• ^ecadar* ad wia c^'^-^eierle «l: oriente al ivcfi: 

* ria» Invitata «4 w»a aaaaabla* «l tarra li fia.tiv 

bra 1976 nei l»«ali delia CISML tn Ti# Derretip, 51. 

lei (iera* b aataMbi-e 1?7B pt» a>> (il ptveol Is 
tutti ¥ ciani dalla era i7 al^e ere ppcIup» i; a tato 
tdral viAita dalla praeaata lettera v cespp^vr»! -.iX* etPta li r 
fateea(Sa del taeearloa 41 letrlit»ae oL celleeoaeaie. 
la Tksa ave«r.ra sarà f'te»- eoa* , 






della Cisiiul p<r il gioì no II 
settembre, menlrr gin a par¬ 
tire dal pro.-.'i/)<o / scttenibre 
ci -t dovrebbe presentare a! 
« re.--}K}ns(ibile » della lista mn- 
niti di una fotocopia del tes 
scrino del collocamento, un 
certificato di stato di fami¬ 
glia c la stessa lettera. 

Il carattere provocatorio di 
t/uesta iniziativa si commen¬ 
ta da se. 

Gli ex fascisti del MSI. ora 
trasferitisi in Democrazia Sn- 
zionale. puntano evidente¬ 
mente a far pressione sui- 
i'animini^traz one comunale 
proprio 'nrnt’e il (om .nr di 
.V.'/ih);, m, p-'gnato ad ai'no;- 
t:re la lira'nmat'.ca <jie-:-i>- 

ne deir<n'cup(:zion>'_ I.'itcca- 


'lonr -- anche non e aiwr- 
tamente amnicssa — f (ii i io 
nel prossimo mese dei cor-i 
non fmalzzal: per iirca / 
niiìa disoccupati, il ( ui leclu- 
lamento do' ra avvenire '<'■ 
rondo criteri di oggettività e 
libero dalle prr->toni più ini'' 
restate II proliferare in (tue- 
ste settimane di numerroe li¬ 
ste. invece, punta proprio ad 
ottenere l'effetto contrario 
.M senatore .Manno e al u 
gnor Di Santaseverina pre-ne 
innanzitutto creare confusio 
ne e divisione tra gli stcs-o 
di~o rupct: proprio mentre 
P'it bisoqno -Il ii’ii.'n /;• spie- 
arre it a'oernri ad aiipron 
t.-.re p--r .Vr::>of: i.-’l n;o':(. iia 
z.onal’’ di cntera-'iiza 


Per un tassista morto in un incidente stradale 

500 taxi ai funerali 


Occupato 
dagli operai 
il cantiere 
Capale Z 

(ih (.'.f.iiit.i ojHT.i; (ivi c.c;i 
iit Tf C.iiVik ’2 di \:.i Tt rr.t 
vili.; ir. .»>-vml)k-a )xr- 

m.irxnifc- |x-r p^ot<.■^T,lrc• ciri 
tP) 1.1 (k-vi.'ioiK- ck-ll impro.) 
Gi.imcd.l di di iidtTi- il c a.i 
nere >te >''0 e d; hce.iz.i.'ro i 
la\ or.itori. 

11 cantiere er.i ^orto per 
costruire un.i scuol.i albi-r 
ghiera convitiuale con i fondi 
(klla Ca.sva per il Mezzogior¬ 
no, In un vol.intino rì.ffaso 
ieri gli operai chiedono che 
« la Regicxie. la Cas,sa e la 
ste.ssa impresa Giamedil fac¬ 
ciano chiarezza .--ulla .situa¬ 
zione' cneatasi c della quale 
fa k' .six'M.-. aiKora una \oll.c. 
la clas?<‘ «cpe-raia >. 


AI.)*la cUT;..-Ila .in <k-l.(’.> 
ari i.n uh ,« to 

v'..rie-> tiincbrc* p.iriiio .i.i! 

civ.T'.i d b -M^.ria degli 
.Angeli alia \'t it-r.ari.i. Dtt.c 
il c arro c-.-n fi re • r.> - raro ber. 
V ircene., rho t.,\;; a.tn n.ir:. 
i.>’.'.e-gh: (it i '.t-'i-'..) Aria lU. 
Dr- .\Lcco -^i: .jo .inni, mo '.(» 
in un i:x:d-,-r.:t- -ira.i.iK a\- 
vt nnio l'a tr.i n.-te in p . 1 / 
/.» Nicola Amore. 

1 ! IK- .Alice». ,;b :.ir.lè ,t 
caci .\\.ii!o:'.e .1 Furia 1 ). in 
mTCizio r.u'tiin;.». al..i -gii 
d.ì ckd ppipr.o ta\:. targ.-.to 
.\.\ 9I4')I8. percorrev.i jii-cz 
7.1 Nicula .Amore .illifrclic 
-tonfr.iva con la « 127 * tur 
g.i’.a N.\ Bh9()(»l guid.nia <i.t 
Domenico Prudente, d; 4.7 an 
ni- domicilialo in \ia M.idon 
na delle Grazio a Toledo ’21 
(pare che procc-desse in sen¬ 
so vici.Ito e fasse anclic 
ubricao). o a bordo della qua¬ 
le erano anche Maria Ro<aria 
Mc-ggia di 22 anni vico Siur- 
tu Concordia Ifi « Hu-aiia 
Equabile di 24 anni. 


l.’urtu er.i \ ;u!t r.ii-s nio e 
tutti e Cj.i.itlru re.'-tiuarx g.'.i 
vomente finti. .\iTi .lUtonu.- 
bili.vt'. \t (il \ano a iia 

'Pi.rt.irh .lii ii-iv ci.iie Pe.it - 
gnni. d-)>e ri'taca;» r.('»>'-e 
r.i'.i De .Meco jx-r tontin.');!! 
t»)raC’.i Ile e le-.*)*li degli *>rga- 
Tii interni; Pn; :» r.ti ix r la 
fr.:tt;.ra de! f-more .-in-tru: 
-AIegg..( Jx r li r.li in.;llii>.( 
al I.IT)>> e :-t. 5 lu Cl,trim.<)t.cu; 
Knn.ibi.c tx r :« ri’t aiia te 
'la. F’u.'irop;)!» ie ci-niiiziun: 
de! -1 .-.ggrac.uanu e 

ri-i;'.;.ì\a v.cr.o .indie il d-inu 
cl, s.'i.igia- f.ittu d.i .ile ani co! 
leghi. 

In \ia T.!-:-! ini c.g.'H li." 
b.ino niig.'xiel.^ta. Miche.e 
Schiano eli Coia. 29 anni. ab. 
tante al none Ortudunico a 
Pozzuoli 18. mentre prix-edc-va 
in discesa -^i c scontrato con 
un’auto. Sc-ccorso da alcuni 
aulomcjbihsti è sialo tras|Xir- 
tato allùspcdalc Ixircto Cri- 
vpi, dove è rima.sio ricovera¬ 
to pi r fe rite lacero contu-e 
tiiuhipie ai eorpo. 
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confessato - aveva sperato di riuscire a 
salvare qualcosa. 

Le condizioni deH'unica superstite della 
tragedia. Francesca Tramontano, ricoverata 
al Cardarelli, rimangono, intanto, stazio 
narìe. Le ferite riportate dalla donna nel 
crollo della casa sono gravi, ma i sani¬ 
tari dei nosocomio napoletano non disperano 
di salvarla. 

Il cordoglio degli abitanti dì Frattaniag 
giore per la morte di Claudia Damiano, la 
piccola di tS mesi, e della sua bisnonna. 


Maria Antonietta Russo (nelle foto in alto 
a destra sono ritratto entrambe qualche 
mese prima della tragedia) c grande 
I funerali delta piccola e cleil anziana 
donna si dovrebbero svolgere in giornata, 
anche se non e stato ancora deciso nulla di 
definitivo. Intanto Luigi Basso (nell ultima 
foto) ha passato ieri tutta la giornata a 
cliiedcre ansiosamente notizie della moglie. 
Francesca Tramontano, in attesa di qual 
che buona nuova dal Cardarelli. 


Nella « nuova zona » di Miano 

Mezzo chilo d’hascisch 
sequestrato: 2 arresti 

Gli spacciatori avevano abbandonato piazza Dante perché troppo « calda » dò 
qualche tempo - Sorrento: arrestali 4 giovani che avevano 56 grammi di marijuana 


li j't-ljUi iti o il; IlIf/./.o c tl.lo 
ci: h i.ic i.-c c‘ rarro.ito cl; chic 
.'P.'.ic.aioli co.'titiiisi-ono il b; 
laiKio (I; lina oiior.iziont- -in 
tidroga lOiuloltii a tvriir.n»' 
(ili clirigentc di'lla li¬ 

na riotici. dr. Z.iiiniiii. c‘ lì.tl 
i.ipif.iiu) M.tuic). D.i tcnuM 
■g’ uoiiiin. doil’antidiog.i <■ .- 
i.o ali.i r;(tr( i citila mm 
\ arc.t d’a/unic dt-vl .inai 
ciaior. (it)p(» clic s’cr.mu al 
lonianai. d.i piaz.'.i Dan'i, 
una /on.i divenuta "dillici 
per gii Ulte; Ci ni. .s;.-tc 
ni.itici della poh/;.*. (K-, ca 
rabiiiur. c della gu.trdia d: 
! in.iniM. 

(^iic.-ta inin-.-.i .irea vinic.i 
l-ic i!i//.i'a t,r,t Sci nnd.gha- 
no, Mcino CapiKliininit e. 
P.i.nciit: aiipu'tami nt ; c luii 
•giu ))cd;:i.inìfnl 1 cnn.i-gnl .va 
no cl: .itabiiirc ciic nei p.^c-cs! 
d. un bai (kll.i /una .-.Mziu 
nav.uiu .--oi’.lanifntC' due 'gin 
c.in: CO I muto d. gru-i.i ci 
! lul.-^at.!. .S iiieun:r.iv.inu : \i<-< 
so \-o:i ah re pci ionc c dopo 
qiiak’h-- p.irola iniu de; due 
ailuntan.iv.i con la mutu 
per iiioiiiaic dop'i -iu;)ciia 
(paali i'.c mniinu Er.i i cuier. 
•f rjic runi rat i.ic ano l.t ca-n- 
dil.i di dru'g.i 

.-r.i ’ !>ui;.'.u"i 

baxT.iv.ino nnu <i>‘: d i-- niu- 
'•ic.( l;.-'; t ;di-;i':r-c n p.i- jxt 
F.^. incc.-ro .M.iranu d; 23 .ii’. 
ni. ror.-u .S-‘rund;gi'ano 2.")ìi 
c •idda-. n gi: ' ru'-.ivai'.u un » 
rh.aci- Kr;i cpifii.i < t.e apr* 
c ,i li 't-rran- o d; vico 111 P» 
ri- li CUI t:”u e "i.'Ul’a'u 
;;'.l»g.'.ro ah’ahru -pi'cia'o 

r- Dma'o M -ii d; g.A a-'.n. 
r‘un';iri’’a'o (1 ■.':co I Pa^i 

1 - là In qii-’i'u lu-a - alia 






Da sinistra a destra, Francesco Marano c Don.'fo Mele. 

I); • ,.e.)/.i .icl.,1 ni, 1 . 1 ;- ili 1 .M r- - m: d. .\! i ; : lu.t.na 

.1 , U<>!!ii-’t.i i’. 'e;llo <i. .),) I (|ii‘.’’.;-i i-.r. 
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.V.•corto cnc i’.-iii.ito n.igio 
naie del.a nairiz.oric. d'ir.tc-a 
con i.a pu.ob.ica i.ilruz.o.d?. 
pre\ iiior.o ncn'm.iorimciiio 
nei progr.amnn d: .-aio.izo do! 
prùi.i.mo anno .icn'.aitii. o d; 
noz.è.i! di cduc.iz.ù,'',o i,.».. 
i.ari.a o aii.'ncnia.c, h.a prò 
gramm.aio un.a iene d; co.-': 

Po." ’.a C.cmp.a.ana il co.?o 
.iarà svolto da dcxenli un.- 
ver.ìi'ari a cara del centro 
regionale di .sc.enza degli ah 
mena e deiha nutrizicx'.o 
iCre.-van» deirUniversità di 
Napoli. Si svolgerà dali'll al 
13 .lOtiembre pre.-.30 il rem 
tro di fp.-'m.dzKXie jirofci.iio 
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AVKLLINO — Da una par¬ 
ie le amministrazioni della 
valle deirufita e deU'Alta 
Irpinia ipresonti con assai 
folte delejfazlonl), portatri¬ 
ci di l’Ila proposta di svi¬ 
luppo delle loro zone ed io- 
icnziciiate a stabilire i;o 
rapporto positivo con la Hc- 
riione in (manto strumento 
di programmazicire; daH’al 
tra, 1 rappresentanti della 
giunta reglcirale (il presi¬ 
dente Russo, il viceprcsiden 
te Conte e las-^^cssore De 
Vitto», l'iunli lar':iamento 
impreparati all’ necntro e 
lierfino Hearsameate infoi 
muti sul contenuto delle !» 
delibero che ben 19 conni 
ni, da un ine.se e mezzo, 
avevano latto loio ixTve 
(lire. 

Questi 1 protagonisti del 
convegno indotto dalia ginn 
la regionale |>er dare linai 
mente modo agli ammlni 
stratori di (lUt'sie due zon- 
di discutere delle loro prò 
poste. doi>o che ;ncredib:l 
iiuntc. il i:i luglio la giiM ’,1 
stessa aveva dnertato l'in 
contro gin lissato a Na])ol:. 
•Al riguardo, con spinto di 
accomodainenio degno di 
migliore cama e con invo 
|(;iUaria autoiriji’.i.i. Conte 
ha parlato di « inec'ivenien 
te Il vicepresidente e. 
sulla sua scorta, il de Ru-.- 
so — per minimizzare la 
portala delle responsabilità 
e delU’ Uiadempicn/.e della 
giunta e per uscire d’impac 
cio — hanno affermalo che 
gli amministratori della 
Valle deirUfita e dell'.-\lla 
Irpinia dovevano guardare 
ai risultalo iiositivo, anzi al 
successo, dell’iniziativa da 
loro promossa: si dlseutev.i. 
infatti, delle loro propostc 
e per (lualeinia di esse 
era già nella fase di attua 
/Kne. 


Una discussione vivace tra amministratori regionali e irpini 


Poco convincente la giunta 
neirincontro con ì sindacì 

il presidente Russo e il suo vice, Conte, sono apparsi impreparati al confronto e poco informati 
sul contenuto delle delibere proposte • Entro settembre una prima verifica degli accordi presi 


Dunque, tutto lienc, (io; 
che all’impegno delle animi 
n istruzioni coriisiiorideva, 
anche .-^e cm qualche ri 
tardo, la dispinibihtfi del 
la giunta regionale ad a-, 
.-olvere i suoi rompiti In 
le.lini e ;n par'e riiver-:.i- 
al bisogno di iiarteelpi/io 
ne e alla capacità di p.o 
ijosla degli enti l(Kali cor 
r'.'ponde, per molti vcm. un 
e-;<>eutiv'o legionale che da 
rimiiressione di essere con 
fu-o e itj.indafo 

M’ stato COSI clic RUi-o 
e « perduto d - cl spiace 
dirlo - (piando si e trat 
lato di spiegare perche 
contrariaiiHiite agli impeyri: 
piani proprio nel prcceden 
te convegno con gli ainm: 
II. stia tori della zona a Ciro’ 
taminarda nel dicembre 
scorso - a»icora non sia 
stato redatto il plano K’r 
iitoiiale di coordinamen'o 
(Iella Valle dell’Ulita. jx-r al 
tro interessata (lall’:iisedia 
mento dello stabilimtnto 
FIAT di ailtobu.s a Flumer; 
Russo lia detto clic tutte 


le difficolta rinviano alla 
mancata costituzione dei 
l'ufficio di piano e alla lun 
ga durata della crisi legio 
naie. 

Ma a ( ontradiiirlo è stato 
l)ropno il vicepresidente d('l 
la passata giunta, il cons- 
gliere regimale .s(K’iali.s’a 
Ac(xel!a. .1 quale ha affer 
mito clic à mancata innanz: 
tutto la volontà politica o'.- 
tre clic l’abitud ne a tener 
tede alle deeisTn: assunte 

1 / unica richiesta dei h» 
comuni circa la (luuie i rup 
presentanti della Regione 
hanno potuto dire clic era 
stalo fatto già qualcosa e 
quella riguardante la neo 
struzioiK’ delle zone della 
Valle dell’Urna e del Bene 
ventuno colpite dal sisma 
del (i'i. Ma anclie qui -- co 
me ila rilevato il eoiiniayio 
Flammia, congliere regio 
naie comunista — il meri'o, 
oltre elle alla sollecita e fol¬ 
te iniziativa dei comuni, va 
.ille coinmi.ssioni e nll’a.s 
semtjlea del consiglio regio 
naie, che hanno approvato 


il testo di legg(‘ .11 iiiatei.a 

Comunque - <in(-iie :n 
(picsto e. ISO ij.sfjgna la 
mentale che remissione dei 
decreti di costruzioni' pio- 
I t'de lioppo a rilento c eia- 
ancora non vengono stan- 
.•'liiti ; 1.') ni.hard, per l'-i 
tegiaz.ii.ne de! con: r.ljuto .i 
co'.oro che lo iuiniio g;a o’ 
t< ■ Ulto 

Ma v; sono alt il punti su 
CUI si rcgisii-.ino |>aurosi n 
tardi da ii.irtc dell.i Regio 
ne. Fra (picsU. spicca il caso 
della in.incuta cimala :n 
lunz.icne degl, ospedali del 
r.-\lta Irpinia- (piclli di Han 
t’.-Xngt 'o de I.Olili).irdi e di 
Bi.sa(-c:a . 

.Assieme a (pieste opi-re 
non lei.gmo nci)pu.-«‘ n-.i 
lizzate quel’.e nguaidanti la 
ciettiiticazune rurale di una 
larg.i fascia di comuni del 
l’.-\lta Irp.ina (Ile interessa 
più di mill(‘ fanugiie di 
agl icollori. .A(-icoi-a e pas¬ 
salo inu di un anno dal 
l’approvazioiK' della U’gge 
sulla ricostruzione delle ea 
s<‘t:e H.sisimclie de! ’.'tO el» 


hene. i.i guaita non ha s ilo 
ad oi.i piovvi (luto .li suo 
fa la!.z amento e solo pci io 
((ntinua spini a de! g.uppo 
ceiminista s; uvolii.t i.i iKis 
s.li.Illa d: l onvoe.i.i- ! .ip|>c> 
sfa eomni ss oia- niieiioinu 
naie eiie (lovielila pio. icili- 
le a. 1.1 r.p.irliz.o'ie de: toìi 
(ti ’l'ra ! residui p.iss.'. 1 — 

(Olia- lianno det'o si.t f-'l.ini 
una eia- Cì.angr-.eeo. cinsi 
gileic provuK iale coiniinista. 
t- la socialista Ctli.irii; ri 
.sciiiano (I. linuc .tiiche : 
IH7 inil'ardi d.iti .ill.i Hi-gio 
He t’iinip.in;a |>-r l’.ippiun 
zinne (f(‘!l.i legge •: ipuidrilo 
gito '> nicntrc. ani la- ;n que 
•Sto laso. ; Comuni, con una 
toro apposita mo/.oia-, li.in 
no cliiesto clic s: sv.lupp. i.i 
agl iioll iir.i e la zooti-cn.a 
ncir.-Anane.sc. 

Analogo discoi'O v.Cc .m 
che |X‘r intrast riiit un-, as 
ru»! importanti i)er !o svi 
toppo agricolo (iella Vaile 
dcirutila. quali le dighe su: 
torrent; Fiumaridla e M.ic 
cliioni. quost’ult-.ma già :n 
parte tinanzi.iia, e per l’ap 


- —^———— - 1 

I 

I 

plicazione della ASJ l 

Nei tcfitativo d: ci>i);-l!( i 

le re .<pm'abilità della DC j 

si.a .11 seno alla giunta re : 

gionale che in Irp nia. il i 

scgretaiio provinciale d; j 

questo iiartiio, nel suo in j 

tervento, ncfi ii.i trovato di 
meglio che ricorreie a; ino ' 

dilli p.u fru.'.i e piovin-a | 

tori dell anticoinunisino lan J 

rfie re con termini mmo i 

rozzi e iiuolti d; ciuelii ado | 

perat; nel recinte nKhxIrain j 

m.mcii in.iniicsto .i l co i 

munisti h.tiino 'radi.) Ili 1 

pinta n .\mor.i iin.i volta. ! 

però, gli c andata male D. ! 

fa'ti come h.i giust.ijia-n | 
le affe.in.ito i! compagiio i 

Grasso, de! dirct’ivo della | 

fede: a/.'.Olle cemunis-.i u- i 

ri come I gg; 1 coiminls'i 
sono .It I i-st.i-; '.ili» ;.:,i ,-1 i 

delia p.u ■'ma-.i-.geii'.- d: ! 

fcs.i ticgl. .n-fii-ss, il.g.e pi I 

j>i‘I.i.’!i n: dell’I: p ni.i. i-.cl i 

eonte'to d; un progefo me i 

rid.o.u.iiisi .1 o di 1 .n.is.-it.i j 

IvC-'O pcic.'it* li PCI s; C 
oppos’o .i!!a .Ooiitli.i digli 1 

nss. v..i;i i'!ic, i oni,' ! i spc . 

ricusa in.i'gn.t. 'O'tiiu 'Cono i 

1 ine l.imc it c I ma no.u i)o:- j 

lau') lo sviluppo cd ii.i prò ^ 

FK)-ti) iic! rapporlo Alt.i ii 
pir;.! - V.ihe del,' L'ina clic 
no’i s: rie.(desse neli.i l.il 
Inr.ent.irc poìmc.i de. ;■ p. ;; j 

d; sViliip;K) .ihb.inili 1 laM i 

(lo c:oc l'.Alla l;i):n;a t- con I 

centrando tutti gl. :n’.-rvtn ; 

fi atiorno ,il nuovo sMìn;. ! 

nietno Fl.-\r j 

Il cinvcgno. che h.i avu > 

t»> .anche momenti .isini di | 

ra-i.ntro f di (lino .tf.it.-o ' 

alla gicnta legidiale. s: e | 

concluso cui i’impegno di | 

verifu.ire entro il mesi- di i 

sdleinhre la le.i'.i/za/.one i 

degl, impegni pre-ì 

Gino Anzalone 

t 
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Nel settore la possibilità di molti nuovi posti di lavoro 


AVELLINO - Per l'inerzia del Comune 


Dalla nascita deH'industria della carta 
un'occasione di sviluppo per il Cilento 

Una zona dove imperano il lavoro nero e il soltosalario • Per salvaguardare questa logica I Co¬ 
muni, quasi dovunque a maggioranza democristiana, ostacolano la realizzazione del piano carta 


I I soldi ci sono eppure 
il Conservatorio non 
viene ristrutturato 

I L’anno scorso il ministero per ristriizione stanziò 
; 400 milioni • Interrogazione del compagno Biondi 


SALERNO — S'inteiromiX' ad • 
Agropoli la .strada a scorri- ; 
mento veloce del Cilento, la i 
nuova arteria ormai in co j 
struzione da anni in que.sta 
vastl-Sciima zona interna da 
■sempre piena di problemi e 
di ritardi eppure ricca di po 
tenzialità enormi di sviluppo 
e di crescita civile. Il Ci¬ 
lento da anni è mortiticato 
In un ruolo subalterno di ve¬ 
ro e proi)rio serbatoio di vo 
ti (Ili un sistema di ixitere ì 
non .solo (lemocri.sliano lo lia i 
relegato facendone terreno di | 
n conquista d ixt .six'culalon 
di ogni risma. j 

La ^upcr.^trada riprende più j 
avanti tra le mont.igne. (juu 
SI fianclieggiando i tornanti ! 
(Iella veccliia strada che va | 
per l’Interno attraversando 
luccoli e poveri paesi i Ru- 
tino. Oghaslro ed altri. Una I 
siUX’rstradii la cui costruzio 
ne va avanti a singtiiozzu e 
die ixT dii attraversa il Ci¬ 
lento nasce e muore e p(ìl 
rina.sce ancora, all’improvvi j 
so. Ad e.->sa i notatiih locali i 
eollegano .spesso le mille prò j 
mes.se di sviluppo del Cilento j 
M.i quale svilupiio? Non lo | 
II.inno mai spieg.ito. Dvi ni j 
limo, una ditta ha interrotto j 
1 lavori all’improvvi.so sixa | 
rondo nel nulla c la.sciando j 
gli operai sul la.strico: è la ! 
Letizi, impegnata nella co | 
struzione del tratto di super | 
strada che pas.'a vicino a i 
Vallo della Lucania. In ri ! 
-spa-ìt.a a questo gesto di pi i 
rateria imprenditoriale il .sin 
daeato ha chiesto il serjue ' 


stri» delle .ilrutture ahlaindo 
mite dalla ditta. j 

Del resto, di epi.-.<i(li (X'r i 

10 meno .sconcertanti questa 
.strada a .scorrimento veloce ; 
ne ha prodotti a decine, An- | 
che gli operai delle altre dit- , 
te impegnale .su lotti diver.si J 
(lell’oix'ra si .sono trovati j 
spesso a ca.ssa integrazione. | 
Alcuni Io sono tuttora. « Ep ! 
pure queste grandi impre.se , 
edili. — dice il compagno ; 
aUi-sepix* Cilento, rcsjxm.sahi ! 
le (li zona della CGIL -- .so f 
no le uniche a non applica ; 
re. come invece fanno lo pie- ] 
cole ditte, la pratica co.-.tante 
del sottosalario ». 

Una sene di piccoli inve- • 
-stimcnti in que-sti ultimi toni 
pi -Sta interes-sando non a ca- ' 
so il Cilentoi il motivo è j 
proprio il fatto che è po.-i.si ■ 
bile liovare manodopera a I 
buon mercato. Decollano, in ! 
certa niisura. impre-sc come i 
i laboratori artigianali tessi j 

11 — ne troviamo .soprattutto i 
.4 \’aI!o della Lucania, a No ' 
vi Velia, a Plagine — (‘ co- ’ 
me le piccole aziende conser ' 
viere soprattutto per ciò che ■ 
riguarda la con.servazionc del ! 
pr(Kl()tto ittico. E’ a (lue.sto * 
projxxsito emiilemalico il ca I 
so di una piccola azienda di ' 
Ca.salvelino il cui proprietà- > 
rio. originario di quelle zone. I 
lui voluto trasferirla li da \ 
Latina, t'iò. naturalmente. 1 
non per a na-^talgia ». ma per j 
che è evidente a tutti l’alto 
risparmio su! co.-do della ma , 
nodoiiera Che dire. poi. delle | 
grandi aziende di Napoli .seni . 


pre nei pre,s.si di Ca.salvelino 
dove .si coltivano le fragole'.' 

Il sollo.salario, per i biae- 
cianli nella piana dcU’Alento j 
e deU’entroicrra ellentnno. è j 
la regola ferrea e imprescin- j 
dibile |)er il reperimento di 1 
un’occupazione. 1 

Al contrario stenla a tro I 
vare momenti di pratica ai 
inazione in que.sta zona il 
piano nazionale por la carta 
Pure nel Cilento operano 
l’Ente celluIo.sa (pre.sente con { 
la Saf fmpro.stai e l’Rsim. la 
cui iniziativa però va a coz 
zare contro il muro della in 
disponibilità dei comuni C’è 
un rifiuto quasi totale, infat . 
li. da parte degli enti locali 
a confrontarsi con il sinda ' 
calo e que.sti enti per la uti J 
lizzazione di .àOOOO ettari di 
demanio eoniunale incolti. 

(I Non è una dimastrazione di 
ottusità -- chiarLscc il com¬ 
pagno Cilento - quella for j 
nita dalle amministrazioni di | 
diver.-^i comuni, ma la con ! 
spguenza di un calcolo e.-itre 
marnente lurido tendente a 
mantenere nelle no.stre zone 
le condizioni di una econo j 
mia precaria e assistita del- j 
le quali i .salari di fame .so [ 
no parte integrante » 1 

Co.Uro que.sta .situazione I 
fungerelihe da tvcezionale de | 
lerrente proprio la realizzat j 
zinne del piano carta e l uti 
lizzo degli inve.stimemi die 
l’Ente eellulasa |jerò in que 
sti ultimi me.si si accinge a 
ridurre non nascondo a t.'-o 
vare slxx-chi per il loro un j 
piego. Mentre n gran vtxe ] 
e con ogni tipo di promc.s.'a 


1(1 maggior parte dei comuni 
allermu di voler utilizzare gli 
ettari di terreno demaniale 
in loro po.s.ìesso in modo au 
lonomo, poi in realtà non 
viene latto lessoliitamente nul¬ 
la. L’organizzazione ed il de 
collo di una forte industria 
della carta potrchtie garanti 
re. secondo alcuni dati, mi¬ 
gliaia di pasti di lavoro, ver 
rehbe comunque dato un 
gras-so colpo aH'emigrazione, 
la plaga .storica di ,que.sta 
zona. ' • ' * ' > • 

Proprio l’cmigruzione. se 
condo dati ancora del '71. 
In iK».s.se.s.so della comunità 
montana dell Alento Monte 
stella, ha ridotto del 50 per 
cento l’occupazione in agri 
coltura nella zona mentre la 
intHlia sul re.sto del territorio 
del Cilento si aggira intorno 
a! -10 per cento « Que.sto .set 
toro — aggiunge il compa¬ 
gno Cilento riprendendo il di 
scorso sul piano carta — ga 
rantisce a queste zone una 
prospettiva non propagandi 
stìca ruì fare riferimento .se 
riamente per la rico.struzione 
di un’economia che min ad 
un r.sppiirto corretto con il 
territorio, clic ne garantisi-a 
l integrifà e ne sviluppi e uti 
lizzi le ri.-.or.se. Per questo 
una delle iniziative centrali 
su cu; li sindacato .sarà im 
pegmi'o ni ,-,uHinno nguarde 
rà proprio cuie.'to progetto » 

E la ha't,ie;:a sarà volta ad 
Indui’re g’i «nti locali a .svi¬ 
luppare ti.i’inizi.itiva respzjn 
■sioilc ;n ciie.-ito .•^en.-o. 


AVKLI.INO 
tu razione del 


L’increditc.e \iceiida di*..ii 
(•on.-'crvatono « C;ina!-o-.a ■> 


Fabrizio Feo 


mani illa ii.'ti ut 
- clic .-.1 :r()\a 
nel centro storico d: .Avellino olire uniMinesima prova 
deH’assoluta inc.ipaeiia (lell’ai tii.ile giunta eoimmale Min 
moiUK’Olore minoritario de del quale la sinistra Ita c!r.c-,to 
le dimission.» di gestire la cosa pubblica. Sino ad og’g. la 
giunta, infatti, non ha ancora utilizzato i 400 milion. .-^ùiii- 
ziati lo scorso anno da! ministero della Pubhlic.i Istiiiz.ione 
per i lavori di ristrutturazione e d. con.-.olidamento dello 
stabile nel quale .si trova il con.-ervalorio. 

Intanto, di anno in anno, aumentano le dillKolià d: 
studio e ( 1 ; lavoro per gh studenti e per i! corpo de: doien". 
del conservjitono. anche in conseguenza deH’.iumcnto de! 
tiurnero degli iscritti ai corsi. A tal riguardo il (•apogriii)po 
consiliare comuni.sta. compagno Federico Riondl. ha rivolti' 
un'interrogazicne al sindaco, il de Preziosi, ne’.la (|ua’.e del. 
ni.sce ‘(.scandaloso oltre ogni misura clic ad una .-^itu.i-z.one 
di vero abbandono deblia e.'SCK’ eondanniit.i propri,i una 
(h quelle poche i.slituzioni che hanno airecato all.» ciità n 
questi anni un po’ di lusiro e conuibiino notevolmente, 
come ne! ea-'O appunto de! .< Cima rosa >•. ari elevare i: 
livello culturale de; giov.ini e creare jxm que.-iii iillim; i)cc:i 
sioiji di lavoro per il futuro, olire che d. eiliii azione 
arti.stica ■>. 

Bi.sogna. intatti, giudicare dei mito ;n.-.iil:;ciente Iim 
pegno .spe.so dairamm.ni.strazione. a! fine d: ottenere, d.i 
parte dell.i Camera di commercio, l’assolviinenio degli .ni 
pegni assunti, per il tr.(.ifc.’’ime*ito deila proprietà delio 
.stabile dell’ente ste-^.so al comune di .Avellino, condizione, 
que.sta. imprescindibile per poter ut;hzz.ire i finanziamenti 
ministeriali. L’unica itiiziativa .^.-..•'^lnta d.driimministra-'iom- 
è .stata quella di una riurnone de. cap.gruppo. .•,v()’.:,i.-,: 
.scorso febbraio, con !a partecipazione dei dingeiit; d-; 
conservatorio. 

Da allora, la (jiie.-.l;one è cmlii'a ne’ 

(lui. la richiesta dei comunisti - (ome 

neirinter; ogazione del conip.igiio Biondi 
siglio .-^la immediatamente informato, per 
mente su iiiit; gi. a-.jxùt; dcll.-i qiie-’.(>ic 
che l’ammniist .'-azione intende a-.liniere 
inviti puramente formali ix*r ! inizio delie Tat’af.vr 
pure potranno e-i-'t-re rivolti alla C’aiiie.’-.i d. coinnie 
aftinehè il problema vaig.i affrontato lon r.s liiit» zza 

-Appare, infatti, as.^urdo che attorno ad una pratic., hiiro 
crHti(-a .'•iguardante ifitercssl pubblici d: prima g.-andezz.i 
■^i .ila .sviluppata una gar.» di .lilucitianti' nerz:a. .inzichf- 
di impegno (on la ron.segiienza che i cit'adin: deii.no jiu 
st.dno-ite pen-stre i tic It* i-ose non f.intio Mcn 
mancano i -ajld; ma perche non i r aà una re.iie 
di operare. 


dimenticatoio Da 
li legge ■.emi)re 
- Cile .1 li con 
sciittii o verbi, 
e iiil.c .n:z:.i’:-.c 
mi! (I. i.( (lezi; 

)-« 


( 


pere:.e 
voiier .a 


SCHERMI E RISA L TE 


VI sk(;naliamo 

• • Sognando la bisbetica domata • • Certosa San 
Martino 

• • Easy rider . Alcione 

• • Amici miei > • Diana 

• • Al di là del bene e del male « - La Perla 


TEATRI 

CILEA (Vis Sin Domenico • T*!*- 
leno 656.265) 

R;PCSO 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

R.poco 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

R. poio 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 

S. Msrtino) 

O.-e 2t.l5. .M*.* o « M,r iIu'Si 
Sirilcila prcsc.sie-io. • Soenjndo 
la bisbeliee domati « di V'.' Sse 
reg.a d Mar o Sa.'.iells 
Poso u.sao L. 1 eoo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via P. Da Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

Pasqualino senese..c;;c ..cr'. G 
C a.i.-i ,•). • D.R 

MAXIMUM (Viale A Crams». 19 
Tel. 662.114) 

Le colline blu, con J. N ^tioisos 
• OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4IS.37I) 

(Ctcusuia cstist) 

NUOVO (Via MonlecaUario, II 
Tel. 412.410) 

Riapertura .1 31 a.:osto con .1 
tiim. I diaYOl., con O Read • OR 
(V.M IS) 

CINE CLUB (Vii Orano. 77 - Te- 
letono 660.501) 

Riposo 

CINETCCA altro (Via Porl’Al 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO culturale • PABLO 
NERUDA » (Via Posillipe 346) 

Riposo 

BITZ (Via Pcssina. SS Tcitlo 
no 211 SIO) 

L'uomo dal braccio d’oro, cc.i 
1. S.natra - OR (VM 18) 

BP01 CINLCLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Chiusura 


CINEMA PRIME VISIONI ' 

I 

ACACIA (Tei 370.171) > 

I La liceale nella classe dei ri- | 
i petenti j 

' ALCTUNE (Via Lomonaco. 3 - Te- j 
I Iclono 418.6S0) j 

i Easy Rider con D. Hoppc.- - DR 
i iV.M IS) ' 

> AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 I 
! Tel. 683.121) I 

Le eease ' 

i ARLLCCHINO (Via Alabardieri. { 
70 - Tel 416.731) j 

I qiorni dell'orca . 

AUGUbitO iiriaiia Duca d'Aosta ! 
Tel. 415361) i 

I Bermuda, la tossa maledtila. < 

' co- A Ke-.necy DR i 

CORSO (Corso Meridionale • Te- 
lelono 339.911) 

i (n p ) , 

' delle palme (Vicolo Vetreria | 
Tel. 418.134) I 

La lebbre del sabato sera, con i 
j J Travolta • DR iVM 14) i 

EMPIRE (Via F. Giordani, anqoio j 
I Via M. Schipa Tel. 681.900) 

Squadra antidroga I 

EXLELSIUR (Via Milano - Tele- ! 
Ione 268.479) j 

Bermude: la (ossa maledalta. g 
co-i A Ken.neay • OR . 

Fiamma (Via C Pocno. 46 - Te- ! 
Iclono 416.9881 

Rapsodia per un luller j 

FILa.suieki (Via Eiianficrl, 4 I 
j Tel. 417 4371 

I Voglia di donna 

t FIUH<.NIini (Via R Bracco. 9 
Tel 310.483) 

I Sono alato un agenit della CIA. 

con D. Jansen - A 
I ME I (CUi^Li I Ad (Via Chiait - 
I Tel. 4)8.880) 

I L'ultimo guappo i 

j ODEON (Platea Piedigrona, 12 
I Tel. 667 360) 

L'ultimo guappo 

ROXt (Via taisia Tel 343.149) 
Voglia di donna 

SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, S9 
Tel. 415.S72) | 

i La soldatesaa alle grandi ma- i 

novre t 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

Il ragazao del mare, con 1. Bol- 
tOITlS - S 

acanto (Viale Auguslo • Tele¬ 
fono 6)9.923) 

Amore alla Irancese, con N De- 
lo.-i - 5 (VM 18' 

ADRIANO (Tei. 3I3.00S) 
(Cliiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piatza San Vi¬ 
tate - Tel. 616.303) 

All'ombra delle piramidi, con 

C Heslon - DR 

arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

Il branca, con Y. Don Bincr 
DR 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Emanuelle e le porno notti, 
con L Gemse- - S (V.M 13) 
ARISTON (Via Morgtien. 37 - le- 
le(ono 377.3S21 
La stanza dal «etcoyo. con U 
Toonjiz. - SA (V.M 14, 
AUSONIA (Via Cavata - Telaro¬ 
no 444.700) 

Cn mura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92.64) 

I 10 gladialori. cc'. G R reo 
S.M 

BERNINI (Via Bernmi. 113 - le- 
lelono 377.109) 

Porgi l'altra guancia, co.-) S 
Soe.-.ce- • A 

COIcallU (Piazza C.B. Vico - Te 
lelono 444.800) 

Solamente nero, con L. Capo- 
i.cch:o • G (V.M 14) 

DIANA (Via Luca Giordane - Te 
Iclono 377.S27) 

EDEN (Via C. Saniclice • Tale 
Ione 322.774) 

Ciovannona Cescialunga, con E 
Fe.nech - C (VM 14 1 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293423) 

Amici miri, co.-i P. No rei • SA 
(VM 14) 

(.r. .,vc 

GLORIA «A* (Via Arenacela 2S0 
Tal. 291.309) 

La (uria di Ercole, co.n B Hzr- 
r.S ■ SM 

GLORIA ■ B . 

Cn>use 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.S93) 

La ragazza col lacca lecca 
PLAZA (Via Kerbaatr, 2 . Tale 
lono 370.519) 

II mostro a in tavola, vo.i J. 
Dalicsi.idio - SA (V.M 13) 


TITANUS (Corse Novara, 37 > 

Tel. 268.122) 

La bambolona (VM 18 

I ALTRE VISIONI 

! AMERICA (Via Tilo Anglini, 2) 
j Tel. 248.982) 

I ragazzi del coro, ccn C Du.- 
• .1 ng - A 

' ASTORIA (Salita Tarsia • Telcfe 
; no 343.722) 

’ (Chiusura alt.ri) 

ASTRA (Via Mcizocannonc, 109 
I Tel. 206.470) 

(Chiusura zslivi) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te 
I lelono 619.280) 

I Ben Hur. con C Heslon - SM 

I 


, BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

.' La guerra di Troia, con 5 Poo.rs 
- S.M 

I CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

I Bruna cerca super dolalo, con 

T Kendal. - C C-'M iS» 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 

I Ouella strana voglia di amare. 

; C = n B LO^CZ' - S (--'M 13 

I ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 . 
I Tel. 685 444) 

I (Ch -sura esr -.a) 

, LA PERLA (Via Nuova Aj.nano. 
' 35 - Tel. 760.17.12) 

! R POSO 

t MODERNISSIMO (Via Cisierno det- 
’i l'Olio - Tel. 310 062) 

j Noi donne siamo latte cosi 


j OGGI aU’ARGO 

j e eia domani anche al MIGNON 

INAUGURAZIONE STAGIONE 
i CINEMATOGRAFICA 1978/79 

I Questo è l'unico vero dossier 

I sulla piornografia nel mondo 



Rigorosamente vietalo ai minori di 18 anni 


I PIERROT (Via A C De Meis 58' 

! Tel 756.73 02: 

I Napoli spara, cr- L 't.’-n DR 

I POSILLIPU (Via Posillipo. eS-A 

Tel. 769.47.41) 

! L'esorcista II. con L B.a : - DR 

I IVM 14) 

; QUADRIFOGLIO (V.le Cavillcgge 
: ri . Tel. 616.92S) 

) Notti porno nel mondo - DO 

' VALENTINO (Via Risorgimento - 
; Tel. 767.85.58) 

Suspirìa. d D Ar^e.'lp - DR 

' (VM 14) 

' VITTORIA (Via M. P.sciltth. 8 
Tel. 377.937) 

1 Diamanti sporchi di sangue. c:.n 
i C Cass re.ii - DR (V'.’. 9 


HEIDI ora 
e anche un film 



HEIDI 

in 

città 


te.' ^aBW« - m 

colore della TELECOLOR 

«stnbarene HCnTAGE ClNEUATOOIAFlCa 
batto da una noveU A JOHANMt SPIRI 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Muibo Nazionale di Napo¬ 
li • Piazza Museo — E' il più 
Impiirtaiite museo arclieolo- 
gico d’Europa. Ci’ii->ervH le 
racroite dei Farne.-vci di P.ir- 
ma; bronzi, nunui. pitture 
■uppelletiili degli edifici dis- 
sepolti di Pompei ed Erio 
lano. Il materiale degli sca¬ 
vi di Clima; collez.ioni di an¬ 
tichità e'-ru.schf ed egiziane. 

Orano: feriali 9 U, fe.sll- 
vi 9-13 (lunedi chiuso) 

Tariffa: feriali L. 1.50 (fe¬ 
stivi L 75, domenica gru 
tuitoi. 

Museo • Oallerle nazionali 
di CapodimonU iNapoIi) — 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale che è fra le maggio¬ 
ri d’Italia; una co.splcua rac¬ 
colta di pitture del mae.strl 
napoletani del ’60(i e del ’TOO; 
la gallen.i dell'MK) il niiispo 
con rarmen.H, le porreilane, 
gli avori, i lironzl. ece 

Orario, feriali 914. festivi 
9 13 (lunedi cluu.so*. 

Tariffa, feriali I., 150, fe¬ 
stivi L. 75, domenica gia- 
tiiito. 

Museo nazionale di San 

Martino I Napoli .sn’la coMitia 
di Sxint’Klmo a! Vonx-ro' — 
Cop.OMissime le.s'. iinonianze 
deH’arie. della storia e del¬ 
la vita d; Napoli da! ’.óOO ad 
oggi: cimeli, quadri, i u’.le 
zinni di pittura napoletana 
rieirstX). 

Orano- feriali 8-14. festivi 
9 13 (lunedì ciiiu.>o). 

Tiirifle ferini, h 1.50. fe¬ 
stivi I,. 150. domen.m gra¬ 
tuito. 

Museo PIgnatelli (Napoli, 

via Riviera di Cliiaia» — Col¬ 
lezione di ixircellane, mobili 
dell’300. arredamenti 

Orario: feriaii 9 14. fe.stivl 
9 13 (lunedi chlu-ioi. 

Tariffa: feriali L. 100, fé- 
stivi e domenica L. 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz¬ 
za Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d’ane mo 
biii, dipinti, .stillilire e ixir- 
cellane dell’e.v regno delle 
due Sicilie, 

Orario; feriali 9 14. festivi 
9 13 (lunedi chiuso). 

T-ariffa: feria’.! L. 100. te- ; 
stivi L. 50. domenica gra- i 
tulio. 1 


Museo Civico « Gallano 
Filangieri » (Napoli, via Du.> 
mo) - .-Xrmpr.a. col.ezione 
di mobili e iKircollane. 

Or.Ttio- ftrial. !).'.') 14, fr 
suvi 'J,3013 (lunedi chi'.i.so). , 
r.ariffa; feriali e fe.stlv. , 
L. lOh. ! 

Pinacoteca del Gerolominl I 
(Napoli, via Duomo 142» - 

più antica raccolta r*' 
centenienle restaurata e s; 
-stfm.ata: comprende dipinti 
del ’dOO e del ’C>00 | 

Orarlo: feria'! e frstii! ore 
9 12 e 16 20 . Ingre-iso gra 
mito. 

Castelnuovo (N-'-ikiU. Piar 
7 A Munir.pio. comunemente 
chiamato Ma.schlo Angioino) i 
-- Edificato tra 11 1273 e 1! ' 
12!)3 d-T Carlo d’Anriù .Mi'ìn ' 
gre.sso l’arco d. iilouto d. 
Francosco I.aurana: aH’inter- 
no: la Sala dei Baroni il: 
Catalano Begrv'a (Sede de 
consiglio comunale i. e !,i 
capix-lla Palatina de'. ’.ìtKi 
\’..'ita lifxra. ‘ 

Cappella Sanseuero ‘N.i- : 
IKr!:. via Franoe.sco IV Sane | 
tls. nei pre.-.,sl d: P San Do 
meiilco M.igglorei - I,':t'.*(‘r 
no è ricco d' decorazioni e 
contiene alcune fain(''.e seni 
ture come il » C'rK:o v-lato * ; 
del .Samniiirtino e '.n :< P.et.l » j 
del Celebrano. I 

Orario: feri.i!» li( ii) ì’t .tO - 
17,30 19.30. fe.stlv! IMI 30 
T.irdfu" feriail e fc^tlv. ' 
I,. 300 - S'udenti e comi';;e 
L 200. 

Catacombe di San Genna- | 

ro (Napoli, CaixxiliniYntc' i 
Ingresso dalia .slnl.stra della 
cines.a del Buon ('on. ;--':.!) | 
al Tondo d; (’apodimonic : 
Si traltn d-. due ha-'lhrhe 
adorne di pitture l'aleoiri • 
stiano, dove furono ■'epoltl ■ 
vescovi e duchi del. cixxa i 
bizantina. I 

Orano: .sabato, domenica i 
e festivi, dalle 9..30 alle 11.45. | 
Tariffa: I,. 500. | 

Antiquarium di Pozzuoli -- j 

Riunisce niunero.sl n'jjeril e g 
opere provenienti dagl! .sc.iv, ' 
arcbeo'.oglcl del Campi F!e- ! 
grel. ! 

Orarlo: chiasma un’ora i 
prima del tramonto. i 


Antiquarium di CastcMam 

mare -- I.’antiquarium di 
Ca.^tcllam:narc d: Staba è 
uno de; p.u ni ch! dell.s C im 
p;\n..i In p.ii : ico.m' \.\nno 
menzionai; gh spicndid: di¬ 
pinti par.età!;, .staccati e 
conservali nel mu.-eo stnble 
no, che completano (on la 
loro concreta lesi'.moiuanza. 
ricca di suggestioni, le cono 
sconze die abtiiamo dell'arte 
joinana. 

Museo del Duomo a Salsr- 

no: raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
moneto rom.me greche, lon 
gobardo o normanne, cera 
miche del ’7(X), .-Ml’esterno 
frammenti d; sculluro e lapl 
di. urne o sarcolagi romani 

Museo provinciale di Sa-’ 
lerno 'Via .S Benedetto' -- 
\'i sono testimonianze delle 
vano civiltà sucivilutos; ne! 
S.ilernitano d.dl.i pieistorla 
alio epoche lecont;. 

Ol.Hlo, 9 14 

'far f(a mgrosso liboro 


Museo di 

Paestum 

Con 

r.t'Nsi) alia 

z.omt arclieolnci 

(a de. Tempi: d: lUi (-i'n.';fr 

V.1 ciY-ezioni!: leiH'rf. 

C'’mr 

le famose 

NU ’ i-'pe 


Museo di 

Elea - Ha 

-ode 

i:i-!!.( Ione 

M. d'oe; a!e 

prc.s 

^o c;t M'.(\ 

; de:!':i:i".ra 

( olo 

n ,( tiH-e.l ( 

1: \'(1:,( !.( (-■. 

;; \ . 

<■ .n'' 

’ e '':i’..( 



Museo tlell’Agro PIcantlne 


.\ 1 

’o.'i !.1 ri.-in 


•:l ( 

mente 

rto. : .-le 

'.C 

4* * i 


•e--’ n;,>::!.(:: 

;/<• Hit* 

i’.po- 

loj-.c 'le 

d (! 2 )S*) 

.( C . ; 

: M 

r. 

«'.'il i>. 

Bice;;' 

' ; M H, 

nccjl d 

■ ;u’croi>oi: 




Museo provinciale irpinc 

I .Avoll.no) — Raccoghe ! re 
))i':!! pielsto;-,: do'l.» piov!" 

I :.( d.il luoil' ;i i) it :.' Ico a'.l.'t 
ei.à d-'l liionzo e del b'rro 
Museo del Sannio i Ben- 
von'oi -• \'i .SI con.'ervar. ' 
una 'or.ie di importanti -i 
'ro;-.imon’i p;’e'.-'’i'r'.i". e (io' 

!o epncht* sucu'Ssi;,- elfe' 

tiia!«' nella prov.nua. 

Reggia di Caserfa - fnte 
rv-'.diii le .(.!* l’m.' 

cotec.i. ai Mmeo ( al P.irci. 
V.tnviielli.ino. 

Museo campano di Capu.i 

-- Tostlmonian/c de!!:; pre 
scnz.;i rii etni-chi. crec. e s.si 
Diti m Terra di I/i\oro d.s 
IV secolo a C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI 

Ovest 

PARTENZE 
07.10(08.00 
08.’20 09,10 
09.00 09.5.5 
09.40'lO.’.lO 

10.20 11.25 

10.. T0, 12.15 
U.’20, 13,10 
12.20/14.15 
13.’20T5.10 

14.20 T5..53 
15.00'16.40 

15.. 50 17.2.5 
16.30/18.00 
17.10 19.00 
18.20'19.40 
18.50 

(Tariffa L. 3' 


SNAV • Molo 

ARRIVI 
07.50 08.40 
09.00 09..50 
09.40 10.35 
lO.'iO 11.10 
11,00 12,05 

11.30 12.55 
12,00 13,50 
13.00 14.55 
14.00 15.50 
15.00 16.15 
15.40 IT.'JO 

16.30 18,05 
17.10 1.H.40 
17,50 19.40 
19.00 20.20 

19.30 


ALISCAFI CA. RE. MAR. 


Molo Bevcrello 

PARTENZE 
07,00 08.30 
09,30/10.50 
13.45/14.35 
16.15 17,15 
1«.15'I9.15 
(Tariffa L. 1.800) 


ARRIVI 
07.40/09.10 
10.10'11.30 
14,25'15.15 
16,.55'17,55 
18.55 19.55 


VAPORETTI • Società Libe¬ 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Beverallo 


PARTENZE 

07.30 

08.25 09.05 
09.15 10.10 
11,05 11.10 
12.05'14.50 
1.3,30 16.20 
16.30'17.00 
18.25 


ARRIVI 

08.50 

10 . 10 / 10,20 
10.35 11.30 
r2.25 12.30 
13,25 16,15 
14.50 17.40 
17.21) 18.20 
19.45 


CA RE MAR 

PARTENZE 
07.00 07.15 
09,00 10.00 
1.5.30/16.00 
19.00/19.30 


Molo Beverello 
ARRIVI 
09.25 08.40 
10.25/11.'-'ó 
16,55.'17.25 
20.25 20.25 


Per SORRENTO - CAPRI 


VAPORETTI CA.REMAR. - 
Molo Bgvtrello 

(Da Sorrento) 


PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

0 . 1.43 

:n.M 

10 . 4.3 

16.15 

17 .{ i 0 

19.40 

20.25 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00 

07.45 

09.00 

09.45 

15.15 

16.00 

18.45 

19.30 

VAPORETTI 

GIUFFRE' • 

Sorrento 


(Oe 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.15 

07.65 

08.30 

09.20 

15.40 

16.30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.30 

08.20 

09.25 

10.15 

15.45 

17,35 

ALISCAFI ALILAURO - All- 

ecafi del Tirreno - Molo Est 

(Da Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

09.40 

10.00 

10.40 

11 .'» 

12.40 

13.00 

16.25 

16.45 

17.25 

17.45 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

o/*.:o 

O'.ZO 

1(3.10 

1(3 -10 

12.16 

12.10 

15.55 

16.15 

16.55 

17.15 

18.10 

18.30 


VAPORETTI - Società Libers 
NavigazionB del Golfo - Mo¬ 
le Bovorolle 

(Da Sorrento) 


PARTENZE 

ARRIVI 

68 2.3 

C9.I5 

09.10 

10.00 

(Da 

Capri) 

10,1.3 

17.00 

17..1‘3 

1?,,20 


Per AMALFI 
POSITANO • CAPRI 


ALILAURO Ahecafl del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

16,00 19,00 


1 Per ISCHIA - PROCIDA 


ALILAURO - 

Aliscafi del Tii*- 

reno • Molo Est 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10 07.50 

07.50 03..10 

03.20 09.00 

09.00 09,40 

09.40'10.20 

in.- 20 ' 11.00 

11.00/11,40 

11,40'T2.’20 

12.20'13.20 

13.00'14,00 

14.20'15,20 

1.5.00 16.00 

16)30'J7,E0: 

17.10/’IS.Oi) 

18.10'18.46 

18.50'19.20 

19,00 19.20 

18.40 20.00 

19.40. 20,00 

20.20 20.40 

20.20 

31.00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00, 07,.10 

C7.40 03.10 

08.00 03.20 

ai.40 09.00 

03.40/09.10 

09.20/09,50 

0:1.50/10.30 

10.30'U.IO 

11.10/11.50 

11.50'12..30 

12.30/13.’20 

13.10/14.» 

14.20'1.5,20 

15.00/16.00 

16.20/17.20 

17.00 18.00 

18.10 19,00 

18..50'19.40 

19.30/20,00 

20,10 20.40 

20.20 

21.00 


ALISCAFI CA RE.MAR - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 


PARTENZE 

ARRIVI 

08.00 

0.1.40 

10,40 

l!.i :0 

14.40 

13,;:o 

16.50 

17.30 

13,50 

19.30 

(Da Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.15 

07.53 

09.30 

10.10 

1,1.45 

14.23 

15,.50 

16.30 

17,.50 

13,30 

ALISCAFI PER 

PROCIDA 

CA.RE.MAR. - 
rollo 

Molo Bave- 


(Da Napoli) 


PARTENZE 

ARRIVI 

07.45 

08.15 

16.00 

10.30 

15.10 

1.5.40 

17.20 

17..50 

19.05 

19.33 

(Da 

Precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

O''.50 

07.20 

ri 9 (j 0 

1)9.30 

14.10 

14.45 

16.20 

16.5'j 

18.1.5 

13.45 

VAPORETTI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. - Moto Beve- 
rollo 

iOa 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.50 

07.55 

09 *5 

10.20 

14.» 

15.C5 

16,45 

;7..V» 

20,'X) 


20.25 

21 .» 

(Da 

Precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07. ;o 

08.15 

o;..so 

08.,i5 

11 .» 

12.Ù3 

i5.;.y 

16.23 

17.3'J 

15..Ì.5 

16.30 

;9.3') 

19.» 

:0,05 


: LINEE • libera 
I NAVIGAZIONE LAURO » 
NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli: 6.30. 7.50 (fe 
s’:;!', 8,35 (fer:.i!ei, H.5< , 

21 . 10 . 

Da Isiln.i- 6.10. 7.20. 8,1.’' 
10.20, 11,40, 13.05. 14.’20. 15.25 
16.3.5. 18,2,5. 19.:),5. 21.00 

POZZUOLI ISCHIA 

Da Pozzuoli; .5,10. 6.10. 6..V- 
7,30. .5,50, 9,50 (esi/’.usn m.irt 
e VtMl,», 10,50. 12.00. 12.35. 15.15 
16.10. I6.i5(l, 15.10. 19.00. 20,2'’ 
21.00, 22,20 (ff.'tivi). 

D.i Hcliia .3.10. 4.00. .5.0( 
6.00, 7.15. fì.IO. 9,00. 10.20. ILb' 
12.00. 13.30. 14.3,5. 1.5.20 (esch; 
.”() mart. e ven ), 16,45, 17,2<, 
18,45. 19.30, 21,00 (festivi). 
ISCHIA CAPRI 
D.y I-.('n.a ore 8.15 Da C.-i 
pri ore 16.30 

TERRACINA PONZA 

D.i Torracina oie 8.15. D.‘ 
Ponza ore 17.1.5. 
j Hedo Liliera N.-tvlgazioc' 
Lauro; .Molo Bcv.-'roho, Tele 
fono 313236. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) • CARA.MAR. 
Molo Beverello 

P.irlcnz.a da Nap(Jll- 6.50 . 7* 
arr.;c> a l’.-i» :cla: 7.55. Pa: 
tonzj (la Procida: <3. arr.;') 
a Ca-,:,m:cr!oi;( 8..(0. 8.2.’) 

Partenz.a d,( C.Y'amicriola 
9. .Xrri'.(I a .Napoli: I<i.2.5. 

'■feriale - •Fehivn. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA RE.MAR - Molo Beve 
rello 

Da .Na;)(/I; j) R.,‘ó. 11,15. 

17. 19.:i(|. a, 10.2-). 15.40. l.ì.ZS, 
2(».,35, D.i I?(hÌH: p 7. 14.45 
17.25. 18.50. a. 3.25, 16.10, lo.ò»’. 
20.15. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti! 
Società Libera Navigazio 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 

D.1 -N.in-jll; p 9.15. li: a 
10,3.3. f2,2(i. D.i I -eh.a i) 1 t..V) 
:7; a :4.-2.3. 13.2;) 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 
Da N.(,i'>'.: p 6. J". 5,36. 

11.10. 12.20. 11.4.3. K/.UI. 17.'.5. 
19. 2'0,05. a. 8. 9...3, IJ.IO. K 4'l 
l.Y.ÙJ. 17.1). 18.3,3, 20.2.3. 21 35 
Partenze da I-rn a p 4.15. 

6.10. 7,2i). 8.1,3. 10,20. n.f(3. 14.20. 

16.33. 18,23. 19.3.3. a .3 30, 7.20. 
5,40. 9.33. : 1.3(1. 14.23. 13.10. 

13.05. I‘M>. 20.4.5 

POZZUOLI - PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzjo'i; p. 9.10*. 13.30*. 
le.au*. 19.40*. 22.43* ' Ca ^^e 

-M.ir.i. 4.10. e. 3 o. 7.20*. 9.;o-. 
9.30. 11.IO*. 12 3C. ’.I.M. 16», 

17,10*. &.*')* !>/( I<e;;.a' p 

7.30». Il.M*. 13*. 13*. 21 '3* 
iCaReM-ir» 2 ■* ). 4. .3 4'‘»*. 

t 7,10*. 8.10. 9 )0, i0.( I, ;;.;0. 

12.10. 14*. 15.2)*. 17.40*. 

• Da'. 10 7 a! 23 3 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

D.i Pozzjo.i: p 4 i‘J. 'AÙ, 
7..Vj. 11.20. 11.30. 1.3.3/). ló.-A 
[ 13 3'5. 19iO. Da Ca,-,ani.cc;oU: 

( p 2.50. j.SO, 6.10. 9,33. 9..»3. 

) ;3..i0. 14. 17, 17.5'J. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCOR.SO da 

Napo.l (v.a Caraecioloi o.'e 
3.1». arri'.o a Capri ore 8 . 4 '). 
r.parte ore 8..Vj. a'r.ra ad 
.àgropoli ore 10.00, r.parte a.- 
!e 10.10. quindi! Acc.aro.i a 
10.40. p 10 ,.V). Paiinuro a 11.3) 
p. 11.40; .Marma d: Camero- 
tà a 11.-35. p I2.(>j. Srar.o 


It.torr.o: pi.'-rn.nt 'fa -S.* 
;;o a.le ore 15,4.3. .Mar.na di 
Camer(.'a. a. 16.». p. I6.fió, 
Pa'.muro. a. 16 2.'). p. 16.30, 

.Are.aro.!, a. 17.10. p 17.20, 

A?ro;)o.:. a 17,5‘i. p 18.01, 

r.apr., a lO.lO. p 19.20. Na 
po... a 20,O'j 


L 5000 
L 6 000 
L . 6 500 
L. 7000 
L. 1000 
L. VOOO 
L. 1.500 
L. 2 000 
L. 3.000 
L. 500 
L. 1.000 
L. 2 000 
L. 500 
L. 1500 

L. %jm 


TARIFFE 

.N’apo.i o Capn per .Agropo!; o viccver.'a 
Napoli o Capri jjer .Acciaro!) o v,cever.-a 
Napoli o Capri per Pal.nuro o v;/.•ever.^a 
Napoli o Capri per .M. Camerota o i.re-.er><i 
Napoli o Capri per Scar.o o viceversa 
.Agropoh per .Aciiaroll o vlce'.ersa 
Agropoli per Palinjro o Viceversa 
Agropoh per .M. Camerota o viceversa 
Agropolt per Scario o viceiersa 
Acciaro!! per Paiinuro o viceversa 
Acciaroh per .M. Camerota o viceversa 
Acctaroll per Scario o v.ceversa 
Pahnuro per M Camerota o viceversa 
Paiinuro per iSi.ir.o o viceversa 
M. Camerota per Scario u v.cetcrsa 
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Sorprendente uscita delPon. Fasino 

Per l’assessore de 
in Sicilia non c’è 
la disoccupazione 

Con troppa spregiudicatezza si è cercato di sdram¬ 
matizzare il problema dei giovani in cerca di lavoro 


PALERMO — Colpisce la so¬ 
lerzia con la quale l'on. Ma¬ 
rio rasino, assessore demo¬ 
cristiano della Regione sici¬ 
liana. ha ripreso le tesi re¬ 
centemente esposte sul Cor¬ 
riere della Sera dal direttore 
del Censis, Glusepix: De Rita, 
secondo le quali il fenome¬ 
no della disoccupazione gio¬ 
vanile non sarebbe casi dram¬ 
matico come da qualche tem¬ 
po nel nostro paese — se¬ 
condo noi giustamente — si 
va sostenendo. Colpisce so¬ 
prattutto perché in special 
modo qui nel Sud e in Si¬ 
cilia occorre particolare co¬ 
raggio per negare l’esistenza 
di una piaga sociale come 
questa: basterebbe chiedere a 
qualsiasi cittadino per sco¬ 
prire che In ogni famiglia 
c’è preoccupazione o addirit¬ 
tura sgomento di fronte alle 
difficoltà incontrate dal fi¬ 
gli nel trovare un inserimen¬ 
to nel lavoro. In che mondo 
vive l’on. Fasino'/ 

Ma veniamo a qualche con¬ 
siderazione più fondata sulle 
cifre. E’ certamente vero che 
non è corretto sommare il 
numero degli iscritti alle li- 
.ste .speciali a quello degli 
Iscritti alle liste ordinarie; 
ma le conclusioni che si trag¬ 
gono da questa con.slderazio- 
ne. sono a dir poco, affret¬ 
tate. Occorre infatti tener 
conto almeno di due elemen¬ 
ti: Innanzitutto non è cor¬ 
retto neanche ipotizzare che 
tutti gli iscritti alle liste spe¬ 
ciali siano contemporanea¬ 
mente iscritti alle Uste ordi¬ 
narle. 

C’è un’altra considerazione, 
ancora più Importante. E’ ra¬ 
gionevole pensare che non 
tutti i giovani dl-soccupati 
siano i-scrittl alle liste, soprat¬ 
tutto se pensiamo a quella 


lascia di lavoro nero e pre 
cario e di sottoccupazione en¬ 
demica di cui .si discute mol¬ 
to ma di cui ogni tanto sem¬ 
bra ci .si dimentichi che al¬ 
le stime per esempio di Frey. 
risulta c.ssere molto estesa. 

Le conclusioni vanno dun¬ 
que rovesciate: non solo non 
c’è nulla da sdrajnmatizzare 
ma anzi — continuiamo a ri¬ 
peterlo con dati alla mano — 
il problema della di.soccupa- 
zione giovanile è molto più 
grave di quanto non appaia 
dalle cifre delle i.scrizloni. 
Guai se si dovesse, sulla ba¬ 
se di affrettate analisi, ab¬ 
bandonare quello sforzo con¬ 
centrico che oggi più che mai 
è necessario per affrontare 
e avviare a .soluzione una 
questione nozionale 

Alcune ultime notazioni nel 
merito delle argomentazioni 
sull’età e sul .sesso degli iscrit¬ 
ti: non sanno De Rita e Fa¬ 
sino che, .soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. moltissimi si i.scri- 
vono alle università proprio 
per carenza di shocco occu¬ 
pazionale? E quanto poi alle 
donne: il fatto che quasi la 
metà degli iscritti .siano don¬ 
ne .sigiìifica forse clie il loro 
problema non e.slste? 

Ci consola solo il fatto che 
le tesi dell’on. Fasino non 
siano quelle della maggioran¬ 
za e del governo regionale 
che, anche grazie alla mobi¬ 
litazione dei giovani, hanno 
varato prima della chiusura 
estiva dell’assemblea una leg¬ 
ge integrativa della 285. Il 
nostro obiettivo è e resta 
quello di una battaglia per 
la piena e corretta applica¬ 
zione della legge nazionale 
e di quella regionale. Ci au¬ 
guriamo che le forze sociali 
e politiche ne comprendano 
l’importanza. 

fA. G. Giammarinaro 


Poca e 
inquinata 
Tacqua: 
casi di tifo 
a Palma M. 
e Licata 


PALERMO -- A Palma Mon¬ 
te Chiaro l’acqua manca da 
settimane; a Gela quando 
arriva c’è sempre pericolo che 
sia inquinata dal liquami di 
fogna; a L.cata identica 
drammatica .situazione. Il 
gravissimo stalo delle condi¬ 
zioni igieniche nelle tre gran¬ 
di cittadine siciliane si ri¬ 
propone ancora una volta con 
le con.seguenze più preoccu¬ 
panti. Sono Infatti aumenta¬ 
li in questi giorni l ca.sì di 
ricovero per epatite virale, 
tifo e salmonellosi. Primi a 
rimanere colpiti i bambini 
come è il ca.so di Palma Mon¬ 
techiaro dove i piccoli dai 6 
ai 10 anni hanno dovuto ri¬ 
correre alle cure dei sanitari 
dell’ospedale di Agrigento. 

.Provengono tutti dai quartieri 
Pietro Cadute. S. Antonino, 
due tra i rioni più abl)an- 
donati. 

Fogne a cielo aperto, cu¬ 
muli di immondizia agli an¬ 
goli delle strade spes.so non 
asfaltale: è questa limma- 
gine di Palma. 

A Gela, che fa qua.sl 80 
mila abitanti (più del capo¬ 
luogo. Caltanissetta. che giun¬ 
ge appena ai 60 mila) 11 re¬ 
parto di Kìolamento dell’o.spe- 
dale Vittorio Emanuele è 
-strapieno; tutti i 23 i>osli 
letto disponibili sono occupa¬ 
ti e aumenta il timore del 
diffondersi deH’epidcmia che 

10 scorso anno, si ricorderà, 
provocò almeno 200 ricoveri 
ufficiali nel periodo estivo. 

« Il problema — ha detto 

11 doti. Salvino Tandurella. 
medico del reparto — è di 
carattere sociale. La preven¬ 
zione non è solo un fatto di 
medicina. A Gela. Licata e 
in altri comuni che si tro¬ 
vano in queste .situazioni, si 
tratta di una questione di 
profondo ri.sanamento terri¬ 
toriale ». 


SARDEGNA - le richiesto del PCI al Presidente Soddu 


In un documento accuso tutte le giunte di sinistra 

La DC di Potenza alla ricerca 
di avventure di centrosinistra 




tntarìfò! dello scudocrociato e pregiu^; 

diiiale nei confronti del PCI paralizza l'attività in molti comuni 


( i,f • j 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Alla vigilia del¬ 
la ripresa del dibattito tra 
le forze democratiche regio¬ 
nali suH’adeguamento del 
quadro politico — richiesta 
avanzata dal nostro partito 
nell'ultima seduta del consi¬ 
glio regionale — la situazio¬ 
ne di logoramento in alcu¬ 
ne amministrazioni comunali 
della regione si fa sempre più 
preoccupante. A soffiare sul 
fuoco delle polemiche stru- 
mentali è ancora una volta 
la segreteria provinciale del¬ 
la DC di Potenza clic par¬ 
tendo dallo scioglimento del 
consiglio comun^e di Marsi- 
conuovo (amministrata da 
una giunta PCI-PSI-PSDD 
dove esistono reali e gro<s.si 
problemi e anche responsa¬ 
bilità dei partit della sinl- 
■tra, sì lascia andare in un 
comunicato stampa a giudizi 
calunniosi nel riguardi indi¬ 
stintamente di tutte le ani- 
niinlstrazìonl di sinistra. Per 
la DC le coalizioni di sini¬ 
stra sarebbero « Incapaci sem¬ 
pre più di fronte^are le 


difficoltà della vita ammini¬ 
strativa comunale perché ron- 
tradd'lstinte da lotte di pote¬ 
re, beghe personali e inte¬ 
ressi cllentelari ». Il tono da 
guerra fredda della .segrete¬ 
ria provinciale della DC non 
può non preoccupare soprat¬ 
tutto quando sul piano delle 
proposte si ripete generica¬ 
mente che per lo scudo cro¬ 
ciato « lavorare jwr raffor¬ 
zare il quadro iiolitico signi¬ 
fica eliminare le situazioni 
pericolale costituendo lineari 
(sic!) alleanze e rafforzando 
le coalizioni in atto ». 

In sostanza, mentre lo ginn 
te dt sinistra costituite.si in 
questi ultimi anni hanno gc 
stilo lo sfascio di trenta anni 
di amministrazione democri¬ 
stiana puntando continua¬ 
mente allapertura della DC, 
il partilo dello scudo crocia¬ 
to si è limitato soltanto a 
creare pregiudiziali assumen¬ 
do atteggiamenti di vero e 
proprio iMicottaggio e sta la¬ 
vorando per utilizzare le rea¬ 
li difficoltà ammini-strative 
in funzione ant:comun:.sta 
nel tentativo di riportare il 


PSI e il PSDI in avventure 
di centro sinistra. 

Intanto, a .Stigliano in pro¬ 
vincia di Malora è risultato 
fino ad oggi impossibile co¬ 
stituire una valida ammini- 
.strazione comunale per il 
pregiudiziale rifiuto della DC 
ad accettare la partecipazio¬ 
ne in giunta di tutte le for¬ 
ze democratiche comprc.so il 
PCI. Ciò. nonostante che il 
ri-sultato delle elezioni comu¬ 
nali del 14 maggio scorso ab¬ 
bia segnato un netto raffor¬ 
zamento della sini.stra (PCI e 
PSI tn.sleme hanno la metà 
dei seg.gi in consiglio comu¬ 
nale) e una evidente scon¬ 
fitta della DC. Ancora in pro¬ 
vincia di Malora a Montal- 
bano Ionico gli amministra¬ 
tori comunali democristiani 
pur contando .su una ampia 
maggioranza politica che com¬ 
prendeva anche il PCI. si 
.sono improvvisamente dimes¬ 
si dal loro incarico senza av¬ 
vertire neppure la sensibili¬ 
tà di spiegare al consiglio 
comunale 

Arturo Giglio 


REGGIO - Trovato con una parte del riscatto 

Ex sorvegliato speciale arrestato 
a Condufuri per il sequestro Liore 

Si tratta di Nicola D'Agostino, ex sindaco di Canolo, espulso dal PCI quando 
ti scoprirono i suoi legami con la mafia - Partecipò al summit dì Gioia Tauro 


Inddenti Nato: ecco 
che cosa c'è da fare 

Chiesta tra l'altro la convocazione urgente del comitato paritetico 
per le servitij militari - Una mappa delle zone di esercitazione 


Asfaltata a colpi di 
lupara la superstrada 
Palermo-Sciacca 

{ In un anno ad Altofonte nove morti e tre « dispersi » per il controllo 
sugli appalti • Una nota della segreteria della federazione del PCI 


Dallo Dostra redazione 

CATANZARO — Arrestato a 
Gondofurì. piccolo centro in 
prolincia di R^gto Calabria. 
Nicola D’.Agostino. pregiudi¬ 
cato od ex sonegliato spe- ] 
cìale. nel quadro delle inda¬ 
gini sul sequestro delFinipren- 
ditore torinese Guglielmo Lio¬ 
re. In casa di D'.Agostino so¬ 
rto state ritrovate banconote 
del riscatto pagato per la 
liberazione deirindustriale. 
Questo di <^gi è il decimo 
maixlato di cattura emesso 
dalla procura di Pinerolo che j 
*ta seguendo l'inchiesta. La | 
gang che ha sequestrato Lio- ‘ 


re era composta da mafiosi 
calabresi e da elementi del¬ 
la malavita di altre regioni. 

L'industriale piemontese, ti¬ 
tolare di una catena di su¬ 
permercati. venne rapito nel- 
Tottobre dello .scorso anno e 
rilasciato un mese dopo; la 
famiglia per la liberazione 
aveva pagato un riscatto di 
mezzo miliardo. La cattura 
del pregiudicato reggino do- 
\Tebbe segnare una svolta 
nelle indagini: il pos,-i.csso del 
denaro del sequestro fa pen¬ 
sare a uno dei capi del!'* ano 
nima » c qu.ndi 'a p;.Ma D'.A- 
gostino potrebbe portare ad 
altri arre.sti. 


K\ sindaco comunista di 
Canolo. D'.Agostino non ha a- 
\uto rinnovata la tessera al 
PCI dopo la strage di Raz¬ 
za. in cui persero la vita due 
carabinieri e due mafiosi. Lo 
scontro a fuoco a\Tenne men¬ 
tre SI svolgeva un < summit » 
mafio.'O per la spartizione de¬ 
gli appahi legati alle opere 
pubbliche previ.<;te per la piana 
di Gioia Tauro. 

Poiché erano venuti alla 
luce i legami dei D'.Agostino 
con la mafia, la federazione 
eomuriLsta di Reggio ne de- 
ci.se re.-'pulsionc e la .«oppres¬ 
sione della sezione di Cano- 
K). 



Le intuizioni 
... rubate 

Due C'OSO rengono tniidta- 
te a Catanzaro: ìa squadra 
di calcio, che quest'anno è 
tornata in serie A, ed il 
sindaco il professor Cesare 
Mule, Vuomo che. un giorno 
o l'altro, ini'cnterà un ruo¬ 
lo per la città capoìuogo 
della regione. In verità il 


sindaco che nessuno vuole, 
se si eccettua l'ES'EL per 
via della decisione, buona, 
per carità, di illuminare le 
facciate delle chiese cittadi¬ 
ne. in questi anni, ha avu¬ 
to molte idee per cosi dire 
illuminanti, ma che. tutta- 
i la, suo malgrado, non gli 
sono valse la consacrazione 
nell'album delle più impor¬ 
tanti famiglie della città, 
quelle tengono sempre t cor¬ 
doni del comando. 

Ad esempio Mulè ha let¬ 
teralmente inventato un ae- 
reoporto, quello di Lametta 
Terme, ma i menti alla fi¬ 


ne se li sono presi altri. 

Ora Mule ha in testa una 
altra idea e l'ha già in qual¬ 
che modo resa di pubblico 
dominio. Vorrebbe che a Ca¬ 
tanzaro venisse costrutto un 
museo per custodirvi vecchie 
locomotive. 

E' un’idea non c'è dubbio 
ma che qualcuno vedrete ru¬ 
berà immancabilmente an¬ 
che questa volta al primo 
cittadino del capoluogo ca¬ 
labrese. Magari questa colta 
ad agire saranno le cala- 
bro-lueane. che come tutti 
sanno, di vecchie locomotive 
hanno proprio bisogno^ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'approrUa- 
mento di una mappa compie 
ta di tutte le ar<?e terriioriali 
regionali .sottopasie a servitù 
militari; una riunione con l 
capigruppo deira.Miemb!ea .sar¬ 
da e con i rappresentanti 
della Regione del comitato 
paritetico delle ser^’ilù mili¬ 
tari. al fine di predisporre le 
richle.ste in ordine alla deli¬ 
mitazione e alle modalità di 
svolgimento delle più impor¬ 
tanti esercitazioni, in parti¬ 
colare quelle a fuoco; la con¬ 
vocazione urgente del comita¬ 
to paritetico per le servitù mi¬ 
litari allo .scopo di compiere 
una verifica della .situazione, 
e conciliare le fondamentali 
esigenze di sicurezza dei cit¬ 
tadini con le esigenze odde- 
strati ve delle Forze armate; 
queste le richie.sie che 11 PCI 
ha avanzato ni pre.sidente del¬ 
la giunta regionale onorevole 
Pietro Scxldu al termine della 
riunione avvenuta ieri nella 
sc?de del comitato regionale 
del partito con i segretari di 
.sezione e i rappre.-^ntanti del¬ 
le federazioni interessate. 

L’{?state del 1978 .sarà ricor¬ 
dala come un periodo nel 
quale si è verificaio un nume¬ 
ro impressionante di inciden¬ 
te durante le e.sercitazioni mi¬ 
litari. E’ capitato di tutto; 
dall’aereo caduto su una 
spiaggia di Villasimius, al 
missili smarriti nelle campa¬ 
gne tra Samassi e Serraraan- 
na, ai siluri affioranti sul 
litorale di Teulada. La popo¬ 
lazione sarda è giustamente 
allarmata. I pescatori, ai qua¬ 
li In numerose zone costiere 
si vieta sempre più di fre¬ 
quente la pesca a causa del¬ 
le esercitazioni in corso, pro¬ 
testano ormai da anni. Gli 
agricoltori che lavorano nel¬ 
le campagne di Decimannu. 
di Villasor. di Serramanna e 
di Samassi, sono stufi di ri¬ 
cevere sulla testa — e nei 
campi faticasamente coltiva¬ 
ti — i serbatoi di carburante 
persi dagli aerei in volo. Que¬ 
sto anno. poi. al tradizionali 
danni da sempre lamentoti. 
si è aggiunta la minaccia per 
l’attività turistica. 

I villeggianti, come è facil¬ 
mente intuibile, non amano 
vedersi bersagliati dagli ordi¬ 
gni più strani. I primi accor¬ 
si sulla spiaggia di Villasi- 
mius. dopo la caduta dell'ae¬ 
reo Nato precipiatto in pros¬ 
simità di un campeggio, in 
una zona ^follata di roulot- 
tes e di bagnailti, hannò potu¬ 
to asooltare i discor^ nei 
quali paura è malumóre .si 
intrecciavano. Numerosi tu¬ 
risti. allorché dalle evoluzioni 
dell’aereo avevano capito che 
il pilota non sarebbe più riu- 
-scilo a riprendere il control¬ 
lo del mezzo, si erano gettati 
per terra con le mani dietro 
la nuca. « Un esile difesa — 
ha comentato uno di essi —. 
Ma cos’altro potevamo fare, 
scalzi, in costume da bagno 
e. per giunta, del tutto impre¬ 
parati ad un evento che pote¬ 
va trasformarsi in una tra¬ 
gedia simile a quella capitata 
nel campin.g spagnolo? ». . 

Con questa propaganda di¬ 
viene ogni giorno più diffici¬ 
le riuscire a « vendere » l im- 
magine della Sardegna come 
terra di vacanze felici a con¬ 
tatto con la natura. L’opinio¬ 
ne pubblica allarmata si chie¬ 
de quando le autorità assu¬ 
meranno i provvedimenti ne¬ 
cessari per evitare il ripetersi 
degli incidenti, I giornali sar¬ 
di. con toni sempre più espli¬ 
citi, si fanno interpreti delle 
preoccupazioni e delle pro¬ 
teste. 

II PCI. dal canto suo, ha e- 
saminato la situazione nella 
riunione di ieri, che è stala 
presieduta dal compagno Be¬ 
nedetto Barrano, della segre¬ 
teria regionale. Dopo la relo¬ 
zione del compagno Gianfran¬ 
co Macciotta, membro del co¬ 
mitato paritetico per le ser¬ 
vitù militari, sono intervenu¬ 
ti i rappresentanti delle di¬ 
verse zone di recente interes¬ 
sale al « fenomeno » ed il pre- 
.«idente della commissione in¬ 
dustria del consiglio regiona¬ 
le compagno .Antonio M-arra-s. 
per i parlamentari nazionali 
del PCI il compagno Giorgio 
Macciotta. 

Al termine della riunione è 
.stato emesso un comunicato 
nel quale si denuncia lo scon¬ 
certante silenzio delle «com 
petenti automa civili e m.li- 
tari che. quantunque tempe- 
.«tivamenle sollecitate a com 
p:ere ogni atto che valga a 
porre fine ad uno .stato di co- 
.«e ormai intollerabile, a due 
.settimane di distanza dalla 
richiesta ufficialmente formu¬ 
lata dal PCI. non hanno an 
cora provveduto ad avviare la 
procedura per la convocazio¬ 
ne del comitato paritetico per 
le servitù militari ». 

«Ciò è tanto più grave — 
.s; legge nel documento del 
PCI — se s; tiene conto che. 
a quasi due anni dalla entra¬ 
ta in vigore del.a legge 24 12 
1976 numero 863 contenente !a 
nuova regolamentazione per 
le servitù militari, nulla è sta¬ 
to fatto al fine di individua¬ 
re le zone entro le quali do¬ 
vranno svolgersi, in linea di 
massima, tutte le esercitazio 
ni militari di tiri a fuoco, a 
norma dell'anicolo 3 comma 5 
e 6 della citata legge ». 

Dopo awr rilevato l’assen- 
teLsmo degli alti comandi mi- 
litan e del presidenie della 
Regione sarda, che hanno tra 
scurato di compiere tutti i 
necessari adempimenti, il do¬ 
cumento conclude Impegnan¬ 
do « i parlamentari e i con¬ 
siglieri comunisti ad assume¬ 
re ogni iniziativa ntile sedi 
di loro competenza perchè a 
livello di governo centrale e 
di governo regiortale si faccia 
lutto quanto la legge prevede 
e si assuma ogni misura ne¬ 
cessaria a garantire 11 sere¬ 
no svolgimento della vita nel¬ 
le comunità isolane ». 



Dalla nostra redaiione 

PALKH.MO -- Nave morti, 
tre <li.s|)i'rs!. .sembra un lini 
lettino (il una .seiugura na 
vale. K'. imeee, il bilaneio 
gravi.ssimo della reroci.«si- 
ma faida die in menu di 
un anno .«tu insanguinando 
il eonuine di .Altofonte. a 15 
chilometri da Palermo. 4 le 
vittime .solo in que.^to me.se 
di agosto e nel volgere di 
appena ‘20 giorni, dal 2 al 
28 ago.sto. Bilancio tropiw 
alto per pa.s.sare inos.«erva 
lo. che preoccupa, che semi 
nn paura in una zona che 
pure vanta una antica tra¬ 
dizione civile c democra¬ 
tica. 

Eppure la faida, che si fa 
risalire ad una contesa tra 
due clan contrapixisti (il 
gruppo La Barbera, quello 
dei Tafuri dall’altro) conti¬ 
nua. senza esclusione di col 
pi. Ormai c'è uno stato di 
emergenza. Troiipi morti im¬ 
bottili di lupara sono il se¬ 
gno che qualcosa si è spez 
zato nel delicato equilibrio 
dell’organizzazione .sociale di 
questo piccolo comune intor¬ 
no alla Conca d Oro. 

K' .solo una guerra tra fa¬ 
miglie. un fatto privato di 
poche decine di parenti e 
amici? Nessuno ne è con 
vinto. La lunga, efferata ca 
lena di morte non può la¬ 
sciare indifferenti, la rccru 
descenza del fenomeno ma 


fioso obbliga a prendere mi 
Mire immediate. 

Ieri la segreteria della fé 
der.izione eomuni«ta di P.i 
lermo .--i è fatta interpreti' 
dello stato di profondo di 
sagio e deirugeltivo clima 
di preoccupazione c di leu 
Mone che è ricmer.so ad .Al 
tofonte. « La situazione — 
afferma una nota — in que 
sto ultimo tK’riwlo si c fatta 
sempre più pesante: interi 
comuni (.Altofonte. Piana do 
gli Ibanesi. S. Cipirrello. .S. 
(iiuseppe lato) .sono turba 
ti da una eccezionale recru¬ 
descenza del fenomeno. Tot 
lo (|uc.sto — vi si aggiunge 
-- è particolarmente grave 
per revidente eonnessione 
tr.i qiu'sta recnideseenza e 
la presenza di lavori di 
grandi o()ere pubbliehe >. 

Siili è un mistero, infatti 
- e se ne è parlalo ampia 
mente — elio aH'origine dei 
più elamoroii epismìi crimi 
unsi SI trovino gli intere.-.ii 
lirovoeali dai miliardi die 
«OMO piovuti in tutta la zo 
na dalla costruzione della 
su|)er.strada Palermo .Sciai- 
ca. l’n’opcra che ha rinfo 
colato iiilere.ssi oseiin. atti 
rato rallenzionc di costile 
avversarie die si eombatto 
no airultimo sangue per ac 
caparrarsi gli appalli, gran 
di e piccoli. 

In questa situazione i del 
tutto inadeguata — come de 
niiiicia il (omiinicato dell.i 
finlerazione coimiii'.-ita — 


ajipare lazioiie delli- forze 
di'irordiiie di fronte alle 
asix'ltatae di lavoratori e 
dei eittadiiii delle zuiie m 
teri‘>-'.ite. dove --i .Mino ve¬ 
nute a creare le eoudizioni 
per il en>tituir'-i di un elim.a 
li: preiKiupu/Kuie e d' p.iu- 
r.i ». La ripresa del fenome 
no < è aiuora tropiKt -.otto 
valutala da parte delle au¬ 
torii.'» inquirenti un atteg 
inameno die viene guitlicato 
.nuora più grave in riferi- 
mt'Mto ad altri episiKh vio 
lenti verifieatiM in altre zo 
ne della provineia di Paler 
Ilio, pruno tra tutti la fine 
(il C.iu^eppe Impastai»», il 
g ovaiie (Il Demot r.»/ia prò 
let.iria rimasto ueei'-o in 
ovfure t iri' 0 ''t.ui/e lo m oi '-o 
m»--»- (il II..Igeo .1 (’ini«i. 

I..» -.egreti':'..! eoimini't.» 

Ila riviilt»» un .ippdlo .li p ir 
liti (leiiioer.itu'i, .li Miidae.» 
ti. .»1!(- or.g.in’/z.i/uiiu tli m.»-. 
'.I pi'ialit' «: NVilunpi una 
forti' ini'i.ttiva nnitari.» dii' 
'P nga il p.irl.uneiito. l'.iv 
-.i-mble.» regio!!.ile e tutte le 
l'.titu/ioui -.tatah a '.vtilgere 
uii.i ft'iina a/!.me pt-r ^tr.m 
t.ire il fenomeno innfio^o e 
le-.tituire i comuni ad un eli 
ma di corretta vit.i dinio 
cratica. D.» tempo, s. rieor 
da. infine, il PCI ha pre-'Ci» 
tato si.» alla eamei'a «ia <»l 
ras«eml)lea regionale due 
mo/ioni che dev-ono .uieor.i 
(".'cre di'i'U'M'. 

s. ser. 


Da oltre tre mesi niente indennità per 6.500 lavoratori dell’area industriale 

Non arriva più neanche la cassa integrazione 
Manifestazione dei metalmeccanici a Cagliari 

Come sempre gii imprenditori parlano di intralci burocratici — Ardite dichiarazioni in cui sì prospetta la ri¬ 
presa — Mobilitazione dei chimici e tessili in difesa dei posti di lavoro — Disinteresse della giunta regionale 


Incontro con la consulta giovanile di Matera 

Le coop coltiveranno 20 
ettari di terre incolte 


MATER.A — Una delegazio¬ 
ne della coiihulla giovanile, 
organo dciramministrazione 
provinciale di Matera. .si è 
incontrata con i giovani di 
soccupati di Ferrandina che 
occupano da alcune settima 
ne i terreni incolti di pro¬ 
prietà del consorzio di in 
dustrializzazione della Valle 
del Basemo. L’incontro è av¬ 
venuto in località Pantano 
dell'agro di Ferrandina, pro¬ 
prio sul terreni occupati dai 
giovani, insieme ai quali si 
sono uniti alcuni coltivatori 
diretti della zona e, fatto 
molto significativo, alcuni 
operai dipendenti di una dit¬ 
ta appaltotrice airinterno del¬ 
la Liquichimica che non ri 
cevono .«.alario da mesi e 
che vedono in pericolo :! Io 
ro posto di lavoro. A questi 
operai, già assegnatari della 
riforma, fu e.spropnala la 
terra quando venne formu¬ 
lato il piano regolatore per 
gl: insediament; industriali. 

In precedenza il gruppo di 
giovani aveva diramato un 
ordine del giorno in cui in 
citava gli organi responsa¬ 
bili ad Intraprendere tutte 
le iniziative che fossero in 
grado di avviare a .soluzione 
i! grave problema della d: 
.-^occup.azione d; centinaia di 
giovani. L.a consulta giova¬ 
nile ha .Ts.sunto come suo 


rompilo prioritario quello di 
di.scuterc gli otucttivi clic 
questi giovani propongono di 
raggiungere I giovani h.an- 
no esjjrc.sso la loro ferma 
volontà di ricercare essi sto.-, 
.si la .soluzione al loro pro¬ 
blema; intendono mettere a 
coltura circa 20 ettari di ter 
reno irrigabile immediata 
mente, incolto d.T oltre I.'> 
anni .senza però intralciare 
eventuali programmi di in¬ 
sediamento industriale in 
quella zona. 

I rappre.sentanti della con 
sulta hanno espres-so il loro 
apprezzamento ed hanno di 
chiarato ha completa dispo 
nibilità ad iinpegnar.s: a por¬ 
tare il problema dcira.s.segna 
zione dei terreni incolti ai 
giovani che intendono colti¬ 
varli, nelle sedi più oppor¬ 
tune. Un primo passo .sarà 
quello di chiedere un incon¬ 
tro con il Con.sorzio di indu¬ 
strializzazione per concilia¬ 
re 1 programmi rii industria 
lizzazione con esigenze po¬ 
ste dai giovani disoccupati. 

Un momento importante eh 
discussione e di confronto 
potrà senz’altro essere quel¬ 
lo offerto daU’inconlro che 
!a consulta intende promuo 
sere tra tutte le cooperati¬ 
ve agricole costituite o ;n fa 
«e di co.stitu/.ione da parte 
d; giovani iscritti nelle h.ste 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIAHI — « Il (K'ggio è 
pa.ssato; vi .sono i .segni di 
una ripresa, ma occorre hat 
tcre .strade nuove >: to.sì gli 
industriali isolani presentano 
l’attuale fase della crisi et-o- 
iioinica neH’intorvista conces 
.sa da un loro dirigente. Fa», 

10 Campana, al quotidiano 
« L’Unione Sarda ». Proprio 
nel momento in (iii iivciva- 
no queste dichiarazioni otti 
mi.siiche gli ojKrai mclalim-e 
canici .sono scesi in piazza, 
ieri a Cagliari, .sfilando in 
cttrti-o por le strade del cen 
irò e Inani^e.^talMlo davanti 
alla sede della giunta regio 
naie. Erano i rapiiresentan 
ti di oltre 6.500 dipendenti 
delle aziende di appalto oik'- 
ranti nelle aree indU'triali di 
Cagliari e Porto Torres. Da 
tre mesi non ricevono l'in- 
dennilà di disoccupazione in 
base alla legge 501. Intra! 
ci burocratici (ma .solo quel¬ 
li?) impediscono a tante Ta- 
miglie di lavoratori di otte¬ 
nere alinc'no il mininx) m 
dispcn.sabile jier .sopravvi 
\ ere. 

Da parte dei responsabili 
del CIPE non è .stalo firmato 

11 rehilivo decreto, per cui 
nell’ullimo trimestre nes.suii.i 
indennità risulta liquidata a; 
metalmeccanici isolani. 

«Con il movirmiito che 
stiamo portando avanti, è e- 
\idcnle ehc alla fine riiisei- 
renxj ad ottenere gli arretra¬ 
ti. .Ma co>a .succederà dopo, 
quando a dicembre la leg¬ 
ge 501 non sarà più valida? 


Ce.ssata la c.issa integrazio¬ 
ne. ixitremo rientrare al |x)- 
.■-to di lavoro’.’ (^lale avveiii 
re ci attende.’ Finora non e’é 
stata nessuna seliiarita, ('»>n- 
trarinmente alle rassicuran¬ 
ti certezze della controparte 
padronale »; hanno detto i 
rappresentanti ih'gli oiKiai. 
nel eor.so della manire,->tazi»> 
ne di ieri. 

Gli ultimi cjusodi non fan 
no. diiiKiue. die eompletare 
Un quadro di jn-r s»* preoe- 
cuixmte. .\i 6.500 metalmee 
canici che non riescono a ri 
.scuotere neppure i sus.«idi 
deila cassa integrazione, si 
aggiungono migliaia di ope 
rai dellìndustria chvniea e 
tessile che stanno lottando in 
difesa del po.slo. 

Ix* rivendicazioni si inlrt'c 
( iaiKi; nei docnnu'nti \ iene 
rivendicata rupplicazione del¬ 
la 501. ma il primo obiettivo 
rimane la prospettiva del la¬ 
voro, die deve essere'assicu 
rata con d rilancio degli in 
vc.stimenti. Tavvio dei |)iani 
di settore, il decollo della 
Iirogramma/ionc regionale 
(in ritardo da oltre due anni). 

«.Mia coerenza non vanno 
ndnamati i lavoratori, ma 
li padronato pubblico e pri 
vaio, (.he ancora non offre 
segnali jHìsitivi per lina chia¬ 
ra invir-iionc di tcndm/a del 
processo di ndimeiision.inicn 
to dcH’appardt»* priKliutivo o 
dei livelli (Il occupazione m 
alto a Cagliari e in Sar(K' 
gna ». (Questa presa di posi 
zioik' vuole significare (ina ri 
.sfxisia al direttore dell asso 
cia/ioiie degli mdu-triali. 


P 4 I 0 I 0 Campana, (|iiando -o 
stieiic die * per i 70 mila la 
voratori cagliaritani (indù 
stria, settore privato, para 
stalo» .sta ixr arriv.ire il mo 
mento delU' grandi de c isio 
ni 1 . « La ti'iidenza — sostie 
i ne il dottor Campana — 1 ' 
(|iiella (Il rilanci.ire sittori 
! più o meno dimenticati, ma 
i prima deve intervenire la He 
I gione. Hc'.sla chiaro dio nel 
! irattemfx» min potr.inno c'S 
' s('ri' riassorbiti i lavoratori ni 

I 

I cassa inlegrazioiH'. il rtiiipi' 

• ro sarà lenti» e diffn de ». 
j Cosa sigiiilic.»’.’ .\ pagare 

! dv'vono essere soltanto 1 la 
voratori, e in particolare 
(incili ni cassa integrazione c 
i 40 mila giov.ini iscritti n<*! 
le liste speciali■’ La manife 
stazione, a conferma che ncvn 
c'e stai.» .ilcnna pausa in .S.ir 
degna diirant»' restate sul 
fronte sindacale, significa eh»- 
il movimento opt'raio non 
IHTinetterà che venga inno 
scalo ini mcic.anismo di semi 
lamento e di disarticola/ionr 
sociale attraverso il deterio¬ 
ramento ddl.i situazione e 
(onomic.i. il tracollo dd’.’ap 
parato indu-triale. nuovi 
massicci li» fiiziament: f.a 
crisi è sciiza prc-ccck n'a. ma 
(H r riassorbirla il p»-o r.on 
devono sopjxirt.irlo i sol: la 
voratori. Gli industri.»!! d. vo 
no svolgc're il loro ru>)Io at 
livo. mentre' il governo non 
può eludere im;»«'giii e prò 
grammi nc' 1.» giunta regio 
naie' dc'VC' 'l.irc all.» f.restrn 
a guardare. 

g. p. 


Dimissioni di sindaco e assessori PCI 

Verso una nuova giunta 
al Comune di Gìulianova 


PESC.AR.A — Prc.scntatc nel¬ 
la seduta del Con.«iglio co¬ 
munale di lunedi .«corso, a 
(iàiìianova. le dimissicTni del 
s.ndaco c degli a.s.^essori co¬ 
munisti cdie hanno così ac¬ 
colto la richie.sia degli asses- 
.«on socialisti dimi.s.sionari già 
dal giugno scor.«o. I comuni- 
.sti. motivane^) le loro dimis¬ 
sioni. hanno esprcs-so la vo 
lontà di andare ad un amp:o 
ed approfondito confronto con 
ì compagni .«cxiialUti. sui te¬ 
mi che hanno portato alla 
crisi la giunta di sinistra e 
di giungere cosi ad una nuo¬ 
va intesa che non prescinda 
dal contributo socialista nel¬ 
l’interesse della cittadinanza 
tutta. 

Nei loro interventi i socia¬ 
listi De Grosso. Carini, e Di 
Dionisio hanno ricoofermato 
il- loro giixlizio critico sul me¬ 
todo di amministrare che. al 
loro avviso. ì comunisti se- 
guireWjero: maggiore dovTeb- 


be essere da parte comunista 
il rispetto per le altre com¬ 
ponenti politiche presenti ncl- 
1,1 giunta, mieliore il contat¬ 
to con I Cittadini, meglio uti¬ 
lizzati gli stnimcnti di par¬ 
tecipazione allamministraz-ax 
nc della co.sa pubblica ccvme 
i con.s:gli di quartiere. Persi¬ 
ti vo invece nmane il giud.zio 
.sul comple5«o deiroperato 
dcH’amministrazirr.e comu¬ 
nale di Giulianova. 

I democristiani hanno prc- 
-«o atto delle dimissoni pre¬ 
ferendo « stare alla fine.stra ». 
Il sindacò) compagno .Antonio 
Franchi, ha sospeso quindi 
la .seduta per dare modo ai 
gruppi consiliari di incontrar¬ 
si e di aprire una trattativa. 
Nei prossimi giorni incontri 
si terranno tra comunisti c 
.scxiiatisti a livello locale c 
provinciale. Si andrà quindi 
ad una nuova scdirta del con¬ 
siglio comvmale per l’elezio¬ 
ne di una nuova giunta. 


Si presenta un autunno pesante per l'economia della zona 

Disoccupazione e aziende in crisi 
ì problemi scottanti dì Foggia 


Dal noitro corrispondente 

FOGGIA. — I.,a .stagione :u- 
rcstica, che ha viàto quasi 
dappertutto rcsuitaii positivi, 
volge al termine, riproponen¬ 
do alla npresa dell'attività 
politica comp!e.'..siva della prò 
vincia d: Foggia quei proble 
mi che. per un po’ di tempo 
.sono .«tal;, p.u che accanto¬ 
nali. posti in c.ista di ette- 
.sa». Tra questi, il principa¬ 
le naturalmente nmane quel¬ 
lo relativo alla cxicupazione. 
Nei due mesi di luglio e ago 
■Sto in particolare, in diver¬ 
se località della Capitanata 
• Gargano. Subappennino. lito¬ 
rale manfredoniano e mar- 
gheritano». .si è notalo un cer¬ 
to impulso, vi è stato un 
maggiore impiego di manodo¬ 
pera specializzata anche se è 
presto per fare un consunti¬ 
vo preciso: si sa comunque 
che molti giovani hanno tro¬ 
vato lavoro in questa sta¬ 
gione. L'estate (che qui anco¬ 
ra però non chiude i batten¬ 
ti» non ha però messo nel di¬ 
menticatoio il problema delle 


I fabbriche in d.fficoltà. 

' Il dibattito che si sta svi- 
j hippando parte proprio da 
j questi problemi che nei pros 
' .«.mi g.orni (e settimane 1 s; 
j porranno con maggiore for- 
• za. Il .settore che ha più bi- 
» .sozno di intervento è quello 
j tes.«ile. Busognera affrontare 
con la ma.<ì.«ima decusione e 
! tempestività gli aspetti che n- 
I guardano il futuro delia La 
1 nerocisi mentre occorrerà tro 
vare delle .soluzioni per quel 
che concerne la Schivar e la 
Bimbi Belli: quest'ultima. un.v 
piccola Indastna (70 dipen¬ 
denti di cu: 50 donne», e tut¬ 
tora presidiata dalle ragazze 
che a turno hanno tra.scorso 
l'estate in fabbrica con la 
speranza che qualcuno rile- 
vas.se l’azienda e si potesse 
quindi a.ssicurare la ripresa 
deU’atilviià produttiva 
Si è anche parlato molto 
den’AentaUa. Ebbene. « 
smentire le voci di giorni ad¬ 
dietro che davano per scon¬ 
tato l’avvio di questa Indu¬ 
stria nella Capitanata (sia pu¬ 
re con 400 posti di lavoro), 


é nnùMlzata ovunque lu noli 
zia. qurt.ii certa, cnc la Boing 
non intende piu costruire l’Ae- 
rital.a in provincia d: Foggia 
avendo definitivamente scel¬ 
to la Campania. Qui in prò 
vincia di Foggia .si evita na¬ 
turalmente di fare la lotta ai 
poveri, ma re.stano in piedi 
tutti 1 problemi relativi alio 
SMluppo economico e quindi 
ad una inda-itrializzazione. 
collegata airagricoiturn, che 
•sia in grado di a.s.sorb;re la 
numerosa manodopera tutto¬ 
ra disoccupata. 

Un altro .settore che stenta 
a riprendersi è quello dell e- 
dilizia. In questo .settore c’è 
comunque bisogno di un mag¬ 
giore intervento da parte del¬ 
le amministrazioni comunali 
che devono approntare gli 
strumenti neces.sari (in parti 
colare il reperimento dt aree 
da destinare all'edilizia eco¬ 
nomica e popolare), per la 
utilizzazione di quelle leggi 
che assicurano finanziamenti 
per i prossimi anni. 

Roberto Consiglio 





















rUnità / mercoledì 30 agosto 1978 


N£DAZ. MARCHIGIANA DE L'VNITA*: VIA LEOPARDI 9 ANCONA • TEL. 23N1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28)00) 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 REOAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 29239 . 21839 


PAG. 9 / marche-Umbria 


Martedì riunione del consiglio regionale nelle Marche 

Massima dis|iombìlità del PCI 
sulla nuova proposta dei laici 

Entro marzo si aprirà una verifica per realizzare un governo con « l'apporto di tutte 
le forze della maggioranza » - Stefanini: << La DC deve superare ogni incertezza » 


ANCONA -- Stanno forse maturando proprio in queste ore 
crisi alla Regione. Dopo una settimana, caratlerizzata dapp 
poi dalle riunioni dei vertici socialdemocratici e repubblica 

pare proprio die lo .sbocco fiiiiile sm finalmente citino. K’ 
Kiare questa projxista rii partiti laici du- pjtrebl>e sbloccare 
sioni sull’intera società marcili^ aiia. l’er questa matt.na 


Le strane domande 
de! Corriere 

Il Corriere Adriatico iii una nota di lunndt sulla 
ciisi regionale, dopo aver iiportato le preotcupazioni del 
P(’l relative alle posizioni di alcune forze pohlielie che 
possono ostacolare una n rapida » e positiva chiusura detta 
crisi stessa, si domanda: « In die modo la soluzione della 
cn.si viene facilitata dal PCI. se .si o.'.tina a non tenere conto 
della lealtà? ». 

Presi dal dubbio, et sKiitm inlerroqati anche «'U per sco 
pure di tjualc aspetto della leulta marchigiana ci erauanio 
dimenticati. Avevamo forse dimenticato i tanti prohlemi 
dall'occupazione in pencolo, alle deleghe da appiovaie, m 
cnmpren.soi i da nttliine, alle reiilinaia di migliaia di lesidni 
da spendere ed agli enti inutili da sciogliere:' Ci è sembrato 
di poter dire proprio di no 

A'oi giiesti problemi non li abbiamo mai dimenticati, 
tanto che ahhiaiiio .sempre riehiamuto gli altri all'urgenza 
di uffrontaili: et siamo opposti alla crisi della giunta e 
abbiamo cercato in ogni modo di iisolverla, fino a preseli 
tare una mozione per una giunta apeita, senza una magg’o. 
lanzii pie costituita, pur di date subito un governo alla 
Regione. 

Abbiamo, però, capito 
Adriatico, la realtà di cui 
di metterla in dtscu.ssione 
dai SUOI disegni politici, dalle 


subito dopo che per il Corriere 
SI deve tener conto, senza osate 
e data dagli interessi della DC, 
.me indisponibilità; il PCI e 


colpevole solo di essere un partito che vuole tenere con la 
DC un rapporto alla pan, non subalterno, senza assecon¬ 
dare passivamente i suoi disegni. K così — a parere del 
giornale anconetano — se il PCI non accetta di essere dts'. ri 
minato, se non considera dogmi le indisponibiliiu delta DC, 
allora il PC! « non tiene conto della realtà ». 

/I questo punto qualche domanda la vorremmo porre: fia 
f dati delta realtà, secondo il Corriere Adriatico, et sta anche 
Il PCI. il maggior partito della regione.' Se si vuole tener 
conto della realtà, bisogna anche tener ionio di (incile che 
sono le posizioni sostenute dai comunisti:' 


le condizioni per un definitivo superamento della logorante 
rima dalia iniziativa unitaria della sinistra m=.rcliigiana e 
ni, che hanno rilanciato la proposta di un tripartito laico, 

uiierso infatti un orientamento abbastan/a diffuso di apjKii;- 
la jK'ricolo'.a situazione di « impasse aravida di r.percus 
alle ore il, a conferma di qiie-ita linosa l isi- apertasi, è 
.stala convocata — pre.s.so la 
.sala audizioni del consiglio 
regionale - una riunione in¬ 
terpartitica a cinque I par¬ 
lili dovranno pronunclur.sl 
.suirmlzlatlva repubblicana e 
socialdemocratica. Va aggiun 
lo che la ba.se per 11 confron¬ 
to sarà rappre.senlaio dal te- 
.sto di una mozione elabora¬ 
to da que.sti due parlili. 

Un altro .segnale che po 
trebiie e.ssere interpretato con 
otliml-smo è la definitiva fis¬ 
sazione della data di convo 
fazione <lel consiglio La.-i- 
.semlilea .si riunirà di nuovo, 
dopo circa un nie.se. il pro.s- 
.simo martedì 5 .settembre. 

La mozione dei <lue par¬ 
titi laici .-sembra aver trova¬ 
lo quella concordanza <li giu¬ 
dizi e quella adesione che 
non era stata [jo.Tsihile tro- 
v.ire tre .settimane la. allor¬ 
quando una propasia. seni 
pre .sostenuta da PSl PHI- 
PSDI. non era andata m 
porto. Oggi, nsjietto a quel¬ 
la data, la mozione mes.sa a 
punto (« indirizzi program- 
malici o politici per reiezio¬ 
ne della giunta regionale »), 
contiene due novità .sostan¬ 
ziali; si preci.sa e.spre.s.sa me li¬ 
te una .scadenza di « verifi¬ 
ca » per que.stn giunta e .si 
defini.scono con chiari zza gli 
sbocchi. 

Ecco infatti il pa.-v.so .sigii; 
ficalivo del documento <( /.e 
forze di maggioranza i DC. 

PCI. PSl. PRl. PSDI e Sull- 
stia indipendenteI. si propon¬ 
gono di verificare entro d 
lil marzo fU7'J i risultati con¬ 
seguiti in relazione al pro¬ 


gramma toncaidato e gli «•- 
leniuali si tlitppi della situa¬ 
zione politica nazionale e re¬ 
gionale pei la costituzione di 
un governo che possa conta¬ 
le sull'apporto di tutte le for¬ 
ze della iiiuggioiaiiza » 

Il PCI. dopo qiie.-ìia mio 
\a pasiKione eme.'-.ia, inten¬ 
de valutare con .serietà que- 
.sta iirospt'U'.va. 

.Semmai sili interrogativi 
<•(1 1 dubbi pili grandi .-.ono 
ancora legali all*- dee.-.ioni 
<iemocr..-.tiane. Ancora ieri, 
inlatii. non .-^i cono.icevano 
gli onenlamenli <ic. 

(• .S'el'a yno/jo-do del PRI 
e del PSDI. sono contenuti 
elementi positivi, rispetto al¬ 
le proposte giu esaminate pil¬ 
lila dì feri iigiisio -- iia pre- 
ciaato Ieri mattina i! com¬ 
pagno Marcello Stefan.nl 
— soprattutto e .sotloUnea- 
tu il carattere transitorio di 
questa soluzione c lo sbocco 
politico. Aiidremu quindi al¬ 
l'incontro con un atteggia¬ 
mento responsabile, orienta¬ 
to a ricercare un accorda nel 
quadro deliintesa ». 

« Se questa proposta dei 
due partiti laici, che. ritenia¬ 
mo, la nostra mozione hit 
quanto meno stimolati.. do¬ 
vesse incontiare ulteriori re¬ 
sistenze da parte della DC 
-- ha aggiunto -- appanreb- 
he evidente la nece.sstlti di 
dare alla Regione un gover¬ 
no che poggi su tutte le for¬ 
ze che pregiudtZKtU non pon¬ 
gono nei confronti di altri ». 

ma. ma. 


Prese di posizione dell'liof e del PCI 

Si aprirà venerdì il processo 
contro la ginecologa di Ancona 

Insieme alla dottoressa sarà processata sua sorella Liliana che la assisteva • Nel comunicatoiJDI 
messo in risalto il significato del procedimento * Una dichiarazione della compagna Castelli 


A.NCON.-\ - K’ .stato fis.sato 
per venerdì mattina, alle 
10..■)(!, il proces.so per direttis 
sana contro la ginecologa an¬ 
conitana Kitliel Di Gregorio 
V la .sorelta làlìana. Le due 
donne, come si ricortlerà. e 
raiio .state .sorjire.se dai cara 
liinieri in flagranza di reato, 
mentre avevano iniziato mi 
alKirto clande.stiiio 

In città c’è viva attesa per 
riHlienza; il coordinamento 
jirovinciale dell'UDl ha in\ i 
tato tutte le rioiine ad e.ssere 
pre.senti attivamente a questo 
pr(Ke.-.so. * che ha un grande 
significato jwUtico di cniupii 
sta di una imjxirtantc tappa 
nel cammino della libcrazio 
tic ed emancipazione femmi 
«ile ». 

L'n invito dunque, clic va al 
di là della .'-emplice solidane 


tà ad .Angela .Maiicoiii. la mi¬ 
litante del .Movimento per la 
LilKTaziuiie della Donna che 
con il .suo coraggio lia per 
rne.sso ai carabinieri di s in¬ 
castrare » la dottoressa e di 
portarla davanti ad un triliu 
naie 

< L'episiHlin che ha n.slo 
coinvolta la dntlorc.s.sa Di 
Gregorio — dice un comuni 
iato della segreteria coinmia 
le riel PCI — dimo.stra la po.s 
.sihilità di applicare corretta 
mente la legge e di colpire 
tutti coloro che in maniera 
.strumentale si .sono opposti 
ad e.ssa ». Nel diKumento va¬ 
ne ancia- ribadito die fobie 
/.ione di coscienza prevista 
dalla legge rappresenta un <li 
ritto di CUI possono avvalersi 
i medici, ma si ritiene altresì 
(he solo con una attenta \i- 


gilanza delle donne, ni primo 
luogo, ma anche di tutti i de¬ 
mocratici. si iKJssano .smasche¬ 
rare coloro che. professando¬ 
si obiettori, nienti- liaiino a 
vt*dere con remore di carat 
tere morale o religioso e clu- 
praticano l'alKirto cLiiidestino. 

Infatti il caso che ha visto 
implicata la ginecologa aii 
couitana. come ha affermalo 
la compagna .Anna Castelli, 
della segreteria regionale del 
PCI segna una tappa imjxir- 
tanU- nella lotta condotta dal 
le forze deniix-ratidie 

» f” un episodio, certo -- 
ha detto ancora la compagna 
Castelli — che fa emergere 
da un lato lo .spaccato di una 
realtà dolorosa per molle don 
ne anche nella iio.stra città, 
dati altro la corretta conce 
zioiic del ruolo professionale 


del medico e del servizio so¬ 
ciale che deve essere presta¬ 
lo a tutela della salute dei 
cittadini *. 

.Anche fl'DI provinciale ha 
.sottolineato la necessità, ora 
più che mai. che le .strutture- 
socio sanitarie operino effica¬ 
cemente (ler una reale e pa¬ 
na applicazione della P.M. 

i Questa vicenda — ribadi¬ 
sce ancora la nota del Ccxir 
dinaiiiento provinciale dell’ 
udì - deve costituire un 
esempio per tutte le donne 
che si trovano nella dramma¬ 
tica .situazione ii dover abor¬ 
tire, perche affrontino con 
determinazione iiuesta scelta, 
nella con.saperolezza che tut¬ 
to il movimento femminile, 
come in r/iiesla occasione, sa¬ 
rà al fianco di ogni donna 
che ne avrà bi.^ogno ». 


Inchiesta ad Urbania 


Chi sono veramente 
questi comunisti 
e che cosa pensano 

Significative risposte dei compagni sulla po> 
litica d'intesa, sull'URSS, su fatti di costume 



L'astensione di un'ora 




Dopo 17 anni si rinnova 
la «Marcia per la pace» 


PEltUGi.A — Veni; anni 
la in Umbria non o't-ra ca.sa 
contadina che m iH*r.odo di 
trebbiatura non avc.-vse alla 
fnie.stra la bandiera della pa¬ 
ce Ne! '61. p>»:. Aldo Capiti¬ 
ni. fontlatore de! Movimento 
non violc-nto. promo-v-^e la 
marcia Perugia A.-v-,i.si contro 
1.1 guerra. 

Dei-ine di migliaia di citta 
dilli della regione accanto a 
dingent; iiohtie; locali e na¬ 
zionali e alla mielk-tlu.ihtà 
deinoeiatica UaliaiiH s; tro 
varor.o a in-irciare .-cotto i co¬ 
lori dell inde che i niezzadii 
umbri avevano adottato già 
in preeedenz.» come loro ve.s- 
siilo. 

Que.->t alino, dt-ciiiio anni- 
ver.sariQ della morte di Capi- 
tini. il Centro .studi che por¬ 
ta il ■ suo nome, ripropone 
l’intziativH. La Itc-gione dei- 
off rendo il proprio pairoci- 
l'Umbria Iia raccolto l’n'euo. 
nio. Ormai e .stata dcci.sa 
anche la data: il 24 .-^ctteni- 
hre la marcia si n}x-lorà. 

Al comitato promotore .so¬ 
no già iniziate ad arrivare le 
prime ade.sioni: tutti i part:- 
t! democratici dcH’Uinhria. 
la fi-derazione giovante co- 
imiiiista, mimcro.si niovimen- 
li c-d a.s.-^ociazion; pnii'iche 

Ieri mattina poi. nel cor- 
•so della conferenza .si-inipa 
a Palazzo Cesaroni in cui 
veniva presentata lin:ziati- 
va. è arrivato anche un tele 
granulia a firma Lama. Ma¬ 


cario. lìenvcnuio che gai .ni 
tlva il con.sen.so e l’appoggio 
alla marcia delle tre ccnt.'-ali 
.sindacali. 

Il ’6i è ormai lontano, iiiol 
te cose .-.Olio cambiate nel 
mondo ed in Italia; che .s; 
giiificato a.-v^ume ora una 
nuova marcia della p.ue'^ S; 
tratta .solo d; una conimemo 
razione? Oppure oggi eonie 
allora i! lungo tragitto Pe 
ruggia .\s.-ii.si, percorso .sotto h- 
handiere dell'.ride, ha un m 
gnificato i>o!it;co'’ .A qiie.stt 
Interrogativi hanno ri.-^txi.sio 
ieri mattina nell'incontro a 
Palazzo Ce->aroni Pietro P*n 
na. attuale re.->pon.si\h;lt' del 
.Movimento non violento e 
Francc-aco Uerrettiiu. in lap 
tire.sentanza del precidente 
tiellu giunta regiotiale 

>( Il 24 set trtubi e -- ha e.sor- 
dlio Pinna — .som iiii’occo- 
.cioiie per intensificaic fra la 
gente la coscienza del perirò 

10 perenne che pesa sull'ulna- 
Ulta sinché non svompanrnn 
no armi ed eserciti Lo bun- 
dierti delta pace e «ncorn un 
vessillo sotto cut battei SI 
Una bandiera rapare di uni¬ 
re foizp politiche e tsptrazio 
ni culturali fra loro profon 
damente diverse II piohle- 
ma del'a corsa agli oniniiiicri- 

11 e tuttora di olande uttim- 
lifà se é reio < he metà delle 
ricchezze prodotte dagli uo 
mini moiaono spese in giie 
sto settore » 

E Herrettini subito dono 


ha .-soggiunto « Le armi di 
struggono anche se non c'e 
hi guerra Distruggono le 
scuole, gli ospedali, i servizi 
e persino il pane che potrch 
bero essere dati alla gente 
sv non fPMi.sseio spe.si i 
250 mila miliardi di dollari 
che ogni anno vengono un 
piegali per pi odio le 

Come vede le motic.azio 
ni politiche e culturali tx-r 
ri’.anc.aic una battaglia v>er 
.1 d;.->aniio non mancano e ìc 
adc.->ioni che ieri mattina con 
tinuameme arrivavano direi 
tamente sul tavolo dell.i Sa 
la \'a!ner;na a Pabizzo Ce.->a- 
ron. nel cor.co della copte- 
rcii/.i .--t.inipa cono un.» te 
■et .iiioni.in/.i l'hiara ciell'at- 
ti-n/ione die t'lnizial;va h.» 
già .sollecitato 

I it-lepramnii e le lettere 
ixirtano firme a.s.sai note; 
Carlo ft:».-vs(>la. Allx-rto .Mora 
\!a, Lelio Ba.-vso. .Marco Pan- 
nella «dire a Macario. Lama 
e Benvenuto. Il sindaco di 
Perugia, rappresentato dal- 
ras.se.s.core I.hitl. tia fatto .sa- 
jx-iv che rammiin.ct razione 
cittadina .s; impi-i’iu-ra con 
tutte !e .sue torz»- 

II 21 .-settembre per ni; 
glia:,» di persone di nuovo 
inizierà i! lungo cammino 
verso la rocca della citta d! 
S Fraiice.sco. 

Gabriella Mecucci 

NELLA FOTO un’lmmaglnB 
della marcia del ’61. 


Contro gli «aumenti 
di merito» oggi 
sciopero aiia Terni 

13 licenziamenti alla Salvucci di Amandola 
Per la EME attese le decisioni del pretore 


L'iniziativa durerà dal 1° al 10 settembre 

Al festival di Terni saranno 
ospiti gli jugoslavi di Niksic 

Una conferenia stampa dalla federazione del PCI - Duecenlo compagni hanno 
lavoralo agli stand ■ Chiuderà Nilde Jotll - Oltre 51 spetlàcoli iti'programma 

terni _ Con una conferenza stampa tenuta da alcuni dei massimi dirigenti deila federazione 

comunista ternana (Giorgio Slabium, segretario provinciale, Maurizio Benvenuti, responsabile 
della comniissione stampa e propaganda, e Ma'io Cicloni, responsabile delle sezioni comuniste 

(k-1 comune di Terni) svoltasi nt-l Padiglione del emema e dei dibattiti. aifmteriHi dei giardini 
pubblici, è stato ufficialmente pre.scntato alla città il programma del festival provinciale del 
l'Unità che avrà luogo dal i. al 10 settemlire. ileiivemili. illn.strandn le nvitn .izioni che da seni 
pre inducono i comunusti 




URBANIA — Ch. .-xino \c 
ramentc i ccmp.v>mi? Cìie 
c<x«,\ pensano «11 iscruri de! 
PCI nch’anno Tà? Qii.»I e 
la loro lKC.se aOc:ale,* Qu.i’.t- 
i! loro at;eKe..»mcn:o d: Iren 
te .c; g.-andi p.-'silih-n;; dei 
paesz? 

-A q.ic.'to dnm.inde li.cn-'.o 
r;.spos:o : comp.cgn; d: Urf i 
m.c. aitravcr.so un.c .nrh;-.' 
sta fatt.c sugl: L«cr.:t; dc.'.i 
loro sezione I r:.su’.; »ti .-ov.c 
-'tati e.-ixi't; a'.’.■■.ngre^'.■■o dei 
Festtial de l'L'nita. I d.iti 
c: .sembrano p.irticolarmente 
inTeres.s,cnii o utili ’..c -sez o 
ne d; UriMn.a non ho vohi 
IO infatti fare de’, .-ociolog. 
smo. ma tiz voluto ree 
cogliere per .1 pari .lo un 
materiale d: .cnali.s; e d; 
r;fle-s.s’.one; in partico'.are li» 
voluto dare a se ste.s 
-s-c un preci.-o qu-cdro di 
rifenmento per individuare 
I temi e gli argomenti iti 
cu: organizizare il lavoro d; 
discussione di approfoncl. 
mento e di iniziativa poh 
t:ca. Inoltre avere pubbhea 
lo i r.suilati dell’inchiest » 
af.’ingres.'O della Fo:ta de 
l'Unità s.gniflca aver voluto 
presentare ai cittadini un 
quadro della base comunista, 
che. al di fuo.-> di ogni pre 
giudizio o mitizzazione, co 
g^Iie gl. elementi che qiial - 
l^no un partito di m.».ssa. 
nei SUOI appetti molteplici e 
anche contraddittori. 


Un partito che anche nel 
la realtà d; Urbania e una 
forza vivace ed attiva che 
op.-ra ne'.l.i .-o.’iet.a e 1.» tr.» 
.•iforin. 1 . m un r.vpporto ap-r 

10 c p.’riiianeiit? con le ahre 
lo.'ze pohliche »■ .-.oc;.» . 

Sintetizziamo o.m : d.»:. 
tleh'iiiclre.'t.a Oh ..-c.":”; .». 
p.irt.to in UrlKinia .sono ere 
Miai; ca^tantemente .n qut 
st; ultimi S anni e in modo 
ptrticolare negl, ultimi 2 
sono ptKS5..»t; .c 'iftS .180 S.1 
no in gran parie uom.n; .• 
adulti le donne sono il ju 
prr cento. ; z ovan* al di .-o- 
;o dei 25 .inni il I coni 
pazni leggono poco . giorna 
li; solo 18'-. costituito so 
prattuito da giovani, legge 
un quotidiano, che ir qua,-, 
.-emp-e l'Uniià qualc i 

iiv» Si rtcìJige anche al Re.--'o 
del Carlino o giomalt locali» 
La fonie di inform.àz:one per 
la maggior parte degl: i.scnt 

11 (82'f> rimane la TV e 
.1 .str.an.amente », come dicono 
: dirigenti della sezione, prò 
pr.o il TO 1. 

1 compagni s; def.niscono 
ersfant nella .stragra:ide 
maggioranza iT3^f>. solo i 
p ù g.ovan; hanno un atteg 
giamento diver.-.o e .--i d; 
chiarano atei o senza una 
convinzione ben definita in 
campo religioso. 

In Urbania la maggior par¬ 
te degli iscritti che svolge 
una attività di lavoro appar 


tiene .a'.ha cla.-vse operaia '5.5 
per cento »; sono il 44'- co 
loro che collocano nella 
chvs.-^ d; piccola e medi.a 
borghesi a impiegatiz a e prò 
diitiiva 

1 Ch: .-«ono le briga’c ro- 
'•e.’ <• c .-i.ito chiesto a coni 
pvgn; L- r:.-.po.'te .-ono eh..* 
r-c e .-le.nza esitazioni' .-ono 
r;spo.^:e dure, d; condsnn.i 
» 5?ono .nemic- del mov mc.-r 
to operaio c deh.» dtniocr.» 
zi.v •>. h » ri'i'KK'to il .51 ' 
«sono fa-c.s;, coiw.pc. oh ' 
ha preoito un'altr.» b lon.» 
fetta »23',» 

I problem. naz.on.il. p n 
urgenti r..'Ultano. d.vll'.nc'n.t- 
'tà ne'l'ordine d. ,mp-ir:»n 
7.1 la d soccup.izione e cr..-. 
economie.!. v.olearia e 
;error'_*nio 

U.n.! .in.iì;s; p.u »i:tenta e 
preoccupata men.a. a p,!rere 
della -sezione. latteggianintc 
de: eompagn. .sul problemv 
dell’aborto Solo per i! 5») - 
!.i legge è eomplessivaniente 
ci'u.s;.! .\hha.stanza d.ffu.*o e 
laiteggiamento crit.co ne; 
conf.'onti della legge, v.ene 
rons'derat! iropop permi-ss. 
va daal 12'; ; troppo restr.lt. 
va da un altro 12".. e add. 
riitura fra ; comp.agni c'e 
ch; afferma che l'aborto de 
ve e.-«ere punito La d^tcri 
m nante qui p.is.sa fra com 
pagni e comp.!gne: nessuna 
donna infatti e contraria al 
la depenalizzazione della 
borio. 


Intere3.--an’e e p."o:t;einat: 
(a e antile la ru-p.V't.i a..a 
domanda se e giiLs'.» l,i p-ts-. 
zone del panno ne. con 
fron'i dti. Unione So-..e'ica 
Il 40 . de; roinpagn; dice 
ince'to Comme.ntano ; <1 r; 
ger.t. del H .ezione ci.r quf 
>to da'.i r.!e.a eli.-* j- 'iio .« 
j-x-n. al dibaf.io e ala <1. 
'Cu.-v'.on'* anche . compagri; 
n.u .«nz..!!!;. die iianno c..-v' i 
■<) n.omer.-. .n cu. prev.,.e.a 
nel p».-.'.i .i'i o." enMir.eiiM 
d.iers»! 

I..» .-celta d-'. par* to. per 
lun.tà e .a Mlidarteta fra 
■ulte le rozze piil;: che e so 
» ;.»1 per r^oìvere .a cr--'.. 
e fatta propria da; tre q lar- 
'. degl; ..-cntt.. .11 . .ha an- 
t'ora alcune es tazion. e ir. 
certezze e .1 IT'I vorreb'rx* r.- 
'orr.are ad un atteggiamer. 
•o d; fra-.vara « d. op;>T»t- 
z.one 

I comoagn; sono atten’i 
a; grandi proble.mi dei Pae 
'e. un po meno alle vicende 
della lo.-o c.ita. il ,51'. d. 
chiara d: non .-eni.re a fon¬ 
do li lavoro -.volto nei con.s. 
gho comunale de! gruppo 
coniun_sta Le ir.dieazion: 
-u: problemi piu urgenti che 
il Comune deve affrontare 
-lono quelli dell’ed.hzia pop>o 
'are. dell as.-ustcnza san.ta 
r.a e deli’ospedale. 

Guya Cantoni 


cimentarsi anche in que.ste 
iniziative, ha .sottolineato il ; 
grande ruolo che es-^e rive j 
.Steno per la crescita della ' 
democrazia, della |x»rtecipa j 
zione po|K>lare e in difesa , 
d; una effettiva libertà di in i 
lormazione che interes.sa non ! 
-solo il nastro giornale ma I 
tutti gli organi preposti in 
tale settore. ! 

D.» qualclic anno -- lia ag 
giunto il re.spon.sal>ile fieli.» 
conimissione .stamjxi e pr»>- 
paganda — tutti avrete nota¬ 
to che non siamo piu solo noi 
comunisti «d organlz-zare e 
svolgere simili iniziative. .Al¬ 
tre forze politiche e .sociali 
sono .sce,se anche .su questo 
terreno ebljene. c.o ci la 
estremamente piacere perclie 
la presenza degli altri ci sti¬ 
mola a far .sempre meglio. 

1 m iK«rte politica della ma- 
nift-sla/ion»-, die verrà con¬ 
cluda domenica lo da! com: 
rio della com}>agna on Nilde 
Joitl. dell.» direzione del PCI. 

.si art .co.era in una .-er:e <1: 
diiiattit; clic vanno d;» 

.s'uUequ»» canone « pre.sieder.i 
i! .-.«-natore E/:o Ottaviani'. 
alia nuov.t Wizz* .suil'atMirto. 

« Oli la partecipazione <li Do.-ii 
Franzoii! 

NelL» linea di c»intinu.t.a 
con gli anni pa.ssati . i^r 
qiwnto riguarda la pre-enza 
d«-l pae.se straniero aspite del¬ 
la fe.-ta. quest'anno .--ira la 
volta della .Jugoslavia c!ie. 
con N:L''.r ritta v:emelata a 
Terni, .-ara pre.-ente con un 
Silo p.iriig! one nd quale ver¬ 
ranno mc-s.-i in vendi !.1 pro 
do»T; deirariieianato del Mo.n- 
tenegro Oltre a e;o gli ospilt 
mor.teriCgr.n! presenteranno 
loro gruppi arti-tir- e fo.do- 
ri-st.c. che -i e.-;h;ranno -ut 
paldn della ;e-*a 

Per qu,»nto riiuard.» g.! 
.spf-ttafo.: oltre .ìile .-era’e 
con Leo Ceroni venerdì I, 
ron .A.ighiero NoL-dicsc .-a- 
bvtr. 2 ron .Anione.lo Vend.*- 
ti. m.errolt-di fi e con la com- 
p.»gn;a di l..»ndo Fiorini, .-a- 
Fato 9. verr.vnno proietta’; 

2.5 film- d. cu; c nque del¬ 
ia Repubblica picpoiare cine- 
.«e alcuni de; q-ual; in ante¬ 
prima a.--.soluia, Con.s:derando 
che s: esibiranno 23 gruppi 
loc-rt.i. avranno comple-di- 
vamente 51 mamfcstazion; d: 
vano genere 

Un attenzior.e de; tutto p»r- 
Ucoìare xnra dedicata alla 
infanzi.» con iniziative g.or- 
na.iere ad e.-».-,! dedicale; 
fiirm». 8nimaz.:one teatrale, 
ecc A.rinierno della festa. 
Oltre al padiglione dellart.- 
cianato jugoslavo. ci .saran¬ 
no anche quelli della Sicilia j 
e della Sardegna, con i loro ; 
prodotti tipici. Segnaliamo. . 
poi. la mostra di pittura di } 
Giulio Turcato. quella di al- » 
in pitton ternani e la mo¬ 
stra fotografica di Man Ray. 

Per dare a.la città una fe¬ 
sta airaltezza delle aspetta¬ 
tive. oltre 200 compagni han¬ 
no lavorato e lavoreranno 
gratuitamente, molti sacrifi¬ 
cando par.e delle fcr.e. per il 
mont.Jgg;o degl; stand. 


Assegnati gli iiicarìcliì neiriifficìo 
di presidenza della Regione Umbria 

PERUGIA — L’ufficio di presidenza del consiglio regionale 
ha deciso ieri la ripartizione degli incarichi al suo interno. 
Il presidente Arcamone. oltre ad esercitare le funzioni 
proprie dell'istituzione, curerà in particolare le questioni 
del personale insieme al consigliere segretario Lombardi. 

Il vice presidente il democristiano Angelini curerà in 
particolare i rapporti con le commissioni e tutti i processi 
partecipativi ed informativi. Un impegno, questo, di grande 
rilievo politico. L'altro vicepresidente il socialista Fiorelli. 
che sarà coadiuvato dal consigliere de Canali, seguirà infine 
tutti i compiti di carattere amministrativo finanziarlo 

L'ufficio di presidenza ha Inoltre deciso nel corso della 
riunione di ieri mattina di convocare per l'il settembre il 
consiglio regionale e per il 5 la conferenza dei capigruppi. 


TERNI — Alla feruM e den¬ 
sa protesta della .sezione di 
fabbrica del PCI .-.ugli au 
menti di merito eonce.ssi agli 
impiegati deU'ottavo livello 
dalla direzione « Terni » .se 
gue quello nlireltanto ferma 
dei lavoratori: un’ora di 
sciopero è stata programma 
la per oggi. 

li sindacato .si è octupalo 
della quc.5tione in occasioni 
diverse Prima una riunione 
del tre segretari della FLN! 
(Federazione lavoratoli me 
talmeccanlcl) poi, ieri, un in 
contro tra membri dell c-secu- 
tlvo del con.sigllo di fabbrica 
Li» decisione deU'astenaione 
dal lavoro é stata pre.i.r in 
questo ambito. E’ sl.ita una 
decisione motivata non tant*s 
da! latto in .-e, quanto per i! 
.significato elle a.-oume ;n un 
momento particolare comi- 
quello attuale. Infatti, tra ii 
na o due .settimane, comiiu ni 
la fa.se partecl|x»tiVH .-u! 
lontratto di lavoro »•. ii’.u-.-ta 
azione della direzione azien 
dille coito non lacilit.i :l 
compilo del .-indac.ito 

L'obiettivo della div;.-io;\»' 
del corpo dei lavoratori ciie 
.sta alla base di questa inizia 
tiva a'ziendale è ormai palese 
Con una manife.-tazioiu* cl. 
prole.-»la ferma e dcci.sa i 
sindacali e i lavor.itori .ste.-<.si 
Intendono appunto .seonligge 
re questo lnconfe.s.-alo obiei 
tlvo. 

Il prolilt-nia de.gli ottavi li¬ 
velli e.si-ste eomumiue «i 
tratta di una categoria di la 
voratori clic, al.o .-tato (ittu.i 
le, non sono tvUelai; ne dal 
.sindacato dei lavoratoli ne 
da quello dei dirigenti. E' u 
no .stato di eo.^e a cui la 
FL.M Ila mte.-o rimediare in 
serendo nella -sua proposta di 
inquadramento unico, appun 
to. la ge.stione degli oliavi 1; 
velli. 

Dell inquadrameiito unico e 
noto, .si 0 tanto parlato. ni<» 
c’e .sempre .stata qualche dii 
lieolta per arrivare ad ima 
eonelusione. Ora. dire clic o 
direzioni aziendali non vo¬ 
gliono procedei e su que.sta 
.strada perclié allo .-tato at¬ 
tuale hanno spazi nei quali 
mscnr.si per recuperare una 
parte deiregcmonia jier.sa. 
non è poi dire un a.ssurdo 
• • • 

FERMO -- Cliicde ancora di 
licenziare la Salvucci d: A 
mandola, l'azienda lessile i 
CUI lavoratori circa 6 mesi fa 
riu.scirono a respingere il len 
tal IVO del padrone di Loen 
riàt^d EO bpbriiie occupando la 
lalibnca per oltre un mese. 

Ora Salvucci ci riprova; 
proprio ieri ita avanzato n- 
eiiiesta di llccnz-iamento per 
13 unità lavorative ileLa .sua 
azienda, die impiega .soprat 
tutto donne. Il disegno e 
.sempre quello di diminuire 
l’organico dellaziendu per 
aumentare il numero delle 
lavorami a domicilio, die n 
.sultano meno casiase. 

Nd corso di que.st; ultimi 6 
me-i la Salvucci è già p.».-isii- 
ta da 60 a 41 unità lavorative. 
.-;a a causa dei penslonaiiien- 
u. .sia per i trasferimenti di 
alcuni operai all nitra iizienda 
di proprietà del Salviuci. la 
Salfite.x di Comunanza, rea 
lizzata tra l'altro con fondi 
(Idia Ca.s.-,a del .Mez/o-ziorno 

Gli operai deilazieml.» a 
rnandoIe.se. die da tro me.-i 
.som» .senzj» stijx-ndio e die 
iMiino già effettualo nel tor 
.so del '78 tredici .settimane di 
ca.s.sa intPgra,zione, s; .sono 
iinniedial-amente riuniti u» 
a-^-enihlea }xr-r »I:se'jtere 


questi falli; la confcilerazione 
sindacalo unitaria di Fermo 
ha chiesto un mcontio urgen 
te airA-ssoeiazlone Indu-sliiait 
«Hi entro la .settimana do 
vrebbero e.s.seie decise imzin 
live di lotta. 

• • à 

MACERAT.A -- li pretore de 
cldera nel pras.-mil giorni in 
merito <i! iieor.-o picscntato 
dai lavoratori della E.ME 
contro gli 82 licenziameni; o 
porati dalia azienda. Que-ta 
la conc!u.s:one ddludlenza 
svoltasi ieri mattina di froniB 
al dottor Umili die lia con 
vocnto le |xirtl impegnale 
nella vertenza. 

Ne! cor,-o della .-ediita i le 
gali die a.vsi-tono le mae 
straiize - avvoe.i’. ; Valor; 
lacoplni e SdiegL'i.i -- lianiu' 
illiMtrato 1 molivi eminciatl 
dai r:votreati cluedondo una 
-a-pen-ione dei provvedimen- 
t; nteir.it: lilegit; .mi A con 
flit (.'lime dell.l te-.l ilel'a 
piopiiel.i, a.-v-.-,1 l.i (l.iilavv 
Hp-.i .si e eviden'.Ma’a la 
.st 1 umentalit.i de'.!.» Iioinul.i 
' on lUi la I-l.Ml-l h.i gi.i.-t it le i 
tv» ’l in.i-.s celo ndlmen-;o 
namenlo dell'oigaii eo, iato' 
to ad un.» dnqiianiiiia »i. <> 
peral in tutto (contro i 160 
ini.'Mlnu lite oi i-up.it I» in -t 
iiinto ad un n-aio ih c'in 
me.sse» 

Sottolineando : di.>agi die i 
licenziamcnt; piocuraiio iier 
82 famiglie, lavv. Valori lia 
iliimdi iiisi-iito -iill'oppoitu 
Mita (il una -iv--pen.-ione dei 
provvedmient; die reiulereh 
ile po.-oil>;!e non -olo i! ri 
cor.-,o alla i .i.--.-ii iii'i gl .izione 
.-peci.» e. ma aiulie i'.ivv'o 
(ielle t lattativi' pi ('-.so il mi 
nistero del '.avoio, secondo 
le indicazioni .scaturite :n (v 
cas.oiie (Il un incontro svol 
t(x-; pre.-sso 1 .i.s.'e.s.-or.\to re 
gionale .iirindu.-tna 


Lunedì torna 
al lavoro un 
primo gruppo 
(li operai 
« IVIaraldi » 

ANCONA — Lunedi prossi¬ 
mo 4 settembre un primo 
gruppo di operai del tubifi¬ 
cio Maraldi riprenderà il la¬ 
voro. Ne ha dato comunica¬ 
zione ,11, consiglio di iabbriee 
de ( I à kì’rm 4e'’ mé t i I nflBcb a n. c a*. 
Nella nota si informa le 
maestranze, attualmente in 
cassa integrazione, che pro¬ 
sto lo stabilimento del Molo 
Sud sono esposte le lista de 
gli operai che saranno yia- 
(iualmente richiamati al la¬ 
voro. 

Un segno che può MSjer»* 
interpretato con moderato ot 
timìsmo. all’interno Ji una 
fabbrica coinvolta da venti 
mesi da una gravissima crisi 
produttiva. 

Va registrato -- mentre in 
tanto la vertenza nazionale 
deve trovare una sua Jetint- 
zione - che lunedi scorto si 
è svolto un incontro FLVI e 
rappresentanti delia proprio 
tà. in cui si e preso in 3ta- 
me la possibilità di avere 
una commessa conto tom 
che dovrebbe essere posta b'» 
produzione nello stabilimento 
anconetano Questa comm-t 
sa potrebbe consentire l'oc¬ 
cupazione per un mese a 
circa un centinaio di lavo 
ratori. 



Domani Dalla a Perugia 

PERUGIA — Domani alle ore 21 allo studio di Santa Giu¬ 
liana si terra un concerto con Lucio Dalla. L'iniziativa è 
stata presa dall Arci e si colloca nel ciclo di attività che 
l'aseociazione sta portando avanti da diversi mesi sul ter¬ 
reno della musica. Il tentativo a chiaro- mattare a con¬ 
fronto i diversi generi musicali, cercando di prasentare tutto 
il meglio che viene prodotto sul pieno deirespresslone con¬ 
certistica. 

Accento aH’Arci hanno lavorato a questo disegno a figu¬ 
rano nel comitato promotore dello spettacolo di domani 
numerose radio damocratiche: Radio Perugia 1. Radio Ga¬ 
lilea Radio Ara. Radio Due Mondi. Radio Antenna libera. 
Radio Onde libere. Radio Katia. Radio Città di Castello. 

Nelle foto: la grinta di Lucio Oalte durante un suo 
spettacolo. 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO '(AVORI F. CONTRAITI 

IL PRESIDENTE 

Vi-fo l'uri 7 dt-Fd legge 7-2-1973 n. 14, 

rende noto 

che l'AmmmtKtrj/ione Pro.'.riciu.c di PvSciro e 
Urbino intende anpaltcìre i 5 ,choe''-''iro'' 'azon 
mediante esperimenti a licitazione ','ei/a'd da r-f- 
fettuarsi con le «eqcent; moda'ifa. 

Art. 1 lett. A) della legge 2.2.1973 n. 14 

S.P. n. 61 « BORGO PACE * - Lavori d' S'Sternd- 
zione de' ponte Turamone sul tc’ronte A'.’ro 

Imporlo a base d'asta L. 11.906.275 

Fornitura e posa in opf-'j di recn/icne deH'area 
di portineria dell'lstitu'o Tecnico Ir'.d ist" j!e « E. 
Matfei » di Urbino. 

Importo a base d'asfa L. 8.311.550 

S P. n. 8 Saniagatese - lavori d costruz cne di 
briglia sul torrente Mureccnioia e sul torrente 
Bugacc a t’i loc. Buqaccta 

Impjorto a base d’asta L. 44.000.000 

Art. 1 lett. C) della legge 2-2-1973 n. 14 

Lavori di nfaC'mento del manto d’usu’a in con¬ 
glomerato bituminoso sulla S P. n. 30 S. An.gelo 
in Lizzola - Mcntelabbatc, dol'j prog'. 2 • 400 
alia progr. 7 - 600 

Importo a base d'asta L. 69.000.000 

Le Imprese che hanno interesse possono eh e- 
dere di essere invitate alle gare inoltrando di¬ 
stinte domande in carta bollata che dovranno 
pervenire all’Ufficio Lavori e Contratti - Ripar¬ 
tizione Segreteria deirAmmimsfrazione Provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbmo entro e non oltre le ore 
14 del giorno 9 settembre 1978. 

Le richieste di invilo non vincolano l'Ammini¬ 
strazione. 

Pesaro, 11 26-8.1978 PRESIDENTE 

(Prof. Salvatore Vergar!) 






















